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D'Alema: «Non ha parlato di elezioni». Scende l'inflazione 

Dini, fiducia ormai certa 
Il Polo spaccato si astiene 
Appello del premier: risaniamo l'Italia 
L'autogol 
della destra 

« N K O R M M I 

C
OME GIUDICARE il 
discorso program 
malico di Dln l ' 
Non serve lauto 
I esegesi del lesto 

^ ^ ^ M bttstfl osservarne 
gli effetti quegli effetti che va 
ri mil ioni di persone hanno vi 
sto scorrere nelle pur ritmiche 
Immagini della ripresa televi 
sWa quel Berlusconi che si ri 
fiuta ali applauso anche 
quando Din! pronuncia paro­
le che dovrebbero apparirai! 
Slradlte- quel Fini i r r ig id i toci» 
nvia bighellim ali alleato 

(poi si saprà che contengono 
1 indicazione del voto contra 
rio o al massimo dell aslen 
sione) quel mormorio dai 
banchi centrali dell emiciclo 
di frante ali ampio eterico di 
problemi e di propositi nchia 
moti dal presidente del Consi 
gito Eppoi le pubbliche di 
chla iMlom caute eppure pa 
lesamente contradditorie de­
gli esponenti del Polo col ri 
prodursi della distinzione tra 
falchi e colombe 

Oro dure per lo schiera 
mento berlusconiano messo 

• i R O M A Sinistra e centro sono soddisfatti la 
destra mollo meno Dini ha presentato len a 
Montecitono il suo governo spiegandone I «ec 
cezionalita e la «transitoneta» ma anche illu 
slrando un programma che va oltre le "quanto 
premia» indicate nel mandato (e cioè la mano 
via bis, la par condicio la legge elettorale regio 
naie e la riforma delle pensioni) -In tempi mol 
lo rapidi» Dini conta di rea l igure i qualtro punti 
del programma poi «ara pronto a nmettere il 
mandalo Non solo ha annunciato che si di 
niellerà anche in caso non riuscisse nel) intento 
per -ostacoli oggettivamente nsupcrabili» Pe 
ro avverte ancora Dira -octorre raffreddare e 
svelenire le polemiche» perche la stabilita eco­

nomica va di pan passo con la stabilità demo 
cratica Insomma la «transizione non è ancora 
compiuta e il risanamento dell economia resta 
un compito ancora tutto da impostare Indirei 
tamenle le parole di Dini suonano come un 
giudizio severo sull operalo di Berlusconi Che 
non applaude II discorso del successore e la 
scia Montecitono visibilmente imtalo 1l-polo»è 
profondamente diviso Fini vorrebbe rotare no 
molti in Forza llaha sono per li si Cosi alia fine 
prevale la scelta dell astensione Voteranno a 
fawse invece 1 Progressisti (D Alema sottoh 
nea che «Dini non ha parlato di elezioni») il Ppi 
e la Lega PerScallaro il discorso di Dira é * o 
sliluzionalmente perfetto» 
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S
E LAMBERTO DINI ab 
bla tempra statura e 
ambizioni da uomo di 

Stato ancora non losappia 
mo Quello che ieri abbia 
mo saputo è che sa naviga 
re Lo dimostrano non fos 
sal irò le reazioni disonen 
late degli uomini del Polo 
lo possiamo votare non lo 
possiamo volare dovremo 
astenerci chissà Infatti dal 
punto di v sia pui ingenti 
oratorio cioè politica a par 
te è stalo un discorso (atto 
con buona mistura di toni 
argomenti e temi che il suo 
predecessore avrebbe sicu 
ramenle evitalo per scarsità 
di resa telcusiva per leoni 
elsmo per notevole gradua 
Illa di sfumature Bisogna 
esserci abituati ]>er lare un 
discorso cosi aver frequen 

La sfida 
di Lamberto 
il navigatore 

eoanAMAUOM* 
lato Uuotit scuole sopiai 
tul io non affidarsi a uno di 
quei ghost w i te rche in ogni 
intervento si buttano a testa 
bassa come se tosse la bai 
taglia di Waterloo 

Comunque vada afmi ree 
chiaro che era un intervento 
scritto o quanto meno pen 
salo da Dini medesimo 
( . e rmo dentro i suoi argo­

menti come tra poco dirò 
ce ra l l suos t i l echeég iad i 
vernato riconoscibile e che 
viene in parte dalla austerità 
tradizionale della Banca d t 
taha iti parte da un certo 
grigiore di slampo andreot 
nano Un grigiore che il vec 
chiosenatore volendo usa 
va come un arma contun 
dente per stordire I udilono 
quando gli servava che 1 udi­
rono fosse stordito 

I-orse anche in previsione 
di questo ieri pomeriggio a 
Montecitorio non e era I al 
mosfera elettrica delle gran 
di occasioni né nel Transa 
lantico né in aula L unico 
che riusciva a radunare In 
torno a sé un capannello di 
cronisti per dire il livello 
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Rabin non cede: «Prenderò i killer, difendo la pace» 
• -Continueremo nel processo di pace e al tempo slesso 
combatteremo I terroristi islamici fino ad eliminarli» Il 
giorno dopo U strage di Ben Lid Israele è nelle parole di 
Yìtzhak Rabin nel suo discorso alla nazione trasmesso in 
direna ieri sera dalle due reti tellvisive unificate «Vi inseguì 
remo e vi elimineremo e nessuna linea di confine ci arre­
sterà" ha aggiunto il premier lasciando cosi intravedere la 
possibilità che in futuro le unità speciali israeliane agiran 
no anche nelle zone di autonomia palestinese «La valle 
del Giordano-ha ribadito Rabin -sarà il confine di sicu 
rezza del Paese» Di una cosa il primo ministro si è dello 

ceno per giungere alla pace è necessario che israeliani e 
palestinesi si separino «in maniera totale- Ma II giorno do 
pò il massacro di Ben Lui Israele è anche nelle lacrime 
delie ragazze in divisa elle piangono le loro compagne 
morte a quella maledetta fermala degli autobus Le scene 
slraziantidei funerali di Maya Coopsten 19 anni sergente 
dei paracadutisti II ministro degli Esteri israeliano Shlmon 
Peres telefona ad Arafat "Devi fermare gli integralisti pri­
ma che sia troppo lardi» Ma a Gaza la Jlhad islamica mi­
naccia nuove azioni-suicide -Alm marmi sono pronii a 
colpire obiettivi sionisti-

IMMUTO DB «ovAmuNanj 
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La scommessa 
dell'orario 

MCTMOMAWCCHAftO 

T
ALE È IL RILIEVO della nuova proposi^ dei sin 
dacati tedeschi sulla riduzione delUir ino di la 
voro da fare intravedere la possibilità di una 

nuova lase delle relazioni industriali in Europa Ver 
rebbe da canlare • e noi faremo come i u d i s t i l i 
anche se cosa effetlivamento i tedeschi laranno non e 
d t h n i t o e n o n sono aniora globalmente nol i l a u i n 
creta piattaforma sindacale I eitetttva unità d t i smd i 
cali su questa proposta i gli esili del condoni l i i ( i 
padronato e guvcnio Ma il valor i d i l la pos zo i i is 
suiita dai massimi responsabili d< I snidai i lo i 
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Libro riapre 
il processo 
Pasolini? 

n MOINA I O 

È in coma 
per gli orrori 
del Rwanda 

Lo accusano i genitori di una bimba nata con fecondazione artificiale. Lui nega 

«Scambiò il seme nella provetta» 
Ginecologo indagato per truffa 

SABATO 26 GENNAIO 

r U n t t à UN GRANDE FILM 

"l Itimo lanuti il l\ìi~is>i 
Giornale»videocassetta 8000Ure 

• NAPOLI Un ginecologo napoletano specializzato in fe­
condazioni anilina li è indagato per truffa e lesioni personali 
gravissime secondo I accusa avrebbe inseminato artificial 
menle una donna usando il seme di un qualunque donatore 
invece che quello del marno II caso ha assunto Tinte dram 
matiche perche la b mba nata dopo I inseminazione è affel 
la da lalassenii i e nessuno do geniton della piccola sareb 
bc affetto o portatore di questa malattia -Le analisi del dna 
cui mi sono sottoposto assieme a mia moglie e a mia figlia 
racconta Roberto Minucci dimostrano the Giada che ha 
ducanm nonèbioloetcarneiitemiafiglia» Daltanlosuo il 
ginecologo Raffaeli. Magli ha dtnunciato i due coniugi per 
un tentativo di ctoreione Ora si ìitendono risultati della 
perizia disposta dal magistrato 

MARIO RICCIO 
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Alla sbarra 
un mito Usa 

Colpevole 
o innocente? 

L'America 
giudica O.J. 

MASSIMO 
CAVALLINI 

«Mi logorano nel fisico e nelle finanze» 

«Bugie e manovre» 
Andreotti reagisce 
• -Sonotranquillo madevodirechemistannologorando 
fisicamente e anche un pò hnanzianamenle Per fortuna 
avevo dei diritti d autore da parte altrimenti avrei dato for 
lai! Credo nella giustizia sono nato con questa convinzione 
e spero di monrci Non ho mai alutato la mafia i boss li ho 
sempre combattuti» Cosi il senatore Giulio Andreotti nspon 
de alle accuse nvoltegli dalla procura di Palermo Ma intanto 
si conoscono altri particolari delle contestazioni mosse dai 
giudici palermitani I pentiti hanno raccontato che lo mene 
vano causa delle loto d savventure giudiziarie Importava 
poco se non voleva o non poteva Cosi furono uccisi M lvo 
Lima e Ignazio Salvo E i corleoiiesi progettarono di assassi 
nareunodei figli di Andreotti 
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PROPRIO cetie 
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T CHE TEMPO FA 

Alessio 
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A RACCON1 ATt) t|ii i k h ^IOTIICIC f non timi) t h t 
a k m no il immior< Akssiu anni It i £ caduto da 
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ni u ik idn i 1 » lk n ' o rn i '. '. in Kn«usili.ht •«.*»n?omdi loi 
11 d d N o v i u n l o ( ' t v lo los to rs > ) d u nelid strofi d t 
Mi iv iva i iu h \ 11 i k t | nvirt * nel n iomUlothiamavano 
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L'ARTICOLO. La prima del nuovo presidente. Lo stile Bankitalia e l'insofferenza del Polo 

Marlcdi 24 germani 1995 
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DALLA MIMA MOINA 

dell attesa era Teodoro Buonlem 
pò il famoso *er pecora» più t h e 
altro perché In vitto del congres­
so ci si aspettava da lui una qual 
che battuta ad effetto sul suo se­
gretario 

La stessa aula era lontana dal-

I essere gremita tribune del pub 
bllco comprese al contrario di 
quanto si ostinava a ripetere un 
cronista della radio dimostrando 
ancora una volta il sostanziale 
vantegato di patiate per le solo 
orecchie di chi ascolta senza es 
sere smentiti da un video Manta 
va I elettricità nel lana perché 
quello t he Dim avrebbe detto a 
meno d i qualche clamorosa ag 
giunta t i omissione seminava di 
ventato un pò meno importante 
dal momento che le posizioni dei 
vari gruppi erano abbastanza, de 
lineate Ed è proprio qui nella 
quantità e nella qualità delle ag 
giunte ma soprattutto nel modo 
incul te ha presentate che l l nuo 
vo presidente del Consiglio ha d i 
mostrato le sue capacità di navi 
galore 

U presidente Pivetti ha aperto 
la seduta alle I? In punto con la 
puntualità di una pnma alla Sca 
In II disbrigo delle formalità l i a r i ' 
chiesto più o meno cinque minu 

II Dlnl ha cominciato a parlare 
a l l e l 7 0 6 ! leader politici in quel 
momento erano tutti al loro posti 
Fini DAIcma Bertinotti Butti 
gitone 1 unica novità era Berlu 
scom seduto in un posto qualun 
que come nei giorni immediata 
mente successivi al 27 marzo con 
a sinistra II suo capogruppo Dotti 
e a destra Pisano ex capo della 
segreteria di Zatcagnlni msom 
ma un uomo di fiducia uno di 

Lamberto parlava 
e il Cavaliere 
scuoteva la testa 
esperienza 

Sicuramente Orni none un ora 
[ore del resto non l o t t a nemme 
no Dampi e non e detto t he sia 
un malo dopo I indigesuone di 
oratoria plastificata che eibbiamo 
fatto negli ultimi mesi Ali inizio i 
deputati soprattutto qtwll i delta 
t x maggioranza cercano qual 
t h e pretesto per applaudire Si 
distingue Sgatbi agitalo t he p t r 
un paio di volte da I w i o a balli 
mani ma poi si stanca e alla Ime 
non è meno stordito degli altri 
Basterebbe In un certo senso a 
(ardireche un primo nudato Di 
ni lo ha già raggiunto Anche agi 
tato è Berlusconi A mano i ma 
no t h e I elenco degli obiettivi del 
governo si allunga lcxpresiden 
te del Consiglio nasconde tor i 
sempre maggiore difficoltà il suo 
nervosismo ha di nu i on la testa 
nasconde il vollo tra le inani si 
piega ora verso [uno ora verso 
I altro dei suoi vicini con una mi 
mica energica e stizzita Manda 
un biglietto n I ini a un certo puri 
lo dà I impressione di volersi ad 
dirittura alzare Tarila imitazione 
non sfuggi al le» ministro della 
Giustizia Biondi t he immediata 

menle si adegua e somdendo in 
quello strano modo che solo a lui 
riesce comincia a fare 11 segno 
del pollice verso questo governo 
I affondiamo sembra voglia dire 

Alle 17 30 dopo 2") minuti di 
discorra e nel momento in cui Di 
ni fa capire che I elenco degli 
obiettivi d i cui sta cantando il 
proprio governo non e ancora 
terminato dai banchi del centro 
destra si leva un prolungato mot 
mono di sorpresa e di dispetto 
Berlusconi lo interpreta come un 
segno di solidnnetà apprezza e 
per la prima volta sorride II pre 
sdente i lei Consiglio Dmi invece 
un pò si preoccupa e si affretta 
ad anticipate i l finale del discorso 
t he dovrebbe essere rassicurante 
tr iache rome vedremo rassieu 
rame per i ex maggioranza lo e fi 
no a un certo punto 

In quel momento comunque 
sono chiare per lutti le novità non 
solo di impostazione ma addirli 
lura culturali rispello a Berlusco 
m Dim pronuncia tre volle la pa 
rola «sacriliei" argomento dal 
quale il suo predecessore si era 
t tnulo lontano a costo di mettere 
in piedi una delle pio inadeguate 

e inique leggi finanziane nella 
stona della Repubblica Parla a 
lungo della «disoccupazione- e 
del «Mezzogiorno! remi che E 
precedente governo aveva per 
quanto possibile evitato anche 
per evidente inadeguatezza de 
risultati rispetto alle promesse 
elettorali Dill i rende omaggio al 
I azione della magistratura ri 
chiama I opera del Capo dello 
Stalo e I indipendenza della Bau 
ca d Italia Con quello che e sue 
cesso negli ultimi mesi ho avulo 
I impressione che non lossero 
omaggi solo ntuali 

In modo particolare D ni ha ri 
messo il tema dell Europa sui 
suoi binari sia per quanto nguar 
da I obiettivo della moneta unica 
("secondo il trattalo di Miastri 
cht) sia perqutl lel inahla«poli t i 
che» dell Unione t he il preceden 
le ministro degli Esteri Martino 
aveva alquanto trascuralo Sulla 
slessa lunghezza o onda sono 
siale proprio ieri le pnme dichia 
razioni Ealte a Bruxelles dal mio 
vo ministro degli Esteri Susanna 
Agnelli insomma si tratta di posi 
zioni non casuali e concordate 

Dirli 6 sembri lo lart assegna 

Bram&all ' A n s a 

mento su II Europ i anche per 
quanto ngu ìrcla le possibilità 
concrete i h e I Unione olire l i 
nanziamenti spet ali (ondi strut 
turali risorse Anche da questo 
punto d i ! slaBerluscomeraslalo 
molto carelllc l.c numerost gal 
k s e ommesse a Essen avevano 
iddiritiuia Laito dubitare che los 
su pienamtnl i consapevole di 
t i o c h e staia dici rido Ld tompo 
lenza tot mia di Dim e sembrila 
ì assicuranti 

Non si vi u n rassnu u li. 
ma su inamente e stalo uno dei 
punti piti insistiti il peso che nel 
Incorso e stalo dalo alla luianz-i 

e allt banche Proprio questo e 
anz I aspetto che mi ha convinto 
i he questo ìntervenlo Dim lo ha 
scritto o dettato per inlero di per 
sona Due sole volte le sinistre 
(esclusa Rifondazione) hanno 
applaudilo t o n tonvinziont C 
sialo quando Dim ha richiamato 
con calore il tema della solida 
ni la verso gli individui e le zone 
meno fortonate del paese e 
quando ha par l i lo di «federali 
smo fiscale» Anche questi neh la 
mi sono servili a marta re una di I 
ferenzacon il suo predecessore 

Alla f ne ' Alla (ine è come se il 
presidente del Consiglio avesse 
detto questo e il mio program 
ma e i quattro punii t o n i quali 
mi sono presentato e le cmergen 
zi nazionali t he ho eleiKalo Me 
ne andrò quando avrò finito o nel 
taso dovessi Trovarmi davanti a 
«ostacoli oggettivamente instine 
rabili" Insomma se mi farete l o 
slruzionismo E slato il suo un 
modo di nspellare il diktat di Ber 
luscom'Seloes-iato locs la loda 
navigatore ta lmi nle buono t he e 
riuscito a gettare la nsponsabilita 
di quel dikim su chi lo aveva p r ò 
nuntiato [Corrado Augi»] 

La guerra in Cecenia 
puzza di petrolio 

Ma TOccidente lo sa? 
« • V i 

D A QUANTO SI VA senven 
rio ali estero amor più che 
in I ta l i i sulla guerra d i Ce 

cerna non sono ancora emerse o 
lo sono solo in parte dee nfles 
siimi t he purt sono a mio giudi 
zio importanti e preoccupanti 
La prima riguarda la politica rus­
sa La seconda t rapporti interna 
zionali 

{ o m i n i amo dalla pnma Si va 
di l fonduido nel mondo la sensa 
i ionc del lutto giust litata che 
gli scontri a Mosca non siano co­
me troppo a lungo si e preteso 
contrapposizioni Irn democratici 
e no sostenitori e avversari del 
meicatu ma siano piuttosto epi 
sodi d una lerocc lolla armala e 
non innata ner il possesso ed il 
t on t r o l b delle immense ncchez 
ze della Russia (.e in genere del 
I ex Urss) Oltreché del potere pò 
l iuto Predircoggiqualigruppine 
usciranno vi ne non e imoossibile 
sarebbe esercizio stenle Si pos­
sono invece già vedere t h i sono i 
primi perdenti Sono i-democra 
titi« meglio conosciut a Mosca 
c o m e - r i dita li» i Gaidar e gli Sh 
meliov tanto per ricordare i più 
intervistati dalla stampa italiana 
e tutti gli altri che con loro si era 
no illusi di essere ì veri ispiratone 
artefici della p o l i t a eltsiniaila 
Unod i lo ro t ra i più influenti Lev 
Ponomanov numero due di 
Stella della Russia lo ha airi 

messo di recente Nel dicembre 
1993- ha detto - è stala adottala 
una Cost luzione t he io pensavo 
fornisse la base di una repubblica 
presidcnz ale Oggi vedo che e la 
l>asc di un regime autocratico 
Speravo servssc a uno zar buo­
no ara invtce una Costituzione 
Iter uno zar malvagio La slessa 
angoscia traspare dal lamenti di 
Fgor Gaidar Maglio lardi che 
mal si potrebbe commentare 
Ma non basta perche per loro e 
con ogni probabilità troppo lar 
di 

La sto ni Illa di questo gruppo 
nella battaglia per il potere risale 
a oltre un anno la quando (Ira 
3I1 applausi di unasionsirierata 
opinione prevalente nei circoli 
dingenti dell Occidente) rinun 
ciò alla sua ideologia democra li 
t a per approvare anzi incitare i l 
presidente Eltsin che scioglieva a 
cannonate il Parlamento Di (ron 
te alla gente russa la sua sconfitta 
era tuttavia cominciata già prima 
quando quel gruppo si era fatto 
fautore di una dissennata politica 
economica che sulla base di 
qualche imparaticelo schema ac 
cademico e ideologico preten 
deva di riformare ma in realtà 
precipitava il paese in una rovi 
nosa depressione destinata a 
provocare immiserimento e rovi 
na per la grande maggioranza dei 
cittadini 

Potrò sbagliarmi ma sulle for 
lune politiche di questo gruppo e 
del seguito di cui esso eSùe a go 
dere soprattutto in ambienti in 
tellettuali di Mosca e Pietroburgo 
non scommetterei neppure un 
rublo di ogg Quanto ai vincitori 
essi potranno emergere solo da 
gli mi righi le sorde battaglie 1 
colp a sorpresa che verranno 
scambiati nei circoli ristretti e 
sempre più segreti vicini al presi 
dente nei suoi apparati buiocra 
liei che sono già oggi molto più 
numerosi di quelli che esistevano 
in passato per tutta 1 Urss attorno 
ai dirigenti del Pcus e nei conflitti 
fra le Bande armate che si com 
londono con le istituzioni pseu 
do-hnaiiziarie e gii ellimen po­
lenta!! di una economia in rovina 

Intanto la guerra tn Lecetua 
lon l inuu F veniamo cosi alla se 
conda lonsiderazione quella 
che h i riflessi interna? iena li Igo 
vernanti russi sanno che ancne 

um volta domata o distil l i la 
Groznii la guerra nschia di tra 
sformarsi in una lunga guerriglia 
soprattutto fra le montagne T e r 
evitare questo probabile sviluppo 
essi contano su due latton il pn 
mo é quello delle rivalità e dei 
contrasti che hanno storicamente 
contrapposto le popolazioni del 
Caucaso fu questa anche 
nell 800 la carta politica con cui 
lo zarismo accompagnò I azione 
militare e venne a capo del la resi 
stenzaceeena Ma da allora tante 
cose sono cambiate nelCaucaso 
come altrove Mosca conta quin 
di su un secondo fattore l i n a 

fuemglia per durare ha bisogno 
i appoggi dall esterno I coman 

danti russi sono convinti che que 
sta volta gli appoggi non c i saran 
no mentre ci furono nell 800 sia 
perche la Cecenia non confina 
con altri Stali sia perche ì centri 
oi potere che ali estero pio conta 
no non dovrebbero venire in suo 
aiuto Qui potrebbero sbagliarsi 

U N ALTRO particolare d i cui 
I opinione pubblica comin 
eia a rendersi conto è che 

anche la guetra cecena puzza di 
petrolio li problema n o n e il pe 
trolto della Cecenia c h e c e m a è 
poco quanto il petrolio del Ca 
spio anzi sotto il Caspio che e 
moltissimo e di ottima qualità un 
mare sono il mare Sul Caspio e 
dintorni si sono olà appuntale 
nonpochecupidigle PerlaCece 
ma passano gii oleodotti che por 
lano quel petrolio ai porti medi 
terranei e che sono forse I ult imo 
strumento rimasto ai russi per 
conservare un certo controllo su 
quella riserva di idrocarburi che 
era una delle più importati e delle 
più accessibili della vecchia Urss 
Ma già turchi e iraniani di oleo 
dotti vorrebbero costruirne altri 
sui loro territon LAzerbaigian in 
guerra con 1 Armenia e possesso 
re almeno teorico del petrolio 
caspiano cerca di giocare questa 
carta nel modo più conveniente 

Una guerriglia o una secessio 
ne Cecenjl t ion sono quindi co 
me potrebbero sembrare ascessi 
destinati a restare coll imati in 
una regione lontana e isolata di 
cui possiamo anche trascurare gli 
sviluppi una volta passati i turba 
menti provocati al i ora d i cena 
dalle immagini per alno scarse 
dei telegiornali Vi sono in gioco 
interessi poderosi Nonsi t rauadt 
stabilire adesso chi e come pò 
irebbe essere comunque propen 
so a mantenere in vita in Cecenia 
un focolaio acceso di conflitto 
Ma che forze di questo genere t i 
siano e quasi ovvio non e è biso 
ano per intuire la loro presenza di 
ricorrere a nessuno scenano fan 
(apolitico 

Eltsin paga quell appello che 
pur di far luori Gotbaciov rivolse 
nel 1990 e nel 1991 ai popoli del 
la vecchia Unione sovietica per 
che «prendessero quanta p iù in 
dipendenza riuscivano a ingoia 
re» Non può lamentarsi adesso 
se in Cecenia e è slato chi ha fini 
lo col dargli ascollo Lo sfascio 
dell Unione ha provocato declino 
e miseria per tutte le popolazioni 
di quella che era I Urss Nel Cau 
caso ha già causato ben 4 guerre 
tuttora in corso o appena sopite 
Da nazionalista russo qual eia ed 
è Elisili sperava comeSolzhenit 
syn del resto che per la Russia le 
cose sarebbero andate meglio 
Era un errore imperdonabile che 
i russi e quelli che erano i sovietici 
di un tempo pagano assai caro e 
avvertono ormai come una trage 
dia Quello di coi il mondo tuffa 
via non si è reso ancora t on to é 
che rischiamo di pagarlo tull i Se 
i venti non cambiano le nubi del 
Caucaso avanzeranno anche ver 
sodi noi 
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L'autogol della destra 
di fronte alla involontana malizi i 
di un ilist orso program mal n o per 
il quale il giudizio politico deve 
slahilin se la bolligl a ò me/za 
p i na o e" mczra vuola Èia lembi 
le malizia oggettiva di un governo 
davvero di Ircgiw i l i c ha pellaio 
nello sconcerto la destra Un go 
verno i h i ìnsos iu i /a r i ionoMi. 
la propria slraordinaikl 11 limili 
d t l proprio piani opi rinvìi m i 
the non imi') n i s to iu l i r i i si 
slcsso e a l l i nazione 11 d un listi 
ne enorme i t t i profi l imi il ili ini e 
h logicat i le ni denv i ali i q i n l t 
anche un gi ivirno li t i m o non 
puòsollrars ( ù u n i l i i s i li D m 
che ben ristxTi In i questo vintolo 
nei essano tra 11 realtà i propesi 
Il quando egli dice II Bovi mo 
pur ivci iduun mandalo f i n di li 
noato ritiene e he visi ino iiiii'siio 
ni di parlKOl in rilev i n / i sin i ile 
ehi non possono loHinr i a l m i 
al i t i l i unenio dell azione i iibbli 
cn o i i i i pa f io iK i i iMs lumn i i 
pubhlni inibii l i t i Mi 'zuiìionro 

giustizia* Come i dire nessun 
può chiedermi di prevaricare que 
sii esigi nze vitali in nome di un 
ulti resse fazioso e per quanto II 
liutaio M I il programma che mi 
sono dato esso non può che agire 
in quel quadro Ed e in quel qua 
tiro che va interpolalo I impegno 
a »un compimento rapido., del 
programmi n i anche 1 annunno 

i ht l i i eiilusia smalo una parie 
dell i destra di un ritrarsi del go­
verno di Ironie ali impossibili! i d 
ttluare i suoi impegni in fin dei 

conti non sarà l i f id i l iw del Polo 
ma l i fiducia maggioritaria d i l 
Parlami mo a decidere Fstachia 
ro I annuncio che s intende nsol 
vere entro febbraio la questione 
della l i t ìg i cltttoralc region.k e 
qu i i ! i lei! i "par i ondino- l i levi 
siv i <• gradito alla smisi ra i i l i eli 
Ini issai più clic alla destri Se 
non altro perche' sono st i l i prò 
pno i pari imi man ih Forza Italia e 
An i bloccare la rilonna rtuiona 
li i p i n h i nella npni|)osfrionc 

cosi energica della «parcondico 
e implicita una i nuca dura al regi 
me televisivo deli nnmalusi sotto il 
governo Bir lusion Semni n una 
insoddisfazione va espressa | x r il 
tatto che Dim abbia t i t i l l o su 
problemi strutturali dell ami insl 
e del conflitto d interessi M ì in 
un aimoslcra rasserenila mille 
questi t im i imlrcbUro essere i i 
munqne affli ntati dal Palla nen 
lo 

( h e cosa dunque hri reso tosi 
indigesto illa distra il discorso 
propal imi l i n o ' Cu lo in t inte i 
lassenza di l la p irol i «'k.zioiii 
untanti i nli rumivi al ca|wi deli» 
s.lalo e allo pr imi? ! i del l'aria 
mento ini t in l i mh iam ia i s i g i n 
zc n o m e qut l l i di iassicurale i 
mi re ili ) che suon ino comi sol 
tesi ammissioni di iHrellaiHi I illi 
menltdclgnvomnprccidenl i M i 
[essenziali non C I U C I O I isscn 
zialci ne l fa l lo ih vieni .insiahi 
lira una diali UH i torretta Ira go 
verno e Pari imcnlo un i nvali 11 
zumi i l i Ila ixil it i i i entro i binari 
delle normi losl iuir ion ili (qui 
s t i beni detta Ci slittalo™ cht si 
ostina a r iMskr i ili assalili dell i 
lostiluzioni nnt t .ml i t io r izza tn 
piatii ala dal l i desila 1 un i possi 

bilità di in gua i. Dilli Occorre ral 
freddile e svelenire le po lnmht 
ntiovare pacatezza l e h i t o n s e n 
La di affroutart le queston reali 
i l i Ila tris! Hall UIH la cui uigcnza 
•non i iffarc di niaggioran?a Q 
i o t i " i b i la destra I n sentilo cu 
me insopportabili |>er i suo m 
jiiilsi IC I I I ÌK inn e di restaurazione 
i cht o r i l a pone noli ambisela di 
IOII essere lap la d i l Picse si vo 

ta tonl r ì i l gov i rm presieduto dLI 
un suo uomo i di non poterli vo 
t ire per Ini si ila oggclnva chi esso 
rappri si ut i ) er il t i ld i slisso di 
fSLsIui i di frapporr! Ump i o 
iiitinqui insopp iti ibili ili n t iml i 
mentri dell i nvnu H ì Si imi t i blu 
dire 11 destra r lei i l'In cloche I n 
snninaioci n qui i suo essere un i 
coniierii ennfus i c|ipnrc iggrtssi 
va n i n i i l lassn iz id iunadc l in i 
t i i knt i l i lond i n su una treil ib 
k ipzmm dcmotralie i h i seni 
pn jiiu toirisposili il Minoralo d t l 
r impintLNmndl|>olcTt di 11 istiga 
zo i l i coni lo 1 riversino dell in 
tolti n l l zav i rs i ivineoli dellord 
i n mi rito istill i/ioli ile Olili non lo 
Ila i i r ta inenk voluti m i il suo 
disioiso h i i l a n i l i \ Lfnlimato 
lanudil i de i - i l Ix riusi imi in > 

(Emo Roggi) 

SivioBaiiuseoni 

•Vorrei vedere un altro al poMo rrdq/ ma no, 
«1 posto a r m i non ne palliamo quel posto è m<o* 

Domenico Moilugrio 
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IL GOVERNO DINI. Il presidente del Consiglio a Montecitorio illustra i limiti 
temporali dell'esecutivo, ma non fissa date né scadenze 

m ROMA Ha parlato per meno di 
un oia interrotto ratamente da 
qualclie applauso e da qualche 
brusio leggendo un discorso che 
dietro una superficie ostentata­
mente •tecnica» e modesta rivela 
in realtà virtù politiche che pareva­
no dimenticate Ha medialo e 
smussalo ha calibrato le pare* e 
le Itasi sé concesso soltanto una 
elvettena tinaie (la cilauone virgi­
liana sui trulli che saranno colli da 
chi vena dopo dt lui) non ha alza­
to mai II tono ha evitalo accurata' 
mente di 'far sognare» e lanterne 
no di agitare i muscoli E cosi fa 
cendo ha sepolto otto mesi di 'se­
conda Repubblica' di approssi­
mazione Istituzionale e di propa 
Banda di telegenia ammiccante e 
di brutalità appena appena nasco­
sta dai sorrisi a nentadue denti 
Umberto Uni riporta a Montecito-
no sotto 1 panni austeri del itecni 
co» che •soltanto m circrstarae ec 
cezlonali- può sedersi sullo sciar) 
no di presidente del Consiglio le 
virtù un pò desuete di una certa 
prima Repubblica I attenzione al 
dettaglio una qualche pignoleria 
il richiamo al vaioli della Costltu 
zlone II rispetto dei ruoli e delle 
Istituzioni Yundeislaiernenl misce­
lato alla fermezza Intorno a lui a 
slmboleg$are la cesura avvenuta, i 
volli sconosciuti di grand commise 
professori - la gran parte del quali 
e entrata len per la prima volta nel 

I aula di Montecitorio 

•Ettmtawl* • twultorto-. 
ti discorso di Dlni non senza 

qualche intenzionale malizia si ar­
ticola su due piani e dunque si pre 
sia ad una doppia lettura. Elenca 
un gran numero di provvedimenti 
da prendere come se s| trattasse di 
un governo senza limHi di tempo e 
Insieme circoscrive piuttosto ietta 
mente la durala, indicando le 
•quattro priorità" esaurite le quali 
anche II governo può considerarsi 
esaurirò Cosi 1 radi applausi die 
interrompono II discorso ora da 
destra ora da sinistra e mal - se 
non alla Une - da tutto I emiciclo 
sottolineano la duplicità del discor­
so lequUibriodlflklIIssimocheDl 
ni (forse) è infine riuscito a co­
struire Perche fa capire II presi 
dente del Consiglio, questo gover 
no È 1 unica soluzione a'la «difficile 
ensi» che tenga conto del discorso 
di (Ine annodi Scalfito cioè che ri­
spetti insieme la Costituzione e la 
volontà popolare 

Sono le ultime due cartelle del 
discorso ad affrontare il tema cru­
ciale della durata del governo "Per 
dissipate equivoci e iralntendi 
menti - spiega Dlnl - confermo 
che il governo considererà esaurito 
II proprio compito non appena sa 
ranno stati esauriti 1 quattro Impe­
gni assunti» Il governo punta ad ot 
tenete «una base di consenso e di 
concorde volontà che gli permetta 
di realizzare in tempi motto rapidi 
il programma» e intende assumere 
«con speditezza- le decisioni che 

Ì
|h competono, Elenca Dinl «entro 
ebbraio» si dovranno approvare la 

nforma elettorale regionale e la di 
sclplina sulla «pariti d accesso ai 
media E "in tempi molto brevi» si 
metterà mano alla manovra ag 
glunhva e alla rilorma delle pensio­
ni Al «polo» però queste assicura 
zlanl-non nuove-non bastano E 
cosi Dlni dopo un estenuante me 
dlazlane durata lino a ieri mattina 
aggiunge un passaggio che scate­
na I applauso più convinto dell ex 
maggioranza «Qualora si rendesse 
evidente I impossibilitò di realizza­
re Il programma a causa di ostacoli 
oggettivamente insuperabili - dice 

I tmMMtocWGonilsli), UrntortaOÌni,<IUBntall Bruna MMConifAp 

Diri: «Svelenire le polemiche» 
«Transitorio l'esecutivo, non le cose che faremo» 
Sinistra e centro sono soddisfatti, la destra molto meno 
Dlni presenta a Montecitorio il suo governo spiegandone i 
limiti temporali, I«eccezionalità! e la «transitorietà» ma 
anche illustrando un programma che va oltre le «quattro 
priorità» (manovra bis par condicio legge regionale e 
pensioni) -In tempi molto rapidi» Dini conta di realizzare 
il programma e si dimetterà in caso non riuscisse nell in 
lento Però, avverte «occorre svelenire le polemiche» 

FABRIZIO HOMIHMJIM 
- il governo non potrebbe che 
prenderne allo ritenendo anche In 
questo caso esaurito il suo compi 
to» Perchè aggiunge Dilli cogten 
do questa volta anche I applauso 
della sinistra «i tecnici chiamati a 
quesiti servizio non ignorano la su 
premazia della politica» 

Un governo necessana mente 
breve dunque Chiamalo a prowe 
dimenìi «essenziali e urgenli Im 
Degnato in un compilo «eccezio­
nale e iransiloriO" Con un "manda 
to ben delineato» Che si propone 

di «contribuire ad un mdispensabi 
le rasserenamento generale» per 
che .occorre raffreddare e sveleni 
re le polemiche» Dini insomma 
propone un governo di tregua a 
lutti gli effetti Né dimentica dìchie-
dere la fiducia «innanzitutto ai rag 
giuppamenli pollici che vollero 
ministro del Tesoro chi vi parla. E 
conclude «Carpini ina poma ne-
poto, possa il governo che ci sue 
cederà beneficiare degli effetti po­
sitivi dei provvedimenti che sapre­
mo adottare» Che è un altro modo 
per dire che a palazzo Chigi non 

Nuove norme per la par condicio 
Ampliamento del periodo protetto 

e colpire con immediatezza 
i comportamenti anomali delle tv 

ha intenzione di restarci più di lan 
lo li centro e la sinistra applaudo­
no la destra applaude Ma Berlu 
stoni no se ne rimane ostentala 
mente sedulo e immobile visibil 
menle innato dopo aver avuto la 
tentazione lo racconteranno i de 
putati di l'orza Italia di alzarsi nel 
bel mezzo del discorso del suo 
successore prendere la porta e an 
darsene 

«La tran statone Ineom parta-
Perché Berlusconi È cosi untalo' 

Bisogna ripercorrere a ntroso le pa 
role di Dira per trovarne i molivi A 
cominciare dall esordio dell ex mi 
nistro del Tesoro accompagnato 
da una curiosa goffi? dei forataliott 
•Sono ben consapevole - dee Dmi 
- che la sovranità popolare senza 
il cui consenso nessun governo de 
mocranco può operare » Il «poto" 
prende questa frase come un n 
chiamo più o meno indiretto alla 
necessita di ntomaie alle urne e 
comincia ad applaudire Senon 
che Dini pivi vicino alla Costituzio­
ne che ai proclami berlusconiani 
correttamente prosegue - la so 
vranilà popolare si esprime attra­
verso chi la interpreta in Pailamen 
lo per libera scelta degli elelton» 
Insomma il Parlamento non sol 
lanto non è "delegittimato» ma t la 
sede propria di quella «sovranità 
popolare- invocala a sproposito 
dal padrone della Fininvest 

Per la venta sebbene Dira si di 
chiari -onoralo» di aver falto parte 

del governo Berlusconi il giudizio 
complessivo che esce dal suo di 
scorso e tutlallro che benevolo 
Basterebbe 1 elenco delle cose da 
(are - a cominciare dall emergen 
za eqbnomica Imito avvelenalo di 
«tensioni incertezze squilibri» -
per indurre a rillettere sui guasti del 
precedenie governo Tarlo più 
che Dim sottolinea la necessita di 

simmetricamente nschiano di in 
ennare le basi democratiche del 
Paese La «transizione» sottolinea 
Dim non sé affatto compiuta 
•Questo governo - spiega inter 
viene In un momento di transizio­
ne della polniLa italiana- lichene 
sottolinea appunto la uansitcmela 
ma anche archruia i frettolosi balle 
simi della -seconda Repubblica 

Serve un generale rasserenamento 
Se fosse impossibile realizzare 

il programma per ostacoli oggettivi 
riterrò esaurito il mio compito 

«un azione di laltreddatnento» de 
stinata a «superare stali di lebbre e 
di emotività pregiudizievoli peni li 
vello di civilia politica raggiunto 
dal nostro Paese» 

Più in generate la necessita del 
la «tregua- che Dira propone sin 
cardina sul -bisogno di stabi Illa» 
che lega indissolubilmente i destini 
della politica e quelli dell econo 
mia PerchÉ «se la fiducia dei mer 
cali s attenua to stesso processo di 
nnnovamenlo del Paese può subì 
le bruschi arretramenti e anche 
lallire» È insomma la "Situazione 
politica surriscaldala» a danneggia 
re I economia - te cui difficoltà 

celebrati ad Arcore 

L'inttaafene del «polo» 
L imtazione del «polo» prende a 

serpeggiare verso la metà del di 
scenso I deputati dell ex maggio 
ran?a sbuffano protestano abboz 
zano applausi ironici Dim sta indi 
cando i remi sui quali il suo gover 
no dovrà giocoforza impegnarsi 
dalla disoccupazione agli investi 
menti pubblici dall ambiente al 
Mezzogiorno dalla giustizia alte 
privatizzazioni dalla politica estera 
alle procedure di bilancio al fede 
raliimo fiscale dal riordino della 

Da Virgilio 
e dalla Bibbia 
le 2 citazioni 
del presidente 
U urtkha * • * dtutoMl eh* DM i l è 
cencano tono tratta tf* VtrgWo • 
daHafifcMa. Dal (randa poala 
latÌnf>H*r«hknttd*IC«nUnoM 
tnMo la frasi «arpant tua poma 
napotas» (I nipoti cagleranno I taol 
rratUicorrtanatanal nato Maro 
Itati* <<uco*ea*-, augnandoti 
coti «•• H tMccettlra tovMao 
patta a«MaciaMttocll«ffMtl 
pCfMtMMprovvHMiMntlcM 
•apri adottar* Il tuo «acat*». È 
•una bolla dtaiton* -«ammanta II 
latMsta Etto* Parata*-eh» 
dkMOttra una aotawlt Cultura 
tMMnrta.oftto cha ha rkordaU un 
vano rirgtllan» dia non a oartt I n I 
pli comvnauwrto citati». La 
crtadon* buca, * prata dal primo 
lAradal Ra (captiate IT.vartaM 
a-ttfc un'andana vedova * Skkn* 
ki Mcailon* di una cartttla - non 
avendo di eh* •fornir* H nido- par 
la Muda noi pronta Eia «Db* In 
dono un'anfora di farina a un'orcio 
d otto che no» ti waurlvano mal 
OHM ha ricontato chantutanct* 
dallo State non e, purtroppo, come 
l'orde darla vedova «1 Zanata, eh* 
ora tempre pretto tema noe* tarla 
di etton riempito. 

pubblica amm mattazione alla ri­
forma della scuola dalla sanila al­
la difesa ali agricoltura Dai banchi 
del «polo crescono i brusii la Pi 
vetri scampanella e Dim sinter 
rompe «Spero - dice - che condì 
vidiate la necessita di continuare 
I azione di governo anche nei cam 
pi che non ne caratterizzano il pro­
gramma » 

Dim passa infine ad Illustrare le 
«quattro priorità» del suo governo 
Spiega che «si farà promotore di 
nuove norme anche temporanee 
in matena di propaganda elettola 
le» E indica alcune linee di fondo 
che potrebbero riservare qualche 
sgradita sorpresa alte reti di Berlu 
sconi I ampliamento de! «periodo 
protetto» e soprattutto la possibili 
l i di |wevenne e colpire adeguala 
mente e con immediatezza» icom 
portamenti anomali e 1 intenzione 
di colmare te lacune della norma 
tiva v^ente per impedire violazio­
ni surrettizie» Quanto alla legge 
eteltorale regionale Dim ne sditoli 
nea l urgenza ma non si schiera 
per una soluzione particolare limi 
tandosi a chiedere «governabilità» 
e «rappresentanza delle opposizio­
ni» 

La manovra bis quantificala «a 
circa I ì% del reddito nazionale» 
avverrà «per quanto possibile con 
una riduzione delle spese ma an 
che attraverso un aumemo delle 
entrate» E la nforma del sterna 
previdenziale passerà per -la con 
ferma e la valorizzazione- del! ac 
cordo governo-sindacati già sotto-
scntto In entrambi i casi Dim sol 
tohnea due cnten che ne Bpiieran 
no le scelte I accordo fra le pam 
sociali e 1 autonomia della banca 
centrale Si tratta almeno nel me­
todo di un ritorno a Ciampi e di 
un ultenore non piccola sconles-
sione del berlusconismo reale Og 
gì comincia il d ibattito parlamenta 
re domani la Camera voterà la fi 
ducia 

«Discorso costituzionalmente perfetto». Il Colle avrebbe preferito che fosse evitato il rifenmento a dimissioni 

E Scalfaro si complimenta: «Ineccepibile» 
«Sul piano costlluzionale un discorso di correttezza asso 
lutamente perfetta» Scalfaro è soddisfatto fa i compii 
menti a Dim e guarda avanti anche se glissa su una do 
manda che riguarda le voci su un accordo tra lui e Berlu 
sconi per votare a giugno 'Le risposte - dice sorridendo -
non sempre corrispondono alle domande» Un modo per 
smentire i l Cavaliere? Il Quirinale apprezza Dini, ma il di 
scorso sarebbe il fruttodiunacompltcata limatura 

•RUIM IMI 
ai ROMA Ha seguito il discorso di 
Pini alla tv ha annotalo le prime 
reazioni del Poto piuttosto scelti 
che nonostante le evideittl apertu 
re ed è andato al Senato per una 
commemorazione di Giovanni 
Spadolini Non voleva parlare 
Oscar Luigi Scalfaro e infatti non 
aveva programmato nessun inier 
verno ma alla fine quel che sentiva 
di dire in pubblico ul termine di 
una giornali! politica cosi densa 
I ha condensato in poche ballult 
luimlnanti dietro pressione dei 
uonlsll U prima battula In ns|» 

NNQ 
sia a (hi gli chicdi'va se quoslogo 
wmo fosse i icmune i seu lossi 
davvero un accorcio con Birluseo 
ni per votare a giugno "Monsoni 
pie le nspoMe - due siimeli ndo il 
presidente - <onispondono alli 
domande» Sciunda liatlulri in 
fonilo logicamente consegui ntc 
alla prima -lo mi sono lompli 
inculalo molto con il presidenti 
del Consiglili per m i (.ini un ili 
Morso lo non cium mi temi poli 
Ino sul piami instituzionalt di 
una lorretlezza avvilitimi nlc 

perfetta e questo mi ha dato una 
grande soddisfazione» Baltule ' he 
dicono mollo di più di quel che 
non appaia e che forse (anno capi 
re di qmle complessa mediazione 
siano frullo il governo Dilli e il di 
scorso alla Camera 

In prima risposta infarti si pn sii 
a più letture Una nd UH iva sexon 
do LUI Scalfaro ha soltanto volulo 
diplomaticamente glissare su ima 
domanda piuttosto delicata t pi 
ialini oggclio d una inariditimi 
i invpagiM di Berlusconi II qtiiilt 
inmesis.i continua a dite clic in 
presenza di testimoni Sialfani gì 
In dello chi si sareblu potuto v y-
lari a giugno II Quintale |icr h 
M nta ha già (allo sapere che Ber 
lumiira su qucll argomento ni urd i 
siilo quel che gli la comodo Tu» i 
via Scalfaro non onlranel minto i 
la sua ns|xjsla |xilrebbi voler dire 
ilio non i £ proprio nocessilil di 
nnlocolare una polemnailn non 
la bene al paisi Un mlerptola^io 
ni meno ndi ili rva portcrcblx |xrò 
I quali he i l l r i constiti razioni ò 
vi ni die ;* alfaio non smontisi i 

esplK ilamenle quanto npoilato 
nella domanda ma fa capire che 
la risposta non coirisponde ali as 
sunto di Berlusconi Insomma un 
molto eltganlc per dire che le cose 
non st inno come dice il Cavaliere 
e che lui di elezioni n giugno non 
vuol sentir p irlare Non può osclu 
dirli naturalmente ma non può 
(issarle ora come i-orreltamcnlc 
fa intendere Scallaro ha spiegalo 
Pini the inlalti e questo spicci 
I doqiodcl presidente non ha pai 
lato di elezioni penile loslituzio 
iiahncrile non s|ietla j lui ma ap 
punlo di Parla mento e alcipo del 
lo Stalo che diranno la loro al me­
nici ilo opportuno 

Li I osa chnra è chi Sialfani ha 
preso atto della conettiiia di Dilli 
e ha apprezzalo il fatto clic il capo 
del governo si sn mantenulo nei li 
miti del mandalo conferitogli ali al 
lo dell incarno "Piudiquclcheha 
dotto Dira nonpolevddire avrei)-
Ix i oniidato il capo dello Stalo i 
chi 1 Ila senlilo ieri sera Ne! senso 
< ho i segnali clic avevi no richiesto 
quelli del l'ilio sono siali lanciati 

Ceno non lutti quelli che Lìerlusco 
ni avrebbe voluto Laparolaelezio-
ni non e è e non poteva esserci 

Il Quirinale a quanto racconta 
vano len a Monlecitono ha avuto 
sul punto più di un contatto telefo 
meo con Dim e alla fine avrebbe 
convinto il capo del governo a non 
inserire il nfi-nmcnlo sili elezioni 
die pure Berlusconi e Fini chiede 
vano espile ilamenle fveroihcDi 
ni I avrebbe volulo inserire lom 
volgendo in quali hi modoilQuir 
nali1 Secondo ali uni esponenti di 
f-oria Italia le cosi starebbero cosi 
e il discorso di Pini eonlcrrebbi 
meno ili quel cht si aspettavano 
risentendo molto dell intervento di 
limaturadesidtialiidaScaliuro 

Dal Colle ovviamente nessuna 
conferma a una vicenda del Rene­
re tome nessuna indicazione vie-
nt siili alito lonsiglio che il Quid 
naie avrebbe rivolto a Dim e che 
l>erò il (apo del governo non ha 
SOHUIIO Ossia il consiglio di non 
Rine are subito 11 carta con lenul a in 
una "ielle Irasi finali del discorso 
qunnilo Dim dico elio iqualora si 

OKMf Luigi Se «Ita ri) 

rendesse ev denti I un possibilità di 
realizzare i punti programmatici a 
causa di difficolti oggettivamente 
insuperabili il govirno lon po­
trebbe che prenderne alto nteiicn 
do anche in questo taso esaurito il 
suo compito» Dim la i aria se I e 
giocala subito o forse ilussa il 
Quinnalc avreblie preìenlo che il 
uipo del governo \A tenesse in ser 
ho per il finali di p mila dopo le 
repliche degli ue>niini del Polo La 
lra,se C fonie di ambiguità pensa 
qualcuno NolsensocheilPolopo 

Prassi natirAgl 

irebbe avere lutto l interesse a 
bknxare Dini t osi n udendolo alle 
dimissioni per arrivare al voto a 
giugno 

La differenza di valutazioni in 
ogiiicasu non modifica piùdtlan 
to la sostanziali soddisfazione ton 
cuialQuinniIcguardnnoaldisior 
so di Pini e alle reazioni cln ne so 
no seguile L assenso del Pulii non 
e è ancora m i il governo può an 
dare av mti Ed e ciò clic in questo 
momento serve al paese e ali eco 
nomia 



IL GOVERNO DINI. 

Politica 
Il debutto della «squadra» del presidente del Consiglio 

E «Eh sì, mi sentivo Fantozzi». Treu: «Speriamo che me la cavo» 

Mano CHE) « h alto 
LanlMitt OH tal Mo­
ni MttOMgntiri 

Janni/Ansa 

L'Avvocato voterà la fiducia? 
Sì. ci mancherebbe...* 

H praUdonto cena Roto senatore a *lta eiaanl Agnoli, 
voterò la IUMIO M tovomo DM? •«, d manchoioblM attro-. 

La prova del fuoco del Lamberto I 
Ministri all'esordio: finché non arrivano mazzate... 

•u •dot o «I (tornatati al termale dona cerimonia 
tn memoria <H Movami Spadolini imitasi a palano 
atvtMank«t^l,clwneiataartapostBon»anaiMiMà 
eoa cui antan* Il governo eombra mm na tonde» una 
carta Ironia por la cotncMenia di avere proprio tua sorella 
•Soni- nota compagine ralnMerlMa agi Esteri, «amene 
attorniato ri rwn aver potuto ascoltai* 1 dheorto 
p»grammatico «W presidente rM cornicilo Lamberto OW, 
perche Impegnnto altrove. 

Il debutto dei ministri e dei sottosegretari di Dini. Bacia­
mano per Susanna Agnelli. Augusto Fantozzi; «Eh si, io mi 
sentivo proprio un po' Fantozzi. Ma sono contento di es­
sere qui come ministro». Tiziano Treu: »lo speriamo che 
me la cavo. Poi ci daranno le mazzate...». Il sottosegretario 
Giorgio Ratti: «Non mi chieda niente... Le posso dire solo il 
nome». Antonio Cambino: «Silenzio, parla Dini», Giovanni 
Caravale: «lo lavoro già come un matto». 

m W I O M MIO l*M* 
• ROMA. Davanti agli schermi te-
luvtslvl, nel Transatlantico di Mon­
tecitorio, I giornalisti rischiano la 
congiuntivite: <E quello, chi cavolo 
È?». Ah, saparto. «E quell'altro giù In 
(ondo?», Boli, beato chi ne sa qual­
cosa. Con un po' di buona volontà 
(•Quello mi pare di conoscerlo...», 
•Perchè, vi frequentale?»), parec­
chie Illazioni e un palo di colpi di 
fortuna, un paio di certezze di rag­
giungono. Quello alla sinistra di DI-
ni, con il fazzoletto nel taschino, è 
il nuovo ministro dell'Interno, An­
tonio Brancaccio. C'È poi quel si­
gnore con la [accia seria e le mani 
immobili sol tavolo come un esa­
minatore alla visita di leva. E come 
ci si sbaglia? Ma certo, è il generale 
Cordone, ministro della Difesa, E 
quella più sotto? Be', (rancamente 
la (accia non dice niente. Ma il no­
me. certo, come dimenticarlo? 
Etheldedra Porzio Senavalle. è si­

curo. sottosegretaria teutonica alla 
Pubblica istruzione... Non c'è dub­
bio. Invece, su quella signora alla 
destra del presidente del Consiglio: 
è la «Siini» Agnelli, nuovo ministro 
degli Esteri.,. 

Bactamano al mintati» 
Sarà per il ministero, sarà per il 

fratello, ma quando esce dell aula 
la Susanna raccoglie intomo a se 
una (olla non indifferente. Ha i ca­
pelli che lendono verso un sospet­
to azzurrino, da Fata Turchina del­
la Farnesina, e uno sguardo diverti­
to, La tiene sottobraccio, e stona 
un po' con l'insieme, il camerata 
Mirko Tremaglia, Un anziano si­
gnore le la un baciamano che cer­
to ai tempi della Bono Panino sa­
rebbe slato impensabile -Bonne 
chance: le augura con classe... La 
signora incassa con classe ancora 
maggiore, racconta di un concerto 
che l'ha deliziata in maniera parti­

colare. Ma ha un sussulto ogni vol­
ta che le si presenta davanti un 
giornalista: «No, non faccio dichia­
razioni...». Per chi si accontenta, 
una sola informazione: «Vado al 
ministero-. Riservato, rtservalissi-
mo, quasi come un consulente Fl-
ninvesl, anche il nuovo ministro 
delle Poste, Antonio Cambino: 
•Oggi evitiamo qualunque dichia­
razione. Ha già parlato il ministro 
Dini. >. 

Sono un po' spaesati, neomini­
stri e neosoltosegretari. Alcuni di 
loro non avevano mai messo piede 
a Montecitorio prima di ieri pome­
riggio. Scrutano il soffitto di legno, 
si fanno guidare dai commessi alla 
scoperta degli uffici: «Ecco, questa 
È la stanza del presidente dei Con­
siglio...», «Prego, prego: ecco l'uffi­
cio del ministro per i rapporti con il 
Parlamento .". L'ex ministro della 
Giustizia, Alfredo Biondi, sta impa­
lato sulla porta dell aula, scruta in­
tomo e sentenzia: «Questo, più che 
un governo è un Alto commissaria­
lo.,.». Chi ha l'aria da federale un 
po' schilato, invece, e il camerata 
Teodoro Buontempo, erffecora ita­
lico, che esce con passo marziale e 
annuncia: 'Solo per convincermi a 
dare l'astensione a questi qui mi 
dovranno violentare...», e per fortu­
na che la "Sonili si è già allontana­
la... 

•lo la dico solo fi nome-
Finito il discorso di Dini, si scate­

na la caccia alia dichiarazione dei 
ministri. Il problema e riconoscerli 
- e davvero non e uno scherzo. 
Cronisti Umorosi si fanno avanti: 
«Scusi, lei è nel governo?». «Per cari­
tà. [ossi matto!», replica qualcuno. 
Uno cerca il ministro, e magari in­
cappa nel sottosegretario. Ecco 
Giorgio Ratti, vice di Rainer Masera 
al Bilancio. «Rito a due giorni fa -
raccontano ammirati alcuni suoi 
amici - era direttore dell'ufficio 
della Banca Europea per gli investi­
menti in ltalia>. Complimenti. Co­
me sottosegretario, invece, è anco­
ra un po' nel pallone. Si passa la 
mano sulla cravatta blu e sospira: 
«Non mi chieda niente, non mi 
chieda niente...». No, scusi: voleva­
mo solo sapere come si sente... 
•Guardi, sono un po' spaesato... 
Tull'al più le posso dire II mio no­
me». Che non é poco, anche per­
chè. accertato che era un sottose­
gretario, nessuna aveva la più palli­
da idea di chi fosse e dove esen­
tasse. 

•MI «Mito proprio Fantozzi» 
Un po' più ciarliero, e con l'aria 

decisamente soddisfalla, è II nuovo 
ministro delle Finanze. Ha un no­
me che, grazie a Paolo Villaggio, 
proprio non aiuta. Lo sa. e intelli­
gentemente prowede da solo allo 
sfottò: «Eh si, ero un po' emoziona­
to. Anzi, diciamo die ero un po' 
Fantozzi...». Gioca a fare il Ragio­
niere sfigato, Sua Eccellenza Augu­

sto Fantozzi. Sospira: «Davvero, mi 
sentivo un tantino imbranato...". E 
finalmente viene fuori il ministro: 
«...ma avverto rutta la grama del 
momento». E una volta che supera 
il complesso del Ragioniere, pet 
imboccare l'apoteosi di Ministro. 
Fantozzi ci dà sotto: «Oggi sono en­
trato qui per la prima volta, e fran­
camente sono contento di esserci 
entralo da ministro...». Eha voglia II 
camerata Francesco Storace di 
malignare in un angolo: «L'unico 
merito di Fantozzi è quello (fi esse­
re stalo trombalo alle elezioni de! 
27 marzo...». È un signore, il neo-
ministro, senno come niente parti­
va un rie/.., 

Va avanti e indietro, Fantozzi. Si 
prende sottobraccio il sottosegre­
tario Ratti, che continua ad avere 
un'aria afflitta, e lo consola. Spa­
ventato dall'incarico? Macché. 
Spiega: «La vita da cani la facevo 
anche prima, e continuo a farla 
adesso. Magali una vita da cani 
con molto più stress...». Ma conta 
di riuscire a fare qualcosa di buo­
no? «Se riusciamo a finire non lo 
so. Ma a cominciare ci riusciremo 
di sicuro. Ci metteremo subito a la­
vorare con diligenza...». Al lavoro! 
Al lavoro!, allora. Assicura in giro 
Giovanni Caravale, arrivato a sor­
presa al ministero dei Trasporti: 
«Sto già lavorando come un mat­
to". Edilberto Ricciardi, sottosegre­
tario alla Giustizia, e invece serio 
serio, quando fasciato nel a sua 

Ai Verdi piace Gerelli, agli Interni Luigi Rossi, ex capo della Criminalpol, agli esteri Scammacca 

Tecnici e moderati i sottosegretari di Dini 
Tali i ministri, tali i sottosegretari: nessun parlamentare, 
profilo sostanzialmente moderato, privilegio delle spe­
cifiche professionalità. «Quanti presidenti di fondi d'in-
vestlmenlo», notano stizziti i capi dell'ex maggioranza. 
Apprezzamento dei Verdi per la scelta del prof. Gerelli 
all'Ambiente. L'ex capo della Criminalpol, Luigi Rossi. 
agli Interni. Agli Esteri l'ambasciatore Scammacca, il 
più stretto collaboratore della "colomba" Martino. 

ai KOMA. I capi dell'ex maggio. 
ranza scorrono con qualche Irrita­
zione la lista del trentuno sottose­
gretari Iteseli! di nomina. «E' il prc-
sldante dei Fondi comuni d'Investi. 
munto del gruppo San Paolo», noia 
slittilo Clemente Mastella, ox mini-
stmciccldril al Lavoro, al nomo del 
nuovo sottosegretario all'Industria. 
ijlovnnnl Zanelll. esperto di eco­
nomia industriale-, cattedrali™ di 
Indubbio valore. E di rimando un 
missino: «E Carlo Pace», ora ni Te­
soro. -non t sialo il prusldonie del-
la Finteli: de! Ulrico di Napoli?». Nfi 

•IMMÌOniMOA «HJUtA 
manca II forzisla pronto a notare, 
del finanziere Mario D'Orso chia­
mato al Commercio estero, assai 
meno i lontani trascorsi di candi­
dato senza successo nelle liste de 
che non i legami con i mercati tn-
lemajionall e, scandalo nello 
scandalo, con II gruppo De Bene­
detti. proprietario di "Repubblica'' 
e dell'Espresso''. 

La reazione e- significali™ degli 
umori profondi tra gli uomini di 
Bcrtusconi. Il Cavaliere ha sprecato 
l'apertura di credito dai mercati in­

ternazionali. ha provocato profon­
da sfiducia negli investitori non so­
lo esteri ma anche italiani? Ed ecco 
che, per tutta risposta, il dottor Dini 
sceglie, ira i vice dei ministri, uomi­
ni non solo fidati (Calelfi per 
esempio proviene dai ranghi di 
Bankilalia) ma anche die sappia­
no recuperare credibilità, ristate lire 
un dialogo con gl'investitori, so­
prattutto laddove l'immagine del­
l'Italia e la sua capacità di fronteg­
giare la crisi sono stale cosi impie­
tosamente appannate dal governo 
della destra. 

Già. i tecnici. Le scelte non ap­
paiono casuali anche in altri setto­
ri. Cosi l'ex capo della Criminalpol 
ed attuale prefetto a Palermo. Luigi 
Rossi, va agli Interni insieme ad un 
altro preletlo (Corrado Scivolelto) 
e al segretario generale dell'Avvo­
catura dello Stalo, Francesco Cara-
mazza. E agli Esteri vanno due am-
bascialori assai noli: Walter Cardi­
ni ( cheèslato consigliere di Aniin-
tore Fanlani ] . od Emanuele Scam­
macca che sino a ieri era il capri rti 
gabinetto del ministro Antonio 
Martino. Consideralo che Martino 

è una "colomba" forzista - si chie­
deva ieri qualcuno con malizia -, 
Silvio Berlusconi prenderà la scelta 
di Scammacca come un altro «di­
spetto" personale, come la nomina 
alla Farnesina della sorella dell'Av­
vocalo, Susanna Agnelli? 

Ancora, all'Ambiente va il prof. 
Emilio Gerelli, die à stato uno tra i 
primi ad introdurre in Italia il tenia 
del rapporto tra economia ed eco­
logia. La sua nomina è salutata 
con grande lavore dai Verdi e dal 
Wwf. che auspicano siano fatti de­
cadere i decreti anti-ambienlaii 
prodotti dal precedente governo 
dove questo settore era saldamen­
te nelle mani del missino Alleni 
Malleoli. Tecnici sono indubbia­
mente anche i due sottosegretari 
alla Difesa, Silvestri e Santoro. Ste­
lano Silvestri è un noto studioso di 
|X>litica intemazionale e di strate­
gie belliche, ed è oggi vice-presi­
dente dell'lslilulo affali intemazio­
nali. forze il più autorevole- centro 
di ricerca del Paese. Carlo Maria 
Santoro, un passato in diplomazia, 
(• docenle di relazioni intemazio­
nali ed e slato consulente proprio 

de! ministero della Difesa. 
Certo, l'accentuazione dei profi­

lo tecnico non è sinonimo di astra­
zione dalla politica, anche se nes­
suno dei sottosegretari, come del 
resto nessuno dei ministri, è parla­
mentare. Cosi alla Sanità va un in­
ternista di fama come il prof Mario 
Condoielli. e torse non guasta che 
per dieci anni sia slato senatore de 
infine passato al Ppi. E alla Pubbli­
co istruzione va la prof. Etheldedra 
Porzio Serravalle. che fa parte del­
l'ufficio di presidenza del Consìglio 
nazionale della P.i. (il "parlamenti­
no " della scuola) ed è stala per al­
cuni anni responsabile del seriore 
scolastico del Pri. (Con lei al mini­
stero di viale Trastevere lavorerà 
un altro specialista. Luigi Conadi­
ra piuttosto nolo come II pedago-
gisla-antideficil: Iw (ondalo due 
anni fa l'Associazione per la ridu­
zione del debito pubblico e per da­
re ti buon esempio versa ogni me-
se mezzo milione nell'apposito 
fondo del Tesoro). Ai Trasporti e 
chiamato il coslituzionalista Cado 
Chimenli. che è lato capo di gabi-

grlsaglia vicemlnisteriale detta ai 
cronisti: "Ho sentito la gravita e 
l'eccezionalità del momento...». E 
cosi si é dato al sottosegrelariato... 
«Guardi che io sono presidente del 
Consiglio nazionale forense», repli­
ca piccato. 

•Speriamo eh» me la cavo» 
Più eh» camminare saltella, alle­

gro e sorridente. Tiziano Treu, li 
nuovo ministro del Lavoro. Si trova 
bene, eh? Lui ti sguadra con occhi 
intelligenti, poi annuisce: «Be', si, 
per il momento mi trovo bene. Al­
meno liriche non ci cominciano a 
dare le mazzate... Sa. qui siamo 
tutti ancora in fase di rodaggio.,". 
Saluta un suo predecessore, Gino 
Giugni, poi riprende: «E poi questo 
ministero lo conosco da sempre. 
Praticamente l'hocominciatoa fre­
quentale come ragazzino dì botte­

ga. Certo, i problemi sono enor­
mi...». FkfucLsoso, ministro: «Che le 
posso dire? lo speriamo che me la 
cavo!». 

Alle sette di sera, la giornata del 
debutto è già finita. I postfascisti 
masticano amaro, Berlusconi ma­
stica amaro. Casini e lutti i cicidini 
d'Italia hanno un rospo in golo che 
li fa paonazzi. Roberto Formigoni. 
il popolare di Dio, quello che vole­
va dare per forza l'assoluzione a 
Berlusconi, peccatore destrorso 
impenitente, racconta: «Forza Italia 
vuole votare a favore, An vuole 
astenersi, i cicidl vogliono votare 
contro. Sarebbe la soluzione idea­
le.,,". Che bello, il Polo con il buco 
allo stomaco per la rabbia, che va 
a radunarsi mogio mogio in casa 
Berlusconi. E allora viva! viva! il 
Lamberto 1, 

Il Consiglio dei ministri ha nominato 31 nuovi sottosegreta­
ri, che si aggiungono al sottosegretario al Tesoro Pietro 
Giarda e ai due sottosegretari alla presidenza Lamberto 
Cardia e Gjglielmo Negri. 

Questo l'elenco completo dei sottosegretari del gover­
no Dini: 
Presidenza dal Censitilo Umberto Cardia e Guglielmo 

Negri: 
Affari Catari: amb, Walter Cardini e amb. Emanuele 

Scammacca; 
Interno: Luigi Rossi, Francesco Ignazio Caramazza. Corra­

do Se ivofetto; 
Grazia a Giustizia: Donato Marra e Edilberto Ricciardi; 
Totem Pietro Giarda, Carlo Pace; 
DUeaa: Cado Maria Santoro, Stefano Silvestri; 
PvbbNca Istruzione Luciano Corradini, Eleldedra Porzio 

Serravalle; 
lavori t-UDWIel-Ambiente Paolo Stella Richter, Lucio Te­

sta, Emilio Gerelli; 
Trasporti: Giovani" Puoti, Carlo Chimenti, 
PoateeTetecomu Inazioni Alessandro Frova; 
Industria: Giovanni Zanetti. 
Bilancio: Giorgio Ratti e Alberto Carzauiga; 
Finanze: Giuseppe Vegas e Franco Catelli; 
Lavoro: Nicola Scalzini e Franco Uso; 
Commercio con l'Estero: Mario D'Urso; 
Sanità: Mario Condoielli; 
Barri Culturali: Mario D'Addio; 
Università e Ricerca Scientifica: Sergio Borabasclu: 
Htsorse agricole: Vito Bianco e Mario Prestamburgo. 

netto del ministro Paolo Barile nel 
governo di Carlo Azeglio Ciampi. E 
ambedue i sottosegretari al Lavoro 
sono di area socialista: Nicola Scal­
zini, e Franco Liso che fa parte del­
la Consulla giuridica ddla Cgil. Di 
area moderala e considerato il 
prof. Mario D'Addio, che va ai Beni 
Culturali e che in gioventù è stalo 
collaboratore di don Luigi Sturzo, Il 
fondatore del Partilo popolare 

Ben tre sottosegretari, infine, so­
no di casa in Parlamento pur senza 
mandalo elettivo. Donalo Mana 

(Giustizia) e stalo segretario gene­
rale della Camera e stretto collabo* 
raion? di Nilde lotti e Giorgio Napo­
litano. Giuseppe Vegas ( l-manze ì 
è funzionario del Senato e pei mol­
li anni ha ricoperto l'incarico di se­
gretario della commissione Finan­
ze. Anche Carlo Chimenti i> un fun­
zionario del Senato, seppure in 
pensione; è stalo anche din.-ll.nv 
della quella biblioteca di Palalo 
Madama così ricca da cs>er stala 
assai frequentata da Bciu-ilt-llu 
Croce. 

http://din.-ll.nv


Politica 
IL GOVERNO DINI. Il Cavaliere «è amareggiato»: il presidente del Consìglio 

avrebbe tolto riferimenti sui limiti temporali dell'esecutivo 

• ROMA. «Siono...stono?.. Il ka­
raoke del polo registra noie stona­
te, -L'astensione dal volo è una 
possibilità», dice Silvio Berlusconi, 
rientrato nei panni del semplice 
deputalo, appena fuori dall'aula. 
•E pensare che avevamo una gran 
voglia di votare si, ma,,.». Per l'ex 
presidente del Consiglio c'è sem­
pre qualcosa o qualcuno che gli 
•impedisce» di essere e di iare quel 
che promette di essere o di (are. 
Eccolo (arsi tirare la giacca da 
Gianlraco Fini: mentre quasi tutta 
l'assemblea di Montecitorio ap­
plaude Il discorso programmatico 
di Lamberto Dirti, Il leader del post-
lascisll si piec Ipita verso lo scranno 
dal cavaliere per avvertirlo: «Ma 
l'hai senlito bene? Un discorso am­
biguo non può che avere una ri­
sposta ambigua, A questo punto, 
forse è meglio l'astensione ,..•. E il 
cavato Tentenna: "Mi sa che hai 
ragione. Non è esallamente quel 
che mi aspettavo». Per poi rivolger­
si ai suoi: «Qualcuno poi mi spiega 
cose che applaudile,,.», 

Olà, Berlusconi, Fini e II decidi­
ne- Plerferdinando Casini, non si 
sono mal riscaldati le mani. Nep­
pure quando II nuovo presidente 
del Consiglio ha letto le due ultime 
cartelle, quelle del cosiddetto «lo­
do Ferrara». L'ex ministro per i rap­
porti con 11 Parlamento ha prolun­
galo olire misura il suo trasloco da 
palano Chigi per trattare il gran 
compromesso. Solo domenica ho 
ceduto il passo all'altro ex sodale 
del vecchio governo. 
Gianni Letta, per le ul­
time limature e la 
transazione conclusi­
va con il Quirinale, 
che però ha resistito a 
ogni accenno alle ele­
zioni, Ma tante. Il re­
sto pareva bastare per 
salvare la (accia, e 1 
due mezzani non s'e­
rano interessati d'al­
tro, Urlando sul grigio­
re tecnico del presi­
dente del Consiglio. Erano riusciti a 
convincere il cavaliere a far buon 
viso a catlivo gioco e questi, a meta 
mattinata, si era chiuso a conclave 
con Fini e Casini per coprirsi nella 
retromarcia dal •no» al "Si.!-6inve­
ce quelle altre 24 cartelle, stese co­
me lenzuola per evitare, a Dini di 
Inforcare gli occhiali, hanno fallo 
iar uscire gli occhi dalle orbite a 
Berlusconi: -Sarà pure una cornice 

Erogrammalica. ma per quella ro 
a 11 non basterebbero due legisla­

ture, Avesse almeno detto che 
quello era II nostro. Il mio program­
ma,..», Non si controlla piti. Davan­
ti alle telecamere sbotta: «Si scrive 
par condicio ma si legge: "Censura­
re Berlusconi",,.-. 

Che 6 successo? Francesco D'O­
nofrio, uno del cerchio di deputati 
su cui II cavaliere In aula ha riversa­
to il suo sfogo, si premura di ampli­
ficare la vera ragióne della delusio­
ne dell'anta del Signore»: -Dini si è 
guardalo bene dal riconoscere che 
l'incarico lo ha avuto per designa­
zione di Silvio Berlusconi. SI. certo, 
la decisione è del capo dello Stato, 
ma II dato politico essenziale e l'in­
dicazione del polo. Avrebbe avuto 
almeno il dovere di ricordare che il 
precedente governo, a cui pure si è 
richiamato, era guidato da Berlu­
sconi, E questo disconoscimento 
di paternità rende tutto ambiguo: 
l'apprezzamento per il precedente 
ministero, perchè sembra rivolto 
soltanto a se stesso, come l'impe­
gno a chiamarsi fuori dallo scontro 

Berlusconi sbotta: mi ha ignorato 
E la spaccatura nel Polo partorisce l'astensione 

Dal no al si, per poi fare un'altra brusca inversione di mar­
cia e fermarsi a metà del guado. Berlusconi se ne resla con 
Pini e Casini nella trincea dell'astensione. Ma mezza Forza 
Ifajia.coy^ ìlpdÌ.sagjo per il,ripudio dell'ex ministro del Teso-
" " 1 malessere per i condizionamenti della destra'. «U'Ca-roe i 

valiere è amareggiato», raccontavano ieri alcuni deputati: i l 
presidènte del consiglio avrebbe stralciato dal suodiscorso 
riferimenti più precisi sulla durata del governo. 

PASQUALI « ASCSULA 
politico se i quattro punti program- il dopo...». 
malici non si realizzino nei tempi 
dovuti. Dopo cosa c'è?-. 

Ecco, allora, il vero larici del po­
lo: il sospetto. Ciascun allealo so­
spetta dell'altro, e lutti sospettano 
di Dini. Un po' scalato, leu mini­
Siro dell'Interno Roberto Maroni 
prende il discorso di Dini e smonta 
pezzo per pezzo ii -lodo Ferrara"' 
«Dunque, "qualora si rendesse evi­
dente l'impossibilita di realizzare i 
punti programmaneL il governo 
non potrebbe prenderne alto'. £ 
pleonastico: qualsiasi governo a 
cui è resa la vila impossibile deve 
ri mettere il mandalo. Ma questo 
governo vuol essere "giudicato per 
i suoi veri propositi e, quando avrà 
concluso il suo compito, per i risul­
tali che saia riuscito a conseguire''. 
E lutto il discorso sta li a dimostrare 
che i suoi veri propositi Mino mollo 
più ambiziosi dei quattro punti. Mi 
sbaglierò ma questo si candida per 

Dopo cosa? Ecco il punto. Le dì-
missioni di Dini, tra un palo di me­
si, sono scontate, "È un galantuo­
mo, e la parola di un galantuomo 
vale», riconosce Alfredo Biondi. Ma 
se al -liberal» Raffaele Della Valle 
-basla, eccome, per essere soddi­
sfalli-, all'ex liberale (ed ex mini­
stro della Giustizia) non basta pei 
niente: -Perche la conseguala lo­
gica delle elezioni non è nelle sue 
mani'. Brutalìzza Malora: «Solo ora 
si tendono conto che le dimissioni 
liberano Dini dal "mandato' del 
polo. Dopo, il presidente della Re­
pubblica può rimandarlo davanti 
alle Camere per verificare- se c'è 
una maggioranza parlamentare in 
grado di sostenerlo nella realizza­
zione piena del programma. E lin­
cilo nell'impianto program malico 
resla il federalismo fiscale, b e 
ogni autentico leghista saremo ob­
bligati a volarlo, anche se mi rode 

adesso che ho scoperto che con il 
mio successore è ritornala là De al 
Viminale»- Né è meno velenoso 
Vittorio Sgarbi con ì suoi colleghi 
di movimento: Come fanno a es-
serecosi imbecilli da farei vegeta­
riani: né carne né pesce? Questo è 
un voto subdolo. E più politico il 
lecrtico Dini che. gli ha detto:, se 
non mi date la fiducia, poi come 
fate a togliermela?». 

Ma la partita politica, almeno 

Sr la Camera, pare obbligata. Pu-
IO Fiori, l'ex de approdato ad Al­

leanza nazionale con ambizioni di 
grandi mediazioni, espone una ra­
diografia spieiata: «Il Ccd dice no 
per sopravvivere perchè teme di 
perdere spazio a favore di Butti-
gitone. Alleanza nazionale non 
può che essere per l'astensione fi­
no a quando Buttigliene non si 
schiererà chiaramente con il cen­
tro-destra, Forza Italia vorrebbe di­
re di sì per sottrarre Butrigllone al 
centro-sinislra ma non se la sente 
di pregludicaie II polo. Tutto si 
compensa nell'astensione. Ma, 
una volta fatto il congresso di Al­
leanza nazionale, si polrà andare a 
vedere che carte ha inmanoBulti-
glione. Un prezzo dovrà pur pagar­
lo: o nel gruppo parlamentare o 
nell'elettorato». 

Nell'attesa di verificare, nel pas­
saggio verso il Senato (la pross'ma 
settimana), se Buttiglione ci sta a 
un accordo politico su quei punti 
programmatici tale da consentire 
un «rihai..Dini», è il polo che paga 

il prezzo della dissociazione tra il 
«mandato» consegnato al suo ex 
ministro del Tesoro e la maggio­
ranza parlamentare che si sta for­
mando sul programma espresso 
dai nuovo presidente del Consi­
glio. I leghisti recuperano una 
qualche compattezza, il Ppi cista,! 
progressisti raccolgono l'appello 
alla responsabilità. Pannella si 
smarca. I numeri, insomma, ci so­
no. chissà se con qualche caso di 
coscienza in sovrappiù. E una volta 
avviato il lavoro, sarà ben difficile 
ricreare quel clima di Iregua che 
adesso si rinnega. Gli oltranzisti di 
Alleanza nazionale già tirano la 
corda. Il missino Domenico Gra-
mazio, quello che voleva chiudere 
il portone di palazzo Chigi dopo 
l'uscita di Berlusconi, già invoca la 
•chiusura del portone di Monteci­
torio». E all'Alessandra Mussolini. 
con il nome che porla, non pare 
vero di irridere «al... ventennio 
(programmatico) di Dini». Né la 
rissa in diretta tv ria D'Onofrio e 
Formigoni favorisce il recupero di 
un dialogo al centro. Dopo il ripu­
dio di Dini rischia di restare solo 
quel ripudio in massa del Parla­
mento che Berlusconi ha dalo mo­
stra di coltivare proprio mentre il 
suo ideatore. Marco Pannella. se 
ne ritrae, Tant'è che persino il laico 
forzista per antonomasia. Cesare 
Previri, dà mostra di preoccuparsi 
che la china diventi irreversibile. 
Addirittura in concorrenza alle •co­
lombe». Ed è tutto dire. 

Forza Italia 
si adegua: voterà 
come gli alleati 

•HTANNAANIHIM 
• ROMA. Berlusconi è scuro in volto mentre ascolta il di­
scorso di Dini, ma i suoi «azzurri» applaudono ben due volle. 
Quando il neopresidente del Consiglio accenna ai quattro 
punti fondamentali del suo programma e quando aggiunge 
che nel caso fosse impossìbile realizzarli il governo -non po­
trebbe che prenderne atto ritenendo esaurito il suo compi­
to». 

Si sentono davvero rassicurali i parlamentari di Fotza Ita­
lia, o - come si dice - fanno di necessita virtù? •Questa frase 
potrebbe essere fa chiave di volta» commenta il falco Enzo 
Savarese alludendo alla disponibilità di Dini di considerare 
ad un certo punto «esaurito il suo compito». Una frase che 
potrebbe mutare la sua intenzione dì volare contro in un'a­
stensione, sia pur sofferta, 

Un appiani In aula 
Ma i deputati di Forza Italia applaudono anche una terza 

volta, al termine del discorso di Dini. mentre Fini, che ha 
scritto durante il discorso del neopresidente del Consiglio bi-
gliettinl su biglietti™ a Berlusconi, lascia ii suo posto e si lan­
cia verso il capo di Forza Italia a dire - si vocifera nel Transat­
lantico- che dopo quel discorso il wto favorevole è escluso: 
l'unica cosa possibile per il Polo, se vuole rimanere unito, è 
l'astensione. 

Forza Italia, mentre Din) parla, non ha ancora deciso e 
oscilla fino all'ultimo a seconda delle opinioni e delle ester­

nazioni del suo capo. Ieri sera l'ultima oscilla­
zione. Il gruppo, riunitosi alle 2). doveva sce­
gliere in teoria fra tre possibilità: il voto contrario 
per sancire la sua distanza ed estraneità da un 
programma e da un presidente oggi sostenuto 
dal Pds; l'astensione per favorire il dialogo e la 
coesione con le altre forze del Polo e il voto fa­
vorevole, verso il quale pareva orientata una 
gran parte di azzurri. 

Invece non hanno scello, Non ne hanno avu­
to la possibilità. La loro discussione è avvenuta 
a giochi già fatti, dopo la riunione del Poto che 
aveva già deciso per I astensione. 1 parlamentari 
di Forza Italia, obtorto collo, si sono dovuti ade­
guare. 

Vittorie Dotti, presidente del gruppo, aveva (aito nolare che del di­
scorso di Dini era possibile una «doppia lettura». Si tratta - aveva detto -
di «un discorso di respiro molto ampio che si pone in contraddizione con 
la conclusione, peraltro attesa, della intenzione di durare tn carica giusto 
il tempo necessario, peraltro molto ristretto, per completare i quattro 
pui)t( popolari». «Valuteremo qu,esta doppia lettura e decidereino, co­
munque. rieliottica dell'interesse generale del paese.', aveva concluso 
Dotti 

,"Apettiamo, aspettifiinp. qualche ora. $yeva chiesto I annone. uno dei 
vicepresidenti del gruppo. Anche, per lui il discorso di Dini era «ambiguo». 
per metà ammiccante a sinistra per metà favorevole alle posizioni del Po­
lo. Poi ha rassicurato: "Al voto saremo uniti». 

Bruno Mosconi/A*) 

Della Valle: Dram DM 
E cosi probabilmente sarà, con grave smacco di chi a questo governo 

avrebbe dato volentieri la piena fiducia. Non aveva dubbi 11 vicepresiden­
te della Camera Raffaele Della Valle che aveva definito il discorso ed il 
programma di Dini .soddisfacente». «E il governo elettorale che vogliamo 
noi», aveva commentato uscendo dall'aula. Della Valle era assolutamen­
te consapevole di quanto avrebbero pesato le condizioni del Polo. Ma 
evidentemente supponeva che la discussione in Forza Italia avrebbe pre­
ceduto quella con gli alleati. «Dobbiamo prima raggiungere una unità al 
nostro intemo- aveva affermato - poi dobbiamo confrontarsi con i nostri 
alleati». «L'astensione comunque non ha senso » aveva aggiunto Paolo 
Romani, un altro deputato milanese di Forza Italia, confermando un 
umore prevalente ha i deputati forzilaiioli. 

Erano infatti molti nel partito di Berlusconi i favorevoli alla fiducia. Le 
colombe, sicuramente, ma anche molti ritenuti tradizionalmente falchi, 
Luigi Grillo, senatore, ex Ppl ed ex sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio durante il governo Berlusconi, alla conclusione dell'esposizio­
ne del presidente era esploso in un «...pivi di cosi». Poi aveva aggiunto: «La 
chiarezza con cui il presidente Dini ha manifestato la disponibilità a con­
siderare esaurito il suo mandato non appena siano centrati gli obiettivi 
prioritari, o non appena si manifestasse l'impossibilità di perseguirli in 
Parlamento, è da segnalare favorevolmente«, 

Fabrizio Del Noce era slato ancora più esplicito. Lui era favorevole al­
la fiducia per un preciso calcolo politico, «Se ci asteniamo questo gover­
no passa comunque col voto favorevole degli altri. Se votiamo a favore -
ha affermato - abbiamo tutti i titoli per dire a questo governo quando de­
ve andarsene». 

Il presidente di Confmdustria: «Obiettivi giusti, da realizzare» 

Abete: i tempi? Se fa bene... 
m c a n i u M M i e 

• MILANO. «Auspichiamo che il 
governo possa avere una fiducia 
che gli consenta di operare in ter­
mini coerenti sugli obiettivi che si 
propone, perchè li possa raggiun­
gere in modo chiaro, in misura de­
gnila e in tempi rapidi». Il presiden­
te della Conflndustria 1 /ligi Abete e 
nella sede dell' Assotombarda, Con 
lui, Il padrone di casa. Ennio Pre­
suli!. e due ex presidenti di viale 
dell'Astronomia: in ordine crono­
logico. Luigi Lucchini e Sergio Pi-
nlnfarina. Anche un alno ex - Vit­
torio Morioni - avrebbe dovuto es­
sorci ma un guaio tecnico al iel pri­
valo lo ha lascialo a casa. Tulli riu­
niti per discutere sul libro di Felice 
Mortlllaro: -In principio era il con-
illllO" (edizioni II Soie 24 ore), una 
riflessione sulle relazioni sindacali 
che non risparmia crlliche ai sinda­
cali ma nemmeno al protagonisti 
di questi ultimi decenni doli» più 
importante associazione padrona­
le del nostro Paese. Occasione in 
cui Plnlnlarlna non risparmia Irnc-
cintine: -Le relazioni sindacali so­

no migliorate più per mento del 
sindacato che per parie nostra-, 
Ma l'anualilà preme: ne parliamo 
con Abete. 

Che paio dovrà avare la mano-
w* economica MtT 

Dovrà essere sirena mente dipen­
dente dal livello dei lassi attesi nel 
secondo semestre del '95 che sarà 
strettamente legalo alla riforma 
|>erLsloiustica che dove essere lai-
lapresloebt-ne. 

QuaN I prowffllnwnti più urgenti 
perii nuovo governo? 

Auspichiamo che si (accia la rifor­
ma pensionistica e insieme una 
manovra economica tli dimensio­
ni accettabili in modo che non si 
debba poi diircorso ad un ulterio­
re Intervento nel'Ufi. 

Che tipo di stangata proferireb­
be la ConflnduttrtaT 

Pensiamo a una manovra di au­
mento delle imposte inditene ac­
compagnala da un coiiiem|Hna-
lieo iuieguanionio degli oneri im­
propri a quelle che sono le aliquo­
te europee in minio ria ridurn> gli 

eventuali rischi sul piano dei prez­
zi ed aumenlare la competitività 
del sisiema produttivo italiano e 
l'occupazione, Penso, comunque, 
che sia possibile giudicare una 
manovra solo quando saia cono­
sciuta in termini complessivi. 

A proposito di penetonl, come 
commenta le fretta de) nuovo 
mini atto dal lavoro? 

Il ministro del lavoro è un profes­
sore universitario, che ha latto 
lunga esperienza nel mondo sin­
dacale. Adesso spero che anche 
lui non venga considerato un rea­
zionario o un retrogrado quando 
fa le sue proposlc. Se ha fallo 
quelle dichiarazioni bisognerà 
che lutti riflettano per dare attua­
zione in tempi rapidi e in modo 
certo, a indirizzi che peraltro mi 
sembra siano stali largamente 
condivisi Ls riforma previdenzia­
le e LI primo impegno e he il gover­
no deve metterle in agenda sul 
piano operativa. 

Quanto durerà H governo DIntt 
Non laccio previsioni, perchè lioi 
ludi lo scambiano per aspettative. 
Un governo si misura su Ile rose da 

Luigi Abete linea Press 

lare e il modo in cui le la. Se le fa 
com'è- augurabile, presto e bene, 
penso che sarà nell'interesse di 
lutti, sia di chi auspica che succes­
sivamente ci sia una verifica elet­
torale, sia di chi auspica che dopo 
Dini ci sia una ulteriore iase di ani-
vita politica 

Gamia marnimi, Insomma.-
Sono solo molto concentralo. Bi­
sogna slare sui problemi ed evita­
re di inseguire uno sterile dibatti­
to. A noi interessa un governo 
molto o|Wrativo sugli obiettivi che 
il presidente stesso ha indicalo 

41 Fatto», in 5 minuti al microscopio la sconfìtta del Cavaliere 

Biagi: perché crolla il Polo 
NOSTRO SERVIZIO 

• Ieri sera, è andata in onda la 1™ 
puntata del «Fatto* di Enzo Biagi. 
Un bilancio dei sette mesi del go­
verno Berlusconi, affrontalo con 
piglio imprenditoriale, al punto 
che l'ex inquilino di Palazzo Chigi 
aveva latto arredare i locali e riem­
pito le stanze di specchiere, quadri 
d'epoca, argenti di famiglia. Al se­
guito, era approdato a Roma an­
che il cuoco Persichetti 

I propositi di durare c'erano. I 
propositi di un movimento che 
aveva raccolto grandi consensi in 
pochi mesi. Ricordate gli inizi del 
Pok, cosidello "del buon gover­
no"»? Aveva dello l'ex presidente 
del Coasiglio: «Menile venivo qui 
pensavo... e b |ienso ancora... die 
cela un malto che stava andando 
a incontrarsi con altrettanti matti-, 

Un matto dal magnifico pro­
gramma economico. Una baltula 
poteva nassumerlo: «più lavoro, 
meno tasse. Le promesse non 
hanno retto alla prova del fuoco 
Risultato, un percorso tortnenrato 

della lira. Biagi ha mostralo, duran­
te la trasmissione, una scheda sul 
crollo della lira che non ammette 
repliche. La nostra moneta ha per­
so nei confronti del dollaro - A%. 
del maico-8V dello Ver - 8%. 

Le simpatie circondano l'im­
prenditore che ha al suo attivo tre 
tv, una casa editrice (Mondadori), 
una squadra di calcio (Mi La ri), 
una catena di grandi magazzini 
(Slanda) Ealttoancora PeròBer-
lusconi deve tornarsene con i suoi 
mobili a Arcore. Dove ha sbaglia­
to? 

«Nel nascere» risponde Indro 
Montanelli, direttore della «oce, E 
aggiunge: «Il politico Berlusconi ha 
il grave lotto di considerare l'Im­
prenditore Berlusconi, di credere 
che lo Slato si possa condurre co­
me una impresa privala. Ecco la vi­
cenda del conflitto di interessi, del 
rapporto con la giustìzia, delle diffi­
coltà con i giudici del pool di Mila­
no Sopratutto, lo scivolone del 
provvedimento che è passato nel 

linguaggio comune, con la formula 
decreto salva-ladri-, SI. ammette il 
direttore del Giornale Vittorio Fel­
tri, quel decreto ha gettato un'om­
bra sinistra sul governo. Alni errori 
sono stati commessi in occasione 
dei provvedimenti per la Rai. Tutti 
ha nno pe nsato a una lottizzazione, 
anche se non succedeva niente di 
diverso dal passato. L'errore pio 
grave di Berlusconi 6 stato quello 
di scorporare le pensioni dalla Fi­
nanziaria. Tutto ciù «ha svuotato la 
legge e l'ha resa praticamente Inu­
tile-. 

Per Giorgio Bocca, un conto è 
muoversi nel mondo degli affari, 
un altro tra le trappole delia politi­
ca. Sopratutto, bisogna conoscere 
la storia del nostro Paese, cosa die 
Berlusconi non sa. Per esempio, 
nota Bocca, l'ex presidente dei 
Consiglio considera i comunisti co­
lile dei corpi estranei all'Italia. Ma 
alla ricostruzione hanno partecipa­
to anche gli operai comunisti. Alla 
line, Biagi ha invitalo il «Polo* a non 
cercare la rivincila che undrebbe, 
comunque, a finire sul conto del 
popolo italiano. 



IL QOVERNO DIM. II gruppo votera la fiducia. Napolitano: destra in ritirata 
D'Alema: «Non e un esecutivo a sovranita limitata» 

Si dei progressist! 
«L'idea della tregua 
passa anche nel paesoi 
•Non sarS un governo a sovranila limitata», osserva Mas­
simo D'Alema dopo il discorso di Lamberto Dim E in 
serata i deputati progressisti numti in assemblea confer 
mano il loro appoggio «L'idea della tregua - dice Gior­
gio Napolitano - e passala nel paese, e Berlusconi ha 
dovuto (are un passo indielro» II verde Matuoli apprez-
za i rtfenmenti all'ambiente Luigi Berlinguer <Ota il 
Parlamentodevelavorarebene » 

Dim ha wdieato come pnoritaiie 
QuestQ governo - ha osservato 
DAIema - * nelta pienezza del 
suoi poien costiluzionali e non 6 a 
sovranila Umhata> 

•fedlde«to»tp«fo.... 
Osservazioni non Iroppo dissi 

mill da quelle raccolle acaldo da 
altn esponenti delle forze progres-
sisto sublto dopo il discorso del 
presidentc incancato Ira la confu 
sione della folia dl pariamentan 
che si 6 rivereaia nel Transatlanti 
co «Meno biuUO di come me lo 
aspeltavo" dice con spontaneity 
Sandra Bonsanli una delle piu per 
plesse sul paradosso di un govemo 
indicate da deslra che trova con 
senso piu convtnto a sinistra E i 
verdi che sembravano esitare? «Di 
nl - dice Gianni Mattioli - espnme 
naluralmenle la sua cultura di de 
slra ma con uno sforzo visloso di 
letnperarla con elemenli nuow Eil 
prlpio governo della Repubblica 
da cul sento indicate I ambienle 
come bene pubblico esscnziale- E 
se Franco Bassdroni notd malizto 
samenle Che il nchlamo del ban 
chlere Lamberto Dim al "voto quo-
tidlano* dei mercatl linanziau non 
e slato ceno un complimento per 
Berlusconi OllawanoDelTurcodi 
ce che II suo discorso -e quel to di 
un uomo che ha compreso lino in 
londo di chiudere la ensi piu diffici 
le deldopoguena Pill govemo di 
Iregua dl cosl si muore » Walter 
VaBioni assal guardingo in questi 
giomi sull eroluziorie della cnsi 
parla dj "indicazioni programmati 
che che danno a questo govemo 
un respiro anche piu ampio di 
quaiilo non sia indicate dalle sea 
denze del temi che I esecutiro do 
vtji aflrontare- Per il direttore del 
I Unild wene al «pok> delle liberta" 
una sollecitazlone a -non sotltarsi 
alia responsabilita di un govemo di 
tregua Non mi sembra - osserva 
ancora-che i temi affronlati da Di 
ni si possano nsolvere in poche 
setiimane Semmai dal dibaltito 
parlamentdie verra qualche pro­
genia in piu da aflrontare sopral 
lutto per I antitrust. E Giorgio Na 
politano stigmallzza b scarsa sen 
sibihta ishluzionale dimostrata an 

M ROMA. -Non ci sono colpl dl 
scend • npele Massimo D Alema 
al cronisla che fa msegue nelle 
scale dl Montecitono, mentre Giu 
soppe Tatarella ex mlmstro di An 
e suo dlretlo <oncorrente« in terra 
diPliglla prende soNobraccto il se-
gretano del Pds per sapere se an 
dra dawero al congresso di Fiuggi 
Tatarella non nnuncia al tradizio 
nale tratto gloviale «Dlni?» dice n-
vollo a D'Alema «ha acconlentato 
Scalfaio ha acconientalo te e an­
che noi - -flravo allora - replica 
Ironfcamcnle il leader della Quer 
cla-e slato scelto bene j-Glialm 
espooerul del •polo- peni non la 
prendono allegramente come il 
•mmlslro dell armonla» Poco pri­
ma DAIema aveva ascoNaw qual 
che bntlula delle dtchiaiazioni In tv 
dl Berlusconi con le sue proteste 
verso un Parlamento Improwisa-
immte tulto ortenlato >a sinistra. 
•Come' Un Parlamento di sinistra' 
Boh » flu lardl ft|manrj9 una si 

gp I assemble!! del progressist il 
segrctarlo del Pds scorre le ullime 
agenzte dl slampa zeppe di con 
tradditarte afiwmaitom di espo-
nentl dell en maggioranza Se 
Biondiesoddlsfatto Flnisembralr 
ntalo moltl (orzllBltoti esitano Ta 
radash dice si i rappresentantl del 
Ccd scalpliano &n loro - com 
menia - e un glome difficile 6 fa 
die essere tutll d accoido nei glor-
m di festa Mn quando c e una vera 
dlllicolta ecco la conlusione e le 
dlvlstonlo D Alema prima di nen< 
(rare nella nunione smentlsce di 
aver avulo lolloqul lelelonici con 
Pml come lascla invece capire 
unagenzia Enon woleaggiung* 
re molto dl piu sulla nuova gioma 
ra polltlca Parlera in aula stasera 
alio20 enonvuoleibruciarsl>lldi 
stoiso Del reslo qualcosa I ha gla 
delta m tv *E slato un discorso cor 
retto dal punto dl vista costltuzio-
tiole Non dlco la data ma nem 
meno la parola elezlonl d stala mat 
planum: lata Dal punto dl vista 
programmatico non c e stato nes 
sun colpo di sccna semmai colpl 
see I amplezza dei nfenmenti pro 
grammaticl che sono andati molio 
al dl la delle question! Iimitate che 

cora una volta dall estiema destra 
che apptaude quando Dim la I ipo-
<esi di essere messo nella tmpossi 
blliti di lavorare "Evidentemente 
non capiscono che un govemo de-
ve govemare a pieno titoto sem 
pre1 altnmenti Dim avrebbe dovuto 
nomlnare solo quattro mimstn per 
fare quelle quatHo cose lo poi 
non ho senlito nessun lermme Se 
quafcuno I ha senlito deve avere 
un orecchio particolarmente po 
tentei 

L'MwmblM (M Cnippo 
Concelti che I ex presidente del 

la Camera rlprendera piu ampia 
menle nell assemblea del gruppo 
progressista che si nunisce in sera 
ta Per Napolitano 1 idea della tie 
cessita dl una tregua °e passata 
nell oplnione pubblica tant e vera 
che Berlusconi ha dovuto fare un 
passo indtelrc- E la relromarcia 
della destra non va sotlovalutala 
avevano detto "voto a mara> poi 
era Imnunciabile la daia dell 11 
giugno adesso si accon.enlano di 
un »al pifl presto possibite* E co-
munque «resta nelle mam del Par 
lamenlo» decidere come si andra 
avanti Ci sono anche nel dscoiso 
pfogrammatico - notano sia Na 
politdno che Laura Pennacchl -
•aperture" sul lerreno economico e 
sociale Anche se quello di Dim 
non polia mai essere considerate 
un 'govemo nostrc- E se Miriam 
Mafai melte I accents sull anoma 
ha di un govemo tecnico» e sulla 
lorte re^ionsabllita che si Assume 
la sinistra nel soslegno a queslo 
esecutivo LucUno Violanre sottoli 
nea la °dislanza» che Dim ha mes 
so rispetto alls pretese della deslra 
Che voleva i suoi mmistn poi i sot 
tosegretari poi la data certa per il 
volo Certo - osserva Valerio Cal 
zotaio-anchelahduciachei pro­
gressist! accorderanno potia esse­
re considerata in un ceno senso 
.tecnicai E qumdi misurata anche 
sui slngoll prowedimenti Nessun 
dubbio pert neltassemblea sul 
I opporluniia di conlermare I ap 
poggioaDnH cosi come ilbadece 
aprendo e concludendo la nunio 
ne il capogmppo Luigi Berlinguer 
°Una buona impressione - aveva 
esoidito - vedeif tutle quelle nuo-
ve laece sui banchi del govemo • 
Gia perche non n pud sotlovalula 
re che il "Capitolo Berlusconi" per 
oia e concluso «La destra non e 
soddisfatla - ha osservato ancoia 
Berlinguer - e sta a noi impegnarci 
perche lattivita del Parlamento 
produca ora nsposte concrete alle 
attese del paese> Insala annuisce 
NiWe loth Si non e slato male 
questo Dim mi e piaciuto Final 
mente abbiamo ascoltalo un Im 
guaggio di livello costituzionale» 

H wpettrtoild PUcNbulrmD'AlMM, durante B Hscmo « Lamb»rtaDMall*CimMa erambatWAnsa 

Dicono si la Lega e molti dissident,. Maroni: «Programma serio, ma non e'e la criminalita» 

Bossi applaude: «Dini, un vero liberale» 
Alia Lega il discorso di Dim e piaciuto «Libensta ma non 
iroppo con la volonta del dialogo con le parti social! e il 
tederalismo liscale» dice Bossi Maroni parla di "alcuni 
equivoci" e nota «Non si parla della lotta alia cnminalita* 
Un discorso di legislatura dicono i leghisti Non convince 
la faccenda dei tempi e Pemni npete «£ un govemo nel 
pieno delle sue funziom» Per i dissident), diventati 18 e 
prorriiadusctredallaLega votofavorevoleoastensione. 

" ROSANHA LMMtMlttNAM 
• ROMA Umberto Boss! e slato 
ira i leader di pamlo lunicoassen 
le dall aula Non si e iatto vedeie 
mentre Lamberto Dim pieseiitava 
il suo programma non ha batuito 
le main ai passaggi del discorso 
che si nfenvano al federalismo fi 
scale Bossihaseguiloluttodavanti 
alia tv chiuso nel suo studio della 
Camera E amvato in ntardo da Mi 
lano per la nebbia ma delle parole 
del presidenle del Consiglio ha 
perso sob quelle mtrodultive Cic. 
che ha asedtalo g)i e bastato per 
dire che quelb dl Dim e slato un 
buon discorso dove il liberalismo 
non e porlato alle csneme conse-
guenie temperate dal solidan 
smo dalla volontS del confronlo 
con lepartisociali Epoi quel rilen 
menlo al federalismo fiscale' La 
Lega ha veramente gioito i depti 
tali in aula hanno applaudito Bos 
si nel suo studio pure insommaeil 
passa^io che pid b piaciuto «Ma 
quelli dl An e dl Forzd Italia non 
hanno applaudito me ne ncorde 
ra e lo dir& alia mia gente del Ve-
neu> somde soddisfalto Enzo Re 
go Altro che il discorso di Beriu 

stoni "due pagine vuole- hancor 
dalo Bossi DI una pochezza awi 
lenle 

La Lega dunque volerfl a lavore 
del govemo Ma ceunma Bossi 
non lo espliclta se non con uno 
-stiano attend a quelli che vogliono 
le elezioni perche sono conlran 
alle riforme" Come dire possono 
dawero metlerc i baslom Ira te 
ruote quel due la Fini e Berlusco 
ra. Intanto Bossi £ soddislatto della 
diatinzionc che si palesera in aula 
la Lega volerfl a lavore il reslo del 
Poto si astena Dislmguersi distin 
guersi dal «nemico» che alia fine si 
appialusie sempre su An elimpe 
rativo del leader del Carroccio 

La qwesttane del tempi 
"Ecome le Qualtro stagioni di Vi 

valdi il discorso dl Dim c6 una 
grande e spumeggiante primavera 
e un m^mo in sordina E poi 
quell ouverture esagerata1 Sembra 
il programma per 3 legislature-
Roberto Castelli sbuccia un man 
danno all-i buvette scuotendo la te 
ltd La sua preoccupazione e quel 
la frase 11 lasciata cadere da Dint 

se ci saranno difficolta oggettive a 
cQmpletare i quattro punh di pro­
gramma nmettero II mandato «Co-
sa vuol dire' Se e una queshone di 
ostruziomsmo che qualcuno ha 
gia in menle di fargli lo caplsco 
Ma se Invece si nfensce ai tempi 
tetnici so cio6 dovesse accorgersi 
dinonfarcelainduetremesLailoia 
la cosa cambia II punto e che e 
impossible 1areta^f0rma*ief(dra 
le tegionalt entrdTebBralO e [S&l a 
roitadicollotealtre cose* 

«Seno segnaliequwocli 4ineara 
Roberto Maroni L ex ministro pas­
sa dalla depressione all allegrla 
•La Lega non mi ha ancora asse-
gnalo un ulficio ormai non conto 
piO nufla« si schermisce Poi Pu 
blio Ron e Gustavo Stlva di An lo 
nncuorano -Come gmppo pro-
meltiamo che ti nporteremo al Vi-
mmale» Insomma il Polo piO soli-
dale dei leghisti'' Maroni si ha I im 
pressione che votera comedichia-
ra il govemo ma quasi turandost il 
naso Perche e vero che ci sono 
cose sagge e utili- nel programma 
(.he e nel complesso «ambizioso e 
serio" »ma non c e nulla sulla lotla 
alio cnminalita E poi quel sotlose-
gretano ho saputo che votava Dc in 
gioventfl sono riusciti a Come 
dire che c>6 cite 6 uscito dalla por 
ta £ nentrato dalla fmesrra 

Comunque basla distii^uo ci 
sara tempo per quelli nel congres 
so di febbraio I I I e 12aMilano II 
giudizio ulficiale della Lega e affi 
dato al capogmppo Pierhiigl Peln 
»l mtervislato da lulte te rv >Sono 
soddisfalto Dimhafattounapunti 
gliosa anallsi ha elencalo gli inter 
venti del govemoe sono d accordo 
su tutlo L unico nlievo e che la par 

condicio non puo esaurjrsi nella 
normativa tv per la campagna elet 
torate In ogm caso questo eon go­
vemo in eanca a turn gli etfelti nel 
pieno del SUCH poten" 

llwrtotMdluldentl 
E i dissidenti' Da 17 sono diven 

tan IS si e a^iunto il deputato 
Giorgio Vido Ma ancora non basta 
per formare un gruppo.autonomo 
Intanto Id maggior parte di'aro in 
clusi Luigi Negn e Maim|to,U«aji 
TOtera a favote del govbmo'poghi 
alln cone Romano Rlippi si 
aslerranno 1 dissenzient che san 
no di essere ormai fuon dalla Lega 
dato che te procedure di espubio-
ne dicono sono state gia awiate 
(engono molto a dishi^uersi «ll 
govemo deve essere accetrato per 
il bene supremo del paese L im 
portante e. che questo non sia il go­
vemo del nbaltone Poi decidele-
mo secondo coscienza come vota 
re sui smgoli prowedimenli e 
quando ntirare la fiducia questo $ 
un govemo di extraparlamentan 
che non pud durare a lungo E in 
questo chp (a nostra posizione e 
diversa da quella della Lega che 
pure vota a favore di Dini» 

Tutlavia i dissidenti dicono di 
non essere nemmeno assimilabih 
a Forza Ira'ia -Sianio mdipendenti 
lo abbiamo dimosbato ma siamo 
anche ledeli alle indicaziom del 
congresso di Bologna- conclude 
Lazzali Fedeli o meno luscitadal 
la Lega 6 cosa di pochi giomi leri 
Bossi ha npetuto «ll partito non e 
una cassalorte dl voti e potere e lo 
abbiamo dimostralo perdendo il 
potere Puo darsi che la gente non 
locapiscaora malocapir<l» 

Bertinotti: «I1 discorso di Dini in continuita programmatica con Berlusconi» 

Garavini: «Non dividiamo i progressisti» 
PftmOMWINKI. 

• ROMA Pare sollevato Fausio 
Borllnolti ollusclla dall aula di 
Monlecltono pochlminulidopola 
conelustone del discorso di Lam 
lienoDlnl Dal banchi del polo del 
le llberta sono venutisegnah suffi 
cirnti a far inteiidcie il via libera al 
nuovo govemo (magari sotto la 
forma ui un astensione) E allora 
ptrRilondazionecomuiilsta dopo 
tl lormenfone del giornl scorsl lut 
to dlvonta piu facile almeno pet 
que) che nguarda II volo dl fiducia 
«Un discorso - commenla a caldo 
il scgretorto - the esprime una 
t niitmu lia programmatica con Ber 
luscunl fipcricoloso adesempio 
LOiislderaro la questione delle 
|ielisloni come un elemenlo flna 
liiKalo ill rlsannmento della spesa 
pubbllca Dlnl si e prodotlo In un 
lungo elenco dl cose da tare lun 
go quasi quanto un elenco telelo-
into ma i sosmnzialmenlc imlc-
vnme pen tie II suo impegno Inten 
ilo coTKenlrarlti sul qiiallro puntl 

indicatl Ce ne abbastanza per 
lonfermare la nostra opposizio 
ne» Agglunge BeBinoth -La hnea 
emersa dal comliato politico na 
zionale e nota e credo che I esposi 
2ione in aula del presidenle del 
Consiglio non possa ahmentare 
dissensi nspello a quella linea-

Una posizione quella di Ritdn 
dazione passala domelilca nel 
•plenum- di Ripelta con un con 
senso piu largo del previsto ma 
che ha ribadlto le laceraziom c i 
contrasti di analisi e di prospetliva 
the divKlono questo partito Una 
diflicolti (.he si tocca con mano al 
kxche deputati dl punta del fillip 
po come Nlchi Vendola e Gian 
itanco Nappi si arroccana nel si 
lenzki bono Ira quelli che si sono 
dlssocldll in quesil giomi da Bern 
nolti che pure avCTano toncorso 
adeleggercsegretario -NoneIlea 
so I! un momento dellcato dovre-
mo disculere » quesle le repllche 
cortesl ma [ermc Parla invece 

Sergio Garavini 1 en segrelano che 
ha condotlo 1 aftondo contro il ver 
lice del partito E tl suo ^ un discor 
so molto a rulla la sinistra 

Coins vahrHH dUcono del pmt-
dMMkKMkats? 

E slato un discorso genenco di 
clamo genencamente compelen 
te Ma il vero punlo debole e quel 
lo politico Quando dice lard in 
fretla se non potro mi dimelterO 
in realla presenta un govemo pre 
elcttorale £ un mode- di conso 
gnarsi all ex maggioranza a I suo 
ruano conservando minimi mat 
ginidiautonomia 

quad ewtMguanz« nt twl? 
Siamo di fronte a un governo che 
potra avere una stemunala mag 
gioranza in Parlamento E che 
produce questo risutlalo ncom 
palla le destre e divide la sinistra 
i>l noi abbiamo fallo cadere Ber 
lusconl ma i balluli hanno ora 
I arma delle elezioni Epoioesala 
posizione equivoca ed osullanle 
di Bullighoue 

Tavotoral contra? 
A questo punlo si Ma quel che 

conla e il discorso polinco che si 
deve apnre Ira i progressisti La 
miacntica severa alia posmone di 
Bertinom non viene meno con Id 
conclusione del comilalo poliiK o 
nazionaledel partno Siamo Invc 
ce all imzio di una battagha Ma il 
confronlo non puo ndursi all in 
temodelmiopdrtito 

Ce II problems del rapp«fU con 
llPds-

Cc etLome lo invito DAIema a 
venu fuon pitsto da quesh situa 
zione NPdssicespostoinqufbtd 
vicenda con una sorta di lugna 
un nuo\o governo va bene pur 

the lion a sid pill Berlusconi' 
DAIema lion ha nveiidxato un 
minnno dl qualilK ijionc pnliind 
del nuovo govrmo Ira il cosid 
delto nbaltone e un gweinopres 
soccho clctlorale ci sari pure uno 
spazmddOCCU|>are 

Cittteo con Bertinotti, citnco 
con D'Alema Madovevalaslni-
stra? 

11 govemn Dim passa dobbiamo 
guard ire ilia prospetliva lo non 

laccio il discorso di Beninolti Pri 
ma si rompc poi si fa lonila 
Questn fimscc per ndursi ad una 
manovra all msegna dell opporlu 
nita elcltorale Md con tulta la 
modeslia del mio attuale peso po 
litico nchiamo D Alema a qudlili 
care I unili dei progressisti nspel 
to alle iilloanze che si vanno a 
slnngereconglidllu 

Tu «tal operando con > gruppo dl 
"Ultra praerestMa", che nclu 
de deputati del gruppo progres-
slMMedenrtbo e tn queHodl ffl 
(ondartotw comunhtU. Quail 
dementi cogH da quests Intito-
ttva? 

Rcgistio Ecnsiom cnliche assai for 
titraleliledc>progicsMsli Tensio 
in che |Missono essere stimolanti 
se lievitLtd un lavoro polilno su 
pirnli precisi su un programma e 
un illernativi Oggi sento dire 
liTJa col gioco dei paitili I vec 

i hi giochi che si credevano supe 
rail Insomma se si va alleelezio 
in pnhlKhe a giugno la simsira 
tomt cud ' 

Consiglio nazionale 
delle lavoratrla e dei lavoreton 

Responsabiti del lavoro delle Unioni regionati 
e delle Federazioni del Pds 

Assenbiea aperta 

Un governo di tregua. 
Larispostademocratica 

all'awenturismo delle destre. 
IntroduzJone 

Qavmo Angius 

Intervento conclusivo 
Alfredo Reichlin 

Roma, sabato ?B gennato 1995, ore 9 30 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure 4 



Mariudì 24. Politica 
IL GOVERNO DINI. L'arcivescovo dì Milano denuncia i rischi di involuzione 

del sistema informativo. «Gadget, un modo per fare audience? » 

Martini: «Mass media 
meno credibili 
Drogano le notizie» 
Notizie drogate e gonfiate che rischiano di logorare il 
rapporto di fiducia tra masse e operatori dell'informa­
zione, sino al limile dell'autodistruzione. L'ottimismo del 
cardinal Martini sulla (unzione dei mass media è messo 
a dura prova negli ultimi tempi e il giudizio si fa duro: «1 
giornali rischiano di perdere la credibilità della genie, 
così come l'hanno persa i partiti negli ultimi anni». I gad­
get: "Solo un modo per mantenere l'audience?». 

«H.VM>TMWI*AHI 

m MILANO. Sono paiole preoccu-
pate. giudizi duri quelli che il cardi­
nale Carlo Maria Martini, arcive­
scovo di Milano, pronuncia sui pe­
ricoli di involuzione della slampa 
italiana. Di un giornalismo latto 
sempre più di Milizie drogate e 
gonfiale, che rischia di logorate il 
rapporto di fiducia tru massa e in­
formatori, sino ai limiti "dell autod i-
slruzlone». |t cardinale, che parla 
davanti ad una platea di operatori 
dell'Informazione in occasione 
della festa di San Francesco di Sa' 
les, patrono dei giornalisti, sembra 
proporre ai suol Interlocutori una 
precisa correzione di rotta rispetto 
alle posizioni da lui stesso enun­
ciale in precedenza, al tempo della 
pastorale II «Lembo del mantello», 
proprio sul sistema del mass me­
dia, l'ottimismo di Aitata, che ripo­
sava sull'idea che avrebbe preval­
so il senso di responsabilità, lascia 
oggi il passo ad un sentimento di 
forte perplessità. 

•SonoMipItM»-
•Sono perplesso - dice l'arcive­

scovo di Milano - dì (ionie ad un 
lettomene» In parte nuovo, o alme­
no accelerato, nella slampa perio­
dica In Italia (quotidiani e settima­
nali di informazione). È il fenome­
no dello scadimento progressivo 
del |irlrtcipk> di oggettività; quel 
principio per cui uno dice quello 
che sa e lo dice con i limiti di cui è 
conscio, distingue I fatti dalle Inter* 
prelazioni e commisura le intarpre-
taitonl al (alti». Quel principio se­
condo cui. prosegue il cardinale, 
un titolo deve Invogliare a leggere 
l'articolo che segue, ima non può 
stravolgere 11 senso del peno, né la 
sostanza della notizia». Un princi-
Ilio, dice ancora, per cui un conflit-
io è un conflltlo, ma una diversità 
di pareri e una diversità di pareri e 
non un conflitto, e "diverse sfuma­
ture di pensiero sono sfumature di 
pensiero e non un contrasto ideo­
logico". 

L'arcivescovo di Milano dichiara 
esplicitamente di non ripudiare 
quell'ottimismo riguardo al mass-
media che al tempi della pastorale 

SHMMIAIMM 

•I BRUXELLES. Q u a t e percezione 
dell'Europa si avvertirà: sarà nuova 
o di sapóre antico? -Direi, piutto­
sto, d'amici». 

Vanno rispettati 1 crlleri stabiliti 
dal Trattato di Maastricht per l'uni-
Ikaztone monetaria? «Penso di si». 

E la politica del governo Italiano 
dovrà adeguarsi a questi criteri? 
•Si». 

Cosa devono attendersi dall'Ita­
lia «li altri partner europei? Che 
1'Fjiropa diventi prioritaria nella 
nostra politica estera», 

venivano paragonati addirittura «al 
lembo del mantello di Gesù». Però 
non può esimersi dal constatare 
che gli riesce oggi difficile evitarsi 
drammatici quesiti: -Una prima do­
manda che mi faccio - commenta 
- è se irasgredendo sempre più il 
principio di oggettività, il contenu­
to dei nostri giornali e periodici 
non rischi di scadere al livello di 
giochi verbali, perdendo a poco la 
credibililà della gente cosi come 
l'hanno persa i panili negli ultimi 
anni». 
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E prosegue: «Una seconda do­
manda che mi faccio è se sia più 
difficile e più faticoso essere ogget­
tivi, che non esserlo. Certo il non 
esserio sembra essere il cammino 
più facile, quello in discesa, quello 
dell'andazzo comune, quello del 
successo immediato della notizia e 
quindi della crescita a breve leniti­
ne dell'audience. Ma è un po' co­
me il cammino di chi, abbando­
nando un sentiero di montagna 
per una discesa in un prato, si uova 
poco a poco in un pendio sempre 
più scosceso e alla fine alle soglie 
di un burrone, con una gran fatica 
a risalire-. 

Il cardinal Martini è durissimo: 
«La notizia drogata è sempre più 
difficile da confezionare, perchè 
l'eccitazione deve essere sempre 
più grande e alla Une salta il rap­
porto tra eccitazione e credibililà. 
Quando questo rapporto salta si 
passa al gioco verbale, al diverti­
mento letterario, si cambia genere 
e quindi si cambia anche pubbli­
co. Pei mantenere [audience biso­
gna ricorrere a nuovi mezzi di at­
trazione: è forse cosi da valutare la 
crescente offerta di regali connessa 
alla stampa periodica? In ogni caso 
il raijporto di fiducia tra massa e in­
formatori si logora fino alla rottura 
e comincia allora il processo della 
informazione sotterranea, alterna­
tiva, dei samizdat». 

Correzlon» e» rotta 
È una correzione di rotta profon­

da iisi-ielti.» al p^as^lo, OIH-III M.' il 
cardinale non perde la speranza e 
indicando l'enorme rischio che 
corre il mondo dei mass media di­
ce infine: «Ad un cedo punto di­
venta sempre più difficile confezio­
nare le notizie ed essere poco one­
sti diventa una fatica insopportabi­
le. una fatica che mangia e le noti­
zie e il mezzo che le produce". 

Carlo Maria Martini, che era sta­
lo preceduto ila un intervento del 
giornalista vaticanista Domenica 
Del Rio incentralo sul disagio cre­
scente della categoria, ha quindi 
concluso il suo discorso citando 
l'ultima lettera apostolica del Papa: 
"Tertio millennio adveniente», del 
10 novembre 1994, «che mi illumi­
na - ha sottolineato - ha proposilo 
(Iella risposta da dare alla doman­
da: qual è la notizia oggettiva? È 
una notizia interpretata in un con­
testo aperto e ampio, che può es­
sere dal punto di vista geografico e 
sincronico (ad esempio l'interpre­
tazione di un fulto italiano in un 
quadro europeo e mondiale) o 
diacronico (cioè collegato al suo 
contesto storico e letto anche alla 
luce del futuro)». 

«. * 
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Aperti i lavori della Ceì: «Far prevalere gli interessi del paese» 

Ruini: «Ora raffreddare le polemiche» 
Aprendo i lavori del Consiglio della Ceì, il card. Ruini ha 
esortato le forze poliliclie a «raffreddare le polemiche" ed 
a far «prevalere il superiore interesse del paese». Cauto so­
stegno al governo Dini. Ma i vescovi rimangono divisi. De­
ciderà l'assemblea di maggio. Più espliciti il presidente 
dell'Ac, Giuseppe Gervasio, che difende Scalf aro contro le 
«arroganze» dell'ex maggioranza, e mons. Bettazzìche ac­
cusa Berlusconi di voler realizzare il «piano della P2». 

ALOMT* 
ai ROMA. Nell'aprile, ieri pomerig­
gio, i lavori del Consiglio perma­
nente della Cei, il card. Camillo 
Ruini si è limitalo, senza «esprime­
re giudizi sulle vicende politiche" 
come ha detto nella relazione in­
troduttiva, ad invitare le diverse ter­
ze in campo a «non dimenticale 
che apparteniamo tutti ad un uni­
ca nazione» ed a tar prevalere di 
superiore interesse dei Paese, evi­
tando di «eccedere negli attacchi e 
nei processi alle intenzioni!. Un 
cauto appoggio al governo di tre­
gua presieduto da Lamberto Dini 
ed una misurata presa di distanza 
dalle posizioni estreme assunte, 
nelle ultime settimane e negli ulti­
mi giorni, da Forza Italia e da An. 
ma nulla di più. Anche se, nella re­
lazione, non È mancata «la preoc­
cupazione per le difficoltà econo­
miche e sociali del Paese che stan­
no aumentando, a cominciare dal­
la disoccupazione, particolarmen­
te grave nel Mezzogiorno". 

Ma. per la prima volta, il presi-

MMfMII 
dente della Cei non sa che cosa 
proporre, essendo venuta meno la 
De e non considerando il Ppi come 
unico punto di riferimento. Nel giu­
gno scorso il card. Ruini aveva as­
sunto una posizione di «pruderne 
attesa» e, quindi, di credilo verso il 
governo di centro-deslra presiedu­
to da Berlusconi. Ma, in occasione 
del Consiglio permanente di set­
tembre e di fronte ai grandi sciope­
ri di ottobre e novembre, aveva 
preso già qualche distanza. Poi a 
Loreto il lOdicembre.aconclusio-
ne della "grande preghiera per l'I­
la ha», il Papa aveva voluto esprime­
re. alla presenza di tuni i vescovi 
italiani, il suo sostegno al presiden­
te Scalfaro. incoraggiandolo per le 
sue iniziative rivolle a fare uscire il 
Paese dalla crisi, mentre era violen­
temente attaccato da Berlusconi e 
dai suoi alleati. Un sostegno riaffer­
mato quando il 21 ottobre sera, di 
ritomo dal viaggio in Estremo 
Oriente, Giovanni Paolo II si è visto 
accogliere all'aeroporto di Ciampi-
nò dal presidente della Repubbli­

ca, Oscar Luigi Scalfaro, e dal neo-
presidente del Consiglio. Lamberto 
Dini. Ci sono stati solo alcuni minu­
ti di conversazione, ma mollo si­
gnificativi peichè. trattandosi di un 
rientro in forma privata, non era ri­
chiesto che Scallaro e Dini si recas­
sero all'aeroporto per accogliere il 
Papa se non per avere, anche da 
lui, un segnale di appoggio in un 
momento particolarmente delica­
to pi:r l'Italia. 

Il latto che ieri il precidente del la 
Cei abbia esortato le forze politi­
che a «raffreddare le polemiche» 
ed a lar prevalere «il superiore inte­
resse del Paese», ha inteso favorire 
un governo di -tregua, che vale per 
la stessa la Chiesa. Anche perchè i 
vescovi non hanno ancora (e idee 
chiare sulla proposta di Ruini su 
•un progetto o di una prospettiva 
culturale che possa fungere da 
sfondo comune all'impegno della 
Chiesa in Italia, che è appunto 
quella del grande pluralismo che 
esiste non solo a livello della cultu­
ra, o meglio delle culture presenti 
nel nostro Paese, ma anche nei 
modi di rapportarsi alla fede e alla 
Chiesa, senza dimenticare la plura­
lità di orientamenti in ambito teo­
logico». Pure la Chiesa sta vivendo 
un periodo di transizione. D'altra 
parte, qualche settimana fa, il vice 
presidente della Cei, card. Giovan­
ni Saldaiini, aveva ammesso che «i 
vescovi sono divisi» sia nel giudica­
re la situazione politica del Paese, 
dopo la negativa esperienza del 
governo Berlusconi sia nell'avalla-

re o meno un'alleanza Ira Ppi e Pds 
in vista di nuove elezioni politiche. 
Non a caso Ruini ha rinviato ogni 
decisione circa il «progetto cultura­
le" che dovrebbe consentire ai cat­
tolici di «recuperare un molo-guida 
nel cammino verso II futuro» all'as­
semblea dei vescovi di maggio ed 
al Convegno ecclesiale di settem­
bre a Palermo con il coinvolgimen­
to dì Ritte le associazioni cattoli­
che 

Il presidente dell'Azioni: cattoli­
ca. Giuseppe Gervasio, invece, In 
un editoriale su Segno-Selle, elogia 
la "lungimiranza dei Capo dello 
Stato» con cui ha gestito la crisi, 
condanna le pericolose «tendenze 
plebiscitarie», "le arroganze e gli at­
tacchi alla Costiluzione dell'ex 
maggioranza» e si augura che «un 
governo di largo consenso parla­
mentare» possa (are le poche cose 
per far superare al Paese la crisi, 
Sulle stesso settimanale, mons. 
Luigi Bettazzi, inlervistato, rileva 
che «uno degli ostacoli maggiori al­
la democrazia sono «stati i poteri 
occulti egli intrecci fra Gladio, log­
ge deviale, servizi segreti, mafia e 
P2» e denuncia il fatto che il gover­
no Berlusconi. giuucando ancora 
«sull'anticomunismo., si propone­
va di realizzare II plano della P2 
"Che comportava il monopolio del­
le tv, l'attacco alla magistratura fi­
no a tentare l'elezione diretta del 
capo dello Stalo«. Posizioni che ri­
velano come la Chiesa sia divisa 
nei giudizi e nell'indicare una via di 
uscita dalia crisi. 

Al primo appuntamento a Bruxelles modificata la tendenza «euroscettica» del ministro precedente 

E Susanna Agnelli «corregge» Martino 
Al primo posto, l'Europa. "L'Italia intende assumere le 
proprie responsabilità nel solco della sua tradizione eu­
ropeista». Alla sua prima uscita intemazionale, Susanna 
Agnelli anticipa le scelte di politica estera. E corregge la 
tendenza euroscettica degli ultimi mesi. Sì al rispetto dei 
«criteri» di Maastricht in vista dell'unificazione moneta­
ria. «Se volete, la nostra sarà una politica dal sapore anti­
co...». Ma l'Europa dovrà essere «più vicina aicittadìni». 

DAL NOSrnOCOB RISPONDENTE 

SUMIOMIK» 
Loscambiodibaltute.traicorri- predecessore, il professor Antonio 

spondenli Italiani e Susanna 
Agnelli, ministro degli esteri del go­
verno Dini, è durato tiochi minuti. 
Nell'ufficio della rappresentanza 
Italiana al Consiglio europeo, al 
H" plano del palazzo di -me de la 
Lok e poco prima attorno al gran­
de tavolo Triangolare del Ouindici 
dell'Unione, se manifestata una 
plateale differenza Ira i propositi 
della nuova responsabile della di­
plomazìa italiano e gli alti elei suo 

Martino. Il quale non ha mai na­
scosto, pur dicendosi uomo d'Eu­
ropa, la sua avversità totale al ri­
spetto dei criteri di convergenza fis­
sati nel testo approvato a Maastri­
cht. cosa che ha comportato, nei 
riguardi della politica italiana, una 
(otte dose di diffidenza e di conlia-
ricia da liane degli ambienti euro­
pei In tulli questi otto mesi di guida 
borluscuiuana. 

La signora Agnelli, accolta con 

espressioni di simpatia edi augurio 
dai ministri degli esleri, riuniti sotto 
la presidenza del francese Alain 
Juppè. è rimasta soltanto poche 
ore a Bruxelles Ma è bastato per 
lasciare, a detta di colleghi e fun­
zionari, un segnale rassicurante. 
Agli atti è rimasto quanto ha detto 
nel suo intervento, il primo della 
riunione, in modo da consentirle di 
ritornare precipitosamente a Roma 
per la presentazione del program­
ma di governo alla Camera, quan­
do ha volutamente, e quasi solen­
nemente, ricordato che «l'Italia in­
tende assumere le proprie respon­
sabilità nel solco della sua tradizio­
ne europeìsta». E Intende farlo in 
vista di scadenze strategiche per 
I Unione nei prossimi due anni: 
dalla preparazione e lo svolgimen­
to della conferenza intergovernati­
va, nel 1996, di revisione del Tratta­
lo, all'approssimarsi della terza fa­
se dell'unificazione monetaria (ul­
tima data utile: Il primo gennaio 

del 1999] all'avvio di un ulteriore 
processo di allargamento (ad Est. 
con 1 paesi dell'Europa centro-
orientale, a sud con un rapporto 
intensificato con i paesi dell'area 
del Mediterraneo). Per questi 
obiettivi il nuovo governo italiano 
sì è impegnato a svolgere un «ruolo 
propulsivo", insieme alla nuova 
Commissione (che ieri si à ufficial­
mente insediata con b scambio 
delle consegne ha il presidente 
uscente, Jacques Delors, e il lus­
semburghese Jacques Sanlei), in­
sieme alla presidenza francese e a 
quella spagnola che guiderà l'Eu­
ropa sino a dicembre di quest'an­
no quando, finalmente, il testimo­
ne tornerà a Roma per il semestre 
gennaio-giugno del 1996. 

Il ministro Agnelli ha volutamen­
te sottolineato di trovarsi un una 
«posizione ancora un po' inlerlo-
culoria". prima del voto di fiducia. 
E ha badalo per usare la sua 
espressione accompagnata da una 

risata, a «non lanciarsi in dici ara­
zioni in qualche modo azzardale»-
Gli e sialo latto osservare che si 
trattava di un'innovazione, rispetto 
a precedenti non lontani nel tem­
po Ma ha glissato sulla piccola 
provocazione, non è caduta nel 
tranello. E, sempre con una battu­
ta, ha reagitoquando gli è stala po­
sta una domanda relativa a pro­
nunciamenti del suo predecessore 
alla Farnesina- «Ma davvero dob­
biamo proprio parlare del mio pre­
decessore'". Come dire: evitiamo 
imbarazzanti raffronti. Un giornali­
sta ha replicalo: "Purtroppo sarà 
inevitabile-. E li la conversazione e 
terminata ma pronla ad essere ri­
presa al più presto perchè, come la 
stessa Agnelli ha tenuto a precisa­
re. la desi inazione Europa sarà 
uno degli obiettivi prioritari della 
sua Iniziativa alla guida del mini­
stero da doe . come sottosegrelarl. 
ha pielevato gli ambasciatori 
Scammacca, già titolare in Belgio e 
capo di Gabinetto di Martino, e 

Gardini, già rappresentante dell'I­
talia nella missione di Parigi. 

L'Europa come lattare «più im­
portante della nostra politica este­
ra". Ecco perchè l'Agnelli ha parla­
to di «riaffermare ii nostro senlì-
mento europeistico». Però dovrà 
trattarsi di un'Europa «più vicina ai 
cittadini», un Europa «leggibile». 
più semplice e meglio «attrezzata» 
per far fronte a "Sfide esteme e 
complicate". Pur in uno stringatissi­
mo intervento, il ministro ha potuto 
indicare le preferenze del nuovo 
governo in senso all'Unione dei 
Quindici dove trovano 11 consenso 
di Roma le priorità stabilite dalla 
presidenza francese (occupazio­
ne, unità monetaria, identità cultu­
rale e riforma istituzionale I e da 
dove si evince una volontà di tor­
nare ad essere partecipi in primo 
piano. Magari, il destino delia poli­
tica, rappresentando l'Italia alle ce­
lebrazioni del W della Conferenza 
di Messina (il 1-2 giugno prossi­
mi) . Ci teneva tanto Antonio Marti­
no, anche per ragioni di lamlglia 
(il padre, il ministro Gaetano, fu 
l'ospite di quell'evento nel lontano 
1955). Ma l'Agnelli siederà al suo 
posto. E nella città che lo ha eletto 
deputato. 
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Genova, chiesti 
quattro mesi 
(con sospensione) 
per Burlando 
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«I magistrati non dicano bugie» 
Bottelli eTinchiesta aperta dal Csm su Catelani 
«Non è bello che Catelani racconti le bugie, un magi­
strato non dovebbe larìo», Il procuratore di Milano, 
Francesco Saverio Borrelli, ieri ha speso due parole per 
commentare la vicenda che ha portato il Csm ad aprire 
un'inchiesta sul procuratore generale di Milano. Fu lui a 
chiedere l'ispezione su Mani pulite? Borrelli ne sembra 
convinto. L'interessato intanto non vuol dir nulla sulle 
sue presunte richieste di trasferimento. 

« M A N N A MPAPKMT1 

• MILANO. Il procuratore genera' 
io di Milano, Giulio Catelani non 
vuol fare commenti sulla vicenda 
che lo ha fatto finire scilo inchiesta 
al Csm, In compenso, negli uffici 
della procura, parla il capo. Fran­
cesco Saverio Barelli: «La prima 
commissione del Csm si è trovata 
di ironie a versioni discordanti. Ca­
telani dico di non aver richiesto l'i­
spezione ministeriale sul magistrati 
di Mani pulite, gli Ispettori afferma-
nn invece che é stato proprio lui a 
sollecitarla presso il ministro Bion­
di, Vorranno stabilire chi dice bu­
gie. In fondo non sta bene che un 
magìshalo racconti bugie». Borrelli 
non può dirlo a chiare lettere, ma 
evidentemente ritiene che sia staio 
proprio Catelani a chiedere il blitz 
degli 007 di Biondi, che prima di 
Natale arrivarono a Milano per 
passare al vaglio lulte le carie del­
l'Inchiesta Alani pulite». Natural­

mente il procuratore generale 
avrebbe avuto lutto il diritto di fare 
quella richiesta, ma per correttezza 
avrebbe dovuto ammetterlo. Inve­
ce ha sempre sostenuto di essere 
sialo costretto a inviare un rappor­
to al ministro Biondi e al procura­
tore generale presso la cassazione 
Vittorio Sgioi. per ordini che arriva­
vano dall'alto. 

I magistrati del pool milanese 
non avevano accoltalo di buon 
grado l'ispezione: avevano dichia­
rato che si tentava di viola» Il se­
greto Istruttorio, 11 procuratore ag­
giunto Gerardo D'Ambrosio aveva 
detto pubblicamente che i super-
controllori di Biondi avevano un 
unico scopo, e cioè quello di esa­
minare le calle che riguardano le 
inchieste sulle tangenti rosse. E alla 
line, k> slesso Borrelli, aveva chie­
sto al Csm cosa doveva fare per 
chiedere un'inchiesta sugli stessi 
ispettori. 

! guai per Catelani sono scop­
piati quando il capo dell'ispettora­
to di via Arenula, Ugo Dinacci e ii 
suo vice, Vincenzo Nardi, hanno 
messo a verbale che era stalo pro­
prio Catelani a sollecitare il mini­
stro e a sollevare il vespaio, con la 
richiesta di ispezione. A questo 
punto si dovrà capire chi mente, 

Catelani rischia un trasferimento 
coatto: se il Csm dovesse accertare 
die si è comportato in modo scor­
retto coi colleghi del pool, potreb­
be decidere il suo Basferimento 
per incompatibilità ambientale. 
Ma il procuratore generale, a quan­
to pare, ha anticipato i tempi, chie­
dendo lui stesso di passare ad altri 
incarichi e ad altra sede. Vero, fal­
so? Catelani tace, «Non cunfermoe 
non smentisco, ripeto ero che ho 
dello nei giorni scorsi'. Sabato a Fi­
renze aveva consiglialo ai giornali­
sti di verificate l'aitendibiliia della 
notizia, andando a vedere se da 
qualche parte è depositata una sua 
richiesta di trasferimento. Ricerca 
non facile, trattandosi di informa­
zioni riservate. Sicuramente è sva­
nita l'ipotesi di una sua candidatu­
ra alla presidenza della corte d'ap­
pello di Firenze, dato che proprio 
ieri il Csm ha nominato un altro 
magistrato, Raffaello Cantagalio, 
attuale procuratore generale di Ve­
nezia. Catelani ha invece smentito 
con più energia la voce di sue pos­
sibili dimissioni, (Dimissioni, io? E 
che devo fare, non ho nulla da di-

II procuratore generale si è limi­
tato a questo scarno scambio di 
battute coi giornalisti, mentre usci­
va dal convegno che si è tenuto a 
Palazzo Marino, sulla microcrimi-
nallta. Aveva appena fatto un inter­
vento assolutamente esilarante, 
dando un aagdjo-di quell'uinoti-
smo involontàrio di cui è maestro. 
E la platea era esplosa in risale In­
controllate, malgrado la serietà 
dell'argomento. Per Catelani, la lol­
la alla microcriminalità è soprattut­
to finalizzata alla tutela del turi­
smo. E già che c'era ha dedicato 
buona parte del suo discorso a far 
proposte sulla gestione dei musei: 
•1 musei in Italia costano troppo 
poco, con cinque mila lire si può 
andare a vedere il David. Non è mi­
ca giusto, lo ho visto che in Ameri­
ca costano anche 10 dollari e gli 
americani non hanno neppure da 
mostrare tutte le cose che abbiamo 
noi». Se ci fosse sialo Antonio Di 
Pietro si sarebbe chiesto: «E che ci 
azzecca?». C'era Borrelli. visibil­
mente imbarazzato, che ha preferi­
to evitare commenti. Tornando 
sulla vicenda dell'Inchiesta aperta 
del Csm ha detto: «Non voglio lare 
polemiche, perché da pane mia 
sarebbe inopportuno». Ma a chi gli 
ha chiesto se abbia espresso la 
propria solidarietà a Catelani ha ri­
sposto, stringendosi nelle spalle: 
•Non ho mai espresso solidarietà al 
procuratore generale». 

Tangenti Gdf 
Non conclusa 
lo Indagini 
su Berlusconi 

•I gaalelaiMWtiiwimmmii» ma 
rogatari* In Svitata-, buon I H : 
•OH d aooo aaeoia la condUgnl 
par potai dacHare aulla poalilaaa 
procatMtt* doH'ox praaManta dal 
QniWtoBarbaDaal. Innarlto 
aUtncMaMa wHa tarifaMI pagata 
alla Guardia di naatua. E qaaata la 
rfcpoaia cha laratabi Mata (orftM», 
•> Procura, atramente tanto 
AmmfowurtcNaMa.chalia 
formulato aniamtatcolaga Di 
Luca, par l'are hMaiiona dal 
procoìfaaaM» panata. 
-Secondo quanto mi * «tato oatto-
hapractiattl legale Mutaew-
Haecertamantl t r i coatta! «Ma 
Barlaioanl non *l aarabbaw aneara 
oovKhnLEaoprattutto, g ì 
Inquinati ataraMaro aapatlaada I 
•buttati di una rogatoria « a la 
Mtzata». A propoelto dato quala 
c'è da db* «Da lari, aafU uffici 
data Procura,* Mata notata la 
pnaanza (M (lataca ahattoo, Dal 
Ponto, Como al rtcoravra 
BarluKonl * Magato par 
cencono ki cornuto»» la relazione 
atangantl par 330 mWonl pagata 
allo Guardie d manta raMbe a 
varitene «watt «i tre iodat i : 
Mondadori, Wdootano o 
Madlolmim. 

Milano, secondo il pubblico ministero il Piccolo teatro fece la cresta sui bilanci 

«Ha toriato la Cee, condannate Strehler» 
Due anni di reclusione per Giorgio Strehler; questa è la 
condanna chiesta ieri a Milano dal pubblico ministero 
Fabio De Pasquale, che nella primavera del '93 aveva 
deciso il rinvio a giudizio di tutto lo staff dirigenziale del 
Piccolo Tealro. L'accusa è di truffa, falso maleriale e 
malversazione, per 2 miliardi di finanziamenti Cee, de­
stinati a corsi professionali. Secondo l'accusa il «Picco­
lo» fece la cresta sui bilanci. 

ai Mll-ANO.Due anni di reclusio­
ne; questa è la contini] Ila chiesta 
teil dal pnt Fabio <ie Pasquale per 
Giorgio Suehler, accusato di truffa 
ni (Ianni della Cee. falso materiale 
e malversazione. Cinque ore di re­
quisitoria. per dimostrare la diretta 
responsabilità del «maestro», in 
una vicenda che venne a galla due 
unni fa, nell'autunno del 1992. In 
pochi mesi Do Pasquale concluse 
l'istruttoria i» decise il rinvio a «ludi-
aio di lutili lo staff dirigenziale del 
"Ptailo. per l'Inchiesta sul torsi 
proleshlonall Cee. Una torta di 

quasi 300 miliardi, stanziati dalla 
comunità europea e distribuiti dal­
la Regione, di cui il Piccolo Teatro 
si ora preso un'abbondante fetta. 2 
millaidì e 200 milioni I corsi non 
furono un bluff, ma perii pin i con­
ti non lontano: ci sotto almeno 7S0 
milioni sui quali il «Piccolo» avreb­
be latto la cresta. Gli amministrato­
ri del prestigioso teatro milanese 
avreblx.-ro dirottalo quei quattrini. 
stanziali per due corsi professiona­
li. riolle casse del Tealro. I milioni 
che ballano sarebl)en> servili a pa­
gare le Ixillelte del lek'luno e a far 

quadrare un bilancio in cui, stando 
alle relazioni dei revisuri dei conti, 
c'è comunque un buco di un mi­
liardo. 

Le disawenture giudiziarie di 
Strehler erano iniziale nel settem­
bre del '92, quando De Pasquale si 
ritrovo tra le mani un pamphlet 
scritto da Luigi Lunari, scenografo 
e direttore artistico del teatro Car-
cano. con veni'anni di militanza 
slrehleriana alle spalle. Su quel li­
bretto. intitolato «li maestro e gli al­
tri», alle pagine G8-69, si parla dei 
corsi sovvenzionali dalla Cee. «Una 
scuola per tecnici diretta dal mac-
Siro era un fiore all'occhiello per la 
Comunità e la slessa l'aveva pron­
tamente e largamente sovvenzio­
nala. In realtà si riattava di una spi­
ritosa invenzione, con quattro gatti 
disoccupati e raccogliticci a far 
d'allievi e |ioclie maestranze in for­
za al teatro proinosse sul campo al 
rango di docenti. 

Un centralinista insegnava 
Scienza dell' intonazione, un foni­
co aveva la cattedra di acustica, un 
elcttricista quella di ottica e lllumi-
nolccnicu'i. Quaslo flash illumino 

De Pasquale, che lo considerò una 
notizia di reato, dando il via all'a­
zione penale. Un mese dopo, a li­
ne novembre, il "maestro» ricevette 
un invito a comparire, con un'ac­
cusa per truffa che sorprese gli ad­
detti ai lavori. La scuola di tealro 
diretta da Strehler, proprio negli 
anni incriminati licenziò 28 attori, 
che portarono sulle scene un "Ar­
lecchino servitore di due padroni» 
di grande successo. Dal corso per 
tecnici uscirono, 12 diplomati. Do­
v'era dunque il trucco? All'epoca 
Strehler reagì annunciando le sue 
dimissioni dall'Italia. Spari per più 
di un mese e riapparve solo in oc­
casione del suo primo intenogato-
rio a palazzo di giustizia. 

Ad esprìmergli solidarietà scese­
ro in campo tutti i più bei nomi del 
teatro, da Peter Brook a Franca Ra­
me. che gli mandò qualche pagina 
del copione del suo spettacolo, tut­
to dedicato a Tangentopoli. In una 
lettera di accompagnamento gli 
scrisse: -Cosi vedrai chi sono i veri 
ladri» Ma De Pasquale decise di 
non demordere. Per lui Strehler è il 
padre-padrone del Piccolo leatro. 
E l'uomo che ne 1986 ha esautora-

Il telefìnanziere è accusato di bancarotta 

Giorgio Mendella 
dì nuovo in manette 
È stato arrestato ieri mattina l'ex telefìnanziere Giorgio 
Mendella, con l'accusa di bancarotta fraudolenta e fal­
so nel bilancio della Ifim, la finanziaria milanese del 
gruppo Intermercato. Secondo l'accusa sarebbero oltre 
800 i miliardi di debiti nei confronti di un'altra società 
del gruppo e dei privati. I legali annunciano ricorso, 
mentre il presidente del tribunale di Lucca ha aggiorna­
to il processo che riguarda Mendella a lunedi prossimo. 

OMUuuoAnmiHi 
• VIAREGGIO, Per Giorgio Men­
della si trattava soltanto di aspetta­
re che il presidente del tribunale di 
Lucca. Alessandro Cini, dichiaras­
se aperta l'ottava udienza per il 
crack di Intermercato. Per i quattro 
agenti della Guardia di Finanza ve­
nuti da Milano si riattava soltanto 
di vederlo uscire dal Palazzo di 
Giustizia. E stalo arrestalo alle 
11,30 di ieri mattina l'ex leleftnan-
zlere Giorgio Mendella, da due me­
si sotto processo presso il tribunale 
di Lucca per il crack miliardario di 
Intermercato. Mendella, che si tro­
va in regime di liberta dal 27 gen­
naio dell 994, giorno del suo den­
tro dalla latitanza da Montecarlo, è 
stato arrestato su mandalo del gip 
milanese Clementina Forleo che 
ha accollo le richieste del pm Tar-
gettj. L'accusa, specificata nel 
mandato di cattura, è quella di 
bancarotta fraudolenta e falso in 
bilancio della Htm, la finanziaria 
milanese deputata al riacquisto dei 
crediti di privati. 

Tutto si è svolto in pochissimi 
minuti: Mendella. accompagnato 
dai legali Giovanni Flora e Bruno 
Galera, slava per recarsi al bar vici­
no al trubunale quando è slato 
bloccalo dalla Guardia di (inarca. 
Alle 14 MandeHIa - loden. grisaglia 
e camicia azzurra - è uscito ac­
compagnato da quattro finanzieri, 
dal colonnello D'Antoni e dal mag­
giore Mastiopieno. Visibilmente 
scosso, l'ex televenditore ha avuto 
solo il tempo di dire: <Mi arrestano 
per gli stessi reali che mi hanno 
contestato a Lucca. Non capisco 
perché, ma le cose stanno proprio 
cosi". Poi è salilo sulla macchina 
della Guardia di finanza ed è parti­
to alla volta del carcere milanese di 
Opera. 

La Ifim (Istituto finanziario Ita­
liano di mercato) è l'unica finan­
ziaria del $uppo Intermercato ad 
avere la sede a Milano. L'ammini­
stratore unico è Erardo Martinelli, 
coimputalo di Mendella nei crack 
miliardario della holding. Il capita­
le sociale della Ifim vedeva la com­
partecipazione di Fidirem e Primo-
fìn, altre due finanziarie della hol­
ding. Di fatto, [firn - finanziaria de­
putala al riacquisto dei crediti dì 
privati - serviva alla ricapitalizza­
zione delle aziende in crisi del 
gruppo. Ma Ifim. secondo l'accusa, 
aveva un ruolo preciso neB'lnca-
stro delle «scatole vuote* dentro In­
termercato: Ifim slava alla ricapita­
lizzazione della Ftdirem, come alla 
PrimaRn e a CapitaUinanziaria. 
Proprio nei confronti di CapitaUi­
nanziaria, Ifim aveva accumulato 
olire 400 miliardi di debili, mentre i 
debiti accumulati nei confronti di 
privati ammontavano a 483 miliar­
di di lire. Tanto che nel 1993 il 
Sruppo decreto il fallimento della 

im, secondo un procedimento 
usuale per le aziende del gruppo: 
decretare il fallimento, riflnanziare 

con la conversione dei crediti in 
azioni. Ma secondo il pm Taieelti, 
e secondo il pm del tribunale di 
Lucca Anlonio del Forno, le di­
chiarazioni di bancarotta per il 
gruppo Intermercato sono sempre 
sostanzialmente strumentati. 

La situazione di insolvenza, per 
quel che concerne Ifim. era stala 
determinata "dolosamente». E il 
fallimento del 1993 rivelava il falso 
in bilancio. I reali contestati da Mi­
lano sono gli stesa per cui Mendel-
la si trova sotto processo a Lucca: ìi 
ruolo della Ifim, accertato dal nu­
cleo valutario della Guardia di Fi­
nanza di Roma sotto le direttive del 
sosliluto Antonio del Forno, era già 
stato chiarito. Ma i giudici milanesi 
sono convinti che esiste la concre­
ta possibilità dell'Inquinamento 
delle prove, e questo starebbe alla 
base del l'arresto del telefinanziere. 
Mendella ha chiesto - e ottenuto -
dal tribunale di Lucca che il pro­
cesso nei suoi confronti non proce­
da senza la sua presenza. Il presi­
dente del tribunale ha letto la ri­
chiesta e ha aggiornato l'udienza 
al 30 gennaio prossimo. Disponen­
do la traduzione dell'imputato 
Mendella. 

Patqu.nl, coop 
«Processi sul 
giornali, per sol 
un danno enorme» 
NMCà pnafeupattantrMaUga 
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to il consiglio direttivo e ha sostan­
zialmente avocato a se tutti i poteri. 
E quello che grazie al suo potere e 
alla imbattibile (orza di attrazione 
del suo Teatro è riuscito a rrovare 
corsie preferenziali e contatti per 
ottenere finanziamenti negati ad 
alm enii, teatrali e no. Con piccole 
astuzie, a giudizio di De Pasquale: 
ad esemplo dichiarando che i tec­
nici che tenevano lezione erano 
pagali 90 mila lite all'ora, mentre 
loro hanno precisalo che ne pren­
devano solo 30 mila. 

Oppure iacendo figurare S60 
ore di lezione (alle dall -ritoie Etto­
re Gaipa, vecchia gloria del palco­
scenico. che a quanto pare non ha 
fatto neppure un decimo di quelle 
ore. Il direttore del Piccolo Teatro 
rispose evidenziando il paradosso: 
splegtìche lui, coi fatti amministra­
tivi non c'entrava, che le decisioni, 
anche quelle che portavano la sua 
firma, in effetti erano prese da aliti. 
Dopo il primo interrogatorio si 
chiuse di nuovo nel silenzio. Alle 
udienze del suo processo, iniziato 
nella primavera del 1993, non e 
mai slato preseme. 

05/?, I r*|ittetMraia (Monito Stnhter LUIQL Clmlnaghi 
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«Sono tranquillo, ma queste accuse mi stanno logorando. Credo nella giustizia, io ho sempre combattuto i boss» 

L'autodifesa di Andreotti 
«E solo un complotto > 
• ROMA .Temo d ie si vogha 
creare un d lma difficile ho 1 tm 
presstone cite sia in etto una spe­
cie d i bombantamento psicologi-
co > A partare e Glulto Andreotii 
d ie respinge le granssime accuse 
rlvoltegli dalla procuia di Palermo 
«Nonhomaialulatolamaha to la 
mafia I ho combattuta» ha detto 
lerl il senatore nel corso di alcune 
intetviste radiolbniche e televisive 
«Sono mono sereno perche ml so 
no occupalo del boss solo per lot 
tatti e poi avendo leHo tutu questi 
qulntall di carte che cl hanno man-
dale- sono molt infonnato e quindi 
non ho, dal punto di vislachiamia 
molo del documenn alcuna 
preoccupazione Non puo non an 
dare a finite bene» 

•M«tMMlofomndo» 
I qulntall di carte cut il senatore 

la rtferlmento sono II rtsultato delle 
Indagini svotte in quasi due anni 
dai magistral! antlmafm Sulla base 
dl esse - e della documentazione 
presenlala dagll awocaO difensorl 
- il gip decldera se rlnviare o meno 
a gludlzio I ex president del Con 
slgllo Una declskme important e 
detlcala Che potrebbe arrivare en 
tropochiglomi 

Inlanto il senators passa al con 
trattacco, reagendo alle mdiscre 
ztonl glotnalisnche sulle -carte del 
I accusaa .Sono tranquillo ma de-
vo dire cite ml stanno togoramjo fl 
sfcamenle e anche un po flnanzla 
rlamente Perfanuna avevodeldi 
ritU dauiore da pane perche 
altrlmenti avrei dovulo dKhuuaie 
fartalt Credo nella giustizia S o w 
nato In questaconvtrutfone e spero 
dl morucfr Ancora >Ho solo due 

* PALERMO Solo rose, fl Itoti nel 
rapporto ha Andreotti e Cosa No­
stra Sno agli anni Ottanta peio 
Pol spine e dolori Con gli uomini 
dalla corrente andreotllana dlven 
tali improwlsamente Mrilh, Salvo 
Luna e Ignazio Salvo Tuito pteci 
plto infattl In caduta libera con il 
teroce risentimefflo degll maimi 
d onore con le vendette e gli omi-
ckll ttasversall, con I voltafacda 
elenorall, peraino con II progetto dl 
assassltttre i figll del senatore dc 
C e u n p r f m a e c e u n d o p o l n q u e -
stastorla lungaquantofestatolun-
go II monopoHo dc della vita polltl 
ca Itallana. Andreotti si a trovaw in 
mezzo al guado Ha nienuto dl po-
terst dMncolaie al momento glusto 
da una vtschbsa ragnatela dl rap-
port! d i e rischuva di larsi soffo-
cante Hapensatocheilsuortome 
II sua ptestlgio lasuaautorevolez 
ia, la ribalta inlernaziotiale rap-
presentassero altrettanti validl scu 
dl contro I assalto delta testuggine 
maflosa Ha creduto alia possibility 
di mettere un punto conclusivo Si 
puo dire basta alle compionnssJo-
nl con la mafia quando cambia II 
venlo oquandononconvlenepiu 
o magan per stanchezza o per 
Ipotesl perche piesl da un sopras-
sallo di easclenza? No Solo pen 
sarlo ntppresenterebbe un enore 
madomale Giulio Andreotti torse 
iHenne dl essere politcamenie 
bUndatti a piova d'enore Capi 
rna quandocapl si era ^ a falto tai 
dl 

CmuMvoKa.-. 
1 gludlci dl Palermo si sono dun 

que Imbaituti in due Immaginl del 
fen uomo poWico piu potenle d I 
(alia solo apparentemente conira 

f«tantl •aoGiulto-e-quelBrancor 
nuto dl Andreotti" Fra la prima 
expressions arlettuosa e la secon 
da cenamenle meno ediflcanle 
sta tutla la parabola. Una parabo­
la agli ocelli degll uomini dl Cosa 
NosUa owiamente calante Per 
c l * quest inversione a 360 gradl? 
Clullo Andreotti, secondo I accusa 
per tantuslml anni iu II prowiden 
zlale refcienledl una vecchia guar 
dla maltosa quella del Bontade 
del Badolamenti dciQambtno de 
glllnzerillo 

4Mon«TNonmlrfMttB< 
Un Intern volume della memo-

rla scrltta a «isiegno della rlcliie-
sta del rinvlo a giudlzlo dell ex poli­
tico dc e dedicate ad esemplo, al 
colnvofelmenlo dl Andreotti nelle 
vicende del bamarotiiero Michele 
Slndona uianriclclalorupetconto 
dl Com Nostra amoricana e di 

»Sono tranquillo ma devo dire che mi stanno logoran­
do fisicamente e anche un po finanziariamente Per 
fortuna, avevo dei dintti d autore da parte perche altn-
menh avrei dovuto dichiarare foriait Credo nella giusti­
zia Sono nato in quesla convmztone e spero di monr-
ci» Parla il senatore Giulio Andreotti e respinge le accu­
se rrvoltegh dalla Procura di Palermo »Non ho mai aiu 
tato la mafia loconlrotbosshocombattuto -

NOSTBO SEflVIIlO 

preoccupaitont Una quantitauva 
esammare un tir di document! n 
cluede un certo tempo Mi auguro 
che sccome e un dovere di tutli 
come 1 ho latlo io Io lacciano an 
che gli altn Secondo temo cht si 
cerchi dl fare un bombardamento 
Bsicotogico in questa setumana 
per cicare un cllma difficile In 
questi due anni loro u giudici 
r idr) mi hanno ngirdlo come un 
calzino E naturalmente non han 
no trovalo assolulamcme raenie 
An?! noi abbiamo nella documen 
lazione e II giudce la esammero 
le prove di alcune rnanipolazmni 
molto giavi ctte sono slate iatle &n 
gllatti» 

Per Andreotii le accuse sonn in 
londate e I intero implanto a t i usa 
torlo e una -costruzione falsa- Un 
complolto' II senatore non dice chi 
visarebbedietro malasclacadeie 
un paio dl nferimenti tutl altm che 
chiari «ll reglsta polrebbe essere in 
Italia oppure non so negli btati 
Unili La mafia siculo amenid 
na • In ogrii caso continua An 
dreotti «una regia c e almmentl 
non nasceva nuta questa operazio-
ne Una delta cose che veramente 
ml fa indignare & che si cerca di 

mettere m cattiva luce i sortufficiali 
dei carabmien che sono la mid 
scorta Questi vemjiono dipinti co­
me persone che potrebbero essere 
suggestionablli o fuoiviabili men 
Ire tnvece det pluriassassmi si pren 
dono come se fossero dei piccoh 
aneiolelli che percarila nonpos-
sono mai dire una bugia> 

A proposito dei suoi viaggi con 
aeiei prruatl in Sicilia e delle-men 
zogne» che al nguardo gli vengono 
addebitate dalla procura di Paler­
mo Hqualche volta ho usalo aerei 
pnuall si ma non ho mai negalo 
queslo anzi ho dsto di tutu i miei 
viaggi la giustilicaTiont peiche non 
c 6 nessun viaggio d ie sia fuon di 
un impegno di carattere ufEiciaLe o 
per manifestazloni polttiche o p « 
convegiH o numoni poliliche Non 
c £ una sola volta che io non sia 
andato in Sicilia alia luce del sole 
Dagli atti lutto questo e assoluta 
mente chiairj chi dice il contrano 
e veramente un nienzognem » 

•Quel pmrttto.,.. 
Insomnia llsenatoredicedinon 

aver mai inconlialo Stelano Bonta 
de n.6 TolO Runa nessun palto 
nessun bacio nessun vlaggio se 

greto nessunospostamenlooccul 
to nessun piocesso «^iustalo» 
per iavonre i boss di Cosa Nostra 
II pentito Di Maggio, quello che 

racconla dei bacio tra me e Riina 
TOrrei sapeie perche non ha parla 
to subito perche ha aspettato 
qualciie mese prima di accusal 
mi* 

Mentre Andreotti dice queste co­
se il suo aviucato Odoardo Asca 
n annunciacheladifesdcercherS 
di far trasfenre il processo a Roma 
eccependo m sede di udienza pre 
limnare un difetto di competenza 
dei giudtci di Palenno sta sodo il 
prolilo malenale che sotto quello 
terrilonale II legale in sostanza 
sosliene che i reati contestati ad 
Andreotti sarebbero stall commes-
si nella sua qualita di esponenle 
delgovemoe quindi nella capita 
le Compeiente a decidere sarebbe 
qumdi ilTnbunale dei mlnisln 

Ei:co mime lo scenario ipoliz 
aalo dal mensile «Studi cattolici-
Dietro le accuse conlro Andreotti 
ci sarebbe un complotto di -giudici 
comunisli e paracomunisti' La 
messa in italo di accusa di An 
dreotti e di altn esponenti democri 
stiani quail presunli capi politici 
della mafia e della camorra servi 
rebbe ai giudici comumstw pei d i 
mostrare che le sinistre non sono 
slate sconiitte dal punto di vista 
eleltorale dalla "percolosita> delle 
loro proposte ma dal legame orga 
nico del partito di maggioranza re 
Lativa con Ld cnminalita organizza 
ta L "iiftensiva finale-contra la Dc 
sarebbe partita negli ultimidue an 
ni da quel magistiati ncmi all ex 
R-i (lanicolo non fa mai nomi) 
che hanno «pic^resslvamente oc 
cupato le sedi giudiziane idonee» 

Cosa Nostra progettava un attentato per vendicare il presunto «tratlimento »> dell'ex leader UL 

«Dobbiamo uctidere un figlio del senatore» 

N»Batetoinatto 
Htanatonavrta 
GMIofcrtreotti 

Slow Up 

Qualcosa si ruppe nel rapporto fra Giulio Andreotti e 
Cosa Nostra Le pesanti condanne in Cassazione per gli 
imputati del «maxiprocesso» capovolsero alleanze e de-
moltrono, tndirettamente tantt pilastri L uccisione di 
Salvo Lima e di Ignazio Salvo segnarono la svolta An­
dreotti divenI6 all improwiso »quel gran cornuto- che 
non era piu in grado di garantire nulla E i corleonesi 
progettarono di uccidergh i figli Sindona e I eroina 

DALNOSTHO NVflTO 

quella siciliana rappreientalc pro-
pno da quiille famiglic Si appren 
de che la polizta ledorale amerlca 
na sin dal 1967 aveva scgnalato 
alle autorlta italiane il londalo w 
spelto che Sindona fosst a ixh t 
tralftanle d stupefaLcnli Ma alle 
poca il quesloredi Mi l r inorepko 
con una misslva dal "tono burocra 
hco» dlcendo d i e a lui diSlnduiw 
traflicnntc dl diuga non riMillava 
nulla I mau,islr»li dl Pak nno p.n1a 
no in manicra drastk a di Ik " i * Hi 
rale condcitte ijo^tc m csscn. dal 

S A v m o t O M T O 
stnatore Andreolti per proteggete 
il bancaroltiere - lalilante e per 
lenlon. di sodiarlo alle sue respon 
sabilita giudizione in Italn e negli 
Usa. 

Pra Antlrcolli c I ctirleoncsi Rn 
no Bagarella Diusca tulto dlo li 
sen) sino alia viglln delle slragi (li 
Catiaci e na D Amdio a n t h t v c t l 
rapportospessufutumulriioso esi 
nlzO la voce dd i nlrambe It |>am 
DOJM) ilrappoltosis|)czzO La Iwl 

tula appdivc subtle- ini inabi l i 
Leagcndo le |>agint dcllti mi mori i 

di Scarpinalo Natoli e Lo Forte si 
travano tanli episodi a sostegno di 
questa penodizzazionedel rapoor 
lo Andreotli-Cosa Nostra 

La buona stella 
II pentito Gaetano Cosla appar 

lenentealla ndraiigliela doveave 
va raggiunlo i l massimo grado di 
•trequartisla ha offeito una nvida 
rappresentazione di quanlo potes 
scro I rapporti politmi per alleviate 
k> soffeienze carcerane del boss 
Sopportare I isolamonto nel pern 
lenziano di 1'ianosa a mcta degli 
anni 811 non dovevo essere facile 
per quei inalioM che non avevano 
I esatla percezione delle copeiture 
utiluzionali c poliliche di cm gode 
va I organizza/ione Costa che 
non era aniora divenlato un [«.< 
wt ia^ t io di spicLo mordeia il ire-
no ltm|>estavadidomandcliOlu 
taBagarella dtlenuto di ben allro 
spesson- w non allro pen. he gia 
uclk!graziedi"don TotORnna Un 
Ix lu iomo stance di iwoltarlu Ba 
gordb lo mise a parte ddle grandi 
mmovr t che tranci da tempo in 

L'omieWoa 
Potonm 
deH'Mmeiiole 
SahoUna 

Uino Sgfo yAnsa 

coiso pel nsolvoie deiimtivamcnle 
la laecendi Lo mtomiO senza tiar 
Ncolan gin di [parole -stai tranquil 
h Da qui uscirtmo prtvto Di noi 
si sly gks mteiLssaiido I onoi'?vole 
Salvo Uma pe i tb t lo abbiamo nel 
le mani" Costa scttuco replied « 
Non e possibilc Lima da >olo noil 
pitO airi^aie a lanlo non ba lutto 
queuo poterc » E Bagarella di n 
mancb " l^ i te^aesena Lima non 
(• w b c e il gobbo mtetevsato il 
seiialote Andieotli • Dl II a qual 
ihest tnmina llmitacolu 

Un l dtvuma di delenuti Uilti n 
gorosamente smhani turn rigoro 
sanuiitc il lation iuiono ira-.lrrili a 
Nov.iri Dn Pianusa a Novari in 
quegl innt volcia dm andircdal 
k st iIk il lc.ti. l lc ( l i t dispose I n 
nciment i . il i rasloto' I giudm pa 
lermitani dvev^no Id cuno i i l i di 
CDnosten. k tdrtc inlciessdti v 
pratiiillo all iiidlfcrrabilL t om im i 
denomimlon nel i|nqi|xnio dei 
i-leti.ni.ili the iveva Icgittimalo I 
prowri l imi mo tanlo allMo dai di 
retii i nciesviti Hann< f.^jsis(oper 
to the lunno anion del provvedi 

memo era idle Giovanni Sells, fun 
zionano del mintstero di Grazia e 
giustizia Era stato lui a hrniare il fo-
nogiamma Qualche tempo dopo 
il tunzionano si era suicidato Ma 
soprattutlo si scopn che non c a a 
maislato per il cambio di sede lo 
sliaLcto dell autonzzaztone di un 
magtstrato Lautonta giudiziarta 
dunque lenne letteralmenle tenu 
taall oscuroditutto 

La scena st sposla ora fra le mu 
ra del caicere di Ascoli Piceno Sta 
mo nel 1992 Tempi recentisaimi 
quando Salvalore Anacondta e 
Manno Ptihto (entrambt Sacra Co­
rona Uniia) si mcontrano O ^ i 
entrambi pentiti ricordano il me 
desimo episodic £ Pulilo a offrire 
la prima \eisione del falti pivi delta 
gliaia c e stato un rapporto fra me 
e LICIO belli Ct stamo tncontrati a 
Romd in un albeigo di Via Venelo» 
Piu detlagliato Auacondid I quale 
dggiunge Alia piesenzd del Pull 
lo Gelli tece una telefonala ad An 
dreolli quest ultimo aveva gaianli 
to chi. si sareblx. interessato per 
quel pnxesso ai Modeo» mnliosi 
pugl est dello slesso sodaltzto en 
mtnale 

Si nota il peisistenlc legame con 
quell entourage istiluziondle giu 
diziano poli lxo che prowiden 
zialmente racccglieva I tti gh 
b O S di p«jvenienza car erana 
I'ltkaesca a tale proposito ladefi 
n 7ioiie I)I Corrado Camevdle, dala 
dal ptnlito Toto Concern! -E uno 
I be spntc la rrtmata voglio dire 
I lie sente le rtdini- Canccmi ba 
jjrei isdttidi aver appreso dalla viva 
urn . di Toto Runa intontralo du 
raiite 11 Wiidiizcidi cnlrdinbi -die 
v ainvavd i Cnmevale grane a | j 
maL Atiilreoili" 

Sotto torehlo 
Ma dal micle d,ill,i liduua illimi 

laid ddl mutuo soceoiso (molli 
lienlin hanm du lna i i l od i csstr-.i 
(omtxiridh a ititifrm tantc tompt 
k ziom tleltofali n d r) alia rabbia 
al rusiiltmniito allodio l lp isso lu 
breve C uno dei killer di Capaci 
l i ino U Birl icia a rivdare quail 
kissero i pidnidcl t odeonese Leo-
Im i B,igarelld »Lui hn nvtlato il 
pni l i to wi lcvi uccuiere Giulio 
Andti'otli nidcrainippovirveglia 
in l iaganl l i t itic-oraoggtlatitintc 
m i l ) nsii'im a Emanuel Bni 

M. i "Mi il l i i i d m uli r v 
dei suoi tigl Non bapiei indieare 
con precistone quale dei ligli del 
senaiore lossp entralo nel min 
no • SanlinoDiMatleo attrokiller 
di Capaci anthe lui apparteiiente 
alia nouvelle Vdgue del pentitismo 
matoso «sentii dire da Bagarella 
che quel comuto di Andreotti ci 
aveva guato le spalle che prima 
aveva promesso e poi non aveva 
mantenulo » E ancoia a doman 
dadeigiudici Di Matteo nferendo-
si a Salvo Lima e Ignazio Salvo che 
era stati assdsslndli perche* incapa 
ci cumai di garantire il buon esito 
del masi pmcesso ha spiegato 
npoco impottava che ciO (le con 
danne n d r ) fosse awenuto per 
che essl non dvevano voluto o per 
che essi non ovevano potuto- E su 
Andreotti "era opimone diffusa 
pell ambiente f ra icap i d i e il se­
naiore a vita Giulio Andreotii aveva 
ormai cambiaio politica in senso 
sfavorevole alia nostra organnza-
zione» 

Mai usara Cosa nostra 
Ma tomiamo a La Barbara (he 

con le sue dichiarazioni ha il men 
to di smtelEzaic mirabilmenle i! 
pnniae il i/opodei rapporti dl An 
dreotti con la mafia nciitam II se­
naiore Andreotti aveva in sostanza 
usato Cosa Nostra in paswlo ta 
cendole anche dei lavon e oia in 
vece adottava mtsure molto pesan 
U contrane agli inlctessi di mafia 

Si ncordera clip ill indomani 
delle condanne per il maxi tutu i 
mafiosi che eranouscili per decor 
renza del termini di carcerazione 
erano stall iiuovamenk catturati 
l>erelfetiodti.in ineditodecnlore 
Iroaltivo vdulo dal goveino An 
dieoth era pissidcnle dek onsiglio 
Maitelli il mimstro dl Gra/ia e gin 
stizia I boss non grarittono Prov,i 
l i t siano quesk allre pamk. d l L i 
Baibera «Quando Bnisia •. fiai-a 
rella parlarono in mia prrsenz^ 
dell idea di tare nn atletitalo Hi 
uno dei ligli dl Andieotli i ss. ilissi 
ro chiaramii i i t the Andnol l i i n 
un toniuto i l q m l i in ib i per 
lopmione inibblKd rio|io tulto 
quellodieerasucu-sso noil |x ik 
va o non Mile\a incttLrM tont io li 
in izul iw di M-irtclli Di din^Lgucn 
za dicevano i due l in l iuomi iu 
rl onore d ie prima erano toinati li 
ben erano poi ricnlrali in t a n OH -

Qui le era oim.n la slrattgia' 
fJuninaieluti icoloioche o awi r 

sa^ano Covi Mo^ira o non ivi'V i 
minianienuiolepnii i i ivM. o l ivr 
\ mo iraditii L i lung i In 11 di mu 
k. di.il it i per qinsi uu In i l innn i 
onnaicra Inula 
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Una famiglia napoletana denuncia il dottor Magli 
Il medico, di FI, replica: «Non é vero nulla» 

Scambiati gli ovuli 
dell'inseminazione 
Nasce talassemica 
Una coppia accusa il ginecologo napoletano Raffaele 
Magli di aver scambialo il seme utilizzato per la lecon 
dazione artificiale La bambina nata due anni (a e infatti 
affetta da talassemia mediterranea maialila genetica di 
cui entrambi i genitori non hanno mai sofferto Sarà I e 
same del dna disposto dalla procura che intanto ha in 
viaio un avviso di garanzia al medico a stabilire chi è il 
vero padre della piccola Giada 

PAllH HOStpft REDAZIONE 
N A M O meoio 

• NAPOLI L uomo si età rivolto al 
famoso ginecologo per iar sotto­
poni. la moglie ad inseminazione 
artificiale Nove mesi dopo rut i l i l i . 
fimlmenle biada Una bella belili 
Imi*! nKeltd pero da lalassenna II 
medico non avrebbe usalo II seme 
del genitore -soggetto sanissimo» 
ma quello d i un allonimo donato­
re portatore genetico di anemia 
riirdilorraiieti In allevi i l le lesa 
me del dna dbposio ilai giudici 
stabi l i ta chi è il veto padre l idia 
piccola chi ora ha due anni la 
Procura ha invialo al dottor Ralhe 
li Magli un avviso di garanzia In 
LUI si Ipotizzano i reati ili Imito e le 
«Ioni liersonali gravissimi l u i l igi 
mcobgo si difendi accusando di 
i l lus ione i coniugi Maria Ciislma 
e Roberto Minut i i «Hanno tentalo 
ili ricattarmi prima di l le recenti 
plutoni politiche alle quali parte 
upavo tome candidato nelle liste 
ili Forza Italia 

Din. anni fa dopo la nascila di 
Glnila la coppia ebbe un altta II 
glia nal inaline l i t i ma la lambirla 
mori dna glori i| riopq .il iiiirtqyssa 
n o eseguilo dalli) stesso dottar 
Magli Intani!) Il tortimele lallsta 
Roberto Mlnucci 6 convinto che si 
tal veriliialo uno scambio del se 
un «lo mia miiglie i lastossaGia 
i la 11 siamo Rlil sottoposti alle ana 
I si del dna Irbiullab parlano dna 
ro In bimba min e biologicamente 
mia liglla Attendiamo ora la peri 
i la disposta dal magistrato» Luo 
mo d ie nel mesi SCOISI aveva pre­
si ululo In Prc.ura una denuncia 
mi r i lo Magli sia vivendo un varo 
t ilvarlo «La piccola ha bisogno ili 
continue trasfusioni d i sangue 
|iunliiallzza Minucci Anche se 
non sono io il suo vero padre pro­
prio p i r la malattia ili LUI e affetta 
il mio amore per lei è raddoppiato 
Questo perù non mi ne l i d i due 
ilert Rlusllzia di (are chiarezza sii 
lutili, iiuesla tormentata vicenda» 

Il ginecologo diventato lamosp 
cinque anni fa per essere sialo tra i 

pumi a praticare la diienninazio 
ne del sesso dei nascitun dovreb 
Ixi essire intoirogato la prossima 
seti «nana dal pm della Procura cir 
eondarialedi Napoli Nicola Cit ta 
Felli Raffaele Magli ha allcrmatcì 
d ie i coniugi non si sarebbero inai 
rivolti a lui per la fecondazione is­
satila Eaddintturapaw_ntal ipott 
si d ie La signora Mmucti abbui 
avuto ra;iporti sessuali t on un uo 
mo maialo Non solo Marlin e mo-

Figli In provetta 
ArdlesMca 
dà alle stampe 
manuale «fai da te» 
ArclesMca «la provvedendo Olla 
traduzione di un manuale 
dal/Inglese Usa Ssffron («Oettmg 
pregnant out own wev« ) In mudo 
tale «Ha entro ore** tempo siano 
repenW tutto leMormazkini 
necaaaarta par le donne che 
desiderano optare par 
l'auto» semiti azione. Lo affanna, In 
una nota, Giulia Crippa, segretaria 
nazionale dell' associazione 
«L importaiii di questa 
pubNIeailone - rilava Grippa - e 
dovuta al fatto che nessuna 
legttlaztone può Impedire ta «celta 
consapevole di una donna a la 
maternità. Non soto, la pratica 
daH >utolnsem*taElone{cho non è 
unanovttk ) «fugge a qualsiasi 
conMilo sodale te nostra 
richiesta ratte quella di giungerà 
entro brave tempo ad una 
legttlazlone otte consenta anche 
elle donne sartie e letoiche 
l'accesso a ne strutture pubbliche 
per quanto concerne 
llnsemnadone. poiché riteniamo 
che solo In questo moda sia 
garantite la salate sia delle madri 
Biadai « g ì che nasceranno" 

glie sempre a sentire il medico gli 
avrebbero chiesto un miliardo di li 
n. per non sporgere denuncia nei 
suoi confronti Ma Roberto Mimica 
smentisce con veemenza "Magli 
ira disse che era assicuralo per un 
miliardo e che una denuncia da 
parte nostra lo avrebbe danneggia 
tu soprattutto politicamente Siili i 
IKMesi che la bimba possa essere 
stala concepita da mia moglie con 
un altro uomo portatore sano so­
no convintodie si Halli di una lem 
bile [abita È la bella che amva do­
po i l danno subito Replicherò 
querelando il ginecologo per ca 
Inuma* Roberto Minuccl con voce 
eniopwnala ncordacomecircalre 
anni fa Iniziò questa bruita stona 
Pei anni abbiamo giralo I Italia in 

lungo t in largo nel tentalivo di 
avere un bambino Alcuni cono­
scenti 11 indicarono il dottor Magli 
d ie nalal tro era spesso ospite di 
trasmissioni televisive II medico 
diagnosticò a mia moglie un oc 
tlusione delle tube Iniziammo i o 
si un ciclo di inseminazioni artifi 
da l i mozzando il mio seme Solo 
dopo II terzo tematico prosegue il 
commercialista Maria Cnslma 
usci finalmente incinta" I pnmi sin 
tomidella malattia Giada li avverte 
quando compie il pnmo anno 
inappetenza e continui vomiti Poi 
le analisi confermeranno che la 
piccola e afletta da Talassemia L i 
polcsi di un utilizzo fraudolento 
del seme dei donaton anonimi per 
programmi di fecondazione artili 
naie su coppie sterili ha suscitato 
sconcerto ma nog sorpresa in mol 
li ambienti scientifici Secondo il 
proli Sbor Ugo Monlemagno presi 
dente della sonda Italiana di oste 
tncia e ginecologia «speculazioni 
L trutte nelle nascile assistite sono 
frullo della assoluta mancanza di 
norme che ora bisogna creare al 
più presto a lulela propno delle 
coppie sterili" 1 donaton del seme 
•dovrebbero essere sottoposti per 
legge ali esame del dna« gli (a eco 
il professor unrversilano Romano 
Forino "Questa procedura ag 
giunge servirebbe ad allontanare 
ogni dubbio sulla paternità del 
neonato che se anche non viene 
detto è un problema che esiste 
anche per eventuali rapporti ses 
suali che potrebbe avete avuto la 
donna Sarebbe quindi Utile per 
accertare t he lo sperma usato sia 
proprio quello voluto e pervenfica 
re in caso di un liquido poco vitale 
se le nuove tecniche sono vera 
menle efficaci-

Trani, i genitori denunciano i medici, aperta un'inchiesta 

Bimba muove dopo il parto 
L U I S I Q U M U N T A 

• IÌAKI FITA (Hai La Procura 
dell i RtiiLibblka presso la Pretura 
i i i rondnnali di Tram indaga sul 
i iso d i una Ilari bina naia morta 
nalulo scorso nel icp i r todiosttr l 
t la dell t )spi l la l l Umberto l di Bar 
I t i l i II sostituto pwcimloie Anto 
ino L ivil i si e mosso sulla basi di 
un i»i|mslo dentimi i presentalo 
di l la gioì un < oppia i he ha perso 
dui mie il Ilario qui II u Ile sarebbe 
si i l i la loro pnma figlili Una vieen 
d idratimi itn \ d i Ila quale proba 
In li IH liti si disenfi ra a lungo 

Fin piloghiamo i lutti Man i Vii 
ton 11 jnm Iti ti I anni i n s t a l i ri 
i n v i m i vinevdl SCOIMI i l pnmo 
l u i uno di dogi» i t l upo l i ro l l u r i 
ilclle .Kqite i ra stali quindi (alta 
uria l i ogralia i he ivi va mostralo 
il lehi vivo La duini u r i poi m i l a 
l i In sala i l l iv id i t i intonili ali i 
mi /-/allotti e I Indomani mutilila 
nuotilo alle H VI ha partonto nani 
minut i l i ma la h imha i i a mort i 
•mondo lesposio pnw.nl ilo g l i 
\ i l iadi |mmenggio dal inalilo di II i 
Immi t i Ali*sundri i( dabresi lui 
lai i l i s i d i l l i migliosarilibeslata 
i ar itti uzzata i l ì ntanli i negligoii 
a ili I |K IMITI ii( i n u l k o i para 
l i m i n o In partiiolan Calabresi 

ha denunciato il fattn d ie il medi 
co che assisteva al pano non si ab­
bia dalo seguilo alla nihiesia più 
volte ripetuta nel i orso di imitava 
glio particolarmente doloroso di 
tifetluare un taglio ces ireo 

Le Informazioni di garanzia 
Ricevuta la denuncia il magtslia 

lo ha ordinato I acquisitone della 
lancila eluiKa di Mani Vittima 
IAIOIIPIU e lautopsia sul piccolo 
temili ino Civita h ì Infine emesso 
nuditi inforni IZH ni di gnaiizta 
che sono siale rei ip i la t i dai iar i 
l u m i n i l i Ila compagnia di Barletta 
al nud i l i t d agli infcrmien eh i si 
sono a l lun i l i ni IL assistenza alla 
donn i durante li u r ta vintiqu il 
ti me ik I moverò i l reato ipotizza 
IOO-UULII i d i o m c i d o i o l i » so 

tra gir indagali t ( I IKI IC f i n 

vinni Trombitla pnniiiriei d i l re 
pnrto Capiseli ki stali d limilo 
di i gì nitori e degl il ti |>annl h i 
diilnarato I romt ic l t i ina | x r 
qui l lo ehi un lonsta nella mia 
qui l i l ìd i res|n i i is ib i l i del n p u l o 
IMiiehe non lio avuto parti d retta 
in i|i« sto |iarto nell assistin/a alla 
signor! Immi t i noli i ù si ita ut 
miil igin?a in'' I r i s t u r i t i / / i Nulla 

indicava che il parto potesse pre­
sentare pamcolan pencoli il liqui 
do ammolla» era limpido laslessa 
ecografia non aveva evidenzialo 
problemi di sorta il travaglio era 
iiiziaioregolarmenleespoiilanea 
mente nésièprotrattoperuntem 
pò eccessivo II latto stesso che la 
bimba sia comunque nata per via 
vaginale dimostra che il parto e 
proceduto regolarmenle» 

Risultati dell'autopsia 
Sarù comunque il magistrato a 

valutare i falli I pnmi responsi del 
1 autopsia effettuala icn pumeng 
gin d il professore Cosimo Di Nun 
no dellislitulo di Medicina legale 
dell Università di Ban hanno con 
Itrmulo p i r il momento la correi 
lezza del referto del la cartella clini­
ca stìrannooraaltnesarniachiari 
re l i ragioni della morte della bini 
ba La cartella clinica dovrebbe in 
vece permetlcie di valutare se la 
ilettsione del medito che seguiva 
I |iarto di prateden Lomunquc 
|nr le ne naturali aveva londamen 
fu scientifico o se non sarebbe sfa 
lo il caso di procedere a quel parto 
i esareo che la mamma in travaglio 
aveva invano richiesto e elle forse 
avrebbe salvalo la vila dell i b imln 

Pta Paolo Pasolini 

Ecco la verità di «Un delitto italiano» 
Sono le prime immagini del Wm •Pasolini. 
Un delitto Italiano- una decina di mirarti 
eheMerco Turno Giordana mostra al 
piatMco curioso che affolla una sala del 
Paìa&o delle Esportasti!. Pasolini non si 
vede SI vede Invece una macchina delia 
pqMa ohe (HsegueeJHoeca «al Morale di 
Otta un Alfa Romeo 2000 flt guidata da 
Pelosi Uragano ha un vistoso cerotto 
sulla testa, farlagla qualcosa, mente. 
Pia tardi sapremo che l'auto sportiva 
appartiene a PasoHnl "unoramoso» l 
poi biotti cornino a casa dal poeta, dove II 
accoglie la cagna Gioitela Chbucossi, 
MerprotatadaMcoletUBrasohl la 
donna cnMe che Pasolnl stia dormendo, 
solo alle 6 di mattina, all'Idroscalo « 
Ostia, sarà ritrovato n corpo martoriati). 
Montaggio secco, voci e facce giusto-
fatto bene H Hindi Giordana Se I n s t o 
•aia ali altana di questo primo sequenze 
(chi l'ha visto ne dice un gran bona), 
• f t a o M . Un delitto «aitano, sarà 
l'avvenimento cinematografico dal '95.E 
probabile che II [estivai di Cannes non «e 
te tose! «fuggire, anche se I produttori 
Claudio Benevento e Vittorio Cocchi Gori 
preterirebbero farto uscire prima di 

maggio, magari ad aprile -Un film 
poltico ohe racconta la nazione di 
un'intere nazione di fronte aHa morte di 
Pasolnl" cosi, qualche mese fa, hraglsta 
Milanese avete riassunto il senso 0*1 suo 
nuovo lavoro Ci sono voluti tre anni tra 
ritardi, Inciampi flnanriori, riscrittole, par 
mettere a punto I ambizioso progetto 
Non era tacila raccontare quella morte 
avvolta ancora nei mistero, 
queir-lngluBtMa>, quel» commozione 
diffusa E soprattutto-come restituitelo 
figure di PasoHrUT Avverte I regista 
-Qualsiasi attore, anche U «hi grande, non 
sarebbe stato che una patetica e 
inadeguata controfigura. L unica strada 
era usare Pasolini per fate Pasolnl, e dee 
l'uomo da vivo, provocatorio, Inconsueto, 
un immagine da oppone allstruttotiae 
al processo ricostruito". Dieci le 
settimane di riprese, ambienti ilcosbultl 
con cura maniacale (sono «tati usati I veti 
molili apartenuti al poeta I, presa diretta 
e un cast tutto italiano nel quale 
spiccano Giulio Scalpati (Maraoita), 
C laudo Amendola ("Trapala") e I 
debuttante Cario De Filippi nel ruolo di 
Pelosi. P M M r i 

Libro di Giordana in procura 

«Riaprite l'inchiesta 
sulla morte 
di Pasolini» 

MIO*WLC A N M L M I 

• ROMA Stamaltinalawocato Nino Marezzila compir* un 
gesto simboliLo ma non troppo depositerà alla Procura di 
Roma oggi guidala da MitheleCoiro il hbrodi Marco Tullio 
Giordano Risolini Un ikliti» italiano "Èundmurneniogiu 
durano importante una notizia trttiiims, eht ripropone 1 ob­
bligo di riapnre i l processo 11 caso Pasolini è ancora tutto da 
SH1W.IC" 

L avvocato misura le parole intervenendo alla presenta 
zione del volume edito da Mondadori Pnma di lui inleiron 
gono la giornalista Lietta Toni.ibuoni (segui la vicenda per ZI 
tomere della Sero) e l assessore del Comune di Roma Gian 
niBorgna (amicodel poeta ucciso nonché allepoca segie 
lami romano della Fgcij MaeMaraìzila sintetico ed effita 
ce a riportare quel -delitto italiano- nell alwsj della cronaca 
più propriamente giudiziaria «Ci sono le prove e L I sono gli 
indizi La parola dia Ionia alla l ' iotuia, i he none più quel 
"porto delle nebbie di tnsle munona r solo una questione 
di volontà e di fantasia per correggere gì erron ton i mesa 
dopo la sentenza di pnmo grado per scoprire Finalmente la 
verità" 

Già ma qualeventa'«Non imporla quale siaessa enm 
sasmanle nel senso della tospi razioni op iù modesta» 
precisa Marezzila «L importante è che siano i magistrali a 
scoparla Per cominciare basterebbe ricoimne are a indaga 
re su quella famosa macchina targala ( alaiua che s aggirava 
sul luogo del delitto osui rapporti mai chianti tra Pino Pelosi 
e lohnny lo Zingaro» Marco Tullio uiorriana autore dello 
spesso libro inchiesla e del film omonimo ippenn compie 
tato i l mo ilaggio puliesseresoddishtio llsuodoppiolavo 
lodisctiltorLeeineastabaavuio se non altro i l rneri lodir i 
portare di fronte ali opinione pubi)] co il mistero inai nsolto 
di quella morte violenta -Con gli anni la venta si era sbiadì 
la ài punlo di coincidere con quella ih Pelosi Ecio lohovo-
luto dimostrare d ie e possibile sfuggire a quella specie di de 
nva the ci condanni sempre ni essere oggetti davinl i alle 

'venta processuali sostiene il regisia di Mtile/lelu a amen) 
A palio the questo libro trovi un leitore indignilo Perche 

d ora in poi queste pagine smettono di essere irai i diventa 
no vostre" 

La bella fotografia virata in seppia Pasolini ripreso di ire 
quarti che saluta sorriderne da un pn to toni ino à nprodot 
ta sullalouertinadel libro quis i 3ÌX)pagine senile f i l lcf i i lee 
divise in quattro sezioni («L istruttoria "Il inoeessi^ Uopo 
il protesso" Allegai ) Per metlerte nsieme taord u n ha 
Liinsultatt archivi niello i dotume in piotissuali nesarni 
natole pioie e u o r p del reato batlUTonuove piste Cosai e 
di movo' Dite Marezzila 11 I Ino trasmette un indicibile 
emozione perche fornisce una chiave di lettura e propone 
una venta che e era già negli alti la presenza di ignoU nel de­
litto Pasolini e una verità incendila bili» 

Gron ìe uvo i alo sulle l u i spille n d d e l i responsabilità 
di tutelare la famiglia Pasolini Marezzila si concede un pie 
colo ricordo iiersonale -Quel! anno si apil un lembite con 
flirto dentro di me Da un lato e era un ambiente di intellet 
Inali e amici di Pasol ni the spingevano perla tinca ddeom 
plotto politico dall altro e era il munì di gomma di una ma 
gistratura sollecita nell accettare la versione di Pelosi Del ti 
pò "Ha faltu la line d ie doveva fare Per fortuna la perizia 
medico-legale di Faustino Durante ineccepibile contnbui a 
fare chiarezza. Il corpo di Pasolini era distrutto e non poteva 
essere siala la tavoletta fnabile imbratt lata da Pelosi» 

Domanda d obbligo d ie cosa significa oggi pratica 
mente naprire il caso Pasolini'gelosi non può essere giudi 
cato due volte per lo slesso reato spiega Marezzila «ma il 
reato non È ancora caduto in prescrizione Se in tutu questi 
anni Pelosi non lia parlato vuol dire the lia subito pressioni 
tali da convincerlo a star zitto" Al i t i le Boigna la pensa cosi 
e per I occasione ricorda di non aver creduto «neanche per 
un animo alla versione ufficiate penhe era troppo pasoii 
mana troppo verosimile ma di una verosimiglianza destituì 
ta di ogni fondamento» Mentre Lietta Tomabuom nmprove 
ra a certa stampa dell epoca di -aver senno cose ignobili su 
Pasolini- ricamando su un diche lomodo clK attribuiva 
una specie di logica ineluttabile al la morte dell'Idroscalo» 

Sarebbe un benzinaio di 25 anni l'uomo che terrorizzava le donne del centro della città 

Arrestato il maniaco di Palermo 
La polizia ha fermato un benzinaio di 25 anni che potreb­
be essere il maniaco che dd più di un mese terrorizza le 
donne nel quadrilatero residenziale di Palermo Avrebbe 
collezionato tredici tentativi di violenza sessuale È stato 
nconosciuto Armato di pistola I uomo che non dtsde 
gnava neanche gli oggetti di valore delle donne attende 
va le sue vittime a poca distanza dal portone di casa Poi 
entrava con loro e Denunciato anche un altro giovane 

«uranio 
• PALFKMO Forse hanno |>resc. 
I uomo che andava in giro t r i i pa 
Idzzom nuovi e It slrad ne icsiden 
ziali della citta attendendo 11 villi 
ina da [toter terrorizzare palpare 
con tu i poter slogare i pro|>n vizi 
maniacali È un benzinaio ili 2C, 
annielieabitaa Villalwre ma lavo 
ra in uno d i qut distributori dc'lu 
Palcnno moderna Da sali ilo seor 
so e in carcere formalo aeeusali 
di ani ili libidine i olcnl i f Ini o 
n o n i lu f La paura non e finita 

Le vittime 
Da p iud iunmts i le studi messi. 

e I I casal n^lie I I inaline k n ofl.li 
le liglie e te fidanzate non erano 
iranquille in naie Strasburgo i n n i 
dei Nebrodi e nelle travi iv di vi ile 
Lazio II m i w m e n inagguaiodie 
trii una sie|ie o dH Ilo un angolo 

F M t K A S 

ittendcia tome una q&irì I audio 
lutr icantt da potete nib in Ossir 
•Jav^t la vittima infilare la ducivi 
nella toppa aprire il |iortonc i |HJI 
zac le piombai i illt spalle pisii la 
in pugno i intenzioni dichiarile 
apirt imenie l-i tr iseina\i net 
I androne comun landò ipalpari i 
dicendoli seoiHii-i'i ier i indo di 
spogliarla il pili possibile e leni in 
do il massimo P n m d K i volli il 
mi no h g \£i i armata ti i tolpiio 
(luesli almeno sono l i domimi I" 
i l | i cn in loe torso di t int i a in Ime 
e i da madre i l h n u u i l i ì n j l i i 
ali imica d i easilmga i nego 
/lanie da portn reali aliropori eie 
Negli nsrmson sotto spuntali i o 
mi I Hit uiirtfci/1 r tagli d d Ciimìti 
fc di S«ifar ioi i gli al inol i sul i n i 
n i n o L i polizn icgslravi It d i 
nunet r slava 7iti i II panno i il 

peggior nemico delle indagini 
Poi quattro giorni fa un operaio 

che nel *W si era masturbato in 
pubblico é stato denuncialo Asso­
migli iva tanto ali idemik.ii d i e le 
povere ragazze beccale dalla gaz 
za «vivano disignato con I aiuto di 
un esperio della scientifica Un so 

10 p irtreolare non i oincideva lu e 
sinza capelli sulla Ironie II poi 
i ievui ha negato si è chiuso i n i a 
sa lunievululopiuvenirfuon Ipo-
lizmiti hanno invialo gli alti investi 
gal IVI su di lui ai magistrati 

La cattura 
Ma la e ai uà alla i,izza ladri 

non i n finiia Esabaloun plolon 
t ino di ni ella pittuglia di tac i iato 
r d t lmania io (ormata dal questo­
re Arnaldo La Burbera ha fermato 
i l l i tnz i l a i o th t tranquillami mese 
ne sla\ i pei conio suo i cammina 
l i inviali ddf -an l t Neil auto i k i 
poliziotti! era a u h i un i delle ra 
ga^zc t i l t si i reno trovale f i m i a 
I i m i to l m islfo H i d e l l o "È lui 
e li i i- no |x iunpo di gin e pi dina 
numi la g izz i e siala catturata 
mi iure laeovi il pieno ad una si 
«"'ira 

Luomi) inlommissinato està 
11 zillo Pmsava rimuginava ne 
HIÌ\<Ì Non sono m quello d ie t i r 
i i t i avttt sbaglialo- llr) di t to Ma 

anche un altra donna k ihancono 
scinto e il suo TOIIO assomiglia lan 
to a quello dei.li identikit Davanlia 
lui dovrinno passare tutte I t alue 
viitime A loto s|ictia la paiola c lu 
potiebbe essere 1 ultima [ier 111 gaz 
za Ac isa su i non e siala trovala la 
pistola ma un pneolo set da ma 
niaco di provincia che si putì ac 
quislare treiiquillamcute in un i 
qualsiasuditola 

Lopsleotogo 
A quesio punlo i l giallo non è 

|icr niente risi ITO Penhrj I ope 
raKi dtn i imiato potrebbe tsstre 
I autori di due o tre moli'stie senzi 
amn e senzi gnvi violenze II ben 
zinaio fermalo polnhbe i s s t n la 
ga7?a chi ha eolpiio Iredm volte 
pistola in pugno Ma l i pulizia et r-
t a nu l l i uua l i r i p i (sona i h t |x>-
i r ibbt tssen o un enmpli t t du ino 
dsi du i n addirittura un terzo ino 
sluj M î al lori c|u n t u e ne sono a 
Palermo ' 

Sentite eosi d m il pruitessoi 
Giov min spr ni ordinano di Psuo 
logia g i iura l i i i i l lUniurs i t ' i A 
spilli ini iaguidi m i IJ.ISSHI1O d u 
m u n a i i s v o [ i i e d n non l i i i nu i 
ivulo si i i in i int i i onsidenzione 
da p u l ì di p i r i uh d ia inn i Spis-
M.I sono et».• timidi pirsom i l u 
non parlano 
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Una ricerca del Censis: aumentano i pregiudizi e la voglia di «sicurezza privata» 

Nomadi* «1 C M V O I * * potoria* MU«» DkToFraccriia 

Cresce la microcriminalità spa 
Furti e rapine fanno un fatturato di 7500 miliardi 

La guerra 
dei miserabili 

La mìcrocrim inalila riduce la sua azione ma si organiz­
za meglio in tutta Italia per mettere a segno lutti, scippi, 
estorsioni, trutte, usura e spaccio. Nonostante il calo ge­
nerale dell'attività dei gruppi malavitosi non legati alle 
grandi mafie, aumentano notevolmente le paure degli 
italiani. Che spendono miliardi per costruirsi una «sicu­
rezza privata^ e assumono atteggiamenti di grande diffi­
denza verso le categorie sociali più «sospettabili». 

| U M » I I M M M I 
• MILANO. Il teimlne «mlcTocrlmi-
nnllto. non è .sufficiente per spiega­
re l'osa si muove In quel sottobosco 
ili attivila illegali e violente non 
controllato dalle malie organizzate. 
Anche perche il fatturato che la cri­
minalità non associala, tra deli-
queliti isolali e piccoli gruppi, ha 
ormul superalo la soglia dei 7500 
miliardi all'anno, equivalenti a qua­
si 13 mila miliardi In termini di co­
siti sociale, cioè di valore di sostitu­
zione del beni trafugali Insomma, 
sommale tra loro le piccole bande 
coprono un quarto del mercato 
complessivo del crimine, tra lurii. 
rapine, estorsioni, truffe, usura. 
spaccio di droga sfntltamento della 
prostituzione e gioca clandestina. 

Sono dali ricostruiti da una ricer­
ca curala dal Censis e dal Centro 
n a r r a l e di difesa e prevenzione 
statale die traccia un quadro stati­
stico dietro al quale si nascondono 
drammi, difficoltà e ansie dei citta­
dini italiani. 

MMMIMtl 
Come dimostra il fatto che, seb-

benc a partire dal 1991 il numero 
complessivo dei reati denunciali in 
Italia sia costantemente calalo, so­
no aumentale altrettanto costante­
mente l'Insicurezza e la paura degli 

Italiani di fronte alla minaccia della 
criminalità. E con esse la spesa de­
stinata alla ricerca di una sicurezza 
•privata- (antifurti, polizze assicu­
rative, porte blindale, servizi di vigi­
lanza, eccetera), quantificata In ol­
tre 4200 miliardi nel coreo dell'ulti­
mo anno. Secondo la ricerca, infat­
ti, Il 78 per cento degli italiani è 
convinto che nell'ultimo anno la 
criminalità sia aumentata (nono­
stante sia vero il contrario). mentre 
il 48 percento ritiene che la ixopria 
zona di residenza diventi ogni gior­
no più pericolosa. E parallelamen­
te a questi convincimenti si svilup­
pano comportamenti di autotutela 
-spontanea»: per esempio la ten­
denza a evitare di attraversare di 
notte certe strade o quartieri (<12 
per cento) o l'evitare di rivolgere 
persino ia parola alle persone sco­
nosciute (75per cento) 

Porte protette 
Il 36 per cento delie case italiane 

è protetto da una porta blindala (e 
Il 18,7 per cento ha un impianto 
d'allarme), il 33,fi per cento delle 
automobili è dotalo dì sistema anii-
furto, il 27.9 per cento del campio­
ne osservalo ha sottoscritto una po­
lizza assicurativa contro i furti, e so­
no cima 2500 i miliardi spesi in un 

EXTMCONWflTAflI 
Sono criminali 
Nonsonoctiminali 
Non sa 

TOTALE 
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Sorto criminali 
Nonsonocriminali 
Non sa 

TOTALE 

ZINGARI 
Sono criminali 
Non sono criminali 
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TOTALE 
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Sono criminali 
Non sono criminali 
Non sa 
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Fonte, mangiti* Consta. t994 

anno per i servizi di vigilatila. E il 
guaio è che alio stesso tempo sem­
brano diffondersi giudizi discrimi­
natori e criminializzatort nei con­
fronti delle categorie (peresempto, 
immigrati e tossicodipendenti) rite­
nute più coinvolte nelle attività Ille­
gali "della porta accanto*. 

Cresce l'allarme sociale, dun­
que, ma si evolve anche la micro-
criminalità. La delinquenza non or­
ganizzala-che comunque nelle va-

«MJMMMtFAVA 
• Quando avevo vent'annl e facevo il cronista di nera a Catania, in­
crociavo ogni sera un vecchio appuntato de) carabinieri. Un tipo mite 
e preciso: arrivavo in caserma per collezionare II mio solito rosario di 
scippi, le miserabili rapine ai tabaccai di periferia, l'elenco dei pensio­
nati borseggiati sul filobus, e lui, l'appuntato, mi dettava i nomi uno 
ad uno. Sillabava i più diffìcili, aspettava che avessi finito di appuntare 
tutto, poi controllava che non avessi fatto errori. Ogni tanto trovava 
perfino una parola gentile per quell'assembramento di bottegai sca­
lognati; ah questo, poverino, tutta la pensione gli fregarono. E quello? 
«Mischino», è già la terra volta che lo rapinano. 

(ragazzi « v i * Mot to P« 
Poi tirava fuori il mattinale con l'elenco degli arrestati ragazzini, to­

pi d'auto beccati con l'autoradio sotto il braccio, rapinatori di 14 anni 
con il revolver di plastica dipinta. Allora accadeva una cosa straordi­
naria e malinconica, l'appuntato sì animava improvvisamente, si li­
sciava i balli e cercava subito con gli occhi l'Indirizzo di quei carusi». 
Abitavano quasi tutti a Monte Po, un quartiere dormitorio alla perife­
ria della citta, una disperata palestra di vita e di violenza da cui il par­
tiva all'assalto di Catania. Un ghetto, uno del tanti cresciuti ai margini 
delle nostre città. Senza fogne, senza strade, senza luce. Una sola 
scuola, recintata dal filo spinato, nient'altro, 

UnatMHtalombralaM 
Il mio amico appuntato leggeva il mattinale, scandiva gli indirizzi 

ad alta voce e mi sembrava felice, quel continuo ricottele (fi Monte Po 
fra le generalità degli scippatori era la conferma di una sua teoria 
ambrosiana. Che sintetizzava con una sola battuta: tutti figli di putta­
na. Quando era di buonumore, insisteva: bisognerebbe ammazzarli 
tutti, prima che crescano. 

Un brav'uomo. Convinto però che il malessere della sua città, la 
violenza e l'illegalità ormai radicate, avessero una loro precisa collo­
cazione topografica. Monte Po. Raso al suolo quel groviglio di condo­
mini!. Catania sarebbe stata più civile di Stoccolma, Mi sono rammen­
tato di quel suo infallibile ragionamento leggendo i risultati dello stu­
dio elaborato dai Censis sulla microcriminalità in Italia, Settemllacin-

quecento miliardi l'anno di botti­
no, una solida multinazionale 
che prolifera fra le pieghe del co­
dice penale. E che lascia imma­
ginare l'esistenza di organizza­
zioni capillari ed efficienti, in gra­
do di governare - su quei livelli di 
profitto - il lavoro di migliaia di 
bande. 

FUflTI 
RAPINE 
ESTORSIONI 
TRUFFE 
USURA 
SPACCIO 
STUPEFACENTI 
SFRUTTAMENTO 
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rie zone del territorio assume la for­
ma di piccoli «network- in qualche 
modo coordinati e talvolta collegati 
alle grandi organizzazioni -tende a 
dedicarci a leali più complessi, me­
no rischiosi e più «puliti-, che fino a 
poco tempo la erano esclusiva del­
la malavita di slampo mafioso. Ri­
mangono al primo posto della hit 
parade del crimine i furti (2/54 mi­
liardi, pari al 37 percento de! totale 
del fatturato della malavita mino­

re), seguili però dal­
l'usura (2040 miliardi, 
cioè il 27 per cento) e 
dal gioco clandestino 
(600 miliardi. 8,2 per 
cento), Le nuove Iron-
tiere. tuttavia, sembra­
no essere quelle delie 
rapine in banca e ne­
gli ufllci postali, che 
nel 46 per cento dei 
casi sono state messe 
a segno da soggetti in­
dipendenti dalle gran­
di organizzazioni, le 
estorsioni e l'usura. 
che nel 30 per cento 
del casi sono opera di 

singoli o piccoli gruppi. Rimango' 
no invece saldamente sotto il con­
trollo delle organizzazioni più radi­
cate le attivila più complesse come 
il contrabbando, il traffico di armi e 
droga, che richiedono strutture più 
articolate ma che assicurano anche 
profitti più elevati. 

A Bari, ncorddl «cippi 
Per quanto riguarda la difiusione 

dei vari tipi di reato nelle province 

Modena, l'immigrata aveva 29 anni ed era al sesto mese di gravidanza. «Temeva il ricovero» 

Muore per paura di essere espulsa dall'Italia 
È moria a 29 anni e di una malattìa di cui nessuno oggi 
muore più. Si chiama gestosl ipertensiva: pressione al­
tissima, (orse originata dalla stessa gravidanza. Giorgi­
na Yaboah Msiah era rimasta incinta quasi sei mesi pri­
ma, Era in Italia col marito, un operaio ghanese, in re­
gola col permesso di soggiorno. Ma lei, arrivata da Ac­
cra, era clandestina. Lei all'ospedale non ci voleva an­
dare. Forse proprio perché era clandestina. 

DALLA MOSTRA BE1WZI0ME 

SILVIA P U M I 
m MoDKNA. Si chiamava Giorgina facondo i documenti - lui inrego-
Yaboall Msiah. Aveva 29 anni, e la,operaio.Stavnrtoin unpaescvi-
una figlia in grembo concepita ria cino a Modena. Caslelnuovo Ran-
iilmciu) cinque ntosl. Da Accra, in gonc, e abiiavano in un piccolo 
Ghana, era imitila per seguire II npparlamcnlo.vlcinidicasadihllrl 
imi il": lei clandestina - stavano gnaitesi. Giorgina taceva la colf, In 

nero, e continuava a farlo nono­
stante una gravidanza a rìschio. E 
morta alle S di domenica scorsa, al 
Policlinico di Modena, dove era 
slata ricoverala d'urgenza intomo 
alle 2.31) della notte, «Gravissima 
geslosi ipertensiva con feto motto 
di eia gestuzionate di circa 5 mesi», 
dice il comunicato della direzione 
sanitaria. Praticamente aveva la 
pressione alla, allissima. E quando 
è arrivala all'ospedale, il fèto era 
già morto. 

Il corrati fiori* 
Seguiamo le tracce della giova­

ne donna ghanese, prima del gior­
no della sua molte. Il 23 dicembre 
scorso si presenta al Consultorio di 
Modena: e il passa-parola tra don­
ne della comunità ghanese che la 

porta sin ia. Giorgina sapeva che li 
avrebbe trovato medici disponibili 
a visitarla. Cosi è: e la dottoressa 
che la riceve si accorge subito della 
gestosi ipertensiva, con pressione 
oltre i 200. Le prescrive una tera­
pia, le consiglia il ricovero. Lei rifiu­
ta. E le cartelle cliniche raccontano 
di un esame fissalo la settimana se­
guente. a cui sarebbe dovuta anda­
re assieme al marito. Ma a q ;ell'e-
same Giorgina non va. Toma il 18 
gennaio, quasi un mese dopo, e da 
sola: i sanilari registrano un aggra­
varsi della situazione, dispongono 
un ricovero ospedaliero urgente 
Ma lei, ancora una volta, rifiuta. I 
medici del consultorio non la ve­
dranno più. 

Perchè Giorgina rifiuta, per ben 
due vt>He, il ricowro? Secondo suo 

marito, nessuno le avrebbe detto 
che doveva andare in ospedale. 
Ma immaginiamo Giorgina al con­
sultorio: sa pochissime paiole d'I­
taliano, (case non capisce la gravità 
della sua situazione. In fondo, lei si 
sente bene: che bisogno c'è di an­
dare all'ospedale? Poi ha già fatto 
due bambini. Giorgina, che oggi 
hanno cinque e sei anni, e che so­
no ancora in Ghana. È andato lutto 
bene, quelle altre due volte. Perchè 
col terzo dovrebbero esserci pro­
blemi? 

Ma c'è un'altra ipotesi: Giorgina 
non è in regola col permessi di 
soggiorno. Andare all'ospedale si­
gnifica svelare la propria condizio­
ne di clandestinità, significa corre­
re il rischio del rimpatrio. E andare 
all'ospedale, senza I assistenza del 

italiane, la ricetta endemia come, 
per esempio, gli scippi siano pia 
frequenti a Bari (24,9 casi su mille 
abitanti), seguila da Roma, Siracu­
sa e Palermo. La città più tranquilla. 
da questo punti di vista, e Isemia 
(una sola denuda su miHe abitan­
ti) . Per i furti d'auto la maglia nera 
spetta a Napoli (33.4 funi denun­
ciati ogni mille auto), seguita a po­
ca distanza da Foggia (32,5) e 
Brindisi (32.3). mentre la citta più 
sicura per i proprietari di una quat-
troruote è Belluno (0,7). Milano è 
la prima provincia non meridionale 
che figura in questa classifica 
(20.8), e poca distanza C'è Roma 
(19,2), sebbene la capitale sia 
motto più popolata. Sul fronte delle 
rapine è in lesta Palermo (28,8casi 
ogni mille abitanti) seguita da Ca­
tania (22,6), menhe al terzo e al 
quarto posto si trovano rispettiva­
mente le pnMnce di Napoli e Ca­
serta. Eanche in questocasoè her-
nia La città meno rischiosa, con 
un'incidenza di due sole rapine 
ogni diecimila abitanti. 

servizio sanitario nazionale, signifi­
ca anche pagare, sull'unghia, tutte 
le spese del ricovero. I medici 
ospedalieri sono infatti tenuti al ri­
covero in ospedale di un non assi-
slito solo se ci sono gli estremi del­
l'emergenza, e comunque anche 
quel ricovero deve essere pagato 
da qualcuno. Può darsi che Giorgi­
na avesse ben presente tutto que­
sto. Può darsi anche che - a causa 
della sua scarsa dimlstichezza con 
l'italiano - non abbia compreso la 
gravità della sua situazione. Certa­
mente non ne ha parlato col mari­
to. 

La ritroviamo la notte tra sabato 
21 e domenica 22 gennaio. Giorgi­
na si sveglia. Ha nausea, vomita. 
petde sangue. Il marito chiama su­
bilo un'ambulanza, che arriva in­
tomo alle due e che corre al ftotlc-
nico. La ricoverano d'urgenza in­
torno alle 2,30.1 medici cercano di 
capire che cos'abbia, ma anche in 
questo caso sembra che le difficol­
tà della lingua rendano tutto molto 

l lranconpargllntruat 
Eppure sulla destinazione di 

questi denari, gli italiani si sono 
latti un'altra idea: drogati, extra-
comunitari e zingari. Sorto loro, i 
criminali. Assolviamo solo j bar­
boni, inoffensivi. 

Sulle opinioni raccolte il Cen­
sis ci dice un'altra cosa, ancora 
più triste: meno cultura c'è. più 
rancore nutriamo per sconfitti e 
intrusi. Pio siamo miserabili, più 
siamo nemici del miserabili, co­
me nelle guerre fra poveri, Tossi­
ci, marocchini, vu' cumprà, sono 
loro i teppisti. Rubano, rapinano, 
borseggiano. Si fregano le nostre 
auto. Prestano perfino denaro a 
usura. 

Un grand» tMconara 
£ una lettura consolante. Ci 

conforta, come una ginnastica 
mentale: Immaginare un grande 
buco nero in cui precipita tutto il 
male delle nostre opulente socie­
tà. A volte e un quartiere ghetto. 
A volte, un piccolo esercito di di­
sperati con la pelle di un altro co­
lore o di reietti con l'ago confic­
cato in vena. L'importante è che 
siano diversi da noi. L'importante 
è che vivano lontani dalle nostre 
case. L'importante, per noi, è re­
stare sempre fuori da queste ma­
ledette statistiche. 

difficile. La situazione di iperten­
sione è gravissima, èobesa e in sta­
to edematoso. I medici cercano il 
battito del cuore del feto, senza tro­
varlo. Subito in sala operatoria, per 
cercale di salvare almeno lei. Muo­
re all'inizio dell'intervento. 

«La direzione sanitaria - si legge 
nel comunicato ufficiale dell'ospe­
dale - ha deciso di attivare un'in­
dagine conoscitiva intema al fine 
di sottoppcrre a revisione critica 
tutti gli atti assistenziali ricevuti dal­
la paziente. Dell'episodio è stato 
inoltre fornita comunicazione al­
l'autorità giudiziaria". Dunque si 
cercheranno eventuali responsabi­
lità connesse alla mone per una 
malattia di cui non si dovrebbe più 
morire. Ma un'indagine dovrà ri­
spondere anche a un'altra doman­
da: chi lì deve curare, i clandestini? 
I medici del consultorio non po­
trebbero. 1 medici dell'ospedale 
possono fare ricoveri solo se e è ur­
genza, se sono in pericolo di vita. 
Ma era troppo tardi, per Giorgina. 



Lascerà L'Aquila per Milano. I giudici hanno deciso, ma il piccolo minaccia: mi ucciderò 
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E dopo 5 anni cambia famiglia 
Bimbo conteso tra la madre naturale e l'adottiva 
Un bimbo in affidamento, una madre naturale che dopo 
cinque anni lo rivuole, una famiglia «adottiva» che raccon­
ta di un pìccolo disperato perché si sente strappato a 
quella che ormai sente casa sua. E dietro tutto questo, pri­
ma di tutto questo,, una madre e un padre naturale Fratelli 
all'anagrafe e dunque impossibilitati a riconoscere un 
bambino nato da un loro momento .d'amore. Il giudice si 
appella alla legge: l'affidamentoè provvisorio. 

I Un'lntrlgata vicen-
I da familiare ed 
I umana; una madre 

[•Murale che affida ad una coppia 
amica. 11 Aglio appena nato: Il pa­
dre naturate che non k> può rico­
noscete perche scopre che è II fra­
tello, »k> per l'anagrafe, della neo-
mamma. Poi, dopo cinque anni, la 
madre rivuole il Agito e 1 giudice 
annunciano al genitori affidatari 
che dovranno restituire il bambino, 
In mezzo lui, Il piccolo, che a cin­
que anni dovrò cambiare (amiglia; 
lui, piccalo -pacco postale», vittima 
senza colpa dell'Intrigala vicenda: 
che non vuote lasciare le persone 
che ha conosciuto come il papa e 
la mamma, E la prima, sarà pro­
prio 11 bambino. 

ttbaataiatUnchmatl 
Una sequela senza line di storie 

drammatiche, DI bimbi abbando­

nati o di bimbi reclamali. I mass 
inedia non (anno in tempo a rac­
contarne una, che subito un'altra si 
aggiunge. Non c'è neppure il tem­
po per commuoverai, per rabbrivi-
dere -come nella tragica morte 
delta neonata morta, abbandonata 
sul balcone dopo il parto -, per ri­
flettere ed interrogarsi su questa in­
fanzia negala; su questi piccoli cit­
tadini ai quali é negato il primo, 
basilare, piccolo ed immenso dirit­
to: essere amati, accettati, cresciuti 
e rispettati dal momento della na­
scila E tante, troppe donne, co­
strette a rinunciare alla maternità 
perché sole, pache sanno che 
nessuno aiuterà mai toro né i toro 
figli a lar fronte a difficili situazioni. 

A questa schiera di piccole vitti­
me si aggiunge ora un btmbelto 
dell'Aquila Tutto comincia cinque 
anni fa, quando una giovane da al­
la luce il neonato, concepito con il 

figlio della donna che ha sposato il 
padre. 1 due ragazzi sono felici e 
vogliono subito sposarsi per rego­
larizzare la situazione. Nessuno 
immagina quale tempesta sta per 
scatenarsi: i due ragazzi si vogliono 
bene, hanno un bel bimbo; lutti e 
tre potranno vivere.insieme felici e 
contenti. 

Adottato dal patrigno 
Ma all'anagrafe il neo papa sco­

pre che il patrigno, venti anni pri­
ma lo ha adottalo; quindi, lui è il 
fratello della giovane madre, Nien­
te matrimonio, il loro bambino, per 
la legge e slato concepito da un 
rapporto incestuoso. La giovane 
madre riconosce da sola il bimbo, 
ma resta sconvolta e travolta dalla 
verità che ignorava, Non se la sente 
più di vivere all'Aquila; lascia il ra­
gazzo e. disperata, anche il bambi­
no, L'affida ad una coppia che co­
nosce: «Tenetemelo voi, io, appe­
na potrò lo riprendero>. E la cop­
pia, lui muraiole, M casalinga. 
mantengono la promessa. Appena 
Il piccolo e cresciuto, trovano le 
parole giuste per spiegargli che lo­
ro, non sono i veri genita! che la 
mamma è lontana, per lavoro. Non 
è facile per la giovane ritrovare un 
suo equilibrio: gira diverse citta, e 
alla fine si trasferisce a Milano, do­
ve trova un lavoro e un rapporto 
sentimentale che le restituisce un 

po' di serenità. Ai-bimbo ha telefo­
nato di tanto In tanto. Lui sa che le 
persone che lo allevano e lo ama­
no non sono i suol veri genitori, 
che -la mamma e lontano, ma tor­
nerà*. Ma non immagina che un 
giorno, quelle parole si tradurran­
no in realtà. Chedovrà lasciare la 
•stia- Casa; la «sua»- famiglia. Dieci 
giorni di tempo, ha accontato il 
Tribunale del minori; poi, sarà «re­
stituito alla madre naturale». E lui, Il 
bimbo, quando ha saputo chean-
drà a Milano, dalla mamma vera. 
ha minacciato di uccidersi, dicono 
i genitori affidatari. 

Ineccepeblle la decisione del 
Tribunale dei minori di Milano. 
Spiega II giudice Federico Eramo: 
•L'affidamento é un provvedimen­
to temporaneo, direno a lavorile 
quei genitori che si trovano in diffi­
coltà transitorie, superale le quali 
possono riottenere la custodia-, 
•Lalegge-aggiungeilmagistrato-
stabilisce che una madre naturale 
non può essere privata del proprio 
status, se non In presenta di gravi 
elementi, che in questo caso non 
risultano sussistere sulla base delle 
relazioni, ottime, degli assistenti 
sociali di Milano-. Il magistrato ha 
comunque affidalo il caso, perché 
sia seguito con attenzione, ai servi­
zi sociali della Usi di Milano. La vo­
lontà del bambino, secondo il ma­
gistrato. non pud essere presa in 

considerazione «perche non si sa 
fino a che punto sia genuina e non 
frutto di plagio». 

Intanto, i genitori affidatari cer­
cano di preparare il bambino alia 
nuova situazione. -Gli abbiamo 
detto che andrà a passare alcuni 
giorni a Milano -hanno spiegato-
ma ho paura che presto lo toglie­
ranno anche alla vera madre per 
darlo ad un'altra (amiglia. Più che 
per noi -hanno concluso- soffria­
mo per il bambino perché verrà 
strappalo al suo mondo per anda­
re a vivere con una persona che 
praticamente non conosce*. 

•A Mino starà page)» 
Contro la madre naturale, 

contro quella che un giorno é stala 
la sua donna e ha messo alla luce 
Il bambino si scaglia anche il pa­
dre naturale: «Farò di tutto perché 
rimanga a L'Aquila, affidato alla 
coppia che l'ha cresciuto con tanto 
affetto - dice - Sono pronto a fare 
la mia parte, a prenderlo con me. 
Adesso ho un lavoro e sono tran­
quillo, Sarei felice che rimanesse 
con I due coniugi che lo accudi­
scono da anni. Soltanto loro sono 
stati capaci di dargli quell'amore 
che noi non slamo riusciti a dargli». 
Per finire un triste presagio sul futu­
ro di questo bimbo: <A Milano ri­
schia di stare peggio di come sta 
qui». 

Lynn, un pittore «costretto» ad usare le parole 
m j Non si può cer-

I lo dire che sia 
: nato con la ca­

micia, Lynn Manning. Nero, pove­
rissimo, figlio di una ragazza-ma­
dre che nel 1955, quando nasce 
Lynn, viene dichiarata legalmente 
Incapace di prendersi cura del no­
ve figli. Lynn, i suoi fratelli e sorelle 
vengono separati e dati In affida­
mento. L'adolescenza passa tra 
una casa di sconosciuti e la suc­
cessiva, lottando con solitudine e 
assoluta miseria, con la dura, in­
crollabile convinzione che gli cre­
sce nel cmpo di ragazzino, di esse­
re, di poter diventare un grande ar­
tista. un pittore. 

Uchanet tanto nttau 
Finalmente, una delle famiglie 

adottive un po' pio ricca o un po' 
più generosa delle altre dà al gio­
vane 1-ynn la «chance» tanto attesa: 
l'iscrizione al Los Angeles City Col­
lege, una scuola pubblica, caldero­
ne di cento razze, che non e cerio 

Harvard o Princeton, ma gode co­
munque di buona reputazione per 
le discipline arlisliche. Lynn ha già 
23 anni e si butta su libri, pennelli e 
colori con l'entusiamodiun-teetv 
ager». E la sera, dopo scuola, la vita 
un po' «bohémienne» dei bar di 
Hollywood Bou levard. 

Una notte d'inverno del 1978 la 
vita di Lynn Manning asplranle pit­
tore finisce per sempre. E seduto al 
banco di un bar. come quasi tutte 
le sere, e un uomo senza volto, 
uscito dal nulla, che Lynn noti ha 
mal visto e che non verità mal, gli 
spara a bruciapelo in lacera. «Nes­
sun possibile moti™ - dice Lynn --
Il mio è II classico caso d i qua leuno 
che si trova al posto sbaglialo nel 
momento sbagliato». In pochi se­
condi, Lynn è diventalo completa­
mente e permanentemente cieco. 
Incapace per sempre di distingua 
ferme e colori, «Ma ero vivo e deci­
so a continuate. Dopo mesi e mesi 

• U l U M D M ¥ M D U 
di terapia e di addestramento all'I­
stituto Braile ho iniziato a capire 
che avevo un'altra strada, un altro 
modo per dipingere. Le parole po­
tevano diventare i miei colori e la 
pagina bianca la mia tela». 

DHflcItaapfitmdMato 
La transizione dalla tavolozza al­

la poesia non é facile. Lynn ha 
sempre dubitalo delle sue capacita 
verbali. Ma la tragedia che lo ha 
colpito k> spinge ad affrontare e a 
vincere la sfida. «Lo slesso - ag­
giunge Lynn - è sialo per la paura 
del palcoscenico. All'inizio trema­
vo quando dovevo alzarmi a recita­
re le mie poesie» 

Riesce in lutti e due i campì Si 
crea un piccolo ma crescente e af­
fezionalo seguito di ascoltatori. Poi 
prova la mano scrivendo «pièces» 
lealrali. Due di queste vengono 
messe in scena, con successo. La 
sua fama si allarga, le sue poesie 

vengono pubblicate e raccolte in 
un compact disc da lui intitolato, 
provocatoriamente, «Chiarezza di 
visione». La sua opera è stata defi­
nita da qualcuno «aspra, piena di 
tenori, ma anche di gioiose cele­
brazioni della vita-. Per un altrocri-
Uco, «Manning comunica con faci­
lità e in maniera fluida, però mai in 
modo superficiale. Descrive in det­
taglio, con riflessioni taglienti, 
quello che tutti noi vediamo, sen­
tiamo e che decidiamo di Ignorare 
un attimo dopo». Lo stile fluido e 
spontaneo di Manning nasconde 
in realtà una incredibile mole di la­
voro. «Riscrivo i miei pezzi decine 
di volte, fino a che non ne sono 
completamente soddisfatto. Per 
me l'idea, (a bellezza della poesia 
non sta nell'Ispirazione né nella 
creazione. La verità e la bellezza di 
questo lavoro stanno nella rielabo­
razione, nella ricerca della perfe­
zione della parala». 

Nei sedici anni che sono trascor­
si da quando I suol colori sono di­
ventati un'oscura massa d'ombra, 
Lynn Manning, poeta, drammatur­
go e attore si e scavalo tenacemen­
te un sentiero creativo. E adesso 
che sta arrivando anche il succes­
so, questo porta con sé nuove pau­
re. -L'unica cosa di cui mi sono 
preoccupato nella vita - dice Lynn 
- è la perfezione artistica e la perfe­
zione di me stesso come artista 
con una coscienza». 

•Un MMMIO maritato-
•L'attenzione che sto ricevendo 

oggi mi spaventa. Ma allo stesso 
tempo è u n occasione per raggiun 
gere un pubblico motto più vasto 
Quello che spero è che chi legge o 
ascolta il mio lavoro nericavi un al 
leggiamento positivo veiso II mon 
do. Il successo é vero solo se meri 
tato. E io spero di essermelo meri 
tato», Lyrm Manning, Incerto pitto 
re della parola, almeno su questo 
non dovrebbe avere dubbi. 

LETTERE 
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Cara Unita, 
anche quest'anno il provvedi­

torato agli Studi di Verona non 
fornisce Tassistenza fiscale per la 
compilazione del modello 730 
dei suol dipendenti. Eppure la 
legge n.413 del 30 dicembre 
1991, all'art?», è motto chiara: 
•...Il datore di lavoro con più di 
100 dipendenti è obbligato ad of­
frire il proprio aiuto», su semplice 
richiesta scritta del dipendente, 
Perciò intendevo presentare do­
manda per usufruire del nuovo 
servizio, ma prima ancora di po­
terla scrivere, il provveditorato si 
e premunito con una circolale 
che notificava a tutti i dipendenti 
l'impossibilità, da parte degli uffi­
ci, a) applicare la normativa per 
mancanza di personale e di ag­
giornamento, Un po' seccato, 
come tanti miei colleghi, ho fatto 
buon viso a cattiva sorte, pensan­
do che effettivamente la macchi-. 
na burocratica detto Stato avesse 
tempi lunghi di preparaziorie ri­
spetto alle normali scadenze. Mi 
sono cosi (trotto al sindacato 
che, nel frattempo, si era genero­
samente attivato per garantire 
l'assistenza fiscale, ed ho scoper­
to che, nonostante la tessera da 
me pagata ogni mese, per il nuo­
vo servìzio venivano chieste dalle 
20 alle 30 mila Bre. Ai non iscritti, 
Invece, la quota richiesta variava 
dalle 50 alle 60 mila lire. Altri 
commercialisti da me inteipettati 
chiedevano per la compilazione 
del 730, quote variatali dalle SO 
alle 100 mila lire. Ho deciso allo­
ra dì tornare al vecchio modello 
740 che da anni mi compita da 
solo senza dover pagare alcun 
«oneroso» assistente fiscale. Que­
st'anno (dopo 3 anni di operati­
vità della legge) pensavo non ci 
fossero difficolta da parie del 
provveditorato, in quanto non ho 
visto arrivare alcuna comunica­
zione di •indisponibilità', ed ho 
presentato regolare domanda 
scritta entro il 15 gennaio (come 
prevede la legge). La risposta 
non si é fatta attendere brucian­
do, In questa occasione, tutti I 
tempi della burocrazia!1*** sia­
mo ancora pronti! La seccatura 
dell'anno precedente si é perciò 
trasformata in rabbia: come mol­
te altre leggi, che puntano a mi­
gliorare il rapporto tra Stato e cit­
tadino (basti pensare a quella 
sull'autocertificazione), siamo di 
fronte ad un diritto sancito a Avel­
lo teorico, ma in pratica disatteso 
e reso vano non si sa da quali 
ostacoli. 

Qhitpp» DintaMgn* 
Montetorie D'Alpone 

(Verona) 

•Siili* camptfM 

lUMlhlili» 

pia partili (si paria genericamen­
te di -sinistra»j che di battaglie 
elettorali ne hanno fatte parec­
chie. Che il confronto, nelle nuo­
ve condizioni, sia duro siamo 
d'accordo, die si debbano trova­
re nuove forme, anche. Meno so­
no convinto che per vincerle ba­
sti gridare «in culo a Berlusconi». 

Nedo C a n e * 
Roma 

n , m a • • 
•manca 

Egregio direttore, 
in relazione a quanto apparso 

sul sito quotidiano nel numero in 
edicola II 1 Sgennaioscorso, nel­
l'articolo a firma del slg. Gianni 
Gpriani e sotto il titolo •Nel rap­
porto DIA gli uomini f-lninvest 
dietro le quinte-, la invito, in forca 
delle vigenti disposizioni di leg­
ge, a pubblicale quanto segue. 
Premesso che resta oscuro se la 
qualifica di -consulente ed assi­
stente legale del gruppo Rnln-
vest» -contro ogni realtà a me al-
iribuila nel centrato articolo - co­
stituisca un titolo di merito o si­
gnifichi il contrario, rimane co­
munque il fatto che la cosa non 
mi riguarda in alcun modo, poi­
ché è certo che né ora né in pas­
sato, né in alcuna circostanza. 
ho mai avuto occasione di occu­
parmi di affari comunque con­
cernenti il predetto -Gruppo», né 
per conto e nemmeno come in­
terlocutore di esso, È altrettanto 
certo che nella mìa attività pro­
fessionale non rientra - né è mai 
rientrata - la cosiddetta «trattati­
va di affari», tanto meno relativa­
mente all'acquisizione della pro­
prietà di un certo «night Kursaal 
di Montecatini Terme», la cui 
stessa esistenza mi età sin'oggi 
totalmente ignota. Se notizie del 
genere risultano da rapporti di 
polizia di qualsiasi tipo, come 
debbo desumere dalla virgoletta­
tura entro cui sono state riporta­
te, posso solo desumerne che gli 
autori di essi hanno preso un so­
lenne abbaglio, o perche hanno 
equivocato (in buona lede o ma­
la fede, poco importa) sulle per­
sone, o perché non hanno verifi­
cato con la dovuta diligenza noti-
zje^vjalamente acquisite da dela­
tóri poco informati ovvero (per­
ché no?) millantatori. Natural­
mente sono in condizione di 
dimostrare la non veridicità della 
notizia in questione in ogni tem­
po, In qualsiasi sede e nei con­
fronti di chiunque. Sto valutante 
se, in aggiunta alla totale falsità 
della notizia stessa, il contesto In 
cui essa é slata senza apparente 
ragione Inserita 

rappresenti ulteriore motivo di 
pregiudizio alla mia onorabilità, 
che mi riservo di tutelare nei mo­
di più opportuni, 

Ito. Bartolo Batto! 
Trapani 

Caro direttore. 
capisco la critica anche la pia 

aspra, non capisco la disinfor­
mazione e supponenza. Leggo 
che II direttore di «Cuore», Clau­
dio .Sabela Fioretti, non fidandosi 
troppo della capacità di comuni­
cazione della sinistra, ha comin­
ciato una campagna elettorale In 
proprio. Niente dì male, natural­
mente sul principio. Strumenti e 
metodi sono ovviamente opina­
bili e su qualcuno scelto nell'oc­
casione avrei qualcosa da opina­
re. Non é questa, perù, la que­
stione che volevo sollevare. C'è 
un'altra cosa che non condivido. 
L'affermazione di Sabelli Fioretti, 
secondo la quale -la sinistra non 
é mai (il corsivo è nostro) stata 
ingradodiorganizzareuna -am-
pagna elettorale degna di questo 
nome». Mai? Ha presente il diret­
tore di «Cuore», la campagna 
elettorale del 1953 conno la lég­
ge truffa e i «forchettoni*? Ha pre­
sente la campagna elettorale del 
1968equella del 1976che portò 
il Pel ben oltre II 30% dei voti? E la 
campagna per le amministrative 
del 1975? È quelle sui referen­
dum serit Capisco che il succes­
so propagandisuco-televisiva di 
Berlusconi nell'ultima campa­
gna. può avere ingenerato a sini­
stra oltre che sgomento una sorta 
di autoflagellazione per non es­
sere stati in grado di fronteggiare 
il Cavatore sul suo terreno, o di 
averne saputo inventare altri per 
vincere l'ardua battaglia. Ma da 
qui ad estendere nel tempo e 
nello spazio l'Incapacità della si­
nistra a condune una campagna 
elettorale, mi pare ce ne corra. Ci 
vuote misura in tutto e soprattut­
to nel formulare giudizi su un'in­
tera storia (storia di campagne 
elettorali) di un partito, anzi di 

Prendiamo alto della rettifica del-
I'OM). BeUet Le notizie enmocon-
temile nel rapporto DIA del feb­
braio 1994 e facevano riferimento 
ad ana noia dei Sòde del 3 gen­
naio 1991 custodito neH'ardiiuio 
dell 'Allo commissariata per te lol­
la alla moto. (G.Op.) 

Mataatamo 
«Mtl lettori 

Marta lanntlH di Roma (Il Con­
siglio superiore detta magistratu­
ra sentenzia: "I giudici non devo­
no essere massoni ", e non si putì 
che essere d'accordo con le mo­
tivazioni. in quanto la segretezza, 
i vincoli e le influenze fra gli affi­
liati sono incompatibili con l'ob­
bedienza alla legge a cui ogni 
magistrato è soggetto e subordi-
•nato.) ; "Mia RightM di Casal-
maggiore-Cremona («Non riesco 
a credere a quello che sta avve­
nendo: questi post-fascisti hanno 
tentalo di manovrare le tv di Sta­
to: volevano imbavagliare la 
stampa; alienano continuamen­
te la gente tramile i vari Fede e 
Sgarbi; hanno persino lentato di 
"gambizzare" Il pool di Mani pu­
lite, Spero che tutto questo abbia 
fine»); ino. FrancMeo Riva di 
BodbL-Varese (, "L'indagine sul­
la GdF è un tema vitale per fare 
uscire l'Italia dalla indecente cor­
ruzione capillare tuttora esisten­
te»); Owmara M m l di Milano 
(«Lo scopo di Pannella è uguale 
a quello di Berlusconi, cioè lar 
scomparire il sindacato. Ma han­
no paura di dirlo perché sarebbe 
chiara l'antisoclalità e la Iona 
aperta contro I lavoratoli»]. 
WiUiam Borghi, aw. Ascenzlo Al­
banese. Giancarlo Santoni. Um­
berto Conca. Vitale Biragl, Giu­
seppe Poier, Vincenzo Buccani-
sca, Anita Fuclis, Vito Genow'c, 
Luigi Ferrari. 



le Storie 
RWANDA. Basii, 11 anni, in gravi condizioni ma in Italia è possibile dargli una speranza 

•piccatoteli In caraBdhi 
• inmiglnl dtR'Mnn M Rwnda 

In coma per dimenticare la guerra 
Basii, 11 anni, è In coma vigile meditativo». Nato ad Otta- SOS d ì S o l i d a r i e t à 
wa, figlio di un diplomatico rwandese, è tornato con la fa­
miglia a Kigaii durante la guerra. È di etnia hutu, ma ha 
ereditato dai nonni le caratterilìche dei lulsì. Pochi giorni 
dopo i miliziani gli hanno sgozzato gli amici sotto i suoi 
occhi. La terribile esperienza ha provocato il coma. «Ma è 
recuperabile e può essere curato», dice Giusi Agosti, l'in­
fermiera italiana che lo assiste a Bukavu in Zaire. 

DAL «OSTHO.yWIMO 

tOMPOMTAIM 
Pup dalla vita, tuga minando il terrore. A Kigaii infuria­

va la battaglia. I ribelli cannoneg­
giavano la capitale dalle colline, i 
soldati governativi, ormai allo 

I dalla morte. Era 
I una mattina di giù-

arto, era il tempo della mattanza. 
del genocidio, della follia che ha 
invasalo l'Africa del Grandi Laghi. 

Basii, undici anni, oggi prigionie­
ro del suol terribili ricordi, era ap­
pena tomaio dal Canada con la la-
mlglla. H padre era ambasciatore 
del Rwanda ad Ottawa, città natale 
di Basii. 

MMinltmquM 
Avevano trascorso anni a Berlino 

e a Mosca, una vita agiata da una 
Captiate all'altra. Ma non era il lus­
so dette ambasciate a tare presa su 
Basii, e I suoi fratelli, a spingerlo a 
dire al genitori: •Non torniamo in 
Rwanda». Era la paura della guerra. 
il timore di capitare nel mezzo del­
la mattanza. Non lo ascoltarono ed 
oggi Basii, con 11 suo silenzio, la 
sua ostinata chiusura a riccio, vuo­
le anche rimproverare I genitori 
rjie lo hanno riportato in pallia. 

L'ambasciatore tomo In Rwanda 
proprio quando ta guerra stava se-

govematJvi, ormai 
sbando, rispondevano con le mi­
traglie, Era la guerra tra hutu e tolsi. 
E Basti, inconsapevolmente, riassu­
meva e rappresentava in sé l'im­
magine di quella lolle guerra etni­
ca. Dal nonno misi aveva preso i 
caratteri somatici dei walussi, alli e 
con il naso affilalo, ma è un hutu 
come il padre. E per queste sue ca­
ratteristiche era una vittima prede­
stinata delle bande di assassini che 
slavano attuando il genocidio. E i 
fratelli sono come lui, hutu con l'a­
spetto dei tutsi. 

L'ambasclalote decise di fuggire 
da Kigaii in fiamme, raggiunse con 
la famiglia le colline dell'interno. 
vicino a Gitarama. Li pensavano ni 
essete al sicuro. Quella mattina di 
metà giugno i ragazzini giocavano 
nel conile della casa di Basii, Atti­
varono gli assassini, brandivano gli 
I/punga, i machete coni, simili a 
cotlelli. Fecero una strage sgozzan­
do tutti gli amici di Basii. Lui, impo-

L'Unibl, la rivista rrtlsaionam) MfatMadl Parma, U Giorno, Famiglia 
Cristian», Tote Montaearlo (anno proprio l'appalto daMlntMmiam Giosi 
««ottiche Basiate Bari | a Bukavu In ZaH*. I mlmittrodttN EMerl, 
attraversol'ambasciataItaliana di KampalaIn Uganda,nuòconcMatoII 
visto nKwaoio a Bas» par potar «uar* curate nel nostro P M M : U 
toHdarMa t i A già attMte ki natia. Il dottor Caravok> di trama» 
l'organtarazlona non governativa Coapi <H MRano possono occuparsi dal 
coso, ma debbono ossero aiutati e gì ostteaRdabbomtMHttrtRMatl. 
Basii può esstn ospitato o curate In una struttura o à f t e d i ^ riaUirta, 
Un naurolOKD ha visitato il bambino noti'ambylatertodl Giusi Agosti in 
Zaire «1 affama oh» U bambino può eseoracuratoy Basii dalla mate di 
grugno vivo «ina soola a rotato ad tal Zaire non e t u * * ! * tornirò 
un'adeguata «sdtterua. Il trasferimento In Itala appare dMqut l'attica 
possibilità par salvare Basii e dargli una •peranxa « rfte. Batta UN visto 
per Mela madre, 

lente spettatore, guardò terrorizza­
lo i coltelli dogli assassini inte-
rahamwe, dei miliziani che taglia­
vano la gola dei suoi amici. Lo ri­
sparmiarono, ma non per pietà: 
cercavano l'ambasciatale per uc­
ciderlo. Un miliziano puntò la pi-
stolii alla tempia di Basii urlando: 
«Dicci dov'è tuo padre, o l'ammaz­
ziamo». Basii non lo sapeva, non 
parlò. E i miliziani se ne andarono, 
torse sapevano clic era un hutu e 
io lasciarono invila. 

La patate* progressiva 
Ma ta scempio che avevano 

compiuto resto scolpito negli occhi 
di Basii Rapidamente cominciò a 
regeredire. a fuggire dalla vita, a ri­
fugiarsi nei suoi incubi 

Basii cominciò dapprima a rifiu­
tare il cibo, poi la paralisi immobi­
lizzo mani e piedi, quindi tutto il 

corpo. In pochi giorni Basii era in 
coma. 

La guerra ormai stava distrug­
gendo il Rwanda e l'ambasciatore, 
pur non avendo cerio condiviso le 
responsabilità della dittatura, era 
pur sempre un rappresentante di 
quel regime che andava in frantu­
mi. Doveva sfuggire ai ribelli che 
avanzavano, e s'Incammino con la 
famiglia sulla strada dell'esodo 
della popolazione hutu. 

Centinaia di migliaia di rwandesi 
si riversarono in Burundi, Tanzania 
e Zaire. Basii con la famiglia ripalò 
a Bukavu, la cittadina zairese di 
frontiera, sulle rive del lago Kivu. 
Ma le persecuzioni non erano fini­
te, essere hutu ma apparire tutsi è 
davvero una disagrazia sul palco­
scenico della follia cinica, dove sì 
uccide chiunque appartenga all'al­
ita -razza». 

Nei campi comandavano e co­
mandano i miliziani, gli stessi che 
avevano tagliato la gola agli amici 
di Basii, e per lui non c'era posto 
Ira i rifugiati. Anche nei campi dei 
dannali in fuga la vita di Basii e del­
la sua famiglia era in pericolo. 

•Cosi riuscii a portarlo qui nel 
mio centro» - racconta Giusi Ago­
sti, un'infermiera italiana. 

Giusi, cinquantanni, di Cremo­
na, si è trasferitanel 19T6 in Airica, 
j Bukj'.'u. e ,'.i sue spusi:) h.i alle­
stito un ambulatorio iniiiolato Mal-
kkxvaamani, (regina della pace). 

Da mesi Basii vive in una stan­
zetta dell'ambulatorio. Il padre la 
la spola tra la clinica e II campo 
profughi, la madre è sempre ac­
canto al figlio. Sì asserita solo po­
chi minuti dopo aver lascialo Da­
vid, sette anni, il figlio minore, ac­
canto al fratello. «Basii può certa­
mente uscire dal coma - spiega 
Ousi - un neurologo che l'ha visi­
tato non ha alcun dubbio sulle 
possibilità di successo delle cure. 
Ma le difficoltà da superare sono 
moltissime. Mi sono rivolta anche 
all'Alto commissariato dell'Orni, 
ma non ho trovato ascollo, "abbia­
mo tanti altri casi cui badare" - mi 
hanno risposto». Basii, infagottato 
in una coperta dai vivaci colori afri­
cani, trascorre inutili giornale. Iurte 
eguali, in attesa di un soccorso. 
Sbalte te palpebre, riceve il cibo 
solo attraverso un sondino nasoga-
strico, lascia cadere la bava dalla 
bocca. «Di tanto in tanto sembra 
voler comunicare, tentando di 
aprire gli occhi, ma accade solo 
con me - dice Giusi - perchè sono 

bianca. Forse, rifiutando qualun­
que comunicazione'con l genitori 
protesta e fi critica per la decisione 
di essere tornati in Africa. Rimpro­
vera insomma la madie». Lei, una 
bella signora sul quarant'annl non 
commenta, non dice nulla. Acca­
rezza il figlio osservandolo con 
uno sguardo malinconico, (orse 
rassegnato Ma Giusi non è di que­
sto avviso; «I medici diconotheBar. 
sii è in uno slato di coma vigile me-
dLljtivi-i. pii^ farucb nw ilov^ esse­
re trasferito in un luogo sicuro e so­
prattutto attrezzato per le cure ne­
cessarie». 

Hprobtoma drittate 
Della vicenda di Basii si e inte­

ressato un medico di Crema, Clau­
dio Ceratolo che collabora con 
un'organizzazione non governati­
va italiana, la Coopi di Milano. In 
tempi rapidissimi potrebbe occu­
parsi del caso ma trasportare in Ita­
lia il bambino non è facile ed oc­
corre superare numerosi ostacoli 
burocratici, primo tra tutto il pro­
blema del visto. Echi ha il potere di 
concederlo, cioè il ministero degli 
Esteri italiano attraverso l'amba­
sciata di Kampala in Uganda, non 
dovrebbe perdere tempo. 

La vicenda di Basii riporta i riflet­
tori sulla tragedia dell'infanzia del 
Rwanda. «Rer la prima voltò nella 
storia dei diritti dell'uomo - ha det­
to ieri Dan Toole, responsabile 
Unicef per il Rwanda - un alto nu­
mero di bambini è accusalo di ge­
nocidio. Sono circa trecento. Di 
questi I50.ragazzitral!el7anni, 
sono detenuti nel carcere di Kigaii. 

&&-MX 

Psicoterapeuta 
per il papà 
di Monica 

•Costringere me e la 
mia famiglia a se­
guire un program­

ma di psicoterapia è vergognoso: 
allora saremmo noi ora quelli da 
curare? e non chi per mesi e mesi 
ha sbagliato?» È questa la risposta 
di Raffaele CitareHa. il padre di Mo­
nica. la bimba di due annicostretta 
a girare ospedali di mezza Italia 
per una diagnosi di epilessia ette si 
è poi rivelata errata e per la quale 
erano stati somministrati farmaci 
inadeguati, Il programma di psico-
lerapla è stalo disposto dal Tribu­
nale per i minorenni di Bari per la 
famiglia Citarclla. Una doccia fred­
da, dopo che solo per la ferma vo­
lontà del papà, che riempiva di ap­
punti i quaderni raccontando delle 
crisi della figlioletta, Monica è riu­
scita a salvarsi. L'anno scorso, in­
fatti, si è scoperto die la bambina 
non era alletta da epilessia ma da 
una curabilissima immunodefi-

. cienza di base, malattia che si ag­
gravava con la somministrazione 
di antiepilettici. Il papà di Monica, 
da solo, aveva scoperto che quan­
do a Monica veniva somministrato 
un antibiotico, il "Roceftn», le crisi 
convulsive della bambina cessava­
no. Ora, dopo mesi trascorsi tra po­
lemiche nel mondo sanitario e ac­
cademico e accuse nel confronti 
dei tanti medici che avevano dia-
gnosticatoquello di Monica come 
un caso di epilessia, la decisione 
del Tribunale dei minorenni di Ba-
ri. «Dove erano i giudici - dice Raf­
faele Gratella - quando avevo bi­
sogno di aluto, quando per seguire 
mia figlia sono stato costretto a tra-
scurare la mia attivila di negozian­
te. quando mi sono indebitato e 
non ottenevo certo la comprensio­
ne delle banche?». Per i giudici del 
Tribunale per I minorenni di Bari 
•la vicenda ba finito con l'Incidere 
negativamente sull'armonia fami­
liare oltre che sull'economia do­
mestica si da far insorgere nei co­
niugi uno stato di depressione» e 
î ell dltra liglia della coppia, Stefa­
nia, di quattro anni, «una situazio­
ne di disagio determinata dai lun­
ghi periodi di lontananza della ma­
dre che doveva accudire Monica In 
ospedale». Da qui la decisione di 
un programma di psicoterapia fa­
miliare da eseguirsi presso il poli­
clinico di Bari. 1 giudici incaricano 
inoltre II servizi sociale del Comu­
ne di Triggiano - dove la famiglia 
vive - in collaborazione con ta cli­
nica psichiatrica di Bari, «di seguire 
e sostenete anche con provviden­
ze economiche il nucleo aiutando 
i genitori a superare la critica situa­
zione finanziaria in cui versano». Di 
fatto 11 provvedimento del Tribuna­
le per i minorenni «ha tolto- sotto­
linea RaHaele Cìlarella - la tran­
quillità alla mia famiglia». Di recen­
te Citarella, insieme con il dottor 
Massimo Montinari, gastroentero­
logo del Policlinico di Bari, il quale 
diagnosticò la vera malattia della 
piccola, ha costituito un'associa­
zione, -Universo bambino», che si 
occupa di casi come quello di Mo­
nica. 

By Hanna-Barbera 

£ THE FLINTSTONES 
«JeVtfTyn* 

By Hanna-Barbera 

Don Simon Bailey è malato, lo assistono i suoi parrocchiani 

D prete, l'Aids e i fedeli 
«Non lo abbiamo 
mai amalo cosi tan-
lo come ora che ci 

ha conlessato di essere malato di 
Aids»: Gli straordinari [edeli di Din-
ninglon. piccolo centro nella cam­
pagna delta Yorlishire. si danno il 
cambio al capezzale del loro sa­
cerdote per assisterlo. Non e stato 
tacile per il reverendo Simon Bailey 
lare digerire al suo gregge di conta­
dini e piccoli commercianti, non 
certo ira i più disinibiti del Regno, 
la nvelazione della malattia e so­
prattutto la confessione della sua 
omosessualità. Ma ha voluto esse­
re siirecro fino in londo, e alla fine 
è stalo ripagato Diecimila anime 
clic nella quasi totalità si sono 
schierale dalla sua parie con insù-
spclUibilc slancio e generosità cri 
hanno convinto il vescovo David 
Lumi, uno dei più alti esponenti 
della Chiesa d'Inghilterra, «a lascia­
re il caro Simon alle nostre cure», 

•Ora ho un'immensa famiglia. 

tante, troppe persone per le luali 
continuare a vivere il pia a lungo 
possibile*, dice il trentaduenne pa­
store svelando di avere attraversato 
negli ultimi anni, da quando scopri 
di essere sieropositivo, "la più gros­
sa bufera che un uomo di Dio pos­
sa affrontare». Poi la solferla deci­
sione di iniziare ad avvicinare i fe­
deli uno dopo L'altro, o a piccoli 
gruppi la domenica dopo la mes­
so, ed aprire loro, con mille titu­
banze e con la speranza del perdo­
no, il suo animo lacerato. Dopo Le 
prime perplessità e le Inevitabili 
maiiifcslazioni di sdegno e di sor­
presa ecco il prodigio: gli abitanti 
di Dinningion gli tanno sapete che 
non vogliono che venga sostituito. 
che non intendono abbandonarlo 
o essete da lui lasciali, che se è sia­
lo per loro un buon prete quando 
era sano, lo può essere anche da 
malato. Ora Jrrjce l'insegnante, 
Mary la farmacista. Margaret la bi­
bliotecaria si alternano accanto al 
suo letto durante la notte quando 

ha bisogno di maggiore assistenza. 
E tutti gli altri (anno quello che pos­
sono. «È un uomo buono, che ci ha 
sempre dato una mano. In questi 
anni ha allargato i nostri orizzonti, 
ci ha latto capire molte cose, ci ha 
resi migliori: anche le rivelazioni 
che ci ha latto sulla sua vila e la sua 
malattia costituiscono per noi una 
dimostrazione di fiducia. Per noi è 
come uno di famiglia, che va aiuta­
to fino all'ultimo». 

Padre Simon non è cerio il pri­
mo prete anglicano che viene col­
pito dall'Aids, ma negli altri casi La 
Chiesa d'Inghilterra ha sempre de­
ciso di rimuovere il malato dal suo 
incarico e sostituirlo Immediata­
mente con un altro sacerdote. 
Questo è il primo caso di un prete 
omosessuale che morirti di Aids 
nella sua parrocchia, assistito dai 
suoi fedeli. Da quando padre Si­
mon si è aperto completamente al 
suo gregge e persino aumentalo il 
numero delle petsone che he-
quenlano la messa. 
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Si è spenta domenica sera nella sua casa di Hyannis. Era un pezzo di storia d'America 
Colta e intelligente per decenni ha tenuto insieme le fila di una famiglia segnata da troppi lutti 
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I Kennedy senza più Rose 
È morta a 104 anni la donna forte del clan 
«Se n'è andata serena». È Tedkennedy a dare l'annuncio 
domenica sera. Nonna RostS;fiipostipÌte del potente clan, 
si è spenta a 104 anni. Per decenni aveva seguito e ispirato 
le passioni politiche-dette iamr*lia.,lljwrdogliadiatntori: 
«Ha date t a i u p e l p a ^ ^ t o soffrire». Oeisuoi nove li-
gli, quatti» hann&pereóìlla vita 'jraglcarrtente. Uitòdeisuoì 
biografi: "Se (osse nata 50anHiip.il tardi sarebbe stata cer­
tamente la prima donna presidènte degli Stati Uniti». 

DAI HOSTBO COftHISPOHMiNTe 

pmto SJUIVOVI^TO 
• NEW YORK. Era nata qualtro , lore Importante e uno degli uomini 
mesi prima che i soldati del gene- blu ricchi d'America: mori nel '69 
mie Grani alutati dal traditore Bui- lasciando alla famiglia mille miliar-
falo Bili, scannassero In un agguato " d i di eredità. Rose è slata una don-
Toro Seduto, Lei era già ragazzina," ineditissima e mollo intelligente. 
e nel West ancora slcomballeva, ! ' Con un carattere di (etra. Yankee 
Oli Apaches, i Sioux i Comanches ' d'Istinto, europea di cultura, catto-
non erano del tutto domati. Il presi' •• Wissima nell'anima. Uno dei suoi 
dente degli Stali Uniti si chiamava « biografi, i l giornalista Lance Mor-
Ben|amln Harrison, era repubbKr.. raw. qualche anno fa ha scritto: .Se 
cano, e aveva battuto per un sofflq • tasse nata 50 anni pio lardi, oggi 
Groever Cleaveiand alle elezioni sarebbe certamente la prima don-
delt'89. Lo aveva baltuto in un tuo-, n na Presidente degli Stati Uniti». 
do singolare: Cleaveiand aveva. . 
preso loo mllavoti pia di lui, ma la , , J n i M M con II mondo» 
legge elettorale aveva premiato , Rose è morta domenica sera. Al 
Harrison. Rose Filzgerald era naia tramonto, E staio Ted, il figlio che 
nel 1990, Il 22 luglio. Ha vissuto, da 
protagonista, pia della metà della 
storia di questo paese: centoquat-
tro anni su duecentosei- Suo pa­
dre, John, è sialo un famosissimo 
sindaco di Boston. Suo tiglio, John, 
presidente degli Stati Uniti. Suo 
marilo, Joseph, era un ambascia­

le! ha sempre amalo più di tulli gli 
altri, a dare l'annuncio. Ha detlo ai 
giornalisti: «Se ne e andata serena. 
In pace con il mondo». Poi si e 
commosso un pochino e ha ag-

• giunto con un tocco di poesia ab­
bastanza americano: "Si chiamava 
Rosa ed era lei la rosa più bella di 

tutta la famiglia». La grande casa di 
Hyannis, a Cape Code, dove la si­
gnora Kennedy viveva ormai da 
una ventina danni , immobi'e su 
una sedia a rotelle, ma ancora luci­
dissima, ieri era, sibi lala da tutti gli 
amici di famiglia. Centinaia Dave 
Powers, uno. dei principali ex con­
siglieri di John, ha dello che lei »è 
stala la più grande signora e madre 
che l'America abbia avuto nel No­
vecento». John Galbraittl, econo­
mista famosissimo, ha abbraccialo 
Ted e ha giurato che Rose -ha un 
posto lutto suo nella storia moder­
na. Non c'è dubbio su questo. Lei 
sarà ricordata come la madre e la 
creatrice di una famiglia politica 
che è stala la più spettacolare, la 
più efficiente e la più meritevole 
del nostro tempo». Anche il presi­
dente Clinton ha mandato un mes­
saggio. e ha assicurato che gfovedi 
mattina sarà a Boston, alla Chiesa 
di Sanlo Stefano dove i Kennedy 
daranno l'ultimo addio a Rose. 
Clinton ha detlo che «Rose ha avu­
to un ruolo straordinario nella vita 
e nel successo di una ianriglia 
straordinaria» e che pochissime 
donne, in America, -hanno dalo 
tanto e tanto hanno dovuto soflrire 
per il loro paese». 

Rose effettivamente ha sofferto 
molto. E sempre con grande digni­
tà. Qualche anno fa. in un'Intervi­
sta. ha detto che la vita gli ha inse­
gnato ad 'essere coraggiosa e ad 
affidarsi alla volontà di Dio. E poi, 
in definitiva, dalla vita ho avuto più 

gioie che sofferenze!. Ha perso 
quanto tigli, un nipote, due generi 
e una nuora. Aveva una lamiglia 
immensa: ha avuto nove figli, 22 
nipoti, 41 bisnipoti. 

Nov* vòlte madre 
Dicono che'da ragazza e da gio­

vane fosse' bellissima.1 Occhi blu, 
grandi, profondi. Faccia tagliata 
come quella di John e di Robert 
Coi tratti neltt. la mascella forte e 
ali zigomi ben pronunciati. Blonda. 
Un giornalisia di iVogue». che la vi­
de nel '38 a Londra, dove suo mari­
to era ambasciatore, scrisse cosi di 
lei: «É incredibile! non può essere 
che questa signora sia davvero la 
madre di nove ragazzi. Deve averli 
adottali. Come potrebbe esseieco-
si elegante, cosi bella, cosi piena di 
charme una donna che ha partori­
to nove volte?». Rose aveva allora 
48 anni, e viveva felicissima ai verti­
ci del «jet sei» mondiale. Andava a 
cena con la Regina d'Inghilterra, si 
incontrava con Pio XI, discuteva 
con Chamberlain. Un unico cruc­
cio: la figlia Rosemaiy. rilaidata 
mentale, che aveva affidato ad un 
istilulo e che ancora oggi, sul filo 
degli 80 anni, vive il, vicino a Bo­
ston. La grande tragedia dei Ken­
nedy doveva però ancora iniziare. 
Iniziò sei anni dopo, nell'inverno 
del '44. Joseph, il figlio più grande, 
quello che la lamiglia aveva desìi-
nato alla presidenza degli Stati 
Uniti, fu abbattuto dalla contraerea 
tedesca mentre guidava un caccia 
nei cieli francesi. Dall'Europa tomo 

vivo, invece, John. La madre lo ab­
bracciò senza--piangere, e poi gli 
disse: «Adesso tocca a te: ti presen­
terai alle prossime elezioni, pren­
derai il seggio del Massachussets e 
poi tra qualche anno sarai II presi­
dente degli Siati Uniti». Fu cosi. 
John fu eletto senatore ne' '16. Due 
anni dopo, la mone tornò a bussa­
re a casa Kennedy. SI portò via Ka-
Iheelen, la maggiore delle figlie, 28 
anni. Eia a bordo di un areo di li­
nea che si schiantò anche questo 
in Francia, subito dopo il decollo 
da Parigi. Poi negli anni '60 i due 
attentati a John e a Bob, l'incidente 
a Edward che costò la vita alla sua 
segretaria e bloccò la sua corsa al­
la Casa Bianca, e quindici anni più 
lardi la morte del nipotino, David. 
figlio di Bob, ucciso da una dose 
troppo forte di eroina. Una delle fi­
glie di Rose ha raccontato che una 
volta, quando tei piangeva per la 
mone del fratello Bob, la mamma 
la consolò cosi: «Non importa quel­
lo che ci succede. Lo vuole Dio. Ma 
lui non vuole che noi siamo tristi, 
vuole che sorridiamo. Hai visto co­
sa fanno gli uccelli dopo la tempe­
sta? Cantano. Perchè non dovrem­
mo farlo anche noi?.. Eunice però 
non se l'è sentita, quest'estate, di 
dirle che anche Jaqueline se n'era 
andata. Rose amava mollo Jaqueli­
ne ed è morta senza sapere che 
anche la bellissima moglie di John 
l'aveva preceduta nella tomba di 
famiglia. 

Rose Kennedy era stata educata 
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in un collegio di suore in Olanda. Il 
padre l'aveva mandala II quando 
aveva sedici anni perchè voleva al­
lontanarla dall'America: lui era 
coinvolto in un brutto scandalo per 
una faccenda di soldi e di ippalt i 
allegri della sua amministrazione. 
e preferiva che la figlia non venisse 
a sapere queste cose. Rose tornò 
dall'Olanda a venlidue anni, catto­
licissima. Sposò questo miliarda­
rio, Joseph, che fu per lei una fortu­
na e una sfortuna. Una fortuna per­
chè porto alla famiglia Fitzgerald 
(una famiglia liberal, intelligente. 
innamorala della politica) i soldi 
che servivano a coltivare il sogno 
di prendere la Casa Banca. Dna 
sfortuna perchè pare che fosse un 
uomo di principi un po' deboli. 
Molto spregiudicato negli affari e 
nel suo mestiere di ambasciatore. 

Molto spregiudcato anche con le 
donne. Ne ebbe moltissime e fece 
soflrire Rose. Dicono che ebbe una 
storia con Gloria Swanson. anzi di­
cono che violentò Olona Swanson. 

hHMSento e santa 
Rose gli perdonò lutto. Come 

aveva perdonato a suo padre lo 
scandalo di Boston, come perdonò 
a Ted la tragedia di Chappaquid-
dick quando andò nel fiume con la 
macchina e poi scappò via senza 
cercare di salvare la segretaria. Sua 
figlia Eunice dice che coi figli fu 
sempre mollo indulgerne. Li viziò. 
Meno una volta: «Cercava la limou­
sine e l'autista ma non li trovò. Poi 
scopri che Bob di nascosto si era 
fatto accompagnare a scuola, per 
fare figura con gli amici, in lasciò 
senza cena per tre notti». 

E Patakì sostituirà la sedia elettrica con l'iniezione letale 

Gli agenti di New York 
a scuola di pena di morte 
• NEW YORK. Vanno a scuola dai 
boia del Texas e del Missouri gli 
agenti dello sialo di New York dove 
il governatore George Pataki sta 
per relnlrodurre la peri" capitale. 
Secondo quanto scrive il New York 
Posi, net prossimi giorni Pataki pro­
porrà formalmente al parlamento 
eli Aloany di volare il ritorno delle 
esecuzioni nel penitenziari dello; : 
slato. Il governatore avrebbe [raro 
deciso di mandare In pensione la 
dorica -Sparky», la sedia elettrica • 
con CUI dal 18911 al 1963 furono 
giustiziale oltre 700 persone: si 
orienterebbe piuttosto verso l'Inie­
zione letale, un metodo presumi­
bilmente meno attaccabile come 
•inumano ed cceezlonalmenle 
crudele» dagli attivisti contro la pe­
na di morte. Proprio In visia di un 
llcr lampo in parlamento, un mese 
la le autorità carcerarle dell' Empi­
re State avrebbero In gran segreto 
contatto» IcolleghldlTexase Mis­

souri. due stali in cui i condannati 
sono messi a morte con una perfu­
sione di veleno. «Ci hanno conlat-
lato un mese fa per controllare i 
nostri prolocolli». ha confermato il 
portavoce del sislema penitenzia­
rio del Missouri Tim Kiest. Ancora 
incerto dove Palala deciderà d i col­
locare la camera della morte: una 
possibilità è il carcere di massima 
sicurezza di Cìrceii Haven nella 
Dutchess County. dove dal 19G3 
«Sparky» è rimasta inattiva. George 
Palali! aveva sconfino il suo avver­
sario alla carica di governatore del­
lo sialo di New Vork, Mario Cuc­
ino, proprio con la promessa di 
reinirodurre la pena di morie. E il 
12 gennaio scorso, undici giorni 
dopo il suo insediamento, aveva 
subito dalo un segnale in questo 
senso, consegnando a lb stato di 
Oklahoma Thomas Grasso. Il dete-
nulo ora sialo condannalo alla pe­

na di morte in Oklahoma e a ̂ er­
gastolo a New Vork per l'uccisione 
di due vecchiette. Cuomo era riu­
scito a salvarlo in extremis dall'i­
niezione letale, facendolo trasferi­
re nel carcere di Albany a New 
Vork. Grasso era cosi diveniate una 
specie di simbolo della ferma op­
posizione dell'ex governatore Cuo­
mo alla pena di morie. Lui slesso 
però chiedeva di essere giustiziato 
e non era mai stalo grato a Cuomo 
per averlo salvato, Il cambio della 
guardia nell'ufficio di governatóre 
dello slato di New Vorlt però, ave­
va cambiato le carte in tavola. Pa-
laki ha subito lirmalo un accordo 
col governatore dell'Oklaoma. 
consegnandogli Grasso e coi ha 
convocato una conferenza stempii 
per comunicare, tulio gongolante 
ai giornalisti, la sua decisione. 
Quanto a Grasso si ritiene che ver­
rà giustiziato entro marzo. 

Crociata contro Hillary la rossa 
• NEW YORK. Parlare maledi Hil­
lary Rodham Clinton non è una 
moda, è un passatempo naziona­
le. £ stata definita «una puttana di 
gran cerrollo» da Kathleen Gingri-
ch. La signora Gingrich, conserva­
trice e priva di timidezze, davanti 
ad un microfono aperto duranle 
un'intcrvisla, ha dichiarato: «Inutile 
agitarsi, lo ho solo detto, a voce al­
ta. ciò d ie pensano tutli» Tulli? Se 
Kathleen Gingrich ha ragione, ci si 
deve domandare, allora, chi ha 

Raura di Hillary Rodham Clinton. 
?rche di paura si iralta. C'è. in 

Amenca, un'interesse ossessivo 
per questa primadonna. Ec'èmol­
lo rancore. 

In una strana alchimia la Clinton 
incarna ormai la supertemminista, 
il polere dietro il polere. la presi­
dentessa. E il parafulmine per tutti 
coloro che pensano che le donne 
aggressive e intelligenti sono don­
ne da abballerc. 

II vero problema di Hillary Ro­
dham Clinton non è di essere una 
donna, è di essere schierala. Que­
sto. a una donna, specialmente se 
buieala e di buona famiglia, non si 
perdona. Essere schierala, perlina 

AUCBOXMAN 
bella signora, moglie di un signore 
importante, è in sé un peccato im­
perdonabile. Non le basta sorride­
re ai capi di Stato in visita e baciare 
un palo di bambini? La Clinton va 
tranquillamente contro I sondaggi. 
Vorrebbe mantenere l'assislenza 
statale alle donne povere. Ha detto 
che l'idea dei nuovi repubblicani 
di mettere i bambini (possibilmen­
te neri) in orfanouofio è "abomi­
nevole.. Ha intenzione di proteg­
gere le madri non sposale. Ha defi­
nito i costi degli ospedali (e le tarif­
fe della società di assicurazione 
che hanno il monopolio della salu-
le) «una rapina». 

Qui occorre una traduzione. 
Quando mamma Gingrich chiama 
Hillary Clinton «bitch» (puttana), 
in realtà intende un'altra cosa. Si 
irati iene per buona educazione 
ma si capisce che sta pentire «Hil­
lary la Rossa». Ovvero Hillaiy la 
«Pinke* come riporta il Washington 
ftjstdel M dicembre. 

Molti sostengono che il presi­
dente Clinton non avrebbe mai do­
vuto mettere la moglie a capo della 

commissione per la riforma dello 
salute Eia un'Iniziativa troppo im­
portarne, troppo rischiosa. Si dice 
che lei non ha lavorato bene, che 
si e inimicata le compagnie di assi­
curazione. che la genie non ha ca­
pito il suo impegno. In realtà l'uni­
co sbaglio che la Clinton ha fatto è 
stalo di agire con ostinazione, di 
insistere nel dire che un governo 
civile deve occuparsi prima di tutto 
della salute della propria popola­
zione. 

Hillaiy Rodham Clinton non è al 
passo con i sondaggi? Pazienza, di­
ce lei. Non è amata? Essere amata 
è un'illusione, in politica. È questo 
che la fa apparire pericolosa. Non 
e popolare? Essere popolare è co­
me la primavera. Passa e ritorna. È 
odiala da molte donne? Ceno, dal­
le donne ansiose di non commet­
tere lo stesso enorc. e preoccupate 
di non far sospettare a un uomo di 
avere idee proprie. 

Hillary Rodham Clinton non de­
ve cambiare immagine. Non serve. 
Neanche se divenlasse Madre Te­

resa. «Certo Hillary sta tutto il tem­
po con I moribondi. Étìpicodi una 
liberale col cuore lenero- direbbe­
ro di lei. 

La signora Clinton si rende con­
to - evidentemenle - che ha una 
sola opzione: continuare ad essere 
se stessa, continuare a mostrarsi 
ostinata. Per questa scolla, essere 
slacciata, paga. .Si, sono una put­
tana di gran cervello e per di piò 
non mollo», avrebbe dovuto ri­
spondere subito alla signora Gin­
grich, con un bel sorriso. 

Hillary Rodham Clinton, a>n o 
senza un nuovo .look», può essere 
solo se stessa. Speriamo che lenga 
duro. Speriamo che quakuno le ri­
cordi un precedente intoressriiile 
nella storia americana. F.lraimr 
Roosevelt è stata chiamata .«teli*. 
oppure «la Rossa» per lutto il perio­
do del New Deal. Basta insilare il 
museo delta Fondazione Roosevelt 
a Pounghkipsee. vicino ;i New 
York, per rinfrescarsi la memoria, f, 
un precedente che |«>na fortuna. 
Certo, un po'dipenderà anche dal­
la capacità di essere ostinali! del 
marito. 
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GERUSALEMME IN LUTTO. Rabbia e dolore ai funerali delle diciannove vittime 

Caccia all'ingegnere terrorista, il premier in diretta tv 
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< <Guerra ai killer ma vado avanti» 
Rabin parla al paese sotto choc e difende la pace 
"Continueremo nel processo di pace e al tempo stesso 
combatteremo i terroristi islamici Li inseguiremo e li eli­
mineremo, nessuna linea di contine ci arresterà» Nel gior­
no del dolore, il giorno dei funerali delle vittime della stra­
ge di Beli Ud, Yitzhak Rabin si rivolge cosi agli israeliani in 
un discorso alla nazione trasmesso a reti unificate II mini­
stro degli Esteri Shimon Peres telefona ad Arafat -Ferma 
gli integralisti prima che sia troppo tardi» 

MMMHTO M a W V A M N M I O U J 
• Israele il storno dopo la strage 
di Bell Lkt è nelle lacrime e di quel­
le ragazze In divisa che piangono 
le loro compagne uccise davanti a 
quella maledetta tannata di auto­
bus Israele 11 atomo dopo è nelle 
migliala di soldati che .sigillano» la 
Strìscia di Gaza e la Clsglordania 
perchè «nessun palestinese possa 
mettere piede sul suolo israeliano» 
Ma Israele il giorno dopo È anche 
nelle parole del primo ministro Vii 
zhak Rabin «Nònoslante rutto il 
negoziato va avanti perchè il dia 
togo non ha alternativa" 

Il pianto MtotoMato 
Israele II giorno dopo I ennesi 

ma strage di innocenti è lutto que­
sto un Paese ferito cheslnlerròga 
sul suo futuro e su quella pace che 
stenta ancora a dare i frutti sperati 
lori è stato II giorno dei funerali del 
l i vittime del «killer di Allah° le ese­
quie si svolgono una dopo I altra 

ma in tulle vi è un miscuglio espio 
slvo di labbia e di dolore Nel gioì 
no dell attentato la Tv israeliana 
aveva mandato in onda per I mlera 
giornata scene di corpi dilaniati 
marciapiedi rossi di sangue con I 
religiosi ultraoriodossi in assoluto 
silenzio e con un sacctelto di pla­
stica tn mano a raccogliere ogni 
piccolo frammento dei corpi Ieri 
un altro sliock i giornali pubblica 
no le loto delle vittime giovani sol 
dati satto i 25 anni «I ragadi che 
non torneranno» è il titolo a carat 
li-ii cubitali che campeggia su tutte 
le prime pagine L «incrocio della 
mone» è divenuto mela di pellegri 
naggio pei centinaia di israeliani 
per accendere candele per dire 
una preghiere per le giovani vile 
spezzate Le stazioni radio hanno 
tramesso solo musica classica me­
lodie malinconiche in sintonia con 
1 umore del Paese Uria lolla si è 
riunita al cimitero militare di monte 

Hetzl a Genisalemme per dare 
I ultimo saluto al sergente Yaron 
Blum 20 anni e al caporale Amir 
Hiischenson 18 anni «Non con­
sentiremo a questi assassini di go 
dere del nostro dotare e della no 
stra pena. Continueremo a camml 
naie a testa alla e andremo avanti 
e voi Yaron t Amir resterete per 
sempre con no* *ce l'ufficiale sy 
penore di Blum mentre la terra ca 
deva sulla cassa Al funerale del 
sergente Maya Coopsten 19 anni 
una delle soktate uccise nell atteri 
tato tie ragazzi non reggono alla 
tensione e svengono «Nei miei 
peggiori incubi non avevavo mai 
immaginato che questo potesse 
accadere» ripete Ettan, il padre di 
Maya Lui il vecchio Eitan quella 
mattina aveva accompagnato 
Maya allafermatadiBeilLid al suo 
appuntamento con la morte «Do­
vevo morire io - dice tra le lacrime 
- non lei Perchè è potuto accade-
retuttoquesto perchè'» 

Una domanda che scuote Israe­
le a cui Vlrzhak Rabin ha cercato 
di dare risposta con il suo discorso 
alla Nazione - sema precedenti 
nel suo genere - trasmesso In d irei 
ta ieri sera dalle due reti televisive 
unificale Pallido teso in volto il 
primo ministro esordisce cosi 
•Continueremo nel processo di pa 
ce e al tempo stesso combattere­
mo i terroristi islamici» 'Vi inseguì 
remo e vi eli minereno - aggiu nge -
e nessuna linea di confine ci arre­
sterà» lasciando cosi mtrawedete 

la possibilità che in futuro le unità 
speciali Israeliane agiranno anche 
nelle zone di autonomia palestme 
se DiunacosaRabuisièdettocer 
ta per giungere alla pace è neces-
sano che israeliani e palestinesi si 
sepanno anche se Israele solitili 
nea nonèdispistoatomareenuo 
le linee ifiilecedenli alla Guerra dei 
sei giorni nel 1967 «Gerusalemme 
- conclude con enfasi li premier -
resterà unita 1 etema capitale d i 
sraele» e la valle del Giordano «sarà 
il confine di sicurezza del Paese» 

Il dolore per ciò che è avvenuto 
si intreccia con la paura di nuovi 
attentati già promessi dalla «Jihad" 
islamica palestinese Ecosl pur ri­
badendo che il negoziato non si 
ferma II governo di Ge,usalemme 
mette a punto la sua manovra di 
attacco contro i tenonsti islamic I 

Mano Mwre agH 007 
Il pnmo provvedimento «di 

cmeigenza» adottato riguarda gli 
agenti dello «Shm Bel» (il servizio 
di sicurezza interno) ai quali sarà 
consentito per altn tre mesi di usa 
re -pressioni fisiche moderate» ne­
gli interrogatori degli integralisti 
palestinesi Ciascuno di questi atu 
vista in base alle nuove norme sa 
rà considerato alla stregua di «un 
ordigno sul punto di esplodere» 
non potrà essere torturato ma po­
trà essere sottoposto a pressioni la 
li da indurlo a fornire informazioni 
in tempo utile a sventare attentati e 

rapimenti Insomma mano libera 
perghOOT -Miglioriamocostante 
mente le nostre tecniche di lotta al 
lerronsmo» afferma il capo di stato 
maggiore generale Amnon Lipkin 
Shahak. Ciò nonostante - avverte il 
generale - non posso escludere 
che ci saranno altri attentati» In 
ionio cciilm ii<uli iguiliduscrwi 
speciali ebraici sono stati destinati 
alla più grande caccia ali uomo 
dalla line della guerra del 67 la 
«|«eda» è Vehiya Ayash 29 anni 
delio I «ingegnere» I esperto in 
esplosivi che si nhene abbia confe­
zionato le micidiali tanche della 
grate domenica e le bombe usate 
in altn sanguinosi attentali 

Il negoziato non si ferma ma 
per Yasser Arafat si tratta dell ulu 
ma chance è questo il messaggio 
lanciato da Israele al leader del 
I Olp A "depositarlo» via telefono 
è stato Shimon Peres Ad Arafat II 
ministro degli Esten israeliano il 
più strenuo assertore del dialogo 
ha chiesto una cosa sola, ma ulta 
mativa, agire con decisione da su­
bito per -rendere impossibile- la 
vita dei movimenti islamici estre 
misu A partire dalla repressione di 
manifestazioni di esultanza per il 
massacro di Beit Ud come quelle 
awenute I altra notte a Gaza sotto 
gli occhi «distratti» dei poliziotti pa­
lestinesi. «Quelle scene di gioia -
avverte Peres - hanno sconvolto 
Israele Non devono npeteisi mai 
più» 

Hamas resta in silenzio 
Sui kamikaze Jihad 
gli ultra si spaccano 
Esultano i leader della «Jihad», mentre tacciono i dirigenti 
di «Hamas» il giorno dopo la strage di Bei! Lid è segnato 
anche da un incrinatura nel fronte islamico palestinese 
«La Guerra santa contro t sionisti non si fermerà* annun­
cia Abdiillah Shami capo spirituale della Jihad islamica, 
il gruppo che ha rivendicato il massacro Ma due dirigenti 
di «Hamas» ribattono «11 suicidio è contrario all'Islam 
Israele si ntin dai Territori occupati e negozieremo» 

• L esultanza dei leader della 
•Jihad» e il silenzio del capi dì «Ha 
mas> nella Strscia di Gaza il gior 
no dopo la strage di Bei! Lid è se­
gnato anche dall emergere di di 
vergenze nel campo dell Integrali 
sino islamico palestinese «Laguer 
ra santa contro il nemico sionista 
non si fermerà» ha affermato lo 
sceicco Abdiillah Shami capo spi 
ntuale della Jihad» Islamica il 
gruppo che ha mendicato la re­
sponsabilità del massacro Lo 
smantellamento degli insediamen 
ti ebraici ut Gsgiordama la fine 
della confisca delle tene palesane 
si l indizione di libere elezioni nei 
Tenitori per il leader della Jihad 
sono solo obiettivi intermedi poco 
più che «pretesti» che non devono 
oscurare il (ine ulumo della •Guer­
ra santa» quello di distruggere lo 
Slato ebraico e di instaurare ih Pa 
festina una repubblica islamica E 
cosi nel giorno del «trionfo» icapi 
della Jihad rilanciano la loro dop­
pia sfida conilo Israele ma anche 
nei confronti di 'Hamas» per la su 
premazia nel «fronte del nliuto» pa 
iestmese Non è un caso che alla 
veglia nelle abitazioni dei due «ka 
mikaze» di Beit Lid accanto agli 
striscioni e alle bandiere della 
•Jihad» non fossero presenti i drap­
pi verdi e nen di «Hamas «Lo 
scontro è inatto -- rivela un dirigèn­
te di "Hamas - pei quanto ci In­
guanta non abbaino ale urpirilep 
zione di essere guidati dall esterno" 
Noi non prendiamo ordini da 
Teheran o da Damasco- Insom 
ma non basta il Corano e Iodio 
verso Israele per tenere uniti 1 «sol 
dati di Allah» Ecco allora riemer­
gere nei fatti - nonostante i rituali 
volantini di consenso per la strage 
di Beit Lid a firma «Hamas» circolati 
len a Gaza - le divisioni che esplo­
sero a suo tempo nel campo dei 
400 espulsi da Israele nel sud del 
Libano in quel frangente i capi 
della Jihad ruppero 1 alleanza con i 
deportati di -Hamas» dando vita a 
un loro campo nel campo D altro 
canto in queste settimane si sono 
intensificati gli incontn tra i ministri 
dell Autontà nazionale palestinese 
e I leader di "Hamas» per coinvol 
gere il movimento integralista nelle 
ventilale elezioni a Gaza e m O-
sgiordania e nella gestione della 
•cosapubblica, incontri bollatico-
me •tradimento» da parte dei capi 
della Jihad Una nprova dell incn 
natura del Fronte islamico viene 
anche dalle dichiarazioni lese ieri 
al quotrfliano israeliano Haaretzàa 
due personalità emergenti in «Ha 
mas» lo sceicco per Gerusalemme 

Jamal Hamami e il capo spirituale 
perNablus sceicco Jamal Mansur 
Hamami m particolare ha avan 
zato la proposta di rinunciare alla 
violenza in cambio del ritiro dell e-
sercito israeliano dai Temton oc 
cupatl seguito da libere elezioni i 
cui vincitori subentrerebbero di di-
ntto nella gestione del negoziato 
con Israele Rabin è il commento 
dell editorialista del quotidiano di 
Tel Aviv non acconsennrà mai a 
un ritto senza condizioni ma il so 
lo latto che un dirigente islamico 
parli di trattative rappresenta una 
svolta una considerazione condì 
visa anche in ambienti vicini al mi 
mstro degli Esten israeliano Shi 
mon Peres. Ma lo scontro tra 
•JHiad» e -Hamas» si unge anche di 
valenze «religiose» «L Islam - so­
stengono i due sceicchi - condan 
na il suicidio ed è giunto il mo­
mento di far cessare gli spargimeli 
Odi sangue» OUDC 

D'Alena • Fassino 
dall'ambasciatore 
AviPazner 
lMCnMMd*(N%M«MiM>, 
D'W»ina,«la meato Ieri 
alramtmclata di luaete * Ruma 
p*> raadara «reggia ad* vittima 
d*Ha ( M g * di Nataaya.O'AlemB, 
accompagnato dtl feaponaaMe 
aatariM partito, Ho» Fatato, ha 
conaegnaro aH'ambaaclatore M 
Punar un i M M t t f t di cordoglio 
oaoMariota per R primo ailnlatro 
RaM»-CNtaco*»plto* 
efganhxate la ttfage - «1 legge nel 
M«afC^'MOM*BtM'uf tM« 
ttarapa «W Pai - wele acavare un 
a*»» l a c c a r l a di odfenaebret 
aDelaetlr^arenderalinpoaelbHa 
quaWael convhvnn a reciproca 
M u l a , PMquaato, non «I può, n«a 
•I ùum cadala «tadlipwMlaiw; 
tatti eoloie ohe cradeao la une 
paco g lu t t»a»»far unt i l i l« 
propria voce e dova eeoere 
ntoMplcat» ogni atan» par 
batter» le tpireledlvtolaniaa 
towonamo » pati t«<u.m una 
paca eh» carnalità • u n t i m i a 
p «Il «taial 01 vadtre rtaonatol»»! e 
affermatll loto «datoci dMWedl 
coma** l'ano accanto all'altro ki 
paca a eooperanone-. D'Alain* Ita 
Untato un analogo meaeagglo ali» 
praaManta doH'IMono dal!» 
carflunttiabntch* «altana, Tua!» 
lav i 

"m Parla Sari Nusseibeh uno dei leader palestinesi dei Territori: «Acceleriamo la pace» 

«Olp solidale con Israele, bloccate i coloni» 
• «Comprendo il dolore che ha 
spinto il presidente Weizman a in 
votate la sospensione dei negozia­
ti ma vorrei dirgli che questa sa 
rebbi una sedia tragica perchè 
samirebbe la vittoria degli integra­
listi» Inizia cosi II nostro colloquio 
con San Nusseibeh responsabile 
ilei Gruppi di programma dell Au­
tonomia palestinese uno degli in 
iLlletiuahpiùautorevolidetTeniio 
il In procinto di partecipare ad 
una serie di conferenze in Italia 
promosse dal Centro per la pace in 
Medio Onente di Milano, Nussei-
tkch avverte «Con la strage di Beit 
Ud gli Integralisti hanno cercalo di 
inserirsi nello stallo del processo di 
pace per blottario definì llvamen 
h i 

lancia a tatto thoth dopo II 
m«uamdMLM.*»rMM«f l -
ta Wettman h i eMeato al ao-
tpendmlwgiHMl, Comevalu-
U quatta Mdakba? 

Credo che quella di Welaman sia 
•.Mi,! una reazione emozionale ad 
un evento traslto Come tale la 
i iimpTi ndo e Ta rispetto ma sono 

convinto che sul piano politico 
rappresenti una resa ai terrori'li II 
dolore dei familiari di quei giovani 
soldati è il mio è il nostro dolore 
ma ritengo gravissima sul piano 
morale poma ancora che pollino 
la strumentalizzazione tentata 
dalla destra israeliana di quei 
morti Il processo di pace va acce 
lerato perchè solo cosi si potrà to 
gliere agli integralisti quegli argo 
memi su cui fanno leva per otte 
nere consensi e coperture tra la 
popolazione dei Territori 

Aeoalarare I nagoriatì, par rag 
gtaganqiMloMtttM? 

La realizzazione di quanto sancito 
dagli accordi di Oslo In particola 
re per quel che conteme I tslcn 
sione dell autonomia ali intera ( i 
sgiordanla ilrldisplegamcnlodel 
I esercito israeliano e il biotto de 
gli Insediamenti ebraici II ritardo 
e le Incertezze dimostrate dal pn 
mo ministro Rabin ncll attuare 3li 
accordi di Oslo hanno finito solo 
por fare il gioco dei ncmn 1 della 
pace I suol rllanli hanno finito por 
rallorzarc 1 hlthi presenti nei due 

«Comprendo il dolore che ha spinto il capo di Sialo israe 
Ilario a chiedere la sospensione dei negoziati, ma a Ezer 
Weizman vorrei dire che questa scelta sancirebbe la mor­
te del processo di pace» A sostenerlo e San Nusseibeh 
uno dei più autorevoli dirigenti palestinesi dei Territori "Il 
ritardo nell attuazione degli accordi di Oslo ha (inilo per 
fare il gioco degli integralisti» "La sicurezza d Israele non 
si concilia con il mantenimento degli insediamenti» 

lampi e indebolito la leadership 
di Arafat 

Lt attuo fono Ivaalana (avo-
rovod al dhnogo chiedono aU'Au-
torttà aatonttnata d frenar» ra-
doaadogtllntagraam 

Su queslo punto non |x>ssiamo 
creare false illusioni per quanti 
sforzi potremmo e dovremo lare 
•ìurà Impossibile almeno in tempi 
brevi porre Ime alle azioni suicide 
di individui che uniscano al di 
iprezzo della vita altrui anche 
quello per la propna vita Cloche 

dobbiamo lare ntsieme agli israe 
lianièlogliereloioogni alibi ogni 
motivo che possa giustificare le lo 
ro azioni agli occhi della popola 
zione dei Temton Ma questo si fa 
con la politica non con le anni 
Riusciremo ad isolare gli integrali 
sii solo dimostrando alla maggio 
ranja dei palestinesi che la pace 
non è solo una sorta di «libertà vi 
gitala» ma il primo pa^o per mi 
gliorare le propnt condizioni di vi 
la t otlennere il riconoscimento 
del nostro diritto ali autodcterml 

naeione Dobbiamo educare alla 
pace chi è vissuto da sempre in un 
clima di guerra E questo può av­
venire solo nel tempo sviluppan 
do le occasioni d incontro di dia 
logo e non alzando ponti levatoi 
traiduepopoli In questo senso TN 
tengo che la decisione di sigillale 
ancora una volta Gaza e la Ci 
sgiordanla servirà solo ad aumen 
tare il nsentimcnlo dei lavoratori 
palestinesi Ciò che più mi preoc 
cupa è il senso di sfiducia di di 
smeanto che sta diffondendosi tra 
1 palestinesi e il passo che separa 
la sliduciadall adesione alle paro 
le d ordine di «Hamas» è davvero 
breve 

tornata «Meda sk im tu , l paia-
athnal II ritira daU'aaerorto con 
la Hata ol David dalla Ctegtot-
danta: sono organza heoasHia-
UNT 

No sono le due facce della slessa 
medaglia Vede al fondo degli ac 
tordi di Osk) vi È un acquisizione 
storica da parte di due popoli che 
per decenni hanno visto nella 

sconfitta dell altro il fondamento 
della propna salvezza vale a d re 
che la sicurezza d Israele e il dn 1 
lo ali autodeterminazione nazio­
nale per 1 palestinesi si tengono 
insieme sono tra loro strettamen 
te mtrecciau Ebbene a lungo ter 
mine la presenza dell esercito 
Israeliano e degli insediamenti 
ebraici nei Temton sancirà la 
morte del processo di pace Da 
parte nostra abbiamo accertato il 
principio della gradualità nella! 
tuazione degli accordi cosi come 
abbiamo accettato di giungere ad 
un compromesso territoriale con 
Israele Siamo peraltro disponibili 
a discutere tutte le misure che ga 
rantiscano la sicurezza dei cittadi 
ni israeliani residenti nel Territori 
Ma la confisca delle tene palesti 
nes da parte dei coloni ebrei deve 
finire perchè nessuno potrà mai 
convincere 1 palestinesi della Ci 
sgiordama che quelle confische 
siano il passaggio obbligato per 
raggiungere I autonomia Non di­
sconosco le preoccupazioni di 
Ratini ne sottovaluto le piessioni 

che la destra esercita nei suoi con 
fronti Ma con tutte le accortezze e 
la gradualità del mondo 1 dirigenti 
israeliani che credono nel dialogo 
dovranno trovare il coraggio per 
dire senza ambiguità al popolo 
ebraico che ta pace ha un prezzo 
il ritiro dai Territori occupali 

Lei • più rtpMU ha patto I pra-
Mama darla damocrana noi go-
«amo dal Territori autonomi. Ma 
la demaerazl» aarve con cM pn-
Uca la «Mania come etrumeftto 
(H lotta poMca? 

La democrazia il pluralismo poli 
tito e culturale il nspeltodelledi 
versila non sono un «lusso» ma 11 
fondamento dello Stato che c i ­
gliamo costruire Uno Stato che 
proprio per queste caratteristiche 
è distante anni luce dalla conce­
zione totalizzante e teocratica 
propria degli integralisti Per que­
sto i di male importanza giungere 
al più presto a libere elezioni nei 
Temton perchè saia I occasione 
per legittimare una nuova classe 
dirigente e sconfiggere politica 
mente gli integralisti [IV DG 
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Ucciso dall'Età 
Il leader 
del conservatori 
nel Paese Basco 
Un •epe w n f d l p t f W popo l— 
{•ppot t i iMWMctt l tnHtataal iMl 
P M l BncM,e iHwK><M« i iw , * 
• tato u c d w tari p o n w l M t o t * * • 
b N * H i c m t v w c « Ì » « 9 M 
MMMtaM.L 'MM«ta taMè 
rtndta • h g g n . LWtUntata è 
avvenute, R O M pr imi * • * • I M O 
mar i ra O n k M i U w * v n n u n d s k i 
C M i p i v i l a d M * « M MVMMta . 
«•Bwfc i tawi t twmwwloeMtor i , 
l ' M p O M M a M p M I M p O H t a n i * 
HM> co lp lv fd i a l nwm un* 
•attortala tata t M t * aaerMaa 
tawlapelo da un uomo «h t 
naMondtM II M O vette «otto » 
ceppacelo. o m o i t e OldBM* era 
•4MWmMMi lDn iH«M>Wt to 
••poter* • pei tanee - k> pratica 
wpPtMppo - r i M M U I O 

nNnlq lN( id Ì (wiS«l>Mt l«w. Era 
• i m J i p m t H ri Mr tamwto 
I H B I I M I I e pro»il»<to»XI M e n o 
ere Mate M f M t o c o n w 
c a n M a t a d r i f p a a W a w d r i W 
etite. o r i l i «tar imi a m m W r t a * » 
che U H r i g w a m » • 3» i n a i t i * . La 
• M f i a r i a w avava * w t o h M f * 
wri cono al u— manBaWailaiw 
• H i «nata i m i p i r t ic lpete ewcne 
»pw»Mwri« a i pu l i t e popala» 
•pavwto iva» Mar i* «mar. H 
oMHtoé) «Mal cariamari» opera 
o r i IciToiMll inripanoanUatl 
dr iTt te . DOMW la ima baracca ad Awchwrtti M I eennalo dal 1345 al mimMiiteaalaRwnnlaM. 

Pensione di Stato per una Ss 
I reduci di Auschwitz: «Risarcita un'aguzzina» 
Una sorvegliante delle Ss condannata dopo la guerra 
nella Rdt è stata «riabilitata» dalla giustizia della Germa­
nia unita e, promossa e risarcita, prende un vitalizio -
500 marchi al mese -più alto di quello che tocca ai so 
prawissuti dei lager La denuncia è venuta da Kurt 
Goldstein, presidente del comitato dei reduci di Ausch­
witz, e potrebbe causare qualche imbarazzo al governo 
federale alla vigilia delle celebrazioni in Polonia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
M O L O SOLDINI 

a i BERLINO Eia una sorvegliante 
del campo di concentramento di 
RavensbrUcIt, uno del pochi mieta 
mente destinali a'Ie donne Inqua 
dratu nelle SS. negli anni della 
gnomi Ewa Rezna fece quel che 
tacevano tulli I sorveglianti nei La 
ger nazisti Come molli altri alla fi 
ne della guerra fu processala e 
condannata 25 anni d i prigione d i 
cui ne avrebbe scontati perù sol 
tanio dieci II procedimento giudi 
Ilario e la condanna avvennero 
nella ex Rdt e dopo I umiicazione 
Ewa Piezna chiese la revisione del 
processo che le avevano fatto i « T I 
munisti» Ebbe anche un avvocato 
tornito gratultameme dal ministe­
ro foderale dello Giuatoia retto al 
lora dall attuale ministro desìi 
Esteri e capo del partito liberale 
Klaus Kinkel Nessuno contestò ciò 
che lei stessa non negava, e cioè di 
essere stata una rotella nella mac 
china della repressione a Raven 

sbrtìck (dove si calcola che siano 
morto più di lOOmila donne più un 
numero imprecisato di bambini 
che le madri avevano portalo con 
sé) e poi anche in un altrocampo 
ma la donna vinse la causa Perciò 
ha mevuto 46mila marchi di nsar 
cimento è stala messa a dirigere la 
biblioteca dur i centro di docu 
mentasene suite vittime del lo sta ti 
nismo e può conlare su un vitalizio 
diottre 501) marchi al mese Anche 
gli ex deportali sopravvissuti al L i 
ger percepiscono in Germania un 
vitalizio 130 marchi al mese 

La denuncia è dura e viene da 
una Ionie che nschia di ere ire 
qualche imbarazzo alle auionta l i 
desco federali proprio in quet.li 
giorni di cckbrazioni del cmqu in 
lenario delta liberazione iti Ause ti 
witz Kurt Goldstein cheeui i rspo 
nenie mollo nolo della tumu l i l a 
ebraica presidente del (.limitai" 
dei sopravvissuti del pili grandi i 

famoso campo di sterminio nazi 
sta Insieme con Adam e Maria Ko-
nig - lui ex deportato a Sachse-
nhausen la moglie aneti essa so­
pravvissuta ad Auschwitz - Gold 
Stein h i incontralo len a Berlino 
un gnippo di giornalisti della slam 
pa estera Per parlare delle eerimo 
me imminenti ovviamente delle 
liolcmiche che accompagnano il 
cinquantenario della liberazione 
Ma anche per tornare su quel] e-
serci?io infinito della coscienza le­
deva che è il confronto con la 
propria storia con quella storia E 
qui Goldstein ha messo sul piatto 
un allra stona che non dovrebbe 
piacere alfatlo a Bonn in questi 
giorni Sisachenel 63 petllntzia 
uva lenaced un gmppo di giuristi e 
d un giudice di Francofone si mi 
sci a celebrare il pnmo (e I unico) 
processo interamente dedicato al 
delitti di Auschwitz L introduzione 
ali strutte™ scritta dal giudice 
FVitzBauer avrebbe dovuto essere 
distribuita nelle si uole con il titolo 
•Lezione di Auschwitz» Nella Re­
liquia Palatinato 1 iniziativa venne 
bloccala dall intervento di un gio­
vane deputalo del Landtag uno 
che di professione laceva ki storico 
e convinse il governo regionale 
(probabilmente non fu difficile) 
del fatto che nelle scuote di Ausch 
witz fosse meglio non parlare -per 
the e passato troppo poco tempo» 
Quel giovane deputato si chiama 
va Helmut Kohl e avrebbe (alto 

Le cose sono cambiate da allo 
ra Ma -come ebreo tedesco vedo 
con molla molla preoccupazione 
certe cose che succedono in Ger 
mania e nei paesi vicini» dice 
Goldstein Cita le violenze xenofo 
be negli ultimi anni ma allude an 
che alla stanchezza al dismteres 
se alla facilita della rimozione di 
quel nome quella parola di due 
sillabe che con la sua untuM ha 
cambiato per sempre la stona e 
I immagine che ì umanità ha di se 
stessa Stanchezza fastidio insen 
sibilile Un cerio Gregon Orlov rac 
conta ancora Goldstein presto se 
ne dovrà andare da Mtlhlhausen 
in Tunngia perché le aulontà non 
gli hanno riconosciuto il diritto al-
1 astio politico Tra il 43 e il 45 Or 
lov ha lavorato tome eleltncisla 
in uno dei tomi crematori di Ali 
schwilz Ha visto bruciare decine di 
migliaia d i uomini e d ' donne È 
riuscito a fuggire prima che le SS 
uccidessero tutti i leslimom del 
I entità del massacro Viveva nella 
repubblica moldava quando e è 
stata la guerra con la Russia Di 
guerre non voleva più saperne ha 
pensato che la Germania in fon­
do gli dovesse qualcosa e cosi e 
venutoquae ha chiesto I asilo Re­
spinto 1 essere slato ad Auschwitz 
non e un -titolo" sufficiente per ol 
tenere -favorii dall ammmistrazto-
nedclloStato non può essere con 
sideratoun«privilegio» No Certo 

Eppure la denuncia di quel che 

resta di imsolto di confuso di col 
pevole ancora nel "passato che 
non passa» della Germania non è 
disperata, senza liducia e senza 
speranza Come Auschwitz e stalo 
il simbolo del crimine assoluto di 
ce Adam Konig Sachsenhausen 
Buchenwa|d alln campi sono stali 
il simbolo del potere assoluto dei 
nazisti certo ma. anche della lotta 
anufascisla e della solidarietà che 
si Instaurava tra i •politici» tedeschi 
i pngionien di altre nazionalità egli 
ebrei ali ultimo gradino della ge­
rarchia C Mana Korug dopo aver 
raccontato la sua odissea dal ghet 
to di Lodice ad Auschwitz a Flos 
senburgaTheresienstadt dice che 
dopo la guerra ci sono stati molti 
tedeschi Ira quelli che I hanno aiu 
tala Anche quando sé messa ad 
insegnare perche non si perdesse 
la memoria di quel che quel certo 
giovane deputato renano giudica­
va -troppo recente» GokJslein n 
corda i milioni che son scesi in 
strada con le candele per mostra 
re la Germania -buona» dopo le 
violenze xenofobe Eaunagiorna 
lista che scuce per un giornale 
ebreo regala una perla di saggez 
za sbaglia chi dice che ~i tedeschi 
non cambiano mai è tome chi in 
Israele dice che "gli arabi non cam 
biano mai- e perciò nfiuta il pro­
cesso di pace lo sono otLmisla di 
ce il vecchio per questo sono so­
pravvissuto ali inferno cinquan 
t anni la 

Gli uomini di Chirac attaccano il premier: «Ha stretto un patto coi nostalgici di Vichy» 

L'abbraccio di Le Peti imbarazza Balladur 
Sotto fuoco Incrociato I «imbattibile > ambizione presi 
denzlale di Balladur Un abbraccio troppo caloroso da 
parte del «fascista» Le Pen lo sbilancia verso destra La 
spada di Damocle di una candidatura Barre rischia di 
offrire ai suo stesso elettorato moderato una alternativa 
di centro-sinistra «Ha stretto un patto con t nostalgici di 
Vichy», I accusa infamante che gli viene dal campo del 
rivale gollista Chirac Mentre Barre lo aspetta al varco 

PAI NOSTRO COUP ISPONDENTE 
IIMMIINB «MUBEira 

m l'ARIU Si era candidalo a *]ire 
siderite di tutti i francesi- Ma I ab­
braccio troppo takuoso t he gli 
viene dal! estrema destra rischia di 
Inchiodarlo a deslra mettendolo 
mImbarazzo PerconquistarelEli 
spo Edouard Balladur ha bisogno 
di lare I cnipleln dt lvoto moderato 
ni pnmo lurno poi ili raccogliere il 
wito di mila la destra al secondo 
turno cosi come Mitterrand ave\a 
avuto bisogno del voto di Ititla la si 
nislra Ma un abbraccio l ioppo ( a 
k m » e troppo prematuro da |iar 

le del Fronte nazionale di LA IVi i 
la destra più impreseti! itnk razzi 
sta» «lastlslizzante» -iiostalsua di 
Vichy» agli o t t h i delt i sii tgnnd( 
maggioranza dei frantesi risilna 
di rompergli le uova ni I p imi n 

Il problemi glielo ha t i t a l i in 
slcsso l ian Mani Lt P i l i - u n o u n 
persino Fini ha imbarazzo a slrin 
gere la mano - diciiiaraiidu alla ra 
dio la SILI nttla predile/ioni p i i 
I alien lira di m i Ila dato prova Hai 
ladur nei lonfrml l della su i lumia 
zumi ultra a diligenza di II-osila 

usino manifestato invece dall al 
trotandirtaiogollista lacquesChi 
rat |>aragonato ali iapartehtd nei 
confronti dell estrema destra «pia 
tiralo dal l i sinistra e dal partito so 
elallsla. 

Immediata la n azione i I cam 
rxidiLhirac -Siamo slupciatti Ab­
biamo 1 impressione the Le Pen 
voli |ier Balladur È la grande novi 
(li di quesla tampagna presiden 
?iak» dichiara il clnrachiano Eric 
Ramili -Bisognerà chiedere spie 
g i/ioni ai pnmo ministro Noi golii 
sii con Chimi abbiamo setnpn ri 
liutaio di vendere I anima in taro 
bui ilei voti dei nostalgici d t l regi 
me di Vithv» nncara Piene Lei™ 
ih t "Dimmichit is iKt ieneet idiro 
th i sei» aggiunge uno del pesi 
in issimi del parlilo gollista il presi 
dul ie dell Assemblea nazionale 
Philippe Scgutn Loccusu serva 
sliiuntuie e che tra Balladur o Lo 
P i n t i sia g i i stalo un palcratihiu 
un ncoivlo per riciclare - »a1l ita 
lian i aggiunge quaIt he conimeli 
laton un estrema destra t h e cm 
si il i w mprt tenuta a distnii/a un 

the dalle maggioranze di centro 
destra -Niente patto» si difendono 
quelli di Balladur Mentre dal t anio 
loro quelli del Fonte nazionale non 
fanno niente per smentire un at 
tordo «Mto-lianto «Finalmente si 
apre una hncslra» dichiara anzi 
uno stretto tollalxiratore di Le Pen 

Un abbraciio tosi solfotanlc 
delli destri estrema olfre argo­
menti alla campagna dell altro gol 
listadct du ra i t he una volta par 
lava di emigrali clic puzzano» ma 
ora ̂  lutto teso a conquistale con 
sensi a si nislra Ma un altra i nitide 
<ia potenzialmente incora più in 
sidiosa ali «imbattibilità» di Balia 
riur viene d i una perumalna t i l t 
IKitrcbtx largii lomonenza nel 
grosso del suo el i «grato tentrisla t 
moderalo ractuglieiido consensi 
ani I n nell eletlirato di sinistra de­
luso dalle l i i d i inlertit the tonti 
nuano ad impulire al Partito socia 
lista di esprimi re un < andidaiu 
imitano 

Raymond Barre il potenziali 
t andidalo ai ili B il! idur su i ui si (li­

ce punti Mitterrand viene descntto 
a seconda dei punti di vista come 
un «nuoratennista- oppuretome 
un «Balladui di cenlro-simstra anzi 
clié di cenlro destra» In comune 
con BalladureChirai lexpremier 
ha la moderazione I europeismo 
il rigore in economia Europa n 
forma imparzialità dello Slato gti 
imperativi i h t ha indicalo per il lu 
turo presidente in un intervista in tv 
ilomenic ì stra "Non sarò tandi 
dato di ì lc i in p nino Ed ù mtglio 
così Ho sempre tercato d i eviiaie 
di essere ingombrato da un pari 
to» ha aggiunto riservandosi di 
tonlcrmare o meno la sua candì 
daturadaquiaiinme.se Non scin 
bra quindi avere frirta Dalla sua 
t è il latto che dagli stt v)i sondaggi 
i no ora danno Balladur vnicuitc 
senza nvalr vient fuor d ie mela 
dei tra mesi non ha tu rea Ila anco 
ra deciso Se Ol i ra i t Balladur si 
massairano tra di kiroe i sona! sii 
non nescono a pro|>orre nessuno 
convincente potrebbe aveit 11 sua 
i halli he 

CUfiEPPIMOOSIOUII 
Sdiùi sempre piesenie nelle nostre lotte e 
ile n lei ncurdi La ma genero;» 14 e il Ilio 
indrmenncabile Impegno non ci lascerà1 

ma 
Cflrl.J Cantone 
Roma 21 gennaio Ì99S 

tv mollo il compagno 
WCUSTQSAEADfM 

93 armi ptesenle al congresso di Lvonio 
iscnilùalPc.daH92. liaaiknloiralpr 
mie serra Indite alPd^. 
L Urina di ba&e del ftls di DoJo e i compd 
£•> IUII ài Sombnison mprlmooo le più 
pulite coridogl-anze alla famiflia 
Ron.a 24 gennaio 199S 

£ decedulo il compagno 

nooncoitossi 
dello Spi-Cgil tìcrHlo alla sratone Jursè 
Buranello I compagni della Pederazione 
Pds di Genova &000 vicini alla famiglia J 
lunerali avranno luogo oggi alle ore U 
partendo dall abituane na Mottetti 4 
Pesaro 24 gennaio 1995 

Nel 4* ann-verano della morte dei compa­
gno 

LNNOMEIIO-BON 
la moglie? iJrgklloncordanoconpiDlon 
do e -mmuiato all'elio e solloscnvuno per 
i Unita 
Rctri.ei-tefieAJpi(BI) 24 gennaio |9tf5 

Nell 11* anniversario della scompai» del 
compagno 

d* ILp i * f HWKESCOIWttCMM 
la moglie Jo ncotda a quanti lo hanno sti­
mato ed amalo per la sua generosa gerem­
ia lasuaoiKiira la profezia umanità dei 
1.UOI Jdeah e sotiosenve per IVt'fA 
Genova 24 geiman L995 

L Unione comunale del Pds di Vicchio n 
corda con alleilo II compagno 

C I O V U H U n i S r A A t F I 
l̂ cniro al h j s n dal dopoguerra e poi ai 
Pds, per 1 impegno proluso per ri panno e 

Vicchtì di Mugello (Fi) 24 genita» I99S 

I compagntddl Unione comunale del Pds 
di VJcch o ncoidano con sincero anello la 
compagna 

VfflOMhPOU 
recentemente scomparsa anche perii suo 
impegno nella diflusione de IVnad 
VnxhiiodlMugdloiFi) 24 gennai» 1995 

Nel settimo anniveisario della scomparsa 
di 

U K I B E i m N l 
J lamil-an lo ncoidano con lauto alleilo e 
soiioscnvono pei J giornale 
flessale (Mi) 24gennaiol595 

£ improwLsamenle scomparsa la compa 

ADRAIUALESSI 
fred Dcg l InMcmi» 

I compagm dell Limi,, d bav del PcT$ di 
Sorgane sisinngono a Laura Manaed£lo 
ncoidando ins eme a loro la sua -grande 
dtgnJlA umAnt e ri lucido coraggio delle 
idee 
Firenze 24 gennaio 1995 

LwnomvtSANi 
A nenia ann dalla sua zompar» ne ri 
mane sempre vivo il ricordo nella mogfl"? 
net figli ed in luto 1 lam gliafi che in sua 
memoria stfioscfluorKi per IVmio 
GrugLiasco 24 gennaio 1995 

La Segreier a e luiu i compdgnr e le com 
pagne della Camera del Lavoro di Milano 
sono vxml con afTeno rtlla moglie e aj gè 
niondi 

cuuoioBosau 
ili questo momenio di §raride dolore per 
la sua prematura scomparsa 
Milano 24 gennaio 1995 

II hglio Aurelio ncorcla sulle colonne del 
I Unità di cui * siala per tanll armi leltnce 
affezionata la madre 

C W H U M M t G N M I 
BERTANI 

recenlemenie scomparsa e solloscnve rue 
.OOiXlO 
Cremona 24 gennaio 1995 

Nel 2° anniwsarJo della comparsa del 
caro nipote e compagno 

gh zìi Vfllredo e Teresa 1 cugmo Mas» mo 
eia nonna Pia lo ricontano con tamoallet 
lo 
Peraso 24 gennaio I99E 

A due anni dalla scompaî adel loro 
WALTEft 

Igenllor LOr l̂iaeCadoBaroncianJeP.ra 
tello Dante k> ricordano con lanio alletto e 
nmpianio Solic<scnvono lue 100 ODO per il 
suo giornale 
Ucco. 24 gennaio 1S95 

Nel 12° anniversario della scomparsa di 

niMKESCO SCOTTI 
lamoglfeeillgllconilamilianinnmpian 
gono con immuLato affetto •? ne ricordano 
I esemplare appassionato impegno di vita 
edi militanza potilo In sijrjitcordo sotto 
scnvono quote per la Lonperol va soci de 
Wmlò 
Milano 24 gennaio L995 

I dipendenti de ^.-rtìsanovicm a Moni 
ca Uattuzzo per la piemoiura scomparsa 
delmanlo 

MASSMaiAHOVWACORE 

Roma. 24 gennaio 1995 

tNfOBMAZtQNiPAIUAMtMAm 
Le dapuiate e 1 deputali *W Gruppo "Progrotóiii ladflrBiwD* sono Mnuil B0 
-asfi«r« w«Hntt Alla Hduu» di oggi man>cfl 24 ad a&ure pranmt 8GHZA 
ECCEZIONE ALCUNA *!*• Mduta antunandiana d" mercoledì 25 gannaio 
Amanno kiooo -*I»*W e votazione Buia fiducia del gortmo. Il comrtalo fattivo 
dal gruppo d« strutoh nProgr«BSini-.9oVBiJwn A c«w«»to 16 
Le »naifia u 1 senaton del gruppo 'PiOTtftsstf-letfera-lvo' sono lenuii ad «ava 
ptesenli SENZA ECCEZKWE tfb «dui* aivmentic»* * rartedl ^ e i r e ^ J s * 
2S gennaio Las-wnblaa del gruppo dai s«naton "ProgrHska^rfldaratlvo" i 
convocala per dovnnnl 2S g e n i » a h ora 17 30-

COMUNE DI BOLOGNA 
SettoreUvonPubbHci• U 0 AHAmmMsinilM 

Offkm Gare e Contratti d**jpatto 
A v v i t o d i gara (eco a m m t M l M t t t <H of fer te t o t a In t l b M t o ) 

t Comune di Bmagni piowMeri u gspvn m> UoloitoiK pnvaa par repente od 
Hgumtl tavon MMIUHHZIONC OMNIUM». E STRMWOtrMMI. DtUA RETI 
STRADALE M I A A H * M L CCNTnO STORICO Importo a bsse di Gara Ul 
>)M4M1«T HcitllOM AMC Cat $ pM *"O0rt non InlartHl a Llt. 1 SO0 a » 000= 
Per la imfiiwa avenl Bada m un allro SWO dalla CEE e non Isolile al'AMC a nanata 
r*llKriikjna»a*JbloLBl«Ut«cij*o>ipiopiioSI»Jo*srJMrlw«™a rmcawgoneM 
Imparli qomspondanu aquanu nohaato parie ImpraBa UBaane 
ptadaMi • (tglutMalkgne en I IMI e) • « » a/a/73 n* 14 ai aansl del 9" comma 
oeirait 5 del D L 65eV94 a piocadaia altescHialono amomaHca dola gaia due ofleite 
che presenuno una penxnuete di muto awenore di Mire « 20% ma nwU aflmwKa 
Di lune le ollene animasse qualofa II n* di ausale ulllirw munì non mtanore a iS. 
Luogo et «aacintoin BOLOGNA (tVorae uradt dnedlne nel cemo stoini 
Tenpoiaaa*ouilonro>]rnlKO CimwrtMIcli» generali i p n i sfilatura « qtm* 
mano pavtmenaiuni ri amolmeralo tmunlmno eosMuinne Dolole o cadlrele npo-
Glnonafnemo cordoli e interventi complenientan dOladmanto rimozione e ittadmania 
painmenazlonl ecc. La immani m pagamento cenunerami In accorili su SAL ogni 
cjjaMinal credilo delTapr l̂aloraragolunojeral'irnponodlLlt 300000000. 
Sono ammesse strappano Impresa nunlW al senti deli ad 22 del 0 L ve 10SJ91 
LaggliK«cal!rtl»lrasiiricolarHcM»p™priaolteilaltBKwj| mesi « dal» dela dalrt-
sporìmenlo deHa gara Le Imprese possono chiedere di eswre mvmue mediante Itttaa 
raccomuaeiandammi cale letale rtSlnataa-COMUNE DI BOLOGNA Setto» 
Lavori Pittici U O AIO AmmiibjtrallM Reparto Gare e Contran d'Appaio PROTO­
COLLO LAVORI PUBBLICI Plana Maggiore e 10121 BOLOGNA Tel MUSOMia 
e recamo aula busta la seguente dlcnura 'Hclilesta di invito per la gara relativa a 

-kurtUTamoni O R D M U W E S T I U O R O M M I A M U L A RETE STRADALE N E I , 
LAflEAOtACEFITlWSTOrttro-.tllWWtTOABASe^ 
A dena rtcrvesta le Imprne dovranno ategare pana i mencam IQVÌC la seguente 
Oocumeniailgne 1) ucrltìan alACo NWonsle Coamrnon Un onolnalB ovvero na>t 
torme di sMJte Ww» l&wi 2) <k**au>mt («uBoKaa si ansi a * atìtì lagga 
1M£> aneeiarie di non Bovaia in nessuna della cause di (Bdusons della panetìpa-
zione agli eppatn di Opere PiUMcr», elencate altart 24 della dlrenlva OSE 33137 dal 
14106/93 coti con» deposto dall'air 5 del D i 65064 Le rfetwas» di invile dovraiwi 
pervenire erncn ilg ftWHlW la mancane del requiem presenti o I ncompleteiza delle 
dichiara; om comporlera ta non accettazione della domanda gli inviti a presaniaro 
otterta varranno spedii entro 120 groml dalla dola di pubblicazione del preserie avviso 
ali ABo Prenne IL DIRETTOPf DEI LAVORI PUBBLICI (Ing, pter Luigi Bottino) 

CASA DI RIPOSO 
"CONTESSA VIRGINIA RIZZINI" 

vtc vei», n-*to*o<kMbmo Q»n) 

ESTRATTO BANDO 01 GARA 
AVVISO DI RETTIFICA 

Si avvisa che (I bando di gara per tappano lavori realizzazione di 
una Residenza Sanitaria Assietenziale per 60 annani non autosuttl 
cientl (pubblicalo su questo giornale iri data 18/12/1994 pag 7) è 
stato con apposito avviso inviato alla Gazzetta (JHIciata in data 
23/01/1995 COSI rettificato 
Il termine per la presentazione delle domande <* cui al punto 7 det-

I estratto e stato posticipalo a non oltre le ore 12 (dottici} del giorno 
18/2/1985 
IMestc-integrale della rettifica In data 23/01/1996 è stato inviato alla 
Gazzetta inficiale per la pubblicazione 
II bando di gera e la retinica integra» possono essere ritirati all ln 
dirizzo sopraindicati Non saranno spedili o inviati per f a ' 
Guldìzzolo 23/01/1995 

I L PRESIDENTE FRANCESCO GASAPINI 

http://quet.li
http://daturadaquiaiinme.se


UN MITO ALLA SBARRA. Si apre con le arr inghe preliminari l 'atteso processo 
La difesa: «La polizia ha ignorato alcuni testimoni» 

Il team di Simpson 
tira fuori 
una carta segreta 
È comincialo ieri, con le programmate arringhe d'aper­
tura, quello che in America chiamano il «processo del 
secolo». Sul banco degli imptuali OJ. Simpson, accusa­
lo d'avere assassinato l'ex moglie ed un suo occasiona­
le ospite. Le prove a carico appaiono molte e circostan­
ziate. Ma gli avvocati dì OJ. dicono: «I colpevoli sono al­
tri e gli inquirenti hanno evitato di cercarli». Il dibatti­
mento destinato a durare mesi. 

DAL NOSTUO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
• CHICAGO, C'è un posto, negli 
Usa, dove da mesi - almeno a tratti 
- attorno al caso Smpson c'è uno 
strami, innaturale silenzio. E para­
dossalmente non dista che qual­
che decina di miglia dall'aula do­
ve, in queste ore, si va consuman­
do il nprocesso del secolo». SI chia­
ma. quel posto, Dana Polnt ed è 
una piccola cittadina delta Otange 
Counry, una delle più conservatrici 
d'America, la stessa che recente­
mente e andata in bancarotta gra­
zie alle speculazioni di borsa del 
suo ultrareaganiano presidente. 
Dicono che qui i gestori del negozi 
e dei stiperesti abbiano Dieso l'abi­
tudine d'abbassare il volume delle 
televisioni e di nascondere i tìtoli 
del giornali tabloid allineali nelle 
vicinanze della cassa, ogniqualvol­
ta nei loro locali compaiano due 
piccoli e singolari clienti! Sidney ed 
Austin - nove anni la prima e 6 il 
secondo - nati entrambi dal ma!ri-
flionlocheperanni,1n*flnalftBfal> 

, so come le pagine del «otocslchl 
< Ch^toportavanoadeaempiodile-

lidia coniugale, ha unito" OJ:S)m-
. pson e Nicole Brown, Ora Nicole 

Brown e morta, assassinata a col­
tellate nella sua casa di Los Ange­
les la notte dello scorso 12 di giu­
gno: OJ. 6 finito alla sbarra, accu­
sato di quel delitto feroce. E Dana 
Point, luogo di residenza dei opnnl 
materni, e diventata l'Isola nella 
quale l'Innocenza di Sidney ed Au­
stin ha cercalo II suo ultimo riluglò, 
la fortezza destinata a proteggerla 
da quella terribile verità, 

Uaplarahwan 
Non durerà a lungo, I ricchi e 

buoni cittadini della Orange Coun-
ty non potranno a lungo smorzare i 
toni delle tv e coprire I titoli dei 
giornali. Ma questa effimera prova 
di solidarietà umana ha almeno 11 
pregio di brillare, con la breve ed 
Intensa luce d'una meteora, nel fir­
mamento, Insieme rutilante e tene­
broso, d'un luna park-quello del 
processo - grande quanto sono 
grandi gli Stati Uniti, O meglio: di ri­
saltare come un'oasi di residua 
umanità nel chiasso assordante 
del-grande circe*. 

Lo hanno chiamato OJ. Camp, 
l'accampamento 0 J.. Ed è, a me­
moria d uomo, il più grande con-
centramenlo di mèdia mai aggluti­
nato da un evento giudiziario. Nes­
suno - anche in questi tempi d i «in­
formazione spettacolo» - aveva 
mal visto nulla d i simile. Telecame­
re, antenne paraboliche, centina-
nia di chilometri di cavi, riflettori. 
Ovunque: appena al luori dell'au­
la, nel grande atrio antistante il tri­
bunale, nella strada e nell'enorme 
parcheggio che fronteggiano il pa­
lazzo di Giustizia, sul reno dell'edi­
ficio. E poi fotografi, reporter, mae­
stri del giornalismo scrino, accade­
mici esperti di materie gluriche re­
clutati per i commenti in diretta, 
grandi star dell'informazione tele­
visiva impegnate, come monellac-
ci di strada, a contendersi ristrettis­
simi spazi pertuno stan-up via sa­
tellite. Tutti pronti a ritrasmettere in 
ogni anfratto del paese, per ore ed 
oretta ciascun, giorno dei prossimi 
mesi, ognHase del processo che si 
e aperto. Tutll ra^pQJti come api at­
torto'all'ahwàre denuóH quale, di 
fronte al giudice Lance Ito ed ai 12 
membri delta giuria, si muovequel 
che resta d'una storia tragica di 
creature umane ormai diventala 
telenovela. E del tentativo di chiu­
derla con qualcosa che assomigli 
ad un atto di giustizia. 

Al centro dello spettacolo, le 
due tesi contrapposte che, Ieri, nel­
le arringhe di apertura (rinviate al 
pomeriggio,, quando in Italia già 
erano le prime ore del mattino dal­
le scaramucce procedurali provo­
cate da una nuova lista di testimoni 
e da un nuovo videotape presenta­
ti dalla difesa), hanno per la prima 
volta cominciato a confrontata in 
modo oisanico. Da un lato l'accu­
sa. lotte d'un impianto accusatorio 
uscito alquanto irrobustita dalle 
lunghe fasi preliminari, Nicole 
Brown Simpson e Ronald Lyle 
Goldman - è la loro lesi - sono sta­
ti assassinati da OJ. Simpson. La 
prima vittima d'una lunga ed os­
sessiva storia di gelosia e di violen­
za. Il secondo soltanto del caso 
che crudelmente, in quella sera del 
12 giugno, lo sorprese sulla scena 

del delitto. A dimostrarlo ci sono i 
precedenti che videro, a più ripre­
se, 0 J. picchiare, insultare, minac­
ciare, perseguitare Nicole. Ci sono 
le piccole ma numerose tracce di 
sangue trovate nella casa, nell'auto 
e sugli abiti di OJ., nonché gli esa­
mi che ne confermano la compati­
bilità con il DNA delle due vittime e 
del presunto assassino. Ci sono la 
logica ed i vuoti dell'alibi presenta­
to dall'imputato. 

Lluwttof* milita 
Dall'altro la tesi delta difesa, in­

debolita ma, ancora, tutt'altto che 
sconfitta. O.J., dicono i superawo-
catl che lo rappresentano, è inno­
cente. Lo è perchè non ha avuto il 
tempo di commettere il delitto che 
gli viene imputato. Lo è perchè 
quell'omicidio difficilmente avreb­
be potuto essere commesso da 
una sola persona, lì perchè gli in­
quirenti hanno evitato di seguire 
ogni possibile pista alternativa. 
Quella, ad esempio di un delitto di 
droga. Lo è perchè le piove conilo 
di lui sono state raccolte illegal­
mente ed esaminate senza rigore 
scientifico. OJ. Simpson è, in so­
stanza. vittima di un rusft tojudge-
meni, d'un pregiudizio di colpevo­
lezza al quale non è estraneo il co­
lore della sua pelle. Al punto che, 
insinua la difesa, il guanto insan­
guinato che l'accusa (uno dei più 
pesanti indizi a suo carico), po­
trebbe essere slato collocalo a bel­
la posta nei pressi di casa sua da 
un ufficiale di polizia, Mark Fuhr-
man. le cui fobie razziste sono di­
mostrate da molte testimonianze, 
Una tesi Indimostrabile, destinata 
alla sconfitta? Forse. Ma a tentare 
di dimostrarla, sui banchi della di­
lesa. ci sarà l'avvocalo Johnnie 
Cotchran, l'uomo che le cronache 
rosa descrivono come colui che. 
recentemente, salvo Michael Jack­
son dall'accusa di molestie sessua­
li contro un ragazzino. Ma la cui 
meritatìsslma fama, in verità, è sta­
ta In questi anni alimentata soprat­
tutto da una lunga liste di vittorie 
proprio contro gli abusi della poli­
zia contro le minoranze razziali di 
Los Angeles. È lui la figura che con 
più autorità è emersa dalle risse In­
terne che, nelle ultime settimane. 
hanno indebolito II dream team. E 
molti credono che possa essere lui. 
alla fine, l'uomodel «miracolo. 

Impossibile dite come andrà a 
finire, ammesso che questa storia 
possa mai avete una vera fine, Ed 
una cosa soltanto è facile profetiz­
zare: sarà una battaglia dura. Dura, 
interminabile e, soprattutto, spor­
ca. Tutta l'America la vedrà in di­
retta per mesi. Qualcuno già dice: 
fino alla nausea. 

OJ.ShnpMnnrt>ila<laltrl>mK0LM togato M.tlelsontAjj 

La pubblico ministero Marcia Clark dovrà vedersela con i migliori avvocati degli States 

Quattro mostri sacri per salvare 0. J. 
La pubblico ministero, Marcia Clark dovrà ve­
dersela con quattro mostri sacri. Nel collegio di­
fensivo di O.J. Simpson ci sono infatti alcuni 
degli avvocati più famosi d'America da Alan 
Dershowitz a Robert Shapirp. 

DAL MOSrRO INVIATO 

m CHICAGO. Questi selle mesi pe­
ricolosamente vissuti - assicurano 
gli osservatori pici attenti a questi 
dettagli - hanno alquanto giovato 
alla sua «femminilità»: pettinatura 
più «morbida», atteggiamenti più 
dolci, abbigliamenti più sensibili ai 
mutevoli venti della moda. Elecro-
nache recenti non mancano di te­
stimoniare come, in effetti, una 
delle gonne da lei tempo fa esibite 
in aula - dal cui bordi audacemen­
te trasparariva una frazione di gi­
nocchio - abbia sorprendente­
mente scosso anche la proverbiale 
impassibilità orientale del giudice 
Ito (una cui frase d'apprezzamen­
to venne immortalata in diletta te­
levisiva), nonché, prevedibilmen­
te, sollecitato le curiosità della 
stampa tabloid. The Proseailoi 
CoesSeiy. l'accusatrice diventa se­
xy. aveva titolalo la copertina del 
solito National Enquirer,.. 

Se tuttavia si escludono questi 
modesti pedaggi - inevitabilmente 
pagali alle regole d'un processo-

spettacolo ed alla necessità di sfu­
mare l'immagine della "fredda in-
quisitricen - una cosa tutti le rico­
noscono: Il vice-procuratore di­
strettuale Marcia Clark, 41 anni, è 
riuscita in questi mesi a difendere 
dalla carica di cavalleria dei media 
tanto sua originale personalità. 
quanto la sua vita privata (due ma­
trimoni finiti in divorzio, due figli te­
nuti rigorosamente lontani dai ri­
flettori) . Ed a conti fatti non sem­
bra, ancor oggi, discostarsi gran­
ché dal personaggio da lei coeren­
temente interpretalo lungo i 13 
lunghi ed «oscuri" anni trascorsi nei 
palazzi di giustizia della California. 
Ovvero: quello d'una lavoratrice in­
stancabile ed appassionala che sia 
sempre, con il cuore e con il cer­
vello. «dalla parte delle vittime». E 
che - riconoscono apertamente 
dall'altra sponda I suoi «nemici, av­
vocati - «non presenta alcun lato 
debole in alcuna delle fasi del pro­
cesso». Conscia del suo puublico 
molo, minuziosa nelle indagini, 

implacabile negli interrogatori in­
crociati, eloquente nelle arringhe. 
Questa è Marcia Clark. 

Il suo record appare in effetti, 
statisticamente parlando, decisa­
mente impressionante: sette anni 
senza una sola sconfitta in aula. Né 
queste cifre vengono granché smi­
nuite dalla maliziosa constatazio­
ne di quanti sottoline nano come' 
gran parte di questi trionfi si siaho 
di latto consumati contro colpevoli 
predestinali: criminali venuti dal 
ghetlo, poveracci difesi, senza vo­
glia né compenso, da distrattissimi 
avvocati d'ufficio. Poiché in questo 
«processo della sua vita- - o me­
glio, nello show in mondovisione 
che oggi entra nel vivo dell'azione 
- i suoi avversari non sono mai stati 
né distratti né sottopagali. Sono, al 
contrario, il «meglio del meglio». 
Vale a dire: i più gettonali e famosi 
tra i principi del foro della Califor­
nia e dell'intera Unione. Sono i 
grandi campioni che compongono 
quello che i media hanno ribattez­
zato il legai dream team. Sono Alan 
Detshowitz, il professore di Har­
vard le cui gesta giuridiche già so­
no state cantale da Hollywood. So­
no Robert Shapiro. («avvocato del­
le stelle« che. a Los Angeles, è più 
famoso dei molli divi da lui sottratti 
alla giustizia. Sono il mitico John­
nie Corchran. incubo nero della 
bianca polizia di Los Angeles... 

Eppure basta oggi un occhiata 
al ring del processo: al termine de­
gli interminabili round delle fasi 

preliminari, sono loro, questi coro­
natisi mi pugili da tribunale, a pro­
strare più evidenti i segni del pe­
staggio. Occhi gonfi, nasi rotti, lab­
bra spaccate. In questi mesi Marcia 
Clark ha vinto - e vinto bene - tulli 
gli scontri davanti al giudice Ito: 
quello sulla legalità delle prove 
raccolte in casa di O J , quello sulla 
validità défclì ei^mi del DT5A,t tjnel-
Iri Milla amlnì'w'ibillta'dh'pVcce-
denli d i vtolen?a coniugale 

È una storia curiosa quella che 
ha latto da preludio al «processo 
del secolo^. Curiosa e, per molti 
aspetti istruttiva e paradossale. 
Marcia Clark - la grigia, insignifi­
cante Marcia Clark - ha vinto in 
questi mesi proprio sul terreno che 
più la vedeva svantaggiata' quello 
dell'immagine. E prima vìttima del 
gioco al massacro - logorato da 
una continua e disordinata «so­
vraesposizione sensazionalista»- è 
stato, per contro, proprio il più 
grande e riconosciuto maestro in 
materia, quel Roba) Shapiro tra le 
cui opere figura un fondamentale 
manjaletto giuridico: «Come vol­
gere ì media a proprio vantaggio». 
Dicono gli esperti che, a fregarlo, 
sia stata una (olografia: quella che. 
pubblicata tempo fa dal Nauonat 
Enqulrer. lo ritraeva in tanga su una 
spiaggia delle Hawai inginocchio 
di Ma re in balte te natiche di Ro­
bert», scrisse allora l'intraprenden­
te tabloid Forse aveva ragione. 

UM.Cao. 

Stasera Clinton parla sullo stato dell'Unione: meno tasse, task force anti-immigrati e ritocco alle paghe minime 

Tre promesse per riconquistare l'America 
Stasera Clinton pronuncerà il discorso «sullo stato del­
l'Unione* davanti al parlamento americano. Clinton Sa­
rà un bilancio di questi due anni di presidenza, rivendi­
cando i successi economici, e illustrerà le linee che gui­
deranno i prossimi due anni di presidenza e la battaglia 
per la rielezione. Farà tre promesse: meno tasse alla 
classe media, più rigore nella lolla all'immigrazione 
clandestina, aumento delle paghe minime. 

DM. NOSTRO COnniSRONOEMTE 

t m o t M M N i m 
m NEW YORK. -Clinton dirà quali 
sono le c(>se da fare nei prossimi 
duo unni. Ma non si limiterà a que­
sto: disegnerà l'America del prossi­
mi cent'anni. Ha molto lavorato su 
questo discorso. Sara uno del di­
scorsi più Importanti della sua vi­
ta-. l'arala di Leon Ranetta. Il porta­
voce maggiormente accreditato 
del prestdEiite, Cllnlon parterà do­
mani sera di fronte al Parlamento. 
Foriera circa un'ora. Terra II famo­
so discorso -sullo slato dell'Unio­
ni» che ogni presidente pronuncia 

ogni anno alla fine di gennaio. Sta­
volta perù II suo discorso ha una 
Importanza particolare: cade a due 
mesi dalla scondita elenorale di 
meta mandato, a pochi giorni dal­
l'insediamento delle nuove Came­
re a maggioranza repubblicana, e 
precede di qualche mese l'inizio 
della lunghissima corsa che porte­
rà alle elezioni presidenziali del 
'96. Per questoc'e una grandissima 
attesa. Clinton dovrà spiegare con 
quale linea politica vuole guidare 
l'America nel prossimi due anni, 

quali concessioni è disposto a a fa­
re alla destra repubblicana, su qua­
li idee-forza pensa di giocarsi le 
possibilità (che oggi non sembra­
no moltissime) di rielezione. 

Di sicuro si sa che Clinton con­
fermerà il suo piano per la riduzio­
ne delle (asse alla classe media e 
annuncerà un notevole rafforza­
mento delle misure contro l'immi­
grazione illegale, con l'assunzione. 
ira l'altro, di 600 uomini che an­
dranno a raflorzaie la lask-lorce 
contro i clandestini. E queste due 
cose dovrebbero piacere all'opi­
nione pubblica moderata e ai re­
pubblicani- Poi proporrà anche. 
con ogni probabilità, l'aumento 
della paga minima per i lavoratori 
dipendenti. Equeslo piacerà ai sin­
dacati, ma non alle lobby dell'in­
dustria ai cui interessi i repubblica­
ni sono particolarmente attenti. In­
fine annuncerà che è disposto a 
trattare con i repubblicani alcuni 
punti di programma, compresa la 
riforma sanitaria, ma non e dispo­
sto a discutere nessuna delle leggi 

approvate negli ultimi due anni (a 
partire dalla legge sul-crimine*che 
ha proibito per la prima volta in 
America la libera circolazione del­
le armi). ed è pronto ad esercitale 
il diritto di veto, che la Costruzione 
riconosce al Presidente, se i repub­
blicani approveranno nuove leggi 
in sostituzione dì quelle. 

Il discorso di Clinton sarà rivolto 
sia ai democratici che ai repubbli­
cani. Ai democmlici Clinton dita 
che «bisogna essere cosi forti da 
sapere collaborare coi repubblica­
ni senza Iradire i propri elettori e 1 
propri principi. Ai repubblicani ri­
corderò i successi della sua ammi­
nistrazione. A partire da quelli eco­
nomici. die effettivamente sono 
notevoli: in Nazione bloccala: tre 
milioni e mezzo di nuovi posli di 
lavoro con la disoccupazione sce­
sa al minimo storico, sotto il 6 per 
cento: abbattimento del debito 
pubblico pei una somma pari a 11 
mila dollari (circa 18 milioni di li­
re) per ogni americano. E in più 
forte snelli mento della burocrazia 
statale, con la diminuozione di 100 

mila unità nell'organico dell'am­
ministrazione centrale. Tutto que­
sto. dirà Clinton, non deve essere 
laccato. Sarebbe una pazzia sacri-
ficaie ai doveri della schermaglia 
politica un successo che si trasfor­
ma in benessere per tutti i cittadini. 

Su cosa invece è possibile la trat­
tativa? Sulla riduzione dello Stato 
sociale? SI. probabilmente è su 
questo tema che si svolgeranno nei 
prossimi mesi, in America, tulle le 
battaglie e tutti i negoziati. I repub­
blicani punteranno a affondare 
molte delle costose conquiste so­
ciali di questi due anni, e i demo­
cratici dovranno decidere fino a 
die punto resetele. Clinton, pro­
babilmente, si limiterà su questo 
ad un ragionamento generale. 
Senza scendere nei dettagli. Dira 
clie non vuole accettare misure 
troppo dure per gli strali pili deboli. 
ma sicuramente non sbatterà la 
porta in faccia ai repubblicani sulla 
riforma del Welfare. Anche perchè 
una riforma del Wellare e una cer­
ta riduzione delle spese sono ne-

BW Clinton 

cessane per finanziare il piano di 
abbattimento delle tasse alla clas­
se media E su questo piano Clin­
ton punta molto. Lo illuslerà stase­
ra, presentandolo insieme ad alcu­
ni punti dì principio in una specie-
di manifesto che si chiamerà "lo 
carta dei diritti della classe media". 
Sarà il manifesto che i democratici 
opporranno al lamoso "conlrallo 
con l'America", il programma in IO 
punti sulla base del quale Glngrich 
ha vinto le elezioni di novembre. 

Clinton ha passalo tutta la ilo-

RictaEasiAlp 

mellita e la giornata di ieri chiuso 
nel suo ullicio per scnvpre il discor­
so. 1 repubblicani huiinu .uuilin­
cialo che e Clinton non risrxindorà 
uno de i massimi leader del parlilo 
(Dolo, o Arnicy ( , b slesso Gingn-
clii ma una signora non mollo co­
nosciuta- Chrisiinc Todd Whìt-
mami, governarne? del New Jer­
sey. È la nuova lìnea del partito 
conservali»». clic punta Mille Iac­
ee nuove o andie su Mie dell elet­
torato tradizionalmente ostili, co­
rnei neri e le don ne. 



W H A H Z A E I M P R E S A 

• SASW. U & i s i b (giuppoCir) haiir-
malo umicLordo ion il Gruppo spagno 
lo Abengoa per la cretizioiìe di ima so-
< let i la Sasib Railway Iberica - focaliz 
z j la allo sviluppo e alla distribuzione? di 
prodotti e sistemi di segnalamento ferro-
v\»no sul mercato spagnolo e portoghe­
se L Abengoa conferirà alla nuova so-
i letà I attivila segnalamento che ha sede 
? Madrid ed un fatturato annuale di circa 
IO miliflidi mentre la Saslb Railway ap­
porterà know how prodotti e risorse II 
namiario 

• FIMCANTIERI. La Fine anneri (urup 
Ilo In) ha raggiunto un intesa per la co­
struzione di due nuove navi da crociera 
per la -Carnlval Corporation- di Miami 
( ì tal i Urtili) lapiùgrandesocietàarma 
tortale operante nelsettore delle crocie­
re Il valore delle due nuove unita, che 
verranno costruite negli stabilimenti di 
Monfatone (Gorizia) e Marahera (Ve-
ne?Ì4) 6di t l rcat j50mi l iom di dollari 
• NUOVO PMNONE. U Consob ha 

(issato in 6 840 lire il prezzo dell ollerta 
pubblica d acquisiti (opa) di tipo resi­
duale sulle allora del Nuovo Pignone la 
società fiorentina ceduta tanno scorso 
dallEni alla General Elrernc li prezzo 
offerto su) nottante tuttora in mano ai 
piccoli soci (panal i 1 29tdelcapi ta leè 
superiore atTullima quotazione valida 
segnala dal titolo (6 d'ili lire) ma inte­
riore alle 7 149 lire pagate nel luglio 94 
all'Eni e agli azionisti di minoranza ette 
adenrono alla prima opa lanciata sul Pi 
anone 

• BNL. Consiglio di amministrazione 
più snello alla BSl il 9 febbraio prossimo 
I assemblea degli azionisti della Banca 
nazionale del Lavoro prenderà al lo delle 
dimissioni dei Quattro consiglieri di rap­
presentanza della quota delf ina (trasfe­
rita nel 94 alla Consap i senza procede 
re alla loro sostituzione La decisione di 
ridurre il numero di consiglieri da 18 a 
14 rientra in una direttiva del Tesoro mi­
rata a ridurre i consigli degli enti di sua 
proprietà 

Credito Romagnolo e Pop Milano al tappeto 
E r«effetto Tokio» gela il mercato sul finale 
• MILANO Apertura in Ione rialzo, 
assestamento dei prezzi a mela gior­
nata brusca frenata nel Tinaie Piaz­
za Atlan ieri ha archiviato un altra 
seduta in forte oscillazione In aper­
tura di settimana e nel giorno dell ai-
teso discorso di presentazione del 
Governo alla Camera del presidente 
del Consiglio Lamberto Dmi Ma 
questa volla non sono stali < conlra 
su politici a condizionare il mercato 
azionano italiano che furo al pnmo 
pomenggio si era anzi mosso in 
controtendenza rispetto alle altre 
Borse Ije vendite hanno spiegato gli 
inlermedian. sono arrivate da oltreo­
ceano dopo ! apertura negativa di 
Wall Street e come conseguenza al 
pesantissima ribasso accusato dalla 

Borsa di Tokio Una giornata di 
•mercato globale» in definitiva, che 
ha Imito per smorzare i toni di una 
seduta che si annunciava positiva e 
fiduciosa sul Ironie politico In nello 
calo gli altri mercati europei 

L ultimo indice Mibtel ha segnato 
un lieve aumento dello 0,35 percen 
toaquota 10798,sui minimi dopo 
aver registrato un massimo a 11 019 
(pfù 241) Scambi per circa I 170 
miliardi di controvalore Neil occhio 
del ciclone alcuni titoli bancari le 
Credito Romagnolo dopo lo stop 
della Consob alla cordata Canplo 
hanno lasciato sul terreno 18,22 per 
cento a 17300 lire le Popolare di 
Milano dopo i recenti rialzi sono ar­

retrate del7.1fia704O 
domata in moderato recupero 

anche per il mercato ristretto Italia 
no che alla fine di una sedutacarat 
letiziata da scambi ridotti ha regi­
strato una crescita dell indice lmr 
dello 030 per cento a 1 018 punti 
Tra i titoli bancari brillanti le Popo­
lare Lodi che hanno guadagnato il 
244 per cento a 12 600 lire e te 
Bnantea a I I 000 (più 2 m men 
tre sono apparse trascurate le Popo­
lare Novara ( m e n o O l l a9000) e 
offerte le Creditwest (meno 1 01 a 
9 800) Tra i non bancari ben soste­
nute le Ferrovie Nord Milano a 1 4S0 
(più 1 40) vivaci le italiana Incen 
d ioV i taa l7000(p iu45S) 

1 èAHfcl 

DOLLABQUSA 

ECO 

MABCO TEDÉSCO 

FRANCOFRANCfSÉ 

UBA STERLINA 

F o r n o O L A T O S E 

FFUUKOBELLIA 

PESE» spianai 

COBONADANESE 

LIBA ISLANDESE 

DRACMA GBECA 

E5CLOOPOBTOGH=5E 

DOLLABDCANADEBE 

VEN GIAPPONESE 

FMieosmaaw 

SaiLIWDAUSTBlACQ 

CORONA NOBVE«SE 

CORONA SVEDESE 

UARC0F1H.A1MSE 

0Cl.LUtOAUSnUl.IIM 

Ieri 

158598 

m m 

i w si 

XCH 

sta 

9M11 

50B! 

1?» 

?&B 

M s . m 

S.71 

1011 

111107 

1SM 

I7A5JI 

IA533 

m a 

I I ! 70 

317» 

1119» 

ftec 

IS»03 

199495 

i n » 

30187 

7S3S.76 

h i 7? 

SITI 

l?U 

MI 6! 

7SI1M 

in 

I0S3 

111131 

16 II 

ISTI» 

m i ! 

MI 17 

11181 

MIX 

11H33 

1 INDICE Mia 

M i n 

H0ICEUIS, 

« I C E MISTO 

ALIMENT1AI 

ASSICUBA1M 

BANCAPJE 

emmumonm 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMUEBbO 

COMUNICABOM 

ELErTPOTECMCXE 

FINANZIARIE 

•uuoBa.i ini 

UECCAUCHE 

UIHEBARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

«Iweprfc 

10T4 

19788 

ISTI 

m 
«95 

iti? 

"99 

1865 

mi 

m 
1CU 

107B 

106? 

1095 

1111 

977 

SIS 

l»6l 

10760 

1 » 

IUS 

tm 

1011 

10» 

IW> 

i m 

i » 

IOTI 

Ittff 

10» 

i t a 

io» 

tee 

976 

m "i 

l!3 

035 

-o» 

1» 

w 

ta. 

17» 

1U 

079 

I l i 

11! 

1» 

oss 

i n 

101 

in 

•oio 

roHDID'MVMiiSTO-
«IRJHMM, 

AOBIATCAUEBICF 176 

ADBIAIICFAlltAS' 
ADBIATICCIOBATF -

un i n«3 
IJ'II 13 W 

AMEBICO VESPUCCI 

17315 17537 

tHCJvamsErrr itMj ima 
"ijio? HÌI I 

ALraOPBEWpENjA 

u BEST A ; ITA 
BHCAPITAL FONDO 

WMJIffl l i 'LFOÌEo -

CEtiTBALEEJStll.Fl 
Ì Ì N T R A L E E W I I R 

tEMMl iÓBi l l i ' 
CENTRAL EOBYÈF" 
CENTRALE EURiìil 

CÌltRAL 
CENTRALE 0LO5AT 

Etiti LIRE i l Di i l ili 
IO DM IDDI 

C4Ji,pino«rKir 
17 JM tìm 

cannilo « 
CUAH «IONI EST" 

17» 
13.786 unii 

coomnsi 

8181 1310 
T S ? SS» 

EUBQjuwotii n ut mn 
EUBQMoac»ii*i.r <tm i n 
EÙBUIMBRUUT" 
EUBOMJ1M ÉìiBOPi 

ism usa 

MhM 
rmmum 

W linei 
Hill 

I7M 
irar 

G1LILE0 
inLneoiwt 
omtfluj» 
toMc* 
dÉ^hcot 
GÈNEttU 

rcw 
1 * 

tM 
l * S 

USI! 
l ì I I ! 
« I l i 
USI! 
ISSSS 
1B.HT 

11511 

11391 

USO 
IT » 
itili 
I t i » 

MIT , , 
ei-wciiiTw: 

nntinuètim 

1ilBHH0M«JE5"' 
is uà i j g» 

W3S»IAU6BIC~ 
i n i ; i l a i 
ISTI; 15» 

masmnowa 

RCtOUlEBlO 

m x o w n o p * 

no imnv 
BOUXHtEHTE 

S PIOLO HtUSIrXT 

S PIOLO miMWCE 

S PAOLO HimUSTfl 

s PAOLO m u n i t i 

SILWDAIUDAZ 

aElECIEUflM>« 

SOSESHtSlCHH 
SOtìÉBUTPN 

TALliUO 

raionG 

VEHtlllllLLIE 

VEKETOWIITUffi 

VEUIUBETIUE 

ZECCHINO 

&TAST0CK 
Jf t tó i tó i 

SBU 
tesi 
sse 
t t » 

1(110 
3 WS 
nts i 
ISTI 
US» 
« i n 
H9I1 
u n i 
B.7W 

97» 
11 «B 
U t » 
l i 551 

io m 
15101 

IStK 

itti 
sm 
4S59 

so» 
xm 
r j w 
11V5 

ISSI ! 

UHI 
15751 

ISH3 

I l Sii 
J1ÉS 

SJM 
1SJU 

14351 

155» 
10719 

15197 

19176 

« U I K l t T I 
AMtHUA 
A U A W 

ATEA TE 

ARklWl l 

> U « 6 
KIHLIT 

mimo 
BHMULTIP0NDO 
Ej iSicuWfr* 

Ù W A I C B E M 

CAWTMT1T 

CAnriuasran. 
Ò * ( « H J * O L I » « 

CISALPINO BILAtl 

0OUIIM1HWII 
mtWHAFLTOE» 

CieiUWCIATD 

EPIACAPIIAL 
t * 0 « # 0 « f t A 
EinOUOBSmATl' 
FI&JTIAUPÈriFOBLt 

F0>lt*tTlW 

l*lb£BSEL 
r w c r a i i o u E 

f O U W W f S T M 

FONDO CEHTBME 
HEBEK0UIT 

MPOflEimEST 

KPOWORLrJ 
QESFIUIWEBNAZ 

0ÉSTICI*llltfll< 

0ESTIEUFBI 
QlflUO 

QBIFDCAPITI1L 

WimPIIAL 

WSItTOUTTOOO 

• I T E B H 6 B I L I I * E F 

HVlSVlBèÉL 

MVESIIHEU0B1L 

HIOADIl 

MiMi 
HAliBACAPIlAl 

K i m t W I T A L 

HCHDM» 

O K I D E M T ; 

1B4H 

i n r t 
WEB 
11490 

M5S0 

ìiBU 
!SS3i 
US» 
I t t i ! 
nm 
SIITI 
21^7 

&#• 10517 

e s t ; 

l l «0 
i e w 
1.19 
; t ; n 
ie«7 
«m 
l !« i l 
u n i 
idjdi 
wm 
ntx 
a m i 
issai 
1!Sff 
i i Ut 
ISII5 
1S0K 

l i 4M 
1B71I 
» W 
S i l i 
1S7H 
ISSO 

l l ( S 
115(5 
S I ! 
a n s 
l i n ; 
15 5» 

10 
WiE i l f f s 

tUFJIlWUHO 
PHi t f f f n r j 

PB0FESBKPABUI0 

mOFESSlLHAlE 
fflJAQBIFOOllOEM-

0UADHF0L9.I0MT 
RUKr tLUB I l 

BOLOmTEBNAlimAl 

BOL0UII 

SALVA0MUKIB1 
SPIO* CUBO 

VENET0C1HTAL 

«SOWtEO 

« 

HO. 
3157! 

K591 

11531 

H i l l 
H4I 
is.Ea 
IIS15 
IT TU 

17 511 
51 B i 
71550 
191» 
10 £61 
US 

15111 

1(879 

11(70 

i r a i 
iBe» 
10»! 
1105S 

• u n 
1156! 

31IS7 

I l 155 
la 153 

•Sil i 
l i f i t 
14151 

15519 

15115 

17171 
I t i l i 
»595 
n 91-
ie 741 

15719 

11(99 

u s a 
i t o : 
l e n i 
15151 

15071 

1 11316 

•5 s i a 
a noi 

i l i » 
US» 
MB1I 
1SB« 
s i t i 

i j i n 
d s j * 
1A7B1 
« t * 
16 Oi 
ne» 
a s i 

15151 
«m 
Sii l i 
•s in 
s i n 

i i i i i 
l i Hi 
14 JM 

15190 

15515 
11719 

7)511 

O t t U M O O H U I 
JBRIAllCBÙNOF 

ABUHTHIH* 

AtlUBOND 

jUCAUh 

ABCABB 

ABCOB^EbO 

AUBEOBUntl 

AUREO BEVUTA 

Af t lJ l jT tan.Al f t l 

AZIMUT Q L U BEO 

AZIUjrHEhlJINr 
BAI0ES1U0KETAB 

BM^A9BF0HD0 
aHBEUWONDO 

BNSOE1B0N0 

CMHTALOESTHBI 

CAflTAlQESTKHl 
CABFONDDilLA 
ClJlIFànKieOHJ 

rwiFONDOCABICAL 

CUHF0ND0CABKX 

CtniFONOOl 

U H I F O N O O L 

SUBII 
1EPU 

CEUIfllLECASH 
CEUffi l lEClSHIX 

CEUTRtli U0NE1 

CEKTB1LEBEDRT0 

CISALPINO K X 0 

«SALPINO CASH 

CISALPINO BECO 
ClltMOEiBLtìtSI 

C00PAEUD 
f.rffiUJIli 
OtfllOMOHEIABO 
pUCATOREUMTEIH 
ìmcAionEtmiLW 

tpt.ff i 
EPTAB0N0 
EFTWWHEY 

FIIBX1ANTAHES 

E ieov iaA 
FlBnwMBONDf 

r-UftaM8U0NEIl>U0 
FUMWOSBEDOnB 

tJKHKItf 

m fffle 

FOX 

BAVUONETA 

BAU SECIIHITI 

EBSf t tSW 

rOlDEBSEl m 

rWDEBSElBEQD 
FCUBiBILTOtllAB 

(MDlCmFBlMC 
fmawwva 

m MUEST NO 

i s m 
io ta 
i l « 
15S-1 
u r a 
1IW? 

i i ne 
15 501 

15 M 
i s t i 
10!» 
l i 5*1 
»1S« 
IIH? 
5 UH 

I2UHI 

• 3 I M 

11!» 
Il TI! 
«so» 
i: m 
IS415 

«su 
io isa 

l !MS 
16SS7 

71 IBS 

I8S71 

1056S 

11U17 

ISIS! 

1993) 

17107 

10197 

10 SU 
i l MI 
"SOI 
7I9S7 
17119 

H i t 
11938 

I l US 

1JI7S 
11757 

II7HS 

ISI47 

1IS» 
1081 
I11K 
I17S7 

16 931 

l lS71 

a«s 12 tu 

11B7 

16710 

I11SS 

156» 
i i t a 
ITOSI 
110» 
1SS5 
153» 
15S7 
Iti JS 
Il SII 
UH5 
ITU? 
t r a 

17055 

mie 
IS3M 
H i l l 
wssa 
13511 

10153 
isaaa 

10155 

I703B 
15799 

71175 

19 917 

19511 

11915 

10715 

19954 

171)5 

10 in 
10575 

14 531 

ti»te 
17139 

1J175 
11915 

11311 
i l 17? 

I l i » 
Il Fi­
l i no 
11 SI) 

10579 
1 U I 
11FK 

1(9H 
us t i 
KtT7 
i;S» 

F0ND0F0BTF 

a U R W H I A l l I W 

GEHEBCOWAHllBE 

SBIKXMIUIOI 
OiMlKIS lE lHIRf 

«W»1X»1IT I« I I 

aEnEFKOMiT FIENO 

OEPOBOUl 

GETOBEN0 

GESf I I I PIANE! 1 

QESflWlPBEVIDEN 

IJE51IC1IH11IM0N 

OESHELLEBO 

OESTIELIEL 

OESTPJLIEU 

OEST'ONOIUOHETA 

CESHOMII08111 

CESIDUS 

UABDKO 

aOBUREH) 

0RIF0CA5H 

0WFQBEN0 

IUIB0N0 

IUIDUEUILA 

IUIHW) 

»tìSVI BONO 

HGSVIEUEBU1IK 

•haSUIMONFrAB 

IHOSiHllElHlllo 

INIEBSBENHIA 

INlEBWfWI 

INVESTIRE fiOrc 

HHESTIBEUm 

IWESTIBEOW 

HUUONEr 

LAUEEIIIOIHAITA 

UHieSKHWiriT 

LMIESTOESLIOH 

LH1DOB0 

UABEH0O 

UEDCEOU0NETAIII0 
MEUCEO0BB 

BEWCEDOEtlOllO 

u i m o e e 

UCMTABWNAOEST 

UOIIEV TIME 

HOStBEWl 

umFOHDO 

NOftBOIIlOAKADL 

KOWFOtlOO'MAUA 

WWFONDOUai l 

hDHTHAIKBICBONO 

NOflTHEIIFIOFEBONO 

OASI 

PACANO eCM) 

PADANO oeeiiG 

ffiBfOBUUEEL«A 

PESffmtNCEUON 

FOtFOSUANCE 0BB 

PERSONAL CCLIAB0 

PERSONAL UBA 

PERSONAL UABCO 

PERSONAUIION 

PHEHHFIMIBIE 

PITAQ0B1 

PITAOOniINT 

B B i l t B I S W C B I I 

PBIMABIBOHnLinE 

PBIHEBWI1 

PFUMECASH 

HHIMalUIHUFJSl 

FFWEU0NETARI0 

PB0FESHOHSTAITA 

FH0FESBE0INI 

PnOFESRtDH 

OJAUBIFOUUIIOFIO 

OUAOBIFOnuoOBfi 
BEWCBOT 

nEnniFiT 

BENBIFBE: 

BISP ITALIA C0B 

BISP ITALIA BSD 

BOLCSOND 

B0L00EST 

B0L0U0BE" 

S PAOLO CASH 

S BACIO HHUIDSF 

SALVADANAIO 068 

s c u r o 

SELECTIllStlBE 

SFORZESCO 

SICICASSAHON 
jOGESmSONO 

SOOESFirCONTOVIV 

SO0ESFITDOUUI 

VASCO DE CALIA 

VENETOCASH 

VENET0BEHI1 

VEBDE 

ZETABOW 

FINA VALORE ATT 

FlhAVALUTAEST 

SAI QUOTA 

H i l l 
SS33 

5911 

ita 
9SIB 

IS9M 

11599 

1901? 

UH? 
91(1 

1195 
1(017 
usai 
I5M7 
H i l l 
11651 

SSK 

3161! 

13 111 

13715 

B071 

13115 

1996? 

I l i » 
15.71S 

17 777 

91» 
i on i 
io su 
Zi Sii 
no» 
10510 

11136 

731» 

I l 611 

19500 

11175 

70031 

19971 

19393 

19515 

10» 
10179 

17 S « 

1S4S1 

1477? 

tura 
17(07 

10W 
65» 

10 505 

io i n 
igsu 
u « ( 
19113 

15150 

«OH 
l i Oli 
• m i 
I0&6 
1I17S 

10703 

15795 

17445 

I757S 

19379 

S711 

17150 

1(901 
170» 
10(15 
16(01 
io a» 
9S» 

UDII 
io tra 
16 517 

1151] 

i l ms 

i l 135 

«111 

u n i 
»63S 

19797 

17 580 

11151 

5<6S 

5909 

19933 

V9C 
17511 

19194 

19 915 

113» 
IB10O 

1S07T 

H i » 
17175 

11 «S 

16679 

13115 

550 
a n i 

l i " 
SEM 

ism? 

11505 

H0K 
1I7H 
9799 

19989 

15JH? 

17911 

ISffiD 

i n i ! 
116)1 

(US 
I H » 
11676 

i i ; ie 
10075 

13 U t 
18 US 

71!0! 

15758 

17 313 

9311 

10135 

19 i l? 

issne 

17984 

10«I 
119» 
711» 
11(51 

16000 

11205 

70015 

vm 
«31! 
«3M 
«185 
10117 

11555 

15553 

11757 

11 IDI 

17888 

M 
1551 

10MS 

10») 
10191 

11367 

16 u n 

16 « 7 

I0IUI 

U N 
1 1 * 
1055 

m a 
I0JJ5 

ietta 
1TW1 

11985 

«391 

«M 
13 415 

K M 
11081 
IIJU 

i l a » 
19800 

9510 

i i gii 
10999 

16 97? 

11519 

l?799 

10 731 

16119 

tua 
IOtS7 

1«JB 
ISIIi 
Il 151 
« e 

ies?s 
«un 
«ne 
17515 

10I!S 

« e u 
11357 

I l 10? 

i5 mi 
U871 
1115! 
Il 115 
•SUI 

179S61917H1M 

153149 ISSI 383 

mtnB!mn 

M f M 
LAmMI IA l lADIR lB I 

FOHllTALIAIILfl(A| 

INTERFUND01RIF.I 

INTSEWIITIESECUIBI 

m i I C M H J X t A l l l l A i 

HMfOHTIKIEBOLRjAl 

I IA lFUmmCOLRJOl 

ITALFORTUNEOECU^ll 

ITAlFORTlAyEELHiOI 

ITAI FORTUNE F0LB IBI 

4159 

6174 

« e 
a t i 
sani 
1105 

io a 
iota 
10861 

e.» 
EIIROBASFBWOECUIAI » » 

ÉUWUSFEIJjmECUIBl 7161 

B a n i A L s a c s E C u i o i « 5 0 

"UUSHOBIIERW ECHIMI 16501 

noMiMiWFBm(.eciiiB 7555 

(M8PMTFULlO0l«FOI 1551S 

OMStWIERpir jMluC 

BEBklllllNOdOMKIAI 

FHEnCHWIltXFFdlAl 

FFLFNCHSOITOFFPIO] 

FR SHORT IEHUFFRfl)| 

105 IS 

mi 
195177 

I H 15 

100518 

1171 
SI 89 
41.11 
7948 
Sffil 
l l iS 
1097 

1059 

I O » ! 

»8 
» a 
!D7 
an 

I 6 5 > 

S» 
i m o 
m i ) 
m i o 
min 
mi 
10080) 

MB^ÀtòAbOWAWQ-

ABEUE 

ACQPOTARILI 

ACOUE NICOLA* 

AEDES 

AEDESR1IC 

ALI1A11A 

All lAHAP 

ALITA1IARHC 

ALLE1N» 

ALLEANZA BW 

AUHBVEM 

A1AR0VENR 

«BStlDOTSAS 

ASSITALIA 

ATTIVI1AIAIU 

AU5VABE 

AUTOI041I 

AUTOSTRADE » 

AVUtFn 

Fruro 

I705I 

1708 

1150 

ITITI 

5501 

991? 

576 S 

715 
ioni 
imo 
osi 

•m 
sue 

H i l l 
??15 

8808 

19951 

7111 

11011 

Vii 
0,05 

OHI 
-118 

158 
190 
771 
95? 
1/K 
118 
195 
041 

4SI 
071 
117 
10? 

0.» 
1S1 
091 
1J5 

• 
BAORVAltTOV 

BAQBICUL 

BFIOEUnAM 

B LEGNAI» 

BWKCtKILE 

• W O L I 

SNAPOLIBIK 

B P O P U A I t l 

e P O H * 

BSAR0EONARIIC 

BTOSCANA 

BANCA0ARH1E 

BASSETTI 

BASTOOI 

SATER 

BtOCHIAUAfil 

OtNtTTCH 

BEH STABILI 

(EFITOLAUET 

BNA 
BN1FB» 

BNA PNC 

BNARNCm 

BNLRUC 

SOEBO 

OONFERRABESI 

60NSIEIE 

BDKSIEIilMC 

BFUOSCHI 

BIUtGO 

BlM0FFUl( 

BUMORNC 

117351 

1151 

WS 
7504 

(643 

,455 

1197 

TI75 

1811 

t i lO 

4791 

18881 

1831 

•11? 

175750 

4901 

IS358 

S05P 

tea 

9429 

1579 

7517 

7??.9 

13913. 

( i n 
160» 

am 
ai 
110 

ima 
1I5IJ 

l«80 

00? 
3,06 

?,0l 

195 
ISI 
775 
1.91 

- 1 1 ! 

US 
Q?H 
111 
117 

616 
0.K 
606 
105 
i l i 

-
999 

m 
978 
115 
9," 
IBI 
898 
088 
991 
7,55 

175 
9^9 

-041 

OD) 

e 
CASO! BUDA 

CUT ABO 

CJIFAWRISP 

CALCESTRUZZI 

CUP 
CUTACinDW 

HUTAOBOWIRNC 

CAUFIN 

CANTONI 

OANTONIBNC 

CEUS1CILIAIIE 

CEM AUGUSTA 

CfW BARLETTA 

CEW BARLETTA RNC 

CEUMERONE 

U U t e t O f C R N C 

CEHSABBEGNA 

OEUENT» 

CENTENinZIN 

CIG.A 

CIDI RNC 

OR 
CIBRIK 

CIFUFIN 

CUI 
COFIDE 

CUHDERNC 

COLAMI 

COIBT 

c o u n w i c 

COWERIRANK 

COSTAOB 

COSTACBRNC 

CB BES a i «Asce 

C« FONDIARIO 

IMI 
7005 

7100 

9140 

5580 

IB9S 

1190 

i l i ! 
17» 

ISSO 

MB 

7511 

5198 

3380 

1678 

ì m 
1S7S 

1511 

I3SJ 

BUS 

SS7J 

nm 
17» 

9(91 

sa 
1137 

(SU 
l a i 
1076 

3893 

155005 

15» 
7036 

78010 

5)70 

m 
i n 
60] 
1(9 
O60 
035 
60D 
135 
Offi 

O08 
I H 

>t* 
008 
008 
436 
5,31 

4,95 

1,95 

IBI 
-981 

« i l 
979 
999 
ITI 
DB 
I l i 
717 
115 

133 
I l i 
005 

0 « 
635 
411 

\ B 

CBBOUAGNOU) 

CBBOUAQNOLOPB 

CBVAL1ELLINESE 

CRLOHBAROD 

CBEBT 

CBEDKBIC 

CUCIBIM 

Ult i 

IT66! 

1316! 

1IS5 

sta 

198! 

1188 

•(37 

•3J3 

Z Ì I 

-UB 
US 
s p 

718 

B 
HALHINE 

DANIELI 

DANIELI RFC 

DATACOH5TST 

DEFEBF1ARI 

DEFEBBABBUC 

DaFAVEFD 

115.1 

18915 

S831 

SOSP 

S8N 
iOU 

SOSP 

67S 
019 

?S5 

-0O3 
oa 

-
t 
EDISON 

EDIT0RIA1E 

ENICHEUAIA1LIS1A 

EBICSSDN 

EBIDANSEC-SAY 

ESCUSSO 

EURHETUII 

EUMIBBIL 

EUBDSBBItH»; 

77!? 

8815 

3 » 

ffi» 
161561 

set 

mi 
ym 

7093 

I!l 
IBS 
915 
915 
716 
-711 

3J3 

-SDÌ 

OSO 

t 
FAEL1A 

FALCfL 

FALCHRISP 

FERFIK 

FERFIHBNC 

FIAP 

FIAT 

FIATPBIV 

FIATBtfl 

FIBS 

FHPAB 

FMPARRNC 

FKANZAFU1 

FHARIEASTE 

FHABTEOFID 

FWABTE FRIV 

FRABIERNC 

F1NCASA 

FHUECCUIICA 

FINFECCANICARFIO 

(IN BEI 

riNBEIBNC 

nSCAMRI 

nsrjAueiiHC 

FISIA 

FUO 
FOCHI 

FOIO I B I 

m 
3808 

sono 

151 

Wl 
^ lo 
51 l i 
1115 
Ih? 
s u 

SOSP 

-, SOS* 

1918 

12B 
1051 

AMA 
« t i 
OtBJ 

USI 

Ufi 
SOSP 

SOSP 

1175 

1888 

IDEI 

980 
1975 

11185 

l i? 
4S0 
OHI 
173 
1» 

497 
151 
166 
I H 
0>1 

-
^ 

118 
72? 
OSI 
S3I 
t u 
•719 

ISI 
2,45 

-
ODO 
CEO 
070 
603 

USI 
075 

a 
{METTI 
SAIC 
GAICniSF 
OABBOLI 

OEUINA 

OEUINAIINC 

SOfftUI 

OEWSS 

GIFW 

QILARDINI 

OIUmOINIRNC 

OIM 
OIUBNC 

QOTTAROORUFF 

QBASSETTO 

m» 
ms 

in 
1719 

1111 

I l i ) 
S I » 
1H11 
61S7 

1?» 
?B7 
11» 
xn 

SO» 
II?1 

519 
I K 
9O0 
906 
181 

" l " 
150 

v» 
160 
078 
WS 
188 
13! 

_ 
!80 

, 
r iFRjv 

IFIL 

IFILRNC 

•UUETANOPOU 

IMI 
IIIPBEDILO 

lUPUEDIi lRn: 

INA 
INOSECCOKK 

INTEBB1MJA 

INlEBSiWCAP 

INTEBUOeiLIARE 

in 
ISEFI 

ISTCBrOrOARlO 

ISWU 

11506 

9515 

5501 

U39 

6)551 

«15 
1550 

7751 

50SP 

SOSP 

76950 

7398 

7B50 

5501 

19750 

«CO 

703 
115 
OSI 
094 
I I I 
OJM 
111 

•0.13 

-
-

:/o 
1*1 
US 
093 
105 

1(0 

•.Hil-nt-im-iT.TiiF 
lotto 

AUTOSTRAOEMER 

BASEHPBIV 

BCABRIANTEA 

BCAPBOV NAPOLI 

BORO OSSIA 

BOBCOSÌSIARIS 

BBCUOI S IR 

CALZVABESE 

CAREOIRAOEPRn' 

CIBIEMUE 

CONDOTTE ACO 

CBAORBBESCIAND 

CBEDirHEST 

FEIA 

FERA NORD SII 

ARANCE ORO 

FBETTE 

IF8PRIV 

IKDEND10VITA 

NEDIFICATB 

NEUFICATBRNC 

Cium 

1810 

ITO 
11986 

1780 

875 
489 

in» 
351 

ino 
u 
33 

9110 

96» 
SOSP 

11S 
1010 

•091 

HB 

nono 

SOSP 

SOS» 

la 
ODO 
000 

1,31 

155 

888 
ODO 
150 
958 

ODO 
197 
3,13 

988 

101 

-
140 
001 

1B 
i to 

A55 

-
-

NAP01ETAHA&AS 

W1NE5 

NOVABAKO 

PARAUATTI 

POPCOUDCnjSTBLn 

POPCBEUA 

PWCRE««IA 

PCfEUILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

FOPLUKOVARESE 

POP NOVARA 

POP NOVARAFR 

POPSIBACV5A 

POPSOMRIO 

POP SPOLETO 

POP CREM0NAZ1AZ 

P0PCDUUWDCV 

POP INTRA CV 

SFIBPFM 

TEBUEDIROONAIKO 

ÌÉFK5WATT 

HO) 

SOSP 

n e 

SOSP 

1I7B 

isno 
«101 

«non 
17000 

18880 

Ut* 

9988 

8815 

14888 

51388 

SOSP 

388 
1188 

1115 

1478 

SOSP 

1»! 

D« 

-
808 

-
11? 

1,71 

401 

080 
910 
I H 

•10 
111 
498 
091 
-011 

-
H91 

1» 

«ffi 
DOl 

-
8,08 

ITALCEU 

ITALCEUFtIC 

nALOAS 

ITALOEL 

I1AUIDB 

ITAlXOeR 

1771T 

MS 
4717 

1375 

IOTI 

7017! 

' r * 
110 
117 

•!X 
ISI 

0!8 

* 
JOLLY HOTELS 

JOLLY n i c 

B79 
ano 

138 
888 

L 

LAFONDISS 

LAGAIAKA 

LATINA 

LATINABNC 

UHFICtO 

LIHFOOBNC 

LLOIDADB 

LLOTDADBRNC 

7U8 

m 
1W 
3»3 
1131 

1075 

«575 

11710 

-9M 

088 
ITI 

-H43 

955 
047 

-010 

-091 

* 
UAFFEI 

UAS0HA 

UANIF ROTONDI 

VAFtANGONI 

HABZCTTO 

UinZOTTORIS 

UABZOTTORNC 

UEDIOBAKA 

UEBL0NI 

AIERLONIHNC 

UIUN0ASS 

IHANOASSICC 

u n a 
U0NDAD0RI 

WNDACOPIRHC 

UONTED1SON 

UOUTERSOHRIS 

uonTEasonBnc 

WOKTEFIBRE 

UOnTEFIBBERNC 

1616 

097 
sa 

5175 

IDIII 
10555 

m 

14131 

8391 

1889 

7118 

m i 
IS88 

11888 

9S80 

1359 

14)4 

119 
Ud 
1059 

0.» 

7.74 

001 
0 » 
113 
eco 
0(0 
OS 
uà 
691 
095 
t u 

135 
•0,08 

5*1 
1*1 
095 
055 
•971 

088 

H 
m 
HECWI 

•ECOII RNC 

m o v o PIQN 

M i 
uo 

157! 

6«C 

1.7S 

090 
080 

-1.3? 

0 
OLCESE 

OLTIETTI 

0LKETTIP 

OtMTTIR 

SOSP 

775? 

!0U 
ISA! 

-
0 » 

1 » 
11! 

» 
PAF 
PAFRNCEI* 

PAAFAALAT 

PERLIER 

PnirfABmA 

Bim*ABDIA PJS 

PIBELUSPA 

PIBEL1ISPAR 

PISELLI CO 

PIBELUCORK 

POI EDITORIALE 

POPBERGCVAB 

POPRBESCIA 

PBEUAFHK 

PBEHUDA 

PBEWOAniC 

PREVIDENTE 

1755 

77I.I 

1758 

430 
inai 
ISO) 

aio 
1675 

3 » 
a » 

389) 

1K6J 

SK9 
t « 

iato 

150) 

11516 

006 
s a 
017 

001 
1,56 

088 
118 
771 
188 
SB5 

-OH 
77? 
115 

-031 

080 
ODO 
115 

« 
FtAOHIOSCtE 

R19HOSOLEBNC 

RAS 
RA5BPC 

RATH 

RECORBATI 

REOOBDATIRNC 

REJHA 

REJHAU1C 

(BUBBUIiA 

RINASCENTE 

RINASCEHIEP 

RINASCENTE R 

RISANAVENTO 

RISAMAIENTORNC 

RIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

O H 
551.7 

17198 

18198 

3313 

BIS 
471? 

9188 

11888 

7175 

9493 

4581 

SW 
7KT0 

l l dM 

SU) 
SOSP 

399 
1091 

I H 
1 * 

•«1 

• « 
est 
601 
0OD 
?, i l 

6!7 

« 1 
159 
070 
i n 
3,85 

iTIRZOIDKbATÓI 
IPrezzl Inlomii lnl l 

BS0EMINSPFIO 

SCASPAOLO US 

CARRO 

CR BOLOGNA 

o n s i s A 

CS PI3ATL1SP 

ELECTFtOLUI 

LObGARllOIVA 

SALPIN 

wetupoi i 

1VCBWPLAST» 

WCRW PULSISI 

«1 CREDIT 

» FOCHI H-95 

W1TALCEUEI1TI 

WPBEVAFIN 

WSbl FI1SP 

WSIFIR 

USUO 

imo 

3180 

nm-zw 

IS!S0 

11180 

T0DO0 

ssmn 

700 

iTO-ia 

10 

11 11 

590-B10 

1(0-100 

51IMZ9 

ISO-109 

(50 

no-m 

» 
S PAOLO IO 

SAESOETT 

SAESGETTPPJV 

SAE5SETTRNC 

SAFFA 

S AFFA PJS 

SAFFA RhC 

SAflLO 

SAFIL0BNC 

SAI 

SAIR 

5A1AG 

SAIAGHNC 

SAIPEU 

SAVEUBNC 

SAUTAVALEB 

SANTAVAlfRRi^l 

SAS« 

(ASC RNC 

SCHIAPPAHai 

SCI 

SSflfl 

SEFIONO 

SWIHT 

SIUIHTFFD 

Sflll 
SS* 

SAIE 

SUIUETAUI 

SUIUETAUIRNC 

SNIASPD 

SNIABP0B1S 

5NIABPOB1K 

SNIAFDRE 

SOOEFI 

SONDEl 

SOPAF 

SOPAFBHC 

SCSI» 

STANCA 

STANOARtIC 

SIEFANEL 

STET 

SIETB 

10191 

ìurn 

suo 

77H) 

« 6 

(613 

3143 

16719 

KB 

IHB 
90JS 

3519 

1971 

K7J 
M57 

Sfl.7 

ns 

853! 

19» 

7M 

5! l ! 
5005 

IS19I 

SOSP 

SOSP 

II5I8 

138) 

3891 

8506 

1151 

7»? 

1955 

1115 

1101 

ITO 
SS 

mi 

ito? 

.« 
M1I0 

I6U5 

3517 

5101 

l l « 

Oli 

•Oli 

459 

•018 

015 

-613 

153 

491 

ODO 

-038 

IBI 

995 

173 
m 

1191 

775 

757 
059 
348 

171 

141 

ISI 

1 * 

-
-

110 

1 * 
035 

511 

63! 
i n 

631 

108 
039 

151 
110 

041 

-9K 

-030 

15? 

118 
150 

1S9 

?71 

T 

1ECN0ST 

TEttNECOUP 

TEHNECOnniK 

TELECO 

T E 1 K 0 R K 

TELECOM 1 

TE1K0UTP. 

TERACACOUI 

1ERUEAC0UIBHC 

1EIIWITOVA 

TOBO 

TOBOP 

lOBOFt 

TOSI 

TREWO 

1HPC0VICH 

1RIFCOVICHBNC 

3570 

7511 

8151 

7566 

1131 

USI 

1561 

1119 

900 
1700 

75515 

17516 

11903 

ito» 

7588 

HKP 
SOSP 

oa 
•301 
12 

•OS 
IO 

113 
316 

OOJ 
eoi 
001 

? n 
136 
10) 

881 
111 

-
-

u 
UNICEU 

iniCEUBNC 

UNHW5 SUBALP 

UNIFOL 

LWIPOLP 

11301 

5*97 

11137 

11550 

!5U 

-910 

!25 
m 
151 

193 

V 
VETRERIE IT AL 

VUNIUINO 

V1ANIW1AV 

VTTTOB1AAS5 

VOLASWAGEH 

5010 

•911 

1180 

7BI7 

431596 

US 
•371 

46) 

117 

-196 

W 

MSTINOR0USE 1500 -4 85 

I 
ZICHAOO 

ZUCCH 

ZCCCHIBHC 

1117 

USD 
410 

111 

888 
910 

1 ORO E MONETE 1 

Dwaml laWB 

OROPINOIPER0R1 

AR0ERT0IPE11KGI 

SreFUUAIVCI 

STERUKA IN C 1 

STERLINA IPOST TU 

MABENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FHANCESE 

MARENGO BELGA 

MABEtUìOAUSTBIACO 

70HABCHI 

10 DOLLARI LIBEBTV 

10 DOLLARI INDIAVO 

20 DOLLARI LIBER1Y 

TOOOLLARIST OAUD 

1 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

HBBFSOSCILF 

KRUOERBANO 

50 PESOS MESSICO 

197WI«40 

7630O3IZS3O8I) 

llJTOWISiffl» 

WDDI* 150080 

mcowisemo 

I7J1STJ130806 

U S » » ISSO» 

iumoiiliOcrj 

IllOtWITIDOI 
n j j oa i i s™ 

1170801163800 

15000WKDOOO 

S10880J6«010 

nconviioaio 

I7O0DOI7ODOOO 

300880136811(19 

S99B00AKCO00 

jsmcoimor j» 

sigommciODO 

738l»0r77OBa0 

T ITWW^TO 
T* | J 

CCTECUm»! * 

CCTECU14TDSI15 

CCTECUJMSraS 

CCTECl)&99« 

CCTECl)?lll8nS 

CCTECU71l9?a 

CCTECUI0DIK6 

CCTECUOTIS* 

CCTECUZW3717 

CCTECU?6I9SA17 

CCTECU!S86« 

CCTffiUZ6D7(96 

CCTECU?(I91« 

CCTECUXflOtt 

CCTEOisn™ 
CCTECUI1I9I» 

CCTECU?llO!« 
cerino mm 
CCTBJtlOIKIl̂ S 

cerno « M O W 

CCI HO OlAUflS 
CCTMDtlUSIH 
LÌTH09l«»95 
CCTBHJ91W9S 
OCTHO0W1B 

CCTKD0W195 
COI HO 01105195 

CCTINDOII09I95 

CCTMDOI'OSIIS 

C C T U D O I I H H S 

CCTWOOI'K» 

CCTIN001l l l« 

CCIWOOll l t i» 

CCTIN06lll!i9S 

CCTIN061J11195 

ccT i roo in j ine 

CCTirtt8IAH796 

c c r i n n a i m 
CCTMD9IW95 
CCTIW9l»96 
coi n e n i a * 

CCTIN09IW96 
CCTIB19IIW96 

CCTHI91A«>96 

CCTHI9IWI9Ì 

C C T M 0 I W 8 6 

CCTW9IK5J96 

ccncgi ' io io 

CCTHDOI'11198 

CCT»rJDlll!)9S 

CCHO0WII97 

CCTIN[IDllfl!J97 

CC1IN01M7197 

CCT1NDIHI81I97 

CCTIND01I8M7 

CCTMOaWSfli 

CC11NO01I05I97 

ocrtuMiurar 
CCTIND01JIM7 
CCTIHO01JD9OJ 

CCTIND01I9I« 

CCt lN06l l93« 

CCIINOOIOMiW 

CCTINO6IJOS40 

CCTimOHOCM 

CCTIICOini7F98 

c c T u a o m w i e 

COTIH5011BS8 

cor i n s i l i ™ 

CCTIHOOinilOB 

CCT te t r a n 
CCTM09l«1lll 
CCT M llfOMS 

CCHN09IKUI9I 

CCTBDJI , *™ 

CCTINDOIIOSW 

CCTHD01I0SI99 

CCTHOD1I0BI99 

CCTIN001I11199 

CC1*001«« 

CClINDenOTlD 
cct iNDevma 
CCTIND61J95I01 

P iero 

ms< 

I05E0 

tossi 

« 5 « 

m u 

997) 

W135 

10100 

«109 

«900 

«a 

9870 

HOO 
95.15 

9ÌO! 

51.06 

8908 

9991 

8901 

1119 

9101 

DI! 
mot 
8816 

9166 

19015 

9955 

MIO 

195.05 

8997 

ID0.K 

ID070 

19015 

18018 

19049 

1005) 

mijo 
160 K 
m.» 
10037 

1111,33 

1K15 

i n » 
«MS 
tuo 
n.71 

9077 

»KS 

ma 
«SS! 

«017 

»MQ 
SS» 

9898 

8999 

9991 

U H 
9911 

9900 

9)10 

19190 

18013 

18018 

l i ) 18 

1U33 

i m i 
100.1? 

110.11 

m i i 

i m » 
KOS 
100» 
103.05 

mut 
«008 

m i s 

I08S! 

«801 
«81? 
180 73 

1800? 

18081 

10911 

an 

UD 
aio 
OS) 

035 
•0B5 

1J5 
«05 
ino 
0O3 

131 
0O3 
DIO 
010 
eoo 

•059 

101 

0O1 
608 

007 
OOl 
001 

00? 
601 
060 
666 
161 
ODI 
OOD 
0.09 

-ODI 

001 
091 
106 
090 
091 
019 
« 0 
•001 

,07 
OSI 

-09! 
001 
0» 
•003 

ODI 

-MI 
001 
0 » 

080 
oa 
011 
eoi 
ODI 

001 
60! 
6(0 
OOl 
005 
o.« 
O0D 
«01 
-ODI 

001 
003 
081 

-095 

-ODI 

906 

-001 

JLOA 

OOl 
401 
001 

001 
00! 
•003 

00! 

0O6 
00! 
ODI 
noi 
008 
-099 

1 
Tuolo 

ENTEFSO0-9I 

E N T E F S W H 

ENTEFSX01 

ENIEF591J)! 

EN1EFS9701 

ENTEFS89*S 

ENTEFS9M6 

ENTE FS 7(515 

ENTE FS 3(5-80 

EN1EFSOP90K 

EUlÉfSSSl l i I i 

ENU1EM55-9S 

ENEL 1EM 6641 

ENEL IEM 9M1 

ENEL1EM6195 

ENELI5U9»» 

ENEL 1 EU 91-01 

ENEL 1 EU 97110 

ENEL1EUC-06 

ENEL1EMI998 

EHELÌEU9J.B3 

EHEL1EU8I-B1 

91 
Od» 

105.» 

a » 

9701 

9736 

99« 

«1.16 

188 IS 

IBM 

18808 

107.75 

19)40 

11045 

IBBJ» 

10?55 

icòrs 

105.40 

«0M 

«110 

«130 

«510 

IDS 

191118 

M 
Orti 

000 

0 » 

•033 

oro 

OOD 

6,16 

•035 

ODO 

030 

ODO 

079 

090 

-005 

955 

010 

005 

iim 

410 

009 

oon 

DJ! 

-995 

cciiN00Lm6m 
a u m i i r a m 

CCTINCZlrilrtO 
CCTINDOlliMO 

CCTINQ011M1 

CCTINGOllOMl 

CCT»JJ!S)lHO 

BTP0IJNHS5 

B lMWf lJS 

B1P0T81^6 

BIP01J93J5O 

BIP0IJ93I» 

91P6IIDSI» 

BTP61ID6I96 

aipousess 

BIP6IJD8i96 

siPsinmt 
B.TP01I IWO 

B lPOIn i ^ t 

B1P2K1M1* 

B1P01IDIII7 

BTPOIIOW 

BiPOimsm 

srpouBif 

BTPtemssT 

ITM1IWW 
B1P0IMIIS7 

BTPDIUI™ 

BltOlDII» 

STPIIIIE™ 

rP«lD3795 

BTPOÎ «86 
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[VOTO 
Cauti I commercianti 
«LA spinte al rincari 
non sono state vinte» 
U wjMtiudcinl del commentanti non 
emrjrjrnol miracoli. IraNreddarnento 
deHIaltaitene In Ramalo non II camelee, U 
totale al rliM.afftrmano, rette» tutto, I rltchl 
d ma ripreee M I * cuna del presi non tono 
KMgkliatl. La CawrMimriercio eoeltana che la 
torte piantane proveniente dalle materie 
(Mime, I cu) pnàl ceno crete rutj ki maniera 
eonoMerewde In queat'iiltJr» periodo, • 
l'aumento del prem dal prodotti Importati, 
detenni nato data nralutatmae della Ira, 
mantengonoancora •rtoMrtMMokrilaitoM. 
CornrnMtarHtolldatodalladkie del pernia) 
conaemo In (armalo, la nota dell'ofganluailone 
di Francesce Catucci (loto «opra) te rltavareeha 
41 rbuttatoleifarireiiferwrMéMIe rj wi 
aumento batte 04% detUndaitone nel nwia di 
pannalo non cambia le pretMenl e non può 
•Mare Interprete*» come un Minale di 
rlovridaemerrtetf obiettivo imtvaneivatr* -4 
dato di temalo, autadt - et teda ancora nella 
nota dee'oriaritaaitane -non deva far 
dhnlMdni l'attendono mi venante 
deHMMono, perche motto d^preeatonl che 
•I •tanno accumulando a monta non al tono 
ancora manrfeatate nella Ine anale» Anche la 
Conteeercentl ««erma che, nonottantet legnai tacorageiarrb,H .rischio 
tafbalone> non * teentfurato. L'atudeitane di Marco Venturi (foto 
•otto) M redatto Ieri en comunicato nel quale al rileva «he t prezzi 
preeenttno da meo) un andamento altalenante legato oltre che a fattori 
economici anche a (attori 01 UBO tecnico e, «oprattutto, di tipo politico 
Nella nota i l l e u * che le tamtam *m prezd contali»» a provenire 
prevalentemente daH'ettemo ma hanno II loro paio anche I attuti rialzi 
drt* tariffe pohMkrwInmoite eKtirtMione.$econ*> l'aitatiti dette 
CoMetercaoH I prezzi al oonwmo degH aimentarl hanno cominciato a 
riflettere g« *unwnti*a*peoduzlo« mentre queW dei puWlei esercizi 
tonotegatJtopfettutto al caffo cui aaettal record del rincari (+ 87,2%) 
UOonfeBMcanU rileva Inllee II contrae o^neiionteDco dato 
AHI'aMIKHBmentoclwrraaritorMdtltotoand 
rWomr*tMdl»co^tod*INf»rnlglertaiane»oi'94. 

PREZZI IN CALO A GENNAIO 

L'inflazione si raffredda in gennaio 
Nelle grandi città il tasso annuo scende sotto il 4% 
L'inflazione rallenta I dati provenienti dalle grandi citta 
segnalano per gennaio un aumento medio dei prezzi 
Ira lo 0,4 e lo 0,5 per cento Proietlato sull intero arco 
annuale il tasso di inflazione si colloca intorno al 3,8-
3,9 per cento È un positivo passo indietro rispetto a di­
cembre quando un tasso tendenziale del 4 I aveva latto 
temere un riaccendersi delle tensioni Molti inviti però a 
moderare gli entusiasmi, i rischi restano 

•DOMOPO «ARMIMI 
ai ROMA. Sul Ironie dell inflazione 
si è tirato ieri un mezzo respiro di 
sollievo Tenuto conio del! improv 
visn luminata che il livello dei 
pressai aveva avuto nel dicembre 
scorso le previsioni per gennaio 
erano tuli alno che ottimislichc 11 
primo mese dell anno è ollretutto 
insieme ad ottubre quello che tra 
dlzionalmente fa registrare gli in 
cri menti più nlevanli I dati prove­
nienti dalle grandi atta e rilevati 
da! Comune di Bologna hanno in 
vece segnalato ieri un attenuazio­
ne della dinamica dei nncon Lln 
elice tendenziale era in dicembre 

Tessile 

L'export tira 
il mercato 
interno no 
•a MIIANO Mainalo dalle espor 
lizinnl (memi*, il mercato interno 
reità ancora alquanto depresso) il 
settore del lessile abbigliamento 
Italiano *> mil i to a mettere a se 
uno tiel l'KM un iivtemento del 
lattiirato noli ordine del 4 "> 5I per 
un imporlo al nello delle venditi. 
Ira le imprese del sonore tra i 
78 raO(_i7a<V)0 miliardi Al boom 
risultati dell export ha corrisposto 
un incremento record delle impor 
laziom sei!7a puro impedire un ul 
tcrlort (JIIHIKIMmento del saldo 
unntoertlalecoii lestero die se 
condo le stimi, a dm 'M 6 stalo po-
«llvo pei iln.il 22 000 miliardi 
.'(KH) miliardi m pie nspetto al 93 
vino le prime stirrn ili consuntivo 
sull andamento del setlomdol Ics 
Mk abbiglia memo nel 94 diffusi 
lui in urctHonr» doli 85csima ri» 
nioiit tloll ( (afu rvulcino i uiigliinhi 
r.ilc tesai k>-dbl>lRlianiento 

pan al 4 1 per cento in gennaio è 
sceso al 3 83 9 per cento Sedalla 
rilevazione più ampia risulteranno 
confermale le aìre dei centri mag 
glori si potrà se non altro allenila 
teche almeno per ora il lemuto de 
collo del prezzi non e è stato E tilt 
tavia stando alle prnnc reazioni 
degli ambienli economici t delle 
associazioni di categona più imi 
lessate la soddisfazione pi r tome 
sono andate le cose appare mollo 
tiepida e sono numerosi gli appelli 
a non lasciarsi andare i pencolasi 
entusiasmi 

In gennaio nelle nove citta cam 

pione 1 prezzi sono cresciuti dello 
() 4 0 5 pei cento Gli incrementi 
maggiori !ol)5 sono stati registrati 
a Milano Torino Trieste e Vene­
zia A Firenze Genova e Napoli i 
nncari medi sonostalidello04 A 
Bologna laumenlo è stato dello 
ti 3 a Palermo dello I) 2 Gli analisti 
che hanno raccolto t dali stimano 
che in ogni caso anche se nelle 
ulta non comprese nel campione ì 
rincan fossero in media maggiori 
I inflazione tendenziale non pò 
lrebbesuperareil4percento Solo 
una minima frazione di punto me 
no che in dicembre ma tanto per 
contrassegnare comunque una in 
versione di tendenza Gli incre­
menti di questo gennaio sono infe­
riori anche a quelli del gennaio 
dello scorso anno ma il raffronto 
appare in una certa misura vizialo 
dai Lillo ciré sull Inizio del 94 gra 
varono inasprimenti llscali su pro­
dotti petroliferi oggi non riproposti 

Rincarano gHaHmentari 
Considerando i van settori mer 

ecologici la nlevazione bolognese 
segnala the sono in particolare i 

prezzi degli alimentari a subire la 
lievitazione maggiore Stabili inve­
ce appaiono i prezzi del prodotti di 
abbaiamento e dei beni e servizi 
di uso domestico Sostenuti ap­
paiono gli aumenti relativi agli affli 
ti delle abitazioni ma in parte solo 
perchè su gennaio si computa la 
loro rilevazione minestrate 

Se il segnale tulio consideralo 
non può che essere considerato 
positivo i commenti sono comun 
que in generale pieni zeppi A -se-
e di «ma« Il timore è die possa 
passare I idea di abbassare in qual­
che misura la guardia dando per 
scontato che il processo di tenta di 
sinflazwne possa connnuare Tutti 
ieri dagli industriali ai van sindaca 
ti di categona passando per alcuni 
istituti di ricerca hanno sottolinea 
to il fallo che i problemi di fondo 
quelli che avevano fatto prevedere 
una rincorso dei prezzi da dicem 
bre in poi restano irrisoli! La de 
bolezza della lira che gonfia i 
prezzi ali importazione unita a 
una possibile ripresa dei consumi 
interni sta creando una situazione 

rutt altroché tranquillizzante User 
VIZIO studi della Banca d Italia teme 
un vero «nmbalzo dei prezzi" men 
tre la Salomon Brothers allento os­
servatorio della City londinese 
mede il dito sull altra componente 
fuori controllo che alimenta le 
pressioni mHazionisticlie una «per 
sistenle incertezza polita» 

L'Incognita del salari 
Una nuova incognita grava tnol 

ire sul possibile trend dei prossimi 
mesi Alcuni dirigenti sindacali co 
«linciano a far presente che la tre 
gua salanale stipulata con I accor 
do delia meta del "03 non può reg 
gere a lungo in presenza di un au 
menlo dei prezzi superiore ai letti 
programmali e di un azione politi 
ta che almeno finora non è sem 
brata coerentemente diretta a 
combattere le tensioni tnllaziomsll 
che li segretano della Cgil Sergio 
Cofferan sosUene che o I inflazio­
ne scende e si nduce il divano tra 
quella reale e quella programmata 
oppure "finirà per riaccendersi un 
seno problema salanale» 

" • \tV itld~> 

Fiducia a singhiozzo 
I mercati adesso 
scommettono su Dini 
aa ROMA Giornata di alti e bassi 
quasi di stopamigo ma la giorna­
ta per lira titoli di stalo e Borsa è 
stata ali insegna della fiducia al go 
verno Dini nonostante il temporale 
sui mercati internazionali scoppia 
to a causa del terremoto in Giap­
pone e dell aspettativa di un pros­
simo rialzo dei tassi di interesse a 
breve negli Stati Uniti Numerose 
prese di beneficio hanno fatlo nsa-
lire la quota del marco tedesco a 
sfavore del dollaro penalizzando 
quindi anche il cambio delta lira 
Dopo una mattinata «toro» (cioè al 
rialzo) lira e Btp erano scivolati in 
concomitanza con I apertura delle 
contrattazioni a Wall Strett Man 
mano che Dini leggeva le sue car 
ielle a Montecitorio la lira si npren 
deva guadagnando d un botto più 
di tre lire sul marco Areva toccalo 
intorno alle 16 00 un minimo di 
1 053 511 lire per marco alle 17 40 
veniva scambiala a I 04925 livello 
di poco mfenore alle 1 047 68 lire 
delle quotazioni indicative del pn 
mo pomenggio (venerdì la chtusu 
ra e stala a 1 056) La moneta ita 
liana in controtendenza rispetto 
ali andamento dei mercati valutari 
intemazionali ha guadagnato cir 
ca 7 punii sul marco mentre nspet 
lo al dollaro ha guadagnalo circa 
13 lire (158630 lire conlro 
1 W03J 11 franco francese È stato 
quolato 302 61 lire contro le 304 87 
lire di venerdì la sterlina vale 
2 51616 lire (2 53526) il (ranco 
belga 50816 lire (51214) il iran 
co svizzero 1248 31 lire 
(1257 10) lo yen 15841 lire 
(16108) lEcul98168lireconlro 
le precedenti I 994 95 Sul Liffe 
che ha chiuso alle 17 10 sulle pr 
me parole di Dini i futures sul btp 
decennale hanno chiuso a 10005 
dopo aver toccato un mimmo di 
99 65 e a fronte del prezzo di 99 33 
della chiusura di fine settimana 
Ma in serata a Londra il decennale 
si è fermato a 9995 lire A dimo­
strazione che la tensione sui mer 
cali si è un pò raffeddata nell ope­
razione temporanea di finanzia­
mento Bankitalia ha immesso li 
quidila perlOOOOmiliardtdilireal 
lasso medio ponderato dell 8,47% 
e al tasso minimo dell 8,45°« con 
tra rispettivamente I861ti e 
IS fieri registrati nella precedente 
pronti contro termine del 19 gen 
nato Piazzatali si è allineata alla 
terKJenza delie altre borse europee 
e per la spinta interna ha chiuso la 
seduta ai livelli di venerdì nono­
stante fosse scattata verso I alio af-
I inizio delle contrattazioni L indi­
ce del mercato telematico ha man 
tenuto un leggero rialzo attorno al 
to 0 35% e seppure di poco ha fai 
to registrare un nuovo massimo 
dell anno A spingere in alto la Bor 
so e slato anche il dato sull mfla 
zone in gennaio oltre alla buona 
intonazione dei btp e della lira Se 
condo gli operaton il mercato ha 
risentito delle tensioni delle altre 
piazze finanziane Tra i titoli guida 
i bancan sono riusciti a mantenere 
i guadagni della mattinala mentre 

La ripresa alimenta i! gettito, volano Iva e bolli. Si riduce all' 1,2% lo scarto rispetto al 1993 

Entrate fiscali, rimonta in novembre 
Colpo di reni delle entrate ficcali grazie ali Iva e alle im 
poste sugli affan Nel mese di novembre annunciano le 
Finanze e è stato un incremento dei 7 2%, rispetto al no­
vembre '93 Sui primi 11 mesi dell anno e è ancora un 
ntardo rispetto al 1993 1,-1 2 .•>) e alle previsioni del go­
verno Ciampi ma il paventato crollo de! fisco non c'è 
stato E nelle casse dello Stato non sono affluiti (per 
ora) 3 500 miliardi di gettito dalle regioni alluvionate 

noBÌnro QIOVAMHIHI ~ ~ 
• ROMA. La npresa economica 
alimenta le entrate fiscali Nono 
stante le catastrofistichc aspettali^: 
dell ex ministro delle Finanze Giù 
Ito Tromonh dopo una puma par 
le del 1994 mollo deludente I \ -e 
eondu metà dell anno lorni-ee 
buone soddislazioni all'Erano Nel 
nicso di novembre infatti il gettito 
e 'lato di '16II7S mi luridi eon un 
incremento di 1107 miliardi i,pan 
al 7 2 per cento) nspettoallo',iei> 
so mese ttol I993 Facendo il ' i l 
Immusii! periodogt>nnai<Hioveni 

bre per adesso appare ancora il 
segno meno con una moderala 
flessione di 4 379 miliardi (pan 
ili 1 i per cento) nspetto ai primi 
11 mesi del 1993 L incasso coni 
plessi™ e stalo di !74 495 miliardi 

PrevMonl quasi rispettate 
L onduinentn delle entrale nel 

mese di novembre - spiega la nota 
dilfUM ieri dal ministero delle Fi 
naiiie - contorna il migliorameli 
lo del quadro complessivo del gel 
Ilio die nei |inmi ulte mesi del 14 

aveva registrato un calo rispetto al 
lo stesso periodo del 93del6,5per 
cento A settembre il calo delle en 
irate rispetto ai pnmi 9 mesi del 
1993sinducevaal38% a oltobre 
il buco- nspetlo ai pruni 10 mesi 
43 si nduceva percentualmente al 
2 2% Adesso con la contabilizza­
zione degli 11 mesi lo scarto e ap 
pena dell 1 2^ Una drastica ndu 
zione E tra I altro bisogna tener 
anche conto del mancalo gettito 
derivante dallo slittamento del ter 
mini per il versamento delle Impo­
ste di novembre nelle zone alluvio 
naie del Nord-Ovest Sitrattadicir 
ca 3 500 miliardi che se fossero 
davvero arrivati nelle casse dello 
Stalo avrebbero avvicinalo di mol­
to le previsioni di gettito per il ^ -
ionnulate dal governo Ciampi - al 
le entrate effettive Ali obiettivo 
previsto di 435200 miliardi (con 
un incremento nspetto al 1)3 
del! 1 1 per cenlo mancano esatta 
mente fiO 705 miliardi Dtfficilmen 

te verrà conseguito ma il crollo del 
Fisco non e 6 stato 

Il «boom» di novembre è prtnci 
palmente imputabile al sensibile 
au menlo delle tasse e imposte su 
gli aflan (+ 288t) collegato so­
prattutto al! Iva e ali imposia di boi 
10 un aumento che è stalo accom 
pagliaio da soddisfacenti nsultati 
per le imposte sui genen di mono 
polio |+ 82u) sul patnmonio e 
sul reddito ( • 3 5 „) e dal settore 
del lotto e delle loltene (-t 3SH.) 
In forte diminuzione invece il eon 
tnbuto fornito da!le imposte su 
produzione consumi e dogane ( 
11 Sri ) legalo alle minori entrate 
dell imposta sugli oli minerali 

Il boom dette -rmUrett»» 
Esaminando le singole voci ira 

gennaio e novembre 14'M le impo 
sle sul iiatrimonlo e sul reddito 
hanno portalo 217 598 miliardi ( 
5 4 l | Al calo hanno contribuii» il 
venir meno di 7 900 miliatdl di en 
frate straordinarie un minor gelino 

Irpef per4.8!8 miliardi e minori e ì 
irate dell imposta sostitutiva sui 
redditi di capitale per 3 173 miliar 
di Tra le vane imposte continua a 
deludere rispetto ali anno scorso 
llrpe(( 36 per cento) mentre I Ir 
peg registra un Incremento 
dell 11 9 per cento Dalle imposte 
e tasse sugli alfan sono arrivati 
99458 miliardi con una crescita 
del 51 „ dovuta in buona pane al 
buon andamento dell Iva netta In 
cre-sciia anche le imposte sulla 
produzione sui consumi e doga 
ne le entrate sono ammontate a 
43 084 miliardi con un Incremento 
de l i li I Tutte le principali impo 
sle della categoria hanno eviden 
ziato andamenti positivi Buono 
anche il gettilo della imposte sui 
generi di monopolio le entrate so­
no ammoniate a 8 272 miliardi con 
un incremento del 2 l i Dal lotto 
lotlene e altre attività di gioco sono 
infine amvati 6038 miliardi con 
una crescila del 17 41 

la maggior parte delle blue chips 
ha chiuso sui livelli precedenti o in 
leggera flessione Tutte le Borse 
mondiali sono andate male hi con 
seguenza delle brusche flessioni 
registrate sul mercati astato e su 
quelli europei In Asia le preoccu 
paziom per to stato di salute del 
leader cinese Deng Xiaoptng si so­
no saldate alle lotti vendite dei fon 
di giapponesi dopo il sisma di Ko-
be e ai tintori per i lassi americani 
Wall Street è in caduta spinta al ri­
basso dalle difficoltà che incontra 
al congresso il pacchetto di aiuti al 
Messico 

Tra gli operaton italiani prevale 
la liducia al governo Dini E Dini 
non a caso ha toccato tutti i punb 
in grado di sedurre l mercati finan 
zian i quattro ormai famosi punti 
programmatici pensioni finanzia 
ria riforma elettorale e pai condì 
ao nell uso di tv e radio Ma ha fai 
to di più ha dichiarato che il neri 
tro della lira nello Sme resta un 
obiettivo pnontano (cosa sempre 
negata dal precedente governo e 
mai sostenuta neppure da lui stes­
so quando era ministro del Teso­
ro) e che la manovra di pnmavera 
saia di un punto percentuale della 
ricchezza nazionale tra i 15 e i 
20tnila miliardi di lire Ce spazio 
per un ottimismo «misurato» 

Credito Italiano 
e ComH multati 
dalla Consob 
Sorprau I M borMUno-C*MOb 
Informa». l'orCMO di contralto 
ditta Bona «retta VOKOM l'i 
p n u con groeai nomi èri marcete 
Par IrraBslanti Mrt* eeeo orata 
kiffitt* unrionl > dbaraa Mietati <U 
InttrrmtrUuIoiM a ad atoww 
banche Tre taertr* «etto ttata 
mattate la Bannornpai Fura et *» 
SoManS*i*(241iaMan)), La Berna 
Commerdeta «00 rnHtonl) a M 
Credito rbMenofMmMeelLta 
parttootara la Cerréte «tata 
rkonoMtata colpevole al aver 
rtaenato un trattamento rj (More 
al dtaendantl,a eoaprto daMa 
dentala, al momento dola 
pnwttoaaona. la Stai del Seneo 
d NepeHeMrexpraeraea*a dette 
Bone eunpae Ettara Fumaioli * 
rnveee ttata n^nraecMa 
reermeeMlflopeiailoalIrragelM 
fuorl Borea- In <M cete non ne t 
*Ma data nstUa al Cornano ol 
Borea, ai un amo roeereHone teerl 
•eroe ha dannartelo II cUento, 
perahi conchMa a pretti peubm 
m queHI dM moneto, quanto al 
Credit, la taratane ponteee 
•megororrtà accertate In rotazione 
ed alcune operette al el eneo peate 
hi eeeen eoo lo denterai. La attto 
•ocWàrntapeete nelle multe 
rtaHe Centob enne la CoBto Sin a 
ra Azimut Comutenza par 
I ève enmerrti Stai 
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A Bologna prevale la delusione. Sibani: «Ma non è ancora finita» 

Credit più vicino al Rolo 
Cariplo getta la spugna? 
Partita chiusa e vittoria del Credit nello scontro delle Opa 
sul Credito Romagnolo? Secondo l'opinione prevalente si. 
Ma il direttore di Carisbo, Sibani, vuole combattere fino al­
la fine. Cariplo e gli altri della cordata saranno disponibili? 
C'è da andare ad una guerra totale contro Mediobanca, e 
forse non conviene. Ieri nessuna decisione. Oggi nuovo 
vertice di Cariplo e alleati. Anche al Rolo ammettono il 
vantaggio acquisito da Rondelli con il suo rilancio. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTM DOMDI 
• BOLOGNA. Il direttore delta Cas­
sa di Risparmio di Bologna Leone 
Sibani non si dà pei vinta -Fino al 
3 febbraio non dirò mai che il Cre­
di! l'ha spuntata». Comprensibile. 
In questa partita e proprio Carisbo 
che rischia di più, dal momento 
che si vede invadere il proprio terri­
torio da una grande banca del 
Nord, per di più alleata con un •ne­
mico storico' come Carimonie 
(che a Opa conclusa si è Impegna­
ta a comprare dal Credit il 10*, 
menile la Ras acquisirà il 5%), La 
cosa più importante è però capile 
cosa tara la Cariplo, che capeggia 
la cardata con il 525,, Ieri il consi­
glio di amministrazione di Ca' de 
Sass ha tenuto una lunga riunione 
nel pomeriggio ma senza definire 
una posizione. Le Impressioni pre­
vaienti sono tuttavia che la cassa 
lombarda non sia Intenzionata a 
dare battaglia. Intanto perchè le 
probabilità di uscire vittoriosi da 
uno scontro senza esclusione di 
colpi sono limitate. In secondo 
luogo, perchè si tratieiebbe di an­
dare ad una guerra non soki con la 
Consob, ma soprattutto con II •po­
tere fotte» rappresentato da Medio-
banca, Tanto più forte oggi, si face­
va notare ieri negli ambienti finan­
ziari, che via Filodrammatici può 
conlare su amicizie Influenti anche 
a Palazzo Chigi. 

•41 C m M ha vinto* 
Valutazioni queste che la dicono 

lunga sulla vera pollata che ha as­
sunto lo scontro per il controllo del 
Credito Romagnolo. Dietro i nume­
ri. I miliare!i (tanti) buttali sul pial­
lo per acquisire la banca bologne­
se. e appaiso evidente fin da subito 
che si giocava una panila molto 
importante per gli equilibri del po­
tere economico e finanziano del 
nostro paese. HChe è poi sempre 
quello» annoia amareggiato Gior­
gio Seragnoli. azionista di rilievo e 
vicepresidente di Rolo banca. Il 
quale peròè coslrelto ad ammette­
re che -cimai il Credil ha virilo». 
Bloccando ogni possibilità è di ri­
lancio della cordata Cariplo, si ri­
tiene infatti che la Consob abbia di 
fatto consegnato il Rolo nelle mani 
di Lucio Rondelli (e di Cari monte. 
da dove giungono notizie di un cli­
ma euforico). Per riballate la situa­
zione "ci vorrebbe un colpo di ge­
nio» spiega lo slesso Seragnoli (il 
quale conferma che in caso di vit­
toria del Credit cederà le sue azioni 
(circa il SS.) e lascerà la banca: 
•quelli non lanno parte del mio 
mondo»). Quale è difficile immagi­
nale. Del resto sia il consiglio delia 
Cassa di Bologna che quello di Ca­
riplo si sono conclusi senza assu­
mere nessun orlentamenlo preci­
so. Ieri manina c'era stato a Milano 

un primo incontro tra 1 rappresen­
tanti della cordata, Cariplo, Imi, 
Carisbo e Reaìe. Un nuovo appun­
tamento è fissalo pei oggi, sempre 
nella capitale lombarda; L'ipotesi 
più accreditala, ma tuli1 altro che 
scontata, è quella di un ricorso al 
Tal conno la decisione della Con­
sob di impedire il rilancio della 
contro-Opa guidala da Cariplo. 
Una scelta naturalmente costosa, 
sotto molti piotili, e le cui probabi­
lità di successo sono scarse dal 
momento che la commissione pre­
sieduta da Enzo Berlanda prima di 
emelteie il proprio responso ha 
chiesto un preventivo parere al 
Consiglio di Sialo, massimo «sa­
no detta giustizia amministrativa. 

Ancora, si tratterebbe di fare ap­
pello agli azionisti del Itolo affin­
chè, nonostante il vantaggio eco­
nomico offerto dal Credit, scelgano 
di aderire atropa Cariplo. che da­
rebbe maggiori garanate pei la 
banca. «Ma i principali azionisti del 
Rolo non vogliono impegnarsi a 
farlo» ha commentalo Giovani 
Consolle, consigliere Carisbo e 
amministratore delegalo dell'Uni-
pol. «Non possiamo dire a un azio­
nista di rinunciare a lare i propri in­
teressi" spiega Seragnoli. E ieri la 
Borea sembra avere ormai sconta­
to un successo del Credit. I titoli 
dell'eli bin hanno guadagnato il 
2,95%, Le Rolo, ma era nel conto 
visto che non servono più ai fini 
Opa, sono scese fino a 17.30(1 (-
8.22%). Frenala anche nell'adesio­
ne atropa Cariplo: 236545 azioni 
(folate IO milioni 180.177 pari al 
6.65%); senza che pero abbiano 
avuto un balzo quelle dei Credit: 
227.129 (in lutto 2 milioni 89.429 
pali all'1.5), evidentemente si 
aspella di leggere il prospetto e le 
reazioni dei vertici del Roto (che 
riuniranno il eda giovedì). Del re­
sto, il rilancio del Credit, cosi come 
appare dal prospetto che sarà pub­
blicato oggi e domani dai giornali, 

Offerta da 23.000 miliardi: il più grande take over della City 

Febbre dell'Opa a Londra 
Glaxo punta su Wellcome 
Computer: Ibm 
toma in attivo 
o Compaq vola 
( |WrlttoiMlUMI>i1WOU*«Mli 
lkM.l>opaMntiMitlMplMw« 
Mnrtt-M*0M, cUthabupottik 
dotoiMlUi* MI) front* 
doWomapajtoM,**^ osanni 
«pautamln sul h» dovuto 
ajfnatanraitnujmplv avallante 
ooneonanza # produttori tracchi • 
«uovi, ki MqM*o*)MMnnitont 
tanalagteh* NpUlnkM,ll l*OM 
^bhw-twnMoait iCt fn, 
iMMMtttoaMgM milurtilhkrti) 
uttta 3 mMwfldldotM., parta 
4,M dollari parariona, • front» a 
un* p a t t a t a t i ntt int di dollari, 
atri « H canta par aHana, nal 
IMS. Hfattiiataaa>Wadal«% a 
M4rmian*-J<M<lafL .front* del 
ptwaBMtMrtl laialJr lMil tat l 
M1994 non comprendono Hi 
•HatUdilb vanita darla Faaaial 
•ntama, tanand» conto M quMI 
rum* «ri* aSMimaani m Mita 
(WB <MI*rl pai aftmajatt 
fatta-atta»*» e 62 ,7 miteni di 
• M I * * Nal MftqNartoMrtiMtM 
«4, l'ut** natte dalla K m * 
M u t o al i3ml»*idl di dollari, 
4*1141 mllenlaM parto* *4rabi*-
dtoembre -93, M I witattuntodi 1» 
mlUnf. * f »7 minali ol dollari, dal 
I tmWaniaMlml lMi i 
•rac*d*irti.SutaMladtqiH>tt1 
mmrtati, l'uni* «atto por «tona è 
a*IMod«UceHna2,M dollari. La 
MMonulontaaldatJ di «anelo 
• t M Compattile saranno r«»l 
noti doma*!, Manto, i t a l a» Mi* n 
gtgarte dalpe ha supere» n*l 
1H4 lauri awWwii Apptaa Km, 
arrtaradoaaioUr* record di dieci 
mate* di drilart.olti* Umi l i 
niW*rdl«Hn,#vaiidrM.U 
Compaq* prima arwh* iiarnumero 
di oompiiiaf vantati, 4,83 milioni, 
contro 14,33 ma*»! data Km. Con 
quatti dati, tacortdo tu aspetti, la 
q**U di * *W*t t mondai* dalla 
Compaq an**or»aldi atipia del 
10%. da»-» 0*11993. 

8,9 mi l ion i d i sterline, quas i ventìtremìla mi l iard i : è il p iù 
grande take over ma i passato per la borsa d i Londra e la 
maggiore fusione nel la storia del settore farmaceut ico 
mondia le . Lo ha lanciato ieri l'inglese Glaxo nei c o n ­
fronti del la rivale Wel lcome, Se l 'operazione d i fusione 
avrà successo, nascerà i l p r imo gruppo farmaceut ico 
del m o n d o . Il p iano d i G laxo conferma la tendenza alle 
aggregazioni tra le industrie del farmaco. 

• ROMA. Glaxo, gigante britanni­
co della farmaceutica. Ila lanciato 
leti un'offerta per l'acquisto per la 
rivale Wellcome, dal valore di 8,9 
miliardi di sterline. Se andrà in por­
to. il taàeoveidarà vita al maggiore 
gruppo quotato alla Borsa di Lon­
dra. I termini dell'offerta - che va­
luta ogni azione Wellcome IU.25 
sterline ciascuna, cioè il 49S, in più 
rispetto alla quotazione del titoli lo 
scorso venerdì - sono già stali ac­
cettati da Wellcome Trust, la socie­
tà caritatevole a cui la capo il 39,5 
pei cento della Wellcomt. Dopo 
l'annuncio i titoli Giano hanno per­
so 17 pence. scendendo a 629 
pence, mentre quelli Wellcome 
hanno guadagnato 25)11 pence sa­
lendo a 978 pence. 

Glaxo, tradizionalmente avverso 
alle scalate, ha spiegato che l'OPA 
deriva dalla necessità di far fronte 
alle attuali condizioni di mcicalo 
in cui i margini di prolitio delle so­
cietà farmaceuliche sono sottopo­
sti a pressione a causa dei tagli per 
la sanila e dell aumento dei costi 
pei la ricerca e sviluppo. 

Il nuovo gruppo -Glaxo Wellco­
me - ha dello il chief executive e 
vice chairman sir Richard Sykcs -
avrà una solida posizione iinanzia-
zb, un forte Cash (low, una larga 
copertura geografica ed un mana­
gement in grado (ti svilupparne il 
potenziale di crescila, 

Olaxo. Il quarto gruppo britanni­
co in termini di capitalizzazione di 
mercato, dà lavoro ti 45 mila per­
sone ed ha stabilimenti in 32 paesi 
(tra cui l'Italia) e centri di ricetta 
in olio. Tra Ialini produce Zanlac, 

il farmaco anti-ulcera, il più vendu­
to al mondo nella categoria delle 
medicine acquistabili con ricetta 
del medico. Fiori all'occhiello di 
Wellcome sono Zoviran, farmaco 
per il trattamento dell'herpes, e Re-
trovir, per la cura dell'Aids. 

Wellcome, fondata nel ISSO dal­
lo scienziato di origine americana 
sir Henry Wellcome, ha 17 mila di­
pendenti. Le sue attività di produ­
zione e ricerca sono nel Regno 
Unito e negli USA. Sir Richard Sy-
kes ha detlo di non vedere «proble­
mi di natura regolamentare per il 
lakeover» (il cui controvalore in li­
re sarebbe nell'ordine dei 22.500 
miliardi al cambio attuale) che do­
vrebbe quindi ricevere luce verde 
dalle autorità britanniche, statuni­
tensi ed europee. L'operazione -
ha aggiunto - risulterà perù in tagli 
del personale, ma ciò sarebbe av­
venuto anche senza la fusione-
-questo è il modo in cui l'industria 
ila andando». 

Wellcome Pie, ieri pomeriggio, 
ha raccomandato ai suoi azionisti 
di non prendere iniziali^ riguardo 
all'Or» lanciata dalla Glaxo. «Con 
riguardo alla natura dell'olferta 
Glaxo, non sollecitala - ha affer­
mato In una nota - il board sia va­
lutando tulle le or ioni disponibili 
alla società prima di raggiungere 
una conclusione sulla scella da 
consigliare agli azionisti». Sykes, 
chief executive di Glaw, ha preci­
sato, duratile una conferenza 
stampa, che l'Industria farmaceuti­
ca è mollo inellicienie, con grosse 
sovrapposizioni ha aziende nella 
ricerca e sviluppo e nel marketing. 

è stalo rtelaboralo inserendo tutte 
quelle clausole di garanzie e satra-
guardia dell'autonomia del Roto, 
cheeranostaleunodei motivi che 
aveva spinto il eda della banca bo-
logense ad invitare gli azionisti a 
preferire lOpa Cariplo. Si paria 

Suindi di maggioranza qualificata 
?.H'8(ft pei eventuali fusioni e in­

corporazioni per tre anni, di divi­
dendi pari al ràffi dell'utile fino al 
•99. di elezione di un vertice 
espressione della realtà economi­
ca locale. A questo, il Credil ag­
giunge un prezzo superiore: 22 mi­
la lire per azione, perii 78.36% del 
capitate (per complessivi 3,770 
miliardi). In più, dando una inter­
pretazione della legge sult'Opa 
che a Bologna è contestata (e non 
condivisa anche dal professor Gu­
stavo Minervini) secondo cui il 
9.05S, delle azioni in mano a Cari­
sbo e Reale Mutua non potrebbero 
aderire all'offerta Credit, parla di 
un riparto per gli azionisti che sali­
rcele ali'88,14%. In tal modo la 
convenienza per l'azionista Roto 
sarebbe ancora superiore perchè 
la differenza ira il prezzo di Cariplo 
e quella del Credil sarebbe addirit­
tura di 1.275 lire 

Offanaba Anale 
Ala non sia scrilto da nessuna 

parie che chi ha un pacchetto di 
azioni di una società sui cui ha fal­
lo un'offerta di acquista non può 
aderire all'Opa concorrente» repli­
ca duramente Sibani. E anche in 
Consob ammettono che la que­
sito™ °va approfondila» e che 
quella uscila è soltanto una inter­
pretazione del Credit. Ieri inljnlo a 
piazza Cordusio hanno lavoralo ad 
una lettera da indirizzare a tatti gli 
azionisti del Rolo che dovrebbe 
partire a pochi giorni. Menile Ron­
delli e l'amministratore delegato 
Bruno hanno in programma a bre­
ve una conferenza stampa a Bolo­
gna. Per annunciare la villoria? 

Ecco «Barchetta» 
Il nuovo spider 
sportivo 
di casa Fiat 
fìat brada I rompi a Affonda I* 
prime foto a notiti* ufficiali tuNa 
•Barchetta». È la «pater sportiva 
eoa la quaI* In primavera la Marca 
tornata rientra ruta nicchia della 
o>capottabMMpmtodBl bel 
caratterino sportivo dopo oltre 
ventanni di wcanza (le ultime 
furano la Uno Sputerete 124 Sport 
Spalar dal '66, I* XI» del 72). La 
Mia prima apparizioni al glande 
pubbhooè prevista aU'hldo di 
mano al Salone 41 Ginevra dopo la 
twetentaifone alla stampa 
iHtomazkmate. MMemltl e traditone al trovano ben 
contatati nel design «pan» e ugualmente 
aggressivo. Un** arrotondare nel frontale e nella 
parte potteriote, con gruppi ottkl Incassati n seguire 
la linea di carromrla; a un -guÌno> dUtinUvo In 
fiancata H tiri andamento ondulato è sottolineato 
daHa modanatura In rilievo dal panniti anteriore Uno 
aHa fanaleria poaterlora. Al passato t i richiamano 
•MbUmentall passo corto e I larghi paasaruota. 
Barchetta saia equipaggiata di un andito motore 
quattro ctlndri Ni Una* di 174T ce 16 valvole, con 
variatole <H fa»*. La poterò* di 130 cavalli • la grame 

elasticità di funzionamento data da una coppia 
elavata già disponibile par fi 90%a**B 2000 
giri/minutoT a u k u m o alla Barchetta prastadoul 
ecceHenU:200km l'ora «velocita massima, 0,9 
secondi par accelerale da 0 a 100 orari. Sospensioni 
Indipendenti, impianto frenante a quattro diserri con 
doppio correttole di fienaia, e kdmguida sono la 
principali carattarlsUch* meccaniche. Olande 
profusione, Infine, di drapoanM r i aleuiezza -
compresi l'airiug al votante e l'antifurto Rat Code 
(orniti di sari* - come ai conviene a una -seopwta- di 
rango. CR.D. 

sinsfdrt» "li. T.-nolv1 

Dal 20 gennaio, potete contprare le a z ^ 
Il nianilc»» è un pannile treschilo e muliipllcuusi 
limile chi ci tana «rea scuipticemcnle di fan.' un 
h i qiiirtìdian», tire rispciu la lihcrtà degli alln. 
siu/a (Umtiiliarst lu propria, fino ad ii|t|li ci scni-
lini ili aivrc onoralo questo impegmi e, probabil-
menti', semhra andir alle mlujiaki di ILIUIIÌ CIHMIKIIÌ 
IUIIBI si itu f̂unfsmo a I|IK'III clic ci seguono it i sciu­
pìi'. Negli idiimi selle anni, il mauirMo Ila qu:rsi iri 
pilotili il t'ami rato e h stiu diflirskiuc è tuimcnliilti 
irtH'tWV Urtiti «rumo è stiliti «icnulii ama. abili 
mossi' l'coiilrrminsse finanziarie, sinergie ncctillc, 
Mm uiinircs, e alln.' ameni» ila furbastri ridl'ulla 
linan«: strana lucine, solo lavorando. Se. comi' 
imi siili- disposti a Investire un po' tlitlc vustiv ri­

sorsi' per quella patria pinralarc the si chiama U Manilesto S.p.a, oltre azioni per III miliardi e 
Liberia ili l'è risi e rn, l'occasione è proni/ia. K5Ì oiilioiii, al pviv/o di III.01X) linj luna Se le 

aci|oisiiTtie, iilin- a qui-lli' juà elincKle. amie una 
averta In ptii. MINI ust>rcmol vosirìsoldi perciHii-
prarc un calciaiorc 

Li wlloscri/TOic può esseiv ifliituala pressi: 

• l.a Manifesto Sp a., Via l'nmiKvllì, Ufi Ktnna. 

- (ili sportelli della liane» ili Roma pre.siult in lullo 

il terranno nazionali'. 

l'erlnfiimu7Ì(ioi'M:uiliesio,S.))a.lKv*l»S1,rHK. 

Prtmii ilrH'aili3.iwit-, kgern.' il t^B-twn, liiiorm«l<s n 

ki INiiu Inlumuiiia Siunka iti? rtnutH. l'ssne nniw-

Linnl du du IKHIIWIII' l'imnilmpnm. 

Il manifesta 
La rivoluzione non ruba. 



SETTIMANA SUPERCORTA. La proposta dei sindacati tedeschi riaccende il dibattito 
Parlano il nuovo ministro del Lavoro e il segretario Cgil 

Treu: «Vediamo caso 
per caso come creare 
nuova occupazione» 
• ROMA Scambio (la orano (M la­
voro e occupazione, Gemano do­
cci E In Italia? -Spetta alle parti so­
ciali provaicl, ma anche da noi si 
può seguire la stessa strada- L'au­
spicio è del mmistto del Lavoro Ti­
ziano Treu E risale alle sue fre­
quentazioni con la Osi. in partico­
lare quella di Pierre Camiti la sua 
sensibilità sulle questioni del tem­
po di lavoro come leva da usare a 
sostegno dell'occupazione 

M W mirt ini, la attuante I» 
ifcMeaa aWorarte di tento • 
Maacaya*naM| lea taa t f r 
H « M M cwlMtei ha rindMM 

Mollo interessante E un segnale, 
leppur piccolo, che si procede su 
una tendenza europea Nel libro 
verde sulla politica sociale del 
commissario Flynn tra le (orme 
per la redislnbuzione del lavoro 
disponibile - da adottare In ma­
niera progressiva -c 'è il work sha­
ring Del resto (orme di redistribu­
itone sono già In atto Ad esemplo 
In alcuni paesi come l'Olanda e 11 
Regno unito II 30% della (orza la­
voro è occupata a tempo paratóie 
Quindi dipendenti che lavorano 
per 40 ore alla settimana convivo­
no con altn llcul orario settimana­
le è di 25-30 ore 

Mi totaMMteriMtteM ki «• 
imielaaiewaHp in i l lHO ot». 

In Germania s'è Imboccata un al­
tra strada Tuttavia occorre coglie­
re la differenza con cui il rapporto 
orario-occupazione viene ailron-
lato rispetto a una decina di anni 
la. Ora lo si fa con maggiore cau­
tela, con maggiore attenzione agli 
equilibri mlcroeconomicl perche 
e In queste dimensioni che l'ope-
lazlone rende di più 

U rteadeae deretane al lavare 

n H m m PHHPS HWW n m 

apenjMtta a Mane, Imtem al-
fffMtei anche II aaJariof 

L'operazione In questo caso con­
siste In uno scambio ffa_salario-
orarlo e occupazione Ma anche 
qui la cautela e d'obbligo, gli In­
terventi sul salario dipendono dal­
le situazioni particolari In alcuni 
(.asi con molta cautela possono ri­
guardare la paga base, In altri for­
se più numerosi la parte variabile. 
BliincenUvj eccetera 

Uljwartewtom ewweauati 
oHrOMnÉlI UMfO1 pUO MHMH" 
tor>l«wWdlOMiiizlon»? 

Non una riduzione generalizzata, 
macaso per caso Ut linea vincen­
te mi sembra essere quella d'una 
articolala redlslribusìone degli 
orari, _t _ 

Intuito pefe I IMVMM4dMCl 
tMMSMMte W " * * rfial 
tono dteMmM •nittefi • tarara 
• • « • • B J * lat i to, » «Teporettl 

tMmM « une Mamblt per ro«-
cMpatlona.ti canattaitlalenier-

SI conferma quello che dicevo pri 
ma, e cioè che occorre procedere 
caso per caso a seconda delle di­
verse situazioni. In un settore in 
crisi potrebbe essere più tacile 
usatela leva del salarlo, In un altro 
nel quale sia più praticabile la 
flessibilità, e che abbiadi più biso­
gno di utilizzare gli Impianti, lo 
scambio potrebbe avvenire me­
glio sul sabato lavorativo. Insom­
ma, s'è capito che II problema va 
Affrontalo in maniera molto aHi-
tolala, con l'attenzione puntata 
sulte condizioni mlcroeconoml-
ihe 

E te Mala, al ave ama» di 
•earnUe Ira orarla a oowpada-
aa? 

SI può cominciare a pensarci E 
spetta alle parti sociali provarci, lo 
posso solo auspicare una corag­
giosa sperimentazione L'impor­
tante è evitare formule patirtgene-
llche e generali, studiate quali so­
no I campi di applicazione per in­
terventi mirati Non si arriva a nul­
la con lo scontro dirompente sulle 
questioni di principio, non serve a 
nulla dire che se riduciamo di due 
ore la settimana lavorativa per tutti 
I lavoratori Italiani si ottiene un 
terto numero di occupati in pia 
In Germania 11 dibattilo è giunto al 
livelli attuali perche hanno comln-
i iato dal caso particolare Penso 
i hi! possiamo percorrere la stessa 
itrada 

lUeaeTieu DuMo Dario Coletti! In Presi 

«Orario? Discutiamone subito» 
Cofferati: «Ma niente riduzione di salario» 
«Non solo in Germania ma anche da noi sono mature le 
condizioni di una strategia generale sulta riduzione de­
gli orari» A porre questo obiettivo impegnativo è il lea­
der della Cgil, Sergio Cofferati, che spiega che ragioni, 
per cui in Italia a meno orario non possa corrispondere 
meno salario Quella delle politiche degli orari diventa 
invece una prospettiva generale che riguarda non so|oi 
Il lavoro ma l'organizzazione sociale e i tempi di vita. ' 

eterno ottima. 
• ROMA In Germania la discus­
sione sulla riduzione generalizzata 
dell'orarlo di lavoro sembra aver 
fatto un ulteriore passo avanti Ne 
parliamo con Sergio Cofferati, se­
gretario generale della Cgil 

E un taata qaaata arenine da) 
tforne anche Mutala? 

Credo proprio di si Nei prossimi 
mesi le politiche degli orari deb­
bono entrare a far parte a pieno ti­
tolo del dibattito sui modelli orga 
Rizzativi dell'economia e sui pro­
blemi occupazionali che ne deri­
vano Il nostro paese ha bisogno 
di politiche che ne promuovano 
lo sviluppo ma d ormai chiaro che 
anche tassi di crescita molto ele­
vati non comporterebbero un pan 
incremento dell occupazione, so­
prattutto nell'indusma mamfattu-
nera Questa è la ragione princi­
pale che ci induce a collegare a 
una politica di sviluppo una com-
spondente politica organica degli 
orati In grado di affrontare con­
temporaneamente la loro redism-
buzione e la loro nduzione 

Parchi «ani eoa! stretti tra « lo­
ro «aaill due temh tealMrlbuiki-
iw a riduzione den'erarlo di lavo­
ro? 

Di redislnbuzione é necessario 
parlare perchè e evidente in molli 
setton produttivi la tendenza ad 

aumentare la utilizzazione degli 
impianti nel corso della giornata, 
della settimana e dell anno Poi-
che è necessano tenere il passo 
con questa esigenza, ne consegue 
che II sindacato persegua una r i 
duzione dell orano di lavoro 

QwM, ancha In Itala i antan 
I preblema d una ridimene ea-
nerafzzata detTorana? 

Sono maturi i tempi di una gene­
ralizzazione nel senso che in tutt^i 
setton produttivi il problema si po­
ne Non sono uguali modi e tempi 
di realizzazione 

(indurirti a artkotaziei»*, dun­
que. Slata pK> prudenti dal eh-
dacatotadaaco? 

Guarda io vedo realistica una 
strategia generale sugli orari in un 
quadro che destini parte degli au 
menti di produttività alla riduzio­
ne dell'orario di lavoro Ora l'au­
mento di produtlivltà non è ugua­
le in lutti i setton Ne derivano una 
articolazione e una dilfereniiazio-
ne nella riduzione degli oran 

È peraaguMIt) anche In naia 
una riduzione dell'orario la «aai-
Uo di ttaa diminuitone del sala­
rlo? 

In un sistema come quello Italia 
no net quale il livello delle retri­
buzioni e mediamente basso e 
non è praticabile un foro incie-

Sari*. Cartami 

mento generalizzato mi sembra 
Improponibile uno scambio tra 
quote nlevanti di orano e quote al­
trettanto rilevanti di salano Quel­
lo che si può proporre è appunto 
uno scambio tra aumenti salanali 
e diminuzione dell'orario nei qua­
dro della distribuzione di quote di 
nuova produttività 

Qua* som la princIpaM Httaran-
ze tra quarta Impattatane a la 
dtacuukne In CONO la Calma­
nte? 

Lo sforzo che dobbiamo fare è 
quello di superare una imposta 
zione tendenzialmente difensiva 
della tematica dell'orano Rispetto 
allaOermanla dove la discussione 
mi sembra circoscntta al lavoro in 
dustnale io penso che la nostra 
impostazione debba comprende­
re una vera e propria riforma del 

Emwtat: e h Italia 
la settimaiapiì corta 
È In Hate, tra le doma, che si 
ritma la settimana lavorativa più 
corta daH'IMon* ewopea, 36,6 
ora. Agi kigteal «patta Invece H 
neon) del* settimana più lungi: 
« M o n par gì uomini, 43,4 in 
maala. Secondo I dati pubMkatl da 
Euratat, l'ufficio itathth» 
deHIInlooo, ila tendenza generale 
non » aH'unHermlta>. I dati, su»» 
ora effatUvanente prestate 
comprese le «upnktmnntart, 
riguardano*- •Me la media 
con Datario e di 403 ore. La 
ur t i nana più coita i l riscontra In 
Betgto (38,2) seguito daK'ttalla 
<3&S) •dalaOmUmareaOB J l . 
Tra I peasl ai radia catoniana è pia 
lunga, dopo la Snn Bretagna c'è R 
PortogaNolaLS), laGrecla (4M) 
ol-Manaa(4M). 

regime degli oran che investa l'in­
tero corpo sociale Del testo que­
sta esigenza è già evidente nel bi­
sogno che emerge di nuovi mo­
delli di organizzazione sociale e di 
vita Non bisogna perdere il con 
tatto con la necessita di muoversi 
congiuntamente su più piani la 
(.reazione di nuovo lavoro tramite 
una politica degli Investimenti la 
redislnbuzione di quello esistente 
attraverso la redislnbuzione e la n 
duzione degli orari attuali la rior­
ganizzazione dei tempi di vita al 
I interno della società 

h onesti aitimi Stomi la Confiti-
dustrla Invece ha riaperta II (con­
te dei» riduzione del «alari co­
me moneta di scambio par l'oc-
cupaztone? 

In Italia permane in elletli un pro­
blema di un più allo costo del la 

VOTO nspeito ad altn paesi europei 
che deriva prevalentemente dal 
fatto che la spesa sanitaria - che 
altrove è in genere a canco della 
fiscalità generale - pesa sulla con­
tribuzione Questa è la questione 
che dobbiamo affrontare in pio 
snelliva Ogni ipotesi di intervento 
sui salari è (ornante e sbagliata 
Eventuali differenze salariali do 
vranno essere il frutto non di di 
versila temtonali ma di una diver­
sa produttività a livello aziendale 

Coma ghaaskl ki quarto qaaan 
la protesa deHlbm di ridine dal 
4%l salari cantnttuaM. 

Impresentabile tanto più quando 
viene da un azienda che accom­
pagna quesla richiesta a un uso 
molto esteso di elargizioni discre-
zionalidmbenefits» 

Si pui dira che I pnasknl lata-
gratM aitante* <M grami grup­
pi cottHttfacono l'occasione par 
avviare questa strategia aaH'o-
rario che hai qui deRneatof 

51 ma non solo essi D'ora in poi a 
ogni estensione di utilizzo degli 
impianti deve corrispondere una 
nduzione dell orano Poi ci sono i 
contratti collettivi nazionali anco­
ra da rinnovare nei quali bisogna 
ridurre I uso discrezionale dell o-
ranodi lavoro e prevedere, laddo­
ve è possibile una riduzione an­
che differenziata tra settore e tipi 
di lavoro (per i turnisti ad esem­
pio una riduzione più forte) 

Tutto questo sarà posatile con 
l'attuale orario legato di hanto? 

Una modifica legislativa è urgen 
te La nostra legge che fissa a 48 
le ore di lavoro settimanali, è or 
mai anacronistica Roba ormai 
dell altro secolo dato che risale al 
1923 La forbice che esiste in Italia 
tra orano legale e orano contrai 
tuale è ormai intollerabile 

Stop dei metalmeccanici alla proposta lanciata venerdì dalla Dgb. Gli statali chiedono aumenti del 3% 

Germania: no dell'In Metal ai turni di sabato 
al BONN Colpo di freni da parte 
del sindacati tedeschi so'la que 
stlone del lavoro di sabato Klaus 
Zwickel. presidente deli Ig Melali il 
sindacato di categoria dei metal­
meccanici ha respinto len con fer­
mezza il principio che le catene di 
montaggio tornino di tegola a gira­
re anche il sabato La presa di posi 
zione di Zuickel che guida II più 
forte sindacato tedesco (3 milioni 
di Iscritti) e il più potente sindaca­
to di categoria al mondo è giunta 
a pochi giorni di distanza dai se­
gnali di disponibili^ lanciati ve­
nerdì scorso da Dieter Schulte pre­
sidente del Dgb (la Lega del sinda­
cati) , il quale proponendo di Intro­

durre la settimana lavorativa di 
qualtro giorni (sul modello di 
quanto già fallo alla Volkswagen) 
si è detto pronto a discutete sul sa­
bato come giornata laTOrativa 

Il dibattilo si È riacceso in prossi­
mità dell incontro Ira sindacati, im 
prenditon e governo che si teirà 
domani presso la Cancelleria di 
Bonn con I obiettivo di trovare una 
soluzione accettabile per tutti al 
problema della disoccupazione di 
massa 

•Non vedo perche in Germania 
uno dei Paesi pai rtaJu del mon­
do dobbiamo metterci a produne 
liigonlerl o automobili di sabato o 
addirittura di domenica- ha detto 

ieri ZwcKel «Per noi le giornate la 
vorativc vanno dal lunedi al vener 
di Un ampliamenlo delloiano 
con noi non si ta- Llg Melali ha 
aggiunto Zwickel non accetterà ti 
pnncipto del sabalo lavorativo. Su 
un altro punto la posizione dell Ig 
Metal! sembra diseccarsi da quella 
delDgb (IDrailionidiiscntli] lor 
ganlzzazione di cui il sindacalo 
guidato da Zwickel è il principale 
pilastro o cioè la questione della 
retribuzione 

Accennando ad una nduzione 
dell orano da cinque a quattro 
giorni alla settimana Schulte ha 
messo In conio anche una riduzio­
ne del salano (come 6 successo 
alla Volkswagen) Ma llg Melali 

che nel 91 ha -stcdppatoi agli mi 
[irenditon la settimana di 35 ore 
(da raggiungere gradualmente en 
tro il pnino ottobre 95) senza ri 
mirice salariali non ci sta "Il man 
tcnimenlo del livello salanale an­
che in presenza di una nduzione 
dell orario di lavoro è un pnnctpio 
che I Ig Melali non intende abban­
donare» ha detto Zwickel Un al 
leggenmenlo ddia busta paga e 
accettabile -solo tome soluzione 
d emergenza e insieme a precise 
garai i2ie « e upnzionak-

A Francofono e a Diiesseldorf 
dove hanno sede rispettivamente 
I lg Metóll e il Dgb snerca di mini­
mizzate le divergenze «Non i è 

conlraddizione fra le nostre posi­
zioni- ha detto un porta^ce dei 
metalmeccanici ti dibattilo e aper­
to Nel Dgb intanto, si fa strada 11-
potesi di non toccare la busta paga 
dei redditi pirj bassi e di accettale 
Invece rinunce salariali solo per i 
redditi più elevati 

Parie intanto ali insegna della 
moderazione la trattaliva per il rin­
novo dei contralti di lavoro nel 
pubblico impiego in Germania 
LOetv il pnncipale sindacalo di 
seltoie vuole oltenete per il 95 au­
menti salanah almeno del 3% pan 
al tasso d inflazione programmato 
Lo ha latto sapere len Herbert Mai 
presidente designato dell Oetv 

DALLA PRIMA PAGINA 

La scommessa 
dell'orario 
delle prime reazioni degli indu­
striali e del governo, £ fuon discus­
sione ed è già - quali ne siano gli 
sviluppi concreti - un fatto cultu­
rale-e politico operante II primo 
dato sul quale riflettere è che la 
questione dell orano viene rilan­
ciata con tanta forza non nel bel 
mezzo della recessione ma nel 
momento in cui sembra in corso 
una fase significativa di ripresa 
dell economia II punlo di parten­
za è quindi la consapevolezza che 
quesla ripresa non risolverà di per 
sé il problema dell occupazione 

Non è un punto di partenza 
scontato perché comporta consi­
derare quella del lavoro come una 
questione che non è risolta spon­
taneamente dal mercato, né può 
ridursi alla gestione dell'emergen­
za e su questa base cercare di in­
dividuare un nuovo equilibrio e 
nuove soluzioni Ridurre questo 
nuovo equilibrio alta questione 
delloiano in particolare in un 
paese come l'Italia cosi segnato 
da disuguaglianze tanto forti tra le 
diverse aree e i diversi setton della 
produzione e dei servizi, sarebbe 
una semplificazione sbagliata 

Ma anche in Italia, come nel re­
sto d Europa, di questo equilibrio 
I orano è uno dei pumi indispen­
sabili Rimane naturalmente un 
problema importante da affronta­
re I orano non può essere consi­
derato come uno strumento di po­
litica economica uguale ad alni 
L'orario - come dimensione 
quantitativa - è legato in modo 
inestricabile al tempo delle perso­
ne e alla qualità della vita Indivi­
duale e collettiva e ogni decisione 
che non tenga conto di questo le­
game rischia di essere vanificata o 
di produrre effetti contran a quelli 
desiderati ed attesi Intervenire su­
gli oran comporta tener conto non 
solo delle esigenze delle imprese 
e di quelle dell occupazione ma 
anche di quelle delle persone, ri­
cercando un compromesso nel 
quale nonno spazio le ragioni col­
lettive equelle individuali 

Se questa ricerca non si risolve 
con la formula di una riduzione 
generalizzata uguale perniiti èal-
bettanto dimostrato dal) esperien­
za sindacale antica e recente che 
anche la strada dell'articolazione 
non riesce ad approdare a risultati 
e a nmuovere le resistenze e le 
inerzie che vi si oppongono E 
questo è l'altro messaggio forte 
che viene dalla proposta dei sin­
dacati tedeschi Essa suggeHsce la 
questione dell'occupazione e del­
l'orano come campo nel quale 
anche la credibilità, la lambita e 
1 efficacia di azioni articolale e di 
decisioni focali sono condizionate 
dall'esistenza di un indirizzo e di 
un progetto politico generale di 
un vero e proprio «impegno di so­
cietà» 

L assenza di questo impegno e 
una delle ragioni che spiegano le 
difficoltà che si riscontrano sia 
con le imprese che con i lavoraton 
ogni volta che in una specifica 
realtà si affrontano i problemi del-
I orario della sua durata, della sua 
distribuzione Progetto politico ge­
nerale non significa compiere una 
scella prescrittiva, pretendere 
un'uniformità di soluzioni che è 
resa impossibile e controprodu­
cente sia dalle particolari organiz­
zazioni del lavora che dalle diver­
se aspettative e soggeltivltà delle 
persone in materia di organizza­
zione del tempo 

1 lavoratori italiani non guada­
gnano come quelli tedeschi ma 
che un progetto non propagandi­
stico per la nduzione e là riforma 
dell orano obblighi ad affrontare I 
problemi dei costi e delle compa­
tibilità e ì nflessi conseguenti sul 
piano delle relnbuzioni è una 
convinzione da tempo presente 
nella cultura e nell'esperienza del 
sindacalismo italiano e che pud 
raccogliere il consenso necessario 
dei lavoratori se ta parie di una 
prospettiva credibile e trasparen 
te Se si avviasse su questi temi 
con il sistema delle imprese una 
ricerca che partisse dal riconosci­
mento delle compatibilità recipro­
che e non semplicemente dalla ri 
chiesla di accettazione delle com­
patibilità altrui potremmo dire di 
aver compiuto un passo impor­
tante verso un sistema di relazioni 
industriali diverso da un gkico a 
somma aero [pieuaMainnara) 
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Autocisterna rovesciata 
Pineta Sacchetti 
bloccata per ore 

Le dee fon 
nostrano 

l'MtecMema, 
da «i l 

è fuoriuscito 
Hcarourante, 

cosparso 
« K M W M 

ammcendlo, 
Incidente 

è avvenuto hi via 
Pineta SatthatH 

Ivano Pais 
B A PholopreSS 

Ouamha RM<HlNHlMlu«'MWto,«l Iriechtodl un h « n * subito 
fcontfufM» dai Intervento «W vigli d d tuoeo, ma che a m u a potuto 
esser* grave. S O M «tate queste le conseguenze inmeduite.lert 
pomeriggio, <W rovesciamente d un'auto» istema i l f W a o di via della 
RMttSteehtt t l . Par evitare danni, i r i d i hanno dovuto chiudere la 
strada par tre ora • "•taccate" «II* E » M più vicina ala H gas eh* la luce 
Tra le s e c e t e o t t o * Ieri sera, torto or» tornato normale Ma II traffico 

ha auMto (orti ralisnUriientl e la zona » renaste Ingorgato a lungo. 
Erano da poco pattata le tra quando a» via dalia Pinata Sacchetti, n d 

punto In cui al restringe In una sola conia, al'altezza del nomato cMce 
M . K conducente di un'autocisterna dalla -Ofr ha pano II controllo del 
meno poco prima di una curva. L autocisterna ha «bandito ed * Anita 
ravaadata suR'asfatto, con la benzina che usciva a flotti H rapido 
intervento d d soccorsi ha imperino che nell IncMente finissero coinvolte 

CAMPIDOGLIO. Rutelli apre ai Popolari. La risposta del neosegretario 

Invito in giunta per il Ppi 
Cutrufo: «Pronti all'intesa» 
L'appello è chiaro La maggioranza di Rutelli chiede al 
Ppi di (arsi avanti per partecipare al governo della città 
«Rispondo con un umile discorso realistico - ha detto 
Cutrufo - Non avrà soddisfazione chi ci chiede di fare 
una scelta a destra o a sinistra Noi lavoreremo ad 
un intesa programmatica facendo riferimento ai nostn 
valori» Insomma, non e è fretta ma ormai la strada per 
un allargamento della maggioranza è stata aperta 

OANLOnONINÌ 
a i II Pds lo ha corteggiato intenso 
mente II sindaco Rutelli è stato un 
pò meno caloroso spostando più 
In là di qualche mese I ipotesi di un 
Ingresso del Ppi nella maggioranza 
capitolina Ma non e è dubbio che 
len In Campidoglio II protagonista 
è stalo lui Mauro Cutrufo 39 anni 
dirigente d azienda che da dome 
nlca sera è II nuovo segretario to­
rnano del Ppi Ihuopos lod icapo 
gruppo lo prenderà quasi cena 
mente il giovane Paolo Ricconi La 
maggioranza d ie governa il Cam 
pldoglio vuole una «forte apertura» 
alla pattuglia del popolari che sie 
d t in consiglio comunale Lui ha 
ascoltalo sorridente dal suo scran 

no il capogruppo della Quercia 
Goffredo Bellini Il quale si è ine ari 
calo di lanciare I appello al Ppi au 
spicaiido anche un accordo eletto­
rale per le prossime regionali «So­
no soddisfatto per questi nconosci 
menti del nostro operato - ha 
commentato poi - mac iòacm la 
vonamo è un intesa programmali 
ca sulle cose concrete da (are per 
la cute Solo su questa base è pos 
abile avviare un rapporto nuovo» 
Insomma I acconto si farà ma 
non ha fretta Cutrufo un pò per 
che la legge che aumenta il nume 
ro degli ossesso" da a a 12 verrà 
approvala non pnma di un mese 
un pò peiché i Popolari romani 

aspettano che si concluda la vieen 
da nazionale 

Mia ftegkm « Ppt ha già ta to 
una scelta a sinistra, dando vita 
ad una giunta con I progressisti 
che vi è costata una trattura non 
da poco nel partito. L'appallo a 
farri avanti ki CampMogft) « 
esplicito. È vero che è tutto 
pronto anche par un vostro ai-
grassoni*)» maggioranza al Ru­
ttili 

No assolutamente C è un punto 
fermo nel dibattito su questa ipo 
tesi Il primo è che questa maggio 
ranza e nata da un voto popolare 
noi proponevamo un altra ipotesi 
avevamo un nostro candidato Poi 
abbiamo lascialo liberta di voto al 
ballottaggio anche se è vero che 
una gran parte del nostro elettora 
lohasceltoRutelli Ora noi faccia 
ino un distorno programmatico 
che è la condizione di base per 
qualsiasi intesa lumia 

Bene, quali sono te condizioni 
che penate a Ruteni per un vo­
stro Ingresso nella maggioran< 
ari 

honsit ia l ta di condizioni si traila 
di alcune scelti che riteniamo in 
dispensabili Ad esempio ehledia 

ino una nuova politica sociale I 
campi nomadi ad esempio Ru 
tei li e In ritardo vanno realizzati al 
più presto Poi chiediamo un ini 
pegno maggiore per I assistenza 
domiciliare Sul pianodell urbani 
stica partiamo dalla considerazio 
ne che a Roma ci sono ISOmila 
case sfitte e che allora prima di 
costruire bisogna porsi I obiettivo 
di abolire In questa città I equo ca 
none e rimettere cosi queste abita 
ziom sul mercato degli affitti 

Rocco ButUgnone sembra con­
centrato sai rapporto con Forza 
KaHa • anche con An, a presenta 
I rapporto con II Pds e i progres­
sisti come una subordinato, al 
taMmento « un'Ipotesi di centro 
destra. Hai Lazio e Roma mi pare 
invece che non «nate indulgen­
do molto Mia destra, anche dal 
punto divista programmatico 

A Roma e e un elemento panico 
lare Nei confronti di An non ab­
biamo pregiudiziali di t ipoideolo 
gico e anacronistiche ma abbia 
mo una nostra tavola di valori al 
centro della quale e è la sohdane 
ta Ed è facendo riferimento a 
questi valori che scegliamo le al 
leanze 

Mauro Cabalo Casasoti-Statlolori 

attre vetture Immediate e stato l'effetto sai traffico, In quella zona 
sempre malto Intenso. VlgM aduni e vigM dsl fuoco hanno bloccato 
l'Intera zona • chiuso le conduttore del gas, olire a staccare la corrente 
elettrice. Le case più vicine hanno subito un Mach out di tre ore. Mei 
frattempo, I pompieri anno ricoperto di sabbia l'asfalto, brine, gate luce 
aonoMatlriallacclatJe la strada* stata riaperta al traffico, chea poi 
rimasto a lungo caotico. 

Il sindaco: 
«Come In Regione 
un pasto deciso 
e senza spartizioni» 

Il atomo ddl'apertura al Ppi In 
consiglio cornatala * cominciate 
eon un bictdettte. La maggioranza 
ha votate oome presidente dell* 
commtaslone Statuto Sandro del 
Fattore, di RI fon dazione comunista 
e ha bocciato la proposta dal 
pattteta Cesate San Maura che a 
presiederla fosse Giuseppe Data 
Torre,del Pai Estate subito 
polemica tra San Maaroe 1 
pldrasslna Goffredo Betoni, aia 
l'mcMsMe nonna Impedito al 
stodacoRuteNdi «andare 
l'appalto al Poi per un maegtore 
cotivolgtmento. «MI auguro che 
nel prossimi masi i rapporto 
poWco e soprattutto 
programmatico con II Ppt-ha 
detto II sindaco nel suo intervento 
- possa proseguire, svNupparai e 
porta» ad ulteriori passi decisivi 
cosi come * ano urto aHa Regione 
Lazio- Mail «Indaco ha anche 
ricordato che sventasi Intese «si 
svhuppsranno hi modo del tutte 
rjveru dal vscchl metodi della 
contrattazione * della spartizione-
Subito dopo II sindaco ha preso la 
parola H capogruppo della Quercia 
OeffredoBettmill Quale* stato 

Francesce Rutti* AibwtoPais ancora più esplicito del sindaco. 

•Noi assegnano ai rapporto « n i 
Ppi an nolo strategico e lavoriamo 

per questa prospettila a livello nazionale, auspicando una 
convergenze elettorale m viste delle regionali - ha detto 
Bottini -. Sarebbe assurdo tenere tutto do fuori dalle stanze 
detCampidogNo~ U Capogruppo missino Anderson ha 
attorniato che l'elezione di Dd Fattore aHa presidenza ridia 
commissione Statuto «e servita a bilanciare l'apertura al Ppi. 
e ha criticato l'assenza nella rotazione di Ruteni di 
riferimenti d modo per risolvere i problemi della città 
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Con il telefonino ha guidato le «volanti» alla cattura della coppia di ladri 

Incontra la sua auto rubata e l'insegue 
LUANA • •N IN I 

• Ritrovare un mese dopo la 
macchina rubata in mezzo al trai 
fico cittadino P come ritrovare un 
ago in un pagliaio Eppure ieri e-
accaduto Èandalacosi 

TrafTico infenso ali ora di punto 
Sono le 12 31) in una delle zone più 
caotiche della uttn Manu Pulcinel 
li 34 anni staccicandodiraggiun 
gere piazza Barberini a bordo di 
una Rat Punk) rossa Glie! ha pre 
stala un amico servizievole Da 
quando i l 5 gennaio gli hanno ru 
baio la sua amala Audi 80 è co 
stretto a chiedile (avon agli unni 
Aflogatoui mezzo al fiume di m.ic 

chine ad un tratto intravede una 
sagoma a lui familiare Masi poco 
più ivanii incolonnala cepropno 
la sua vecchia macchina Un tuffo 
al cuore Proprio quando le spe­
ranze di ritrovarla stanno lenta 
mente scemando eccola 11 davan 
ti Abordocisonoduo sconosciuti 
un uomo e una donna Che lare' 
Una cosa è certa bisogna agire su 
bito e intelligentemente non farsi 
sfuggire l occasione di recuperarla 
Ma in che modo ' Raggiungere e 
formare la macchina affrontando 
le due R isone ' Troppo pericolo­
so Pulcinelli fulmineamente eia 

bora e mette in opera un altra stia 
legia che alla line si rivela la più 
fruttuosa aliena i l telefoninotela 
lare e chiama il 113 Ali agente che 
risponde alla chiamata spiega in 
modo concitalo la situazione «Ho 
ntrovalo la mia auto I Audi 80 che 
mi hanno nihato pnma della Befa 
na É proprio davanti a me sta dm 
gendosi verso piazza Barberini A 
bordo ci sono due persone Venite 
(ale presio. Da quel momento in 
poi tutto accade come in un film 
Della sene non bisogna perdere 
d occhio quella macchina 

Pulcinelli con una mano tiene il 
volante con 1 altra il telefonino E 
mentre in mezzo al iraltico sta al 

Cade mariti* lavora 
A Latina 
operalo grava 

Ancora un incidente sul lavoro a 
Latina Vittima len mattina un uc~ 
mod i 47 anni caduto dal balcone 
del pruno piano di una palazzina 
che slava ristrutturando Franco 
Caselli di Cisterna di Latina stava 
lavorando In via Santa Croce a 
Borgo Podgora per la ditta 
ICoSav di Fabto Saviana Loca 
duta a terra gli ha provocalo un 
trauma cranico la paresi degli arti 
interior sospette fratture vertebrali 
e diverse lesioni Caselli che è in 
prognosi riservata, si trova ricove­
rato al O o della Garbatella Una 
successiva ispezione delia Usi ha 
rilevato nel cantiere I insufficienza 
di misure preventive di sicurezza e 
varie infrazioni alla legge Per que­
sto il titolare dell impresa è stato 
denunciato a prede libero per gravi 
lesioni colpose dai carabinieri del 
comando provinciale di Latina 
che hanno proceduto anche al se 
questo del cantiere 

L'excoaiaadarrt* 
ti») vigili a giudizio 
partorita 

Accusato di aver percepito tndebi 
tamente la cosiddetta «indennità 
del Quirinale» che viene comspo 
sta per servizi prestati davanti al 
palazzo del presidente della Re 
pubblica dai vigili urbani lex co­
mandante del corpo Francesco 
Russo saia processato con le accu 
se di truffa e concorso in falso 
ideologico Lo ha disposto il gip 
Adele Bando che ha anche dichia 
rato il non luogo a procedete nei 
confronti dell ex comandante del 
gruppo Montecatini Francesco Ca-
pogrossi imputato di falso ideolo 
gleo A sollecitare il loro nnvio a 
giudizio era stato il pm Giorgio Ca 
stellucc] che accusava Russo di 
aver percepito I indennità benché 
non ne avesse diritto e Capogrossi 
in relazione ad una comunicazio­
ne con la quale sollecitava la so­
spensione dell indennità corrispo­
sta a Russo in seguito alla sua ces­
sazione di funzioni al vertice del vi 
gilt urbani 

Piazza di Slana 
Coacorso spostai» 
affittataselo 

Il concorso ippico intemazionale 
di piazza di Siena cambia date e 
slitta dall ancora freddo e piovoso 
fine aprile alla fine di maggio dal 
24 al 28 L ipotesi eia nota ed è di 
ventata realta dopo che la Federa 
zione equestre internazionale ha 
accettato la richiesta del comitato 
organizzatore modificando per ta 
prima volta la tradizionale e severa 
griglia degli eventi -cloui del calen 
darlo E il programma privilegerà 
I orano serale 

toccato alla coda dell Audi infor 
ma passo passo gli agenti Due 
volanti vengono dirottate su per 
via del Tritone inditezionedipiaz 
za Barbenni E Puccinelli al telefo­
no Ora siamo fermi al semaforo 
ali altezza de1! edicola. «Ora stia 
mo incolonnati ali imbocco della 
piazza e cosi via Attaccalo pervi 
cacemente alla coda della sua 
amata auto lominosamente ntro 
vaia e senza perdere di vista i due 
occupanti ignari e tranquilli 

Cinque minuti più lardi aviadel 
Trifone le due volanli affiancano 
l Audi e la bloccano E mentre la 
coppia a bordo della macchina 
rubala cade dalle nuvole o fa finta 

•Aatostradario» 
Nuova acHzlona 
di Salda verdo 

Milleduecentottanfadue chilometn 
quadrati della capitale e duecento-
venticinque di Fiumicino la nuova 
edizione di «A Z I Autostradano» li 
contiene tutu in 160 tavole a colori 
Il volume dell edizione del 95 è 
completamente rinnovato con 
contrassegnati semafori spartitraf 
fico sensi di marcia zone meica 
lo campi di calao scale barriere 
che si aggiungono a monumenti 
uffici postali parcheggi ospedali 
numen cruci 11 lutto è il prodotto 
attento e nnnovato ogni anno di n 
lievi a tappeto su strada E di ugua 
le ngoreè I autoslradano del Lazio 

di cadere dalle nuvole (gli esiti del 
le indagini riveleranno la sua posi 
zione e preciseranno le sue effetti 
ve responsabilità nella vicenda) 
Mano Pulcinelli può riappropriarsi 
del bene perduto Una breve sosta 
per verbalizzare e denunciate al 
Coinmlssanato Trevi e poi final 
mente di nuovo a casa con la sua 
auto che gli viene immediatamen 
te restituita 

L uomo e la donna trovati a bor 
do dell Audi sono sfati denunciati 
per ricettazione anche se in slato 
d i libertà La polizia sia ora venft 
cando te circostanze attraverso le 
quali sono giunti in possesso del 
lauto 



FROSINONE. Il consorzio Valverde ha sospeso la produzione fino a domani, la procura tace il processo al santone di Nettuno 

Nella mozzarella 
il batterio 
della meningite 
• FROSINONE Numerose telefonale sono attivale alla Usi del capok» 
go ciociaro nonché ali ospedale di Frosinone e nelle redazioni locali dei 
quotidiani da pane di cittadini allarmati per la vicenda delle mozzarelle 
prodotte dal consorzio Valrerde di Frosinone Secondo analisi di cam 
pionatura risulterebbero infette da un particolare batterio la lysienamo 
tiocytogeties, in grado di provocate la meningite in soggetti debilitali 
bambini anziani e aborti nelle donne In stato di gravidanza Inalcunica-
sl archete rari il batterlo può essere letale Ma la procura tace nessuna 
ordinanza di sequestro dell azienda è stata emessa ne è stata bloccala la 
produzione Anzi la slessa azienda «in torma cautelativa- come dice il 
presidente Retro Polldon per effettuare controlli e disinleziom ha deciso 
di sospendete la produzione fino a domani 

Le Ipotesi sono tre che ti batterlo si trovasse nel latte magan aggiunto 
non pastorizzato che fosseallestemodellostabihmenlo enei mezzi di 
trasporto e che sta venuto a conlatto con i latticini in modo accidentate 
oppure che ci fosse qualche portatore sano tra i lavoratori dello stabili 
mento Valverde L esito dell esame per le ultime campionature dovrebbe 
essere pronto per mercoledì prossimo menlre gli esami effettuati sui di 
pendenti saranno resi noti solo Ira otto giorni 11 servizio veterinario della 
Usi ha chiesto II sequestro dell azienda Ma nella nota pervenute ieri mal 
lina nella sede della Valverde si chiede soltanto di vangare e riscontrare 
la presenza del batterlo killer come dimostrato dalle analisi effettuate dal 
1 Istituto zooprofllaliico di Roma Di fallo il laboratorio di produzione del 
la Valverde controllato anche dai Nas è stato completamente disinfesta 
to e e pronto per produrre altn latticini Ali allarme dei cittadini non sem 
bra corrispondere una grossa apprensione da parte del Comune "to che 
sono un Igienista - dice U sindaco di Prosinone Sandro Lunghi - non ho 
mal sentito parlare di questo batterio Ho appreso la notizia dai giornali e 
sul mio tavolo non è pervenuta alcuna comunicazione» Le mozzarelle a 
rischio sarebbero quelle con scadenza 31 dicembre ma il nsultato delle 
analisi effettuato dalla rooprohlassl di Roma sarebbe paventilo solo 
qualche giorno te 

; ^ 

Nicolò Addara IS ritesi 

Tre anni, bloccata all'aeroporto 
La «zia» è malata e con un passaporto falso 
Accudita da tulli, Omolola 0 0 , 3 anni, è vissuta per due 
giorni tra l'aeroporto e un albergo di Ostia len avendola 
febbre, è stata ricoverata allo Spaliajizanl Ora pare stia 
bene Nello stesso ospedale era stala portala sabato scor 
so per sospetta malaria la presunta zia, in transito da La­
gos per New York con la piccola La donna ha un passa 
porto britannico falso, mentre quello della bimba ameri­
cano èvero llconsolatoUsastacercandoigeniton 

MOSTRO SERVIZIO 
•"•••m 

• Accudita, nutrita e coccolata 
Ieri Omolola 0 0 era di ottimo 
untore Ma l'avventura che le é ca 
pitela a soli tre anni e due mesi 
non e delle più allegre e piena di 
particolari ancora da chiarire La 
bimba ha un passaporto america 
no ed è arrivala a Fiumicino su un 
volo in transito da Lagos a New 
York DI colore era Insieme ad una 
donna anche lei di colore di ongi 
ne nigeriana. Che aveva un passa 
porto britannico falso e si è dichla 
rata zia della bambina La donna 
slava per essere rispedita in Nigeria 
quando si è sentita male ed ora e 

ncoverala per sospetta malaria allo 
Spallanzani Da ieri pomeriggio è II 
anche la bimba che pur accudita 
dal personale dell aeroporto e fatta 
dormire in un albergo di Ostia ave­
va un poco di febbre Attivalo il 
consolato americano che ora sia 
cercando i genitori della piccola 

Il suolo italiano Omolola 1 ha 
calpestato sabato mattina alle sei 
te Con la mano nella mano della 
nigenana di 30 anni che dice di es­
sere sua zia la bimba ha lamml 
nato dentro la zona transiti dell ae 
loporto di Fiumicino Tutto bene 
finche non sono cominciati i guai 

della presunta zia Donnaebambi 
na sono arrivate al banco dell ac 
cettazione per il volo che le avreb­
be dovute portare a New York Ma 
al momento di mostrare biglietti e 
passaporti qualcosa non andava. 
Il documento di Omolola O O un 
passaporto amencano era in rego­
la Tutti I bolli in online sulla foto 
di Omolola e i suoi dati nata il 5 
novembre del 1991 nel Massachus 
sets Ma il passaporto della sedi 
cerile zia non era altrettanto pre 
sentabile bra britannico ma pale 
semente falso Omolola ha comm 
culo ad annoiarsi mentre il perso­
nale la teneva bloccata Insieme al 
la «zia» ed interveniva la polizia di 
frontiera È subito arrivata un ho­
stess per occuparsi di lei distraila 
con qualche gioco mentre la don 
na che la accompagnava veniva 
sentila per tentare di chiarire la si 
luazione 

Ore noiose eteme ed intanto 
alla "zia> nigenana veniva chiarito 
che sarebbe stata nspedita nel 
paese dongme A quel punto la 
donna si è sentita male Tremiti 
mal di pancia sudori freddi tutti i 
sintomi della malaria Enonostan 

le le circostanze la donna non 
sembrava affatto fingere Alla poli 
zia non è nmaslo che chiamare 
un ambulanza $jar ncoverare per 
accertamenti la donna, allo Spai 
lanzani • 5 

Omolola stafò* ancora giocando 
con la hostess, quando le hanno 
delio che la «la» non poteva toma 
re subito e che a lei ora avrebbero 
portato tante cose buone da man­
giare È cominciata I avventura Da 
cui len Omolola è uscita con qual­
che linea di febbre ma somdente 
e allegra Intanto la bimba è stata 
fornita di vestili caldi Ed anzi ieri le 
è arrivato regalalo dal personale 
degli Aeroporti di Roma un intero 
•corredino" «Una tutina verde e 
una rosa - elencava len un funzio­
nario improvvisatosi tulore-govei 
nante'-poisetpaiadicafeim due 
paia di scarpe invernali quattro 
paia di slip pannolini e copnpan 
nolini in quantità sei canottiere di 
quelle col coione dentro e la lana 
luon magliette girocollo due golfi 
ni insomma tutto il necessario» 
Le notti Omolola le ha passale 
con le hostess in un albeigo di 
Ostia Poi la mattina ricominciava il 

gioco di quella mini-cittadina di ve 
tro e linoleum tutta a sua disposi 
zione nia senza traccia della ẑla« 
len infine mentre ancor*regnava 
I incertezza sulla sua sorfe ao 
Omolola e venuta la lebbre «Nieo 
te di preoccupante a quel! età ave 
re 38 non è poi grave» precisava il 
funzionario-governante Comun 
que Omolola è slata portala al 
pronto soccorso dello scalo aereo 
eli visitata Per sicurezza si e deci 
so di trasferirla allo Spallanzani 
dove è ricoverata anche la «zia" E 
in ospedale dai pnmi accertamen 
ti sembrerebbe che la bambina 
non abbia nulla di serio 

Intanto sono scattate le nceiche 
dei genitori di cui ora si sta occu 
pando La console americana Ame 
shn Wilson Resta lutto da chiame 
il vero molo della eia- Se tra lei e 
la bambina non dovesse esserci 
nessuna reale parentela, si potreb­
be trattale anche di un caso di «tra 
sfenmento illecito-della bimba Ed 
oltreché al consolato infatti la po­
lizia aroportuale si è rivolta anche 
al Tribunale dei mirrai Ora il caso 
è seguilo anche dal magistrato 
Massimo Hoquet 

I giochi proibiti 
di mago AlTFred 
E iniziata la sfilata dei testi per il processo acancodi Luigi Al­
fredo Russi in arte «Mago Ali Fred» Novepersonehannode-
posto len davanti ai giudici del tribunale di Velletrt Tutti 
hanno confermato nei dettagli quanto precedentemente 
detto ai carabinieri e al pm Adnano lasillo Russi, che è rima­
sto impassibile davanti ai racconti scabrosi di due suoi ex 
adepti deve nspondere di atti di libidine violenta su minon 
ratto di minon ai fini di libidine, corruzione e spaccio 

Ancora violenza xenofoba sul litorale 

Per sfrattare gli immigrati 
entrano nella villetta 
e bruciano i loro abiti 
• ARDEA Ancora violenza sul 11 
totale al sud di Roma. In meno di 
24 ore a Tor San Lorenzo a pota 
disianza da Torvaianica dove è 
morta Sara Fatino la ragazza di 1S 
anni Investita da un immigrato ora 
accusato di omicidio si sono venti 
flcali due episodi di intolleranza 
nei confronti di cittadini exlraco-
tminltan 11 primo episodio è avve­
nuto nella notte tra sabato e dome­
nica nella zona delle -Salsare-
Contro I aulo di un Immigrato che 
lavora saltuariamente come mura 
tore e stalo sparalo un colpo di fu 
Cile che ha Infranto II fanale ante-
rloredeslro llproietllle-secondoi 
carabinieri d ie svolgono te mdagi 
ni - apparterrebbe a un arma di ti­
po leggero II giovane ha dichiara 
to di non aver mai subito minacce 
Ma ora e spaventato a motte per 
I accaduto 

Il secondo episodio e avvenuto 
donwnk-a seni verso 'e 19 Due 
coniugi M M e R D entrambi di 
45 anni avrebbero appiccato II 
fiiur-n a mnl<w»l e oggetti perso 

nali di proprietà di alcuni cittadini 
stranieri 1 due che sono stali de­
nunciati avevano affittato una loro 
casetta a sette extracomumtan 
che pagano atea I (Mimila lirediaf 
fitto al mese protapile Piobabil 
mente tra i propnelan dell immo­
bile una piccola casa abusiva sul 
litorale di Tor San Lorenzo eghuf 
fittuan deve essere nata qualche 
discussione Cosi la coppia avreb­
be atteso che in raì*i non 11 tosse 
nessuno e do|io aver portato nel 
giardinetto adiacente lutti gli e (ietti 
personali degli inquilini oltre a io 
pertccmalerassi gli avrebbero da 
toluoco 1 carabinieri di Anzio av 
usali da alcuni cittadini stranieri 
che stavano facendo rientro a ca 
sa dopo aver appuralo la dinanu 
ca dei latli e denuncialo i due co 
niugi per incendio doloso hanno 
escluso che la vicenda posvi esse 
m ncolltgala alle aggressioni razzi 
ile che si sono vcrllliatc sul inorale 
do|xi la morie di Sara Fohno An 
cera sconosciute raichi k niun 

dui |MII no alle IlldtO 

Rieti. Lei 15 anni, lui 19, un paese si divide sul presunto stupro 

Denuncia una violenza 
le comari la «processano» 
m Sussum che diventano grida e 
che nmbombano in tulli i più re­
moti angoli di un paesino del reali 
no Duemila anime alle prese con 
uno scandalo di paese di quelli 
declinali a lasciare strascichi Al 
centro in balia delle chiacchiere 
una ragazzina di 16 anni e un ta 
cazzo poco più grande un mi Ina re 
diciannovenne E poi le due fami 

r' s quella della ragazza e quella 
I ragazzo Una .tona di sesso 

che e arrivata fin nelle stanze del 
I ospedale e della caserma dei ca 
rablnien E che ora sembra rtsol 
versi nel solilo modo con una ra 
gazza accusata di leggere?za e ne 
vrosi 

Tutto È cominciato quando lei 
studentessa di ragioneria è tornala 
a casa sconvolta e ha raccontalo 
agli angosciati gemton di essere 
slata aggredita e violentata dall a 
mito militare Da allora in poi so 
mi stali gli adutti a prendere in ma 
no la laccenda i gemton di lei e 
quelli di lui e poi la gente del pae­
se Li storia come il venticello del 
1=1 • aluiinu e passala di bocca in 
bmc4 ed è approdata alla caser 
ma dol carabinieri die pur in as­
sorba di denunce di chicchessia 
hanno njjcrlci un indagine indir 

male «almeno per stabilite la venta 
e meltere fine alle chiacchiere» 
Venta difficile da inseguire Anche 
se la la miglia d lui in questa mini 
faida paesana sembra aver segna 
lo qualche punto in più Ci sono i 
giovani che frequentano il bui 
pronti a testimoniare a favore del 
militare "Macché violenza è stali 
lei che per giorni ha tentato di se 
du ilo inutilmente» Epoicèilrelcr 
to della visita allospedale Che 
evoca amiche atmosfere Entrain 
be le famiglie con i «spettivi ram 
polli 11 sarebbero infatti telalo al 
pronto soccorso del vie ino ospecta 
le (cosa che avrebbe umplilnato a 
dismisura il coro della maldicen 
za) Al] ospedale i due ragazzi sa 
rebbero stati sottoposti ad una VISI 
la per stabilire chi dei due avesse 
avuto un rap|x*1o sessuale CI osi 
to sarebbe stalo slavorevolc alla la 
gazza Ma questo e ( io che raccon 
lami 1 genitori di lui Quelli di lei 
invece non confermano né silien 
liscono •! genitori della ragazzina 
- dicono il papa e la mamma del 
militare - sono venuii da noi soste­
nendo che la ragazza era siata ag 
gredila e violentata da noslro figlio 
addintlura in una strada centrale 
del |iaese ma nostro liglio cono 
sic qucsla ragazza solo di vista o 

quel giorno era a casa con noi A 
questo punto vogliamo vederci 
chiaro visitateli entrambi sia no­
stro figlio sia la ragazza» Edallavi 
sita assicura la sorella del ragazzo 
•è venuto fuori che solo lei aveva 
avuto un rapporto sessuale e que 
sto ti ha rassicurali nel] idea che la 
stona raccontala dalla ragazza è 
(alia. E poi il carico da novanta la 
ragazza dice la la miglia di lui -è 
un pò facile e un pò stilata» e i 
medici dell ospedale avrebbero 
addirittura "suggerito ai geniton di 
farla visitare da un neurologo» 

F i carabinicn1 J)alle pnmc in 
dagini -spiegano-ci nsuttacheil 
ragazzo è una brava persona uno 
che non ha precedenti penali e 
che non ha latto mai niente di ma 
le Siamo andati dai gemton della 
ragazzina Lei insiste malorosiso 
no nfiutiti di sporgete querela A 
questo pini lo temiamo anche noi 
che la giovane abbia delto una bu 
già» Certo il paese è piccolo e le 
chiacchieri, vanno messe a lacere 
Anihc quelle che parlano di matti 
monio nparatore chiesto dai geni 
ton della ragazza -Sciocchezze -
dice la sorella del ragazzo - di ma 
tramonto non s ò mai parlato» 

HLuB 

AMKA 
m VGLLETRI Nessun colpo di 
scena ieri mattina per la nuova 
udienza nel processo a carico 
del mago di Nettuno Davanti alla 
Coite del tribunale di VeUetn 
presieduto dal giudice Lucio Di 
Lello hanno deposto nove testi i 
più importanti sia per t accusa 
d ie per la difesa Alfredo Luigi 
Russi in arte AH Fred impassibi­
le ha ascoltato due dei suoi ex 
adepti nbadire con fermezza i 
racconti resi pnma ai carabinieri 
e poi al pm Adriano lasilto Gli 
stessi racconti che hanno fatto 
scattare nel maggio scorso le 
manette ai polsi dell esperto rn 
arti esoteriche Senza trascurare 
alcun dettaglio i ragazzini en­
trambi di 14 anni e senza mai 
contraddirsi hanno spiegato co­
me si siano trovali in situazioni 
incresciose e per le quali ancora 
oggi provano vergogna "Era un 
ultimo dell anno di un pò di 
tempo la e mi trovavo insieme a 
molte altre persone a casa di 
Russi per festeggiare Avevo be­
vuto e mi sentivo la lesta un pò 
pesante Allora mi sono allonta 
nato dagli altn per andarmi a 
sdraiare sul letto Quando mi so­
no risvegliato ho trovalo accanto 
a me Russi che con la bocca gio­
cava con il mio membro» Que 
sto in sintesi il racconto che uno 
dei due testi aveva nlascntc^gti 

, inqutónj6aj6unj (pesi fa f f nsSÌ^ 
ri WJHaSjase ,di ìndibCreitooj,'' 
avrebbe nbadtlo davanb alla Cor 
te L istruttoria infatti si svolge ri 
golosamente a porte chiuse i ta 
gazzl avrebbero anche confer 
mato che spesso il mago li invita­
va a masturbati! davanti a lui da 
soli o con la partecipazione degli 
altri compagni Aneli egli poi, 
avrebbe partecipato ai toro «gio­
chi» Confermata anche la proie­
zione di cassette a luci rosse Ol­
ite ai ragazzi i giudici hanno 
ascoltato anche i genitori che a 
loro volta hanno ribadirò le accu 
se contro Russi Tra questi anche 
quelli di un giovane da poco 
maggiorenne che fa parte delta 
schiera dei più agguerriti difenso­
ri di AH Fred e che attualmente vi­
ve nel) abitazione netlunese del 
mago I due coniugi che non 
hanno nascosto la propna 
preoccupazione nel vedere il fi 
gito ancora cosi legato a Russi 

AdAprilia 

Rubavano 
alberi: 
condannati 
• Tre persone sono slate anesla 
te dai carabinien del Comandi 
provinciale di Latina perché sa 
preso a tagliare degli alben secolat 
sul ciglio della Pontina Vecchia 
Quandot militari diretti dal mare 
sciallo Passante sono arrivati in 
prossimità di via del Tufetto ad 
Apnlia hanno trovato i ne intenti 
ad incidere lo spesso tronco di un 
albero centenario a fianco a loro 
e era un furgoncino pieno di legna 
Marcello Fivizzam 49 anni Gheor 
glie e Scnjio Parasciv rispettiva 
mente di 47119 anni tutti di Apn 
lia sono stati aneslati con I accusa 
di furto di alben in danno del de­
manio Processali per direttissima 
icn mattina sono stati condannali 
eh! giudice del Tribunale di Latina 
a tre mesi di reclusione con il be­
neficio della condizionale «Da al­
cuni giorni - hanno spiegato i mili­
tari ci giungevano denunce di 
danni ali ambiente C era slato nie 
nlo che alcune persone erano soli 
te tagliare alben anche secolari 

S i accumulare legna da vendere 
no cosi stati predisposti degli ap 

positi controlli finalizzali alia tutela 
del palnmonio ambientale che 
nel giro di pochi giorni ci hanno 
pollato ad individuare ed arrestare 
i colpevoli» 

hanno evidenziato II grande pò 
lere che quesl uomo esercitereb­
be sui ragazzi Per screditare la 
testimonianza di quasi lutti i ge­
nitori gli avvocati della difesa 
hanno più volle messo in eviden 
za alcuni legami economici che 
intercorrono tra questi e II Russi 
Soldi che il mago avrebbe dovuto 
ricevere peri presati elargiti o che 
avrebbe dovuto dare per dei la­
vori eseguiti nella sua abitazione 
Tesi che non è però valida per 
uno dei due giovani testi dell ac 
cusa e per i suoi gemton 

A difesa di AH Fred hanno in­
vece testimoniato due ragazzi 
entrambi maggiorenni «Alfredo 
è una biava persona - ha ribadi­
to davanti ai cronisti il ragazzo 
che ora vive nella casa del mago 
e che usufruisce ancora dei suoi 
soldi - con lui ci divertivamo, gio­
cavamo a pallone facevamo gi­
te Quando sapeva che non an­
davamo a scuola si arrabbiava. 
Non ci faceva assolutamente ve­
dere filmetti pomo, tanto meno 
sapeva che qualcuno di noi ogni 
tanto si faceva uno spinello Se lo 
avesse saputo • Con tale fer 
mezza il ragazzo ha raccontalo il 
mago ai giudici ed ha negato di 
avete ancora oggi legami con lui 
"loparlocon il figlio di Alfredo A 
volte lo sento per telefono per­
ché è lui che-mi va a farcia spe­
sa. Non è assolutamente vero 
che io mi veda o mi senta con Al 
fredo Queste sono menzogne» 
Ma qualcuno giura che, malgra­
do Russi si trovi a Roma agli arre­
sti domiciliari dal figlio i più affe­
zionati non mancano di avere a 
che fare con lui Altn, poi, hanno 
anche denunciato ai carabinieri 
di averlo visto per le vie di Nettu­
no «Non ci sono stali colpi di 
scena. I lesti hanno confermato 
quanto precedentemente rac­
contato» ha dichiarato con sod­
disfazione il pm AAiano lasilk) 

fi secondo allo è stato fissato 
per il 3 di febbraio Grande atte­
sa, anche per I Interrogatorio di 
Russi - che deve nspondere di at­
ti di libidine violenta corruzione 
di minori ratto ai fini di libidine e 
spaccio di sostanze stupefacenti 
- al quale è stala nuovamente 
negata la revoca degli arresti do­
na ictlian 

Bollo Ari 

Si può pagare 
con tessera 
del Bancomat 
• Automobilisti attenzione C è 
una piccola agevolazione In vi­
sta Questa arriva da parte del-
I Automobile Club di Roma d i e 
per i pagamenti delle tasse che lo 
nguardano accetterà d ora in poi 
d essere saldato tramite Banco­
mat Dunque la tessera del Ban 
cornai servirà fin dalle prossime 
scadenze per pagare le lasse au­
tomobilistiche Lo potranno (are 
tutti gli automobilisti di Roma e 
provincia presso le delegazioni 
dell Aci aulonzzate a riscuoterle 

Ecco lelenco degli IndinVi 
delle delegazioni via Assisi 18*1 
v MBatlistini 103 v DPasquino 
Borghi 218 v Brevetta 20/M v 
Casal Selce 299- v Castel di Le­
va 251 v Celimontana, 10/12 
v le Colli ftirtuertsi 348 v Colo 
gno Monzese 12 v FCoppi2 v 
A Davila 26 v Eroi di Celatonia 
t*>3 v Fonleiana,67 IgoDonag 
g io l /2 v Latina 67/E IgoLeo 
nardo da Vinci 4 v Menilana 70 
vPrinc Prgnalelli57 v L Rrz 
zo56 v Sprovici, 23 vTuscola 
na 1810/D 



n SÌna^T l'Uni Unità Roma 
Alta velocità 

Il tracciato 
«sfiora» 
le catacombe 
• Il tracciato della linea di alta 
velocito passa troppo vicino alle 
catacombe di Sant'Ilario, nel Co­
mune di Valmonlotie. e lascia pre­
vedere il rischio, secondo il re­
sponsabile della Pomilicia com­
missione per te catacombe del La-
aio. di gravi dissesti d) natura stati­
ca. Non solo- Un'area di assistenza 
per 1 convogli ad alta velocità sem­
bra sia stata prevista nulla stessa 
zona, e una delle strade di accesso 
a questa arca dovrebbe passare 
liroprio sopra la zona archeologi­
ca. Lalricav I, da parto sua, spiega 
di non essere stala a conosconza 
della presenza di siti archeologici 
nello zona. E per cercare di risolve­
re la delicata questione, è prevista 
nei prossimi giorni la riunione tra 
la Pontificia commissione di ar­
cheologia sacro ed i vertici dell» 
società lricav-1, Le catacombe di 
S.llarto, vicino alte quali è previsto 
il passaggio della linea di alla velo­
cita, sono un insediamento ar-
ebeoiogico con annessa basilica 
alto-medievale considerato di no­
tevole interesse. La richiesi^ dell' 
Incontro era stata [alta, all' Irtcav e 
alle sovrlntendenze, proprio «lai 
tecnici della Pontificia commissio­
ne, che in questi giorni stanno ulti­
mando i lavori per permettere, in 
primavera, I' apertura delle cata­
combe al pubblico. «La questione -
spiega II prof. Vincenzo Rocchi Ni­
colai, responsabile della Pontificia 
commissione per le catacombe del 
Lazio - fi emersa quando, visionan­
do alcune calte nell' ufficio tecnico 
del comune di Valmonlone, ci sia­
mo accorti clte la linea di aita velo­
cità passa ad una distanza talmen­
te esigua dall' ores archeologica 
da poter causare gravi dissesti di 
natura statica». Ciò che pia preoc­
cupa gli esperti è però una lira 
questione: sembra che nella zona 
la lricav-1 abbia previsto la costru­
zione di un'area di assistenza per i 
cornagli ad aJlawlaett&e che una 
delle ' strade di ùcfctsaSo all' atea 
-debba passare su l inai porzione 
della catacomba e su patte dei re­
sti della basilica. «Ci Incontreremo 
al più presto -ha detto Giorgio M o ­
ntura. responsabile delle relazioni 
esteme della lricav-1, (orse già pri­
ma della fine di questa settimana, 
sia con i responsabili della Pontili-
eia commissione dell' archeologia 
sacra che con la Soprintendenza 
archeologica per discutere della 
questione delle catacombe di San­
t'Ilario, Dopo I' incontro valutere­
mo Il da (arsi» "Non eravamo a co­
noscenza della presenza di siti ar­
cheologici in zona - ha poi spiega­
lo Aliamura • altrimenti avremmo 
(allo si che la linea passasse altro­
ve, Ad ogni modo, un nostro tecni­
ca e già al lavoro per studiare tutte 
le obiezioni avanzate dalla Ponim­
ela commissiono'. 

['«ito porto In cMtniziMe a Ponte Gaietta <r D'Aloja'Nuova cronaca 

«Dimezzato» l'autoporto 
Tra un mese il progetto del Comune 
L'autoporto di Ponte Galena, anche se ridimensionato, si 
farà. Dopo la sentenza del Tarche annulla l'ordinanza di 
Carrara situazione azzerata, l'amministrazione capitolina 
chiede un mese di tempo per ridefinire il progetto, salvan­
do le opere realizzate da modificare nell'interesse della 
città. Stop alle nuove cubature, dai circa 3 milioni di cuba­
tura si scende a 1.500, cancellati albergo e centro con­
gressi. Da risolvere il problema dei collegamenti viari, 

™ ROBERTO M O N V E P O i m 

a i Con la sentenza del Tar nel 20 
gennaio scorso è arrivato uno stop 
ai circa 3 milioni cubi di cemento 
d ie un'ordinanza del I!I9I dì Car­
raio colisenliva di realizzale ;i fon­
ie Galena, dove in un'area di 130 
ettari avrebbe dovuto sorgere I aii-
toportoper 1.450 mila metri l'ubi e 
aliti servizi per 1,151) mila metri cu­
bi, Ira cui un cenlro congressi e un 
albergo. Esc per i 1,31)0mila i me­
tri cubi di opere già realizzali la 
giunta Rulelli sta già lavorando |jcr 
ricollocarle in un nuovo progetto 
utile per la città, niente ila fare per 
quello opere che poco hanno a 
che fare con il cenlro all'ingrosso 
Una soddisfazione per la giù ina. vi­
sto d ie nelle 5fi pagine della sa l ­
ienza sono accolte molle delle ar­
gomentazioni con le quali il sinda­
co Rutelli e l'avvocatura del Comu­

ne, a conclusione della conferenza 
dei servizi del 18 maggio scorso. 
avevano chiesto il blocco dei lavo­
ri. 

Sono fondamentalmente tre le 
ragioni della decisione, come han­
no sottolinealo gli assessori Cec­
chini. MIncili e Sandulli- In primo 
luogo il piogeno noti e- quello di un 
auloporio, vislo d i e mancano 
strullure essenziali per questo tipo 
di infrastruttura come una pompa 
di benzina, r officina per gli auto­
mezzi e punii di ristoro e motel per 
i conducenti, o adeguati spazi per 
la manovra degli autoarticolati. 

Per questo per gli assessori, viste 
lo caraneristiche del progetto, per 
Ponle Galena è più corretto parlare 
di un centro commerciale all'in­
grosso. 

Poi vi sono le procedure con le 

quali si è arrivati alla decisione di 
Carraio, ritenute scopette. 

Infine l'impatto che avrà la strut­
tura a regime sul traffico dell'auto­
strada Roma-Fiumicino e della 
Portuense: l'effetto Tir sarebbe 
drammatico, pari a 10 mila auto­
mobili in più. che pollerebbe alla 
paralisi dell'importante arteria di 
collegamento. 

Per trovare una soluzione a que­
sti tre problemi (definirequindi un 
nuovo progetto nel rispetto delle 
procedure e soprarutlo chiarire 
con il ministero del Lavori pubblici 
chi deve realizzate e pagare le ne­
cessarie opere viarie come una ter­
za corsia sulla Roma-Fiumicino e 
una rete complanare di collega-
menli ) e salvare l'opera realizzata. 
che va però rivista nel ('mietesse 
della citla, riducendo drasticamen­
te la cubatura, l'amministrazione 
chiede al concorzio ancora un me­
se di blocco dei lavori, 13.W opera-
ton commerciali, che hanno già 
speso 165 miliardi e pagano 50 mi­
lioni al 8tomo di interessi passivi, 
moderatamente sodisfatti dello 
sblocco per l'intera vicenda, chie­
dono perà di poter far comunque 
realizzare strade e fogne alle 1.200 
maestranze che, dopo un anno 
senza lavoro, hanno ripreso a lavo­
rare soltanto da 15 giorni. 

Dragona Valley 
rischia la morto 
per burocrazia 
L'arai MuMriak di Dragona, 
• f c h o M M I a r l a N a d l M M i * 
cancellata dalla burocraifa. Lo 
denunciali Pus: sul 120 M u d a i 
comparto solo una baiano tono 
itati auagnatt a tono oparantL 
Quatto malgrado l'iati ma banda di 
concono risalga al 1968a la 
«ontmlnlone ImUtuita dal 
Comune «b la ultimata I propri 
lavori nel 1991. « t ra «Desi anni pai 
potar nattzara I propri hnpiaitl 
quatto è I tempo die gN operatali 
economici privati sono coatreW ad 
«(pattare. Il danno è molto 
rilavante pai ut» tona industriale 
dia potraWe aatorMre SOO naovl 
p o r t a lavora ad 2000 addotti 
•Mia zona del litorale» dova 
potrebbero tergere attMta al 
servizio per le «donde, 
La proposta chea N s datami 
clrcsscifzlea» rivolge a la giunta 
capHonna* H attuare tu tu le 
procedure d'urgenza necessarie a 
garaathe l'avvio dai programmi di 
investimento delle anemie gl i 
auegnatarie a di ausila 
Interessate a subentrale aoH'aiee 
di Dragona, modmeendo anche la 
dmranskma del lotH, da ridurre par 
favorir* le imprese artigiane. 

Trentotto scuole secondarie da ieri raccontano il loro mondo nelle pagine telematiche di Raitre 

«Studenti news» in onda sul Tel • t 
I VI 

• t l N A I - M CARATI 

Rjjiiil#É»WtWlwimWowo«^ 

s« Un'auleita spoglia, cori banchi 
e seggiole, un computer. una tv, un 
modem. Inoltre: impegno, respon­
sabilità. felicita, un pò di sltess, un 
pizzico di filosofia. Ultimo, ma es­
senziale un grup|K> di ragazze e 
ragazzi con la voglia di esserci e di 
fare. Con questi ingredienti di base. 
dalle 15 10 minuti 10 secondi esalti 
ili ieri pomeriggio, la postazione al­
l'isti tu lo Fermi trasmette il mondo 
villo dagli studenti sul Tclevideo 
di Rai 3, in Vivicillà, pagine 361 e 
3tì2 

L'iniziativa, promoswi (lui Co­
mune i l i Roma, dalla Rai. dal Prov­
veditorato agli sludi, consentirà r i 
trenti>tlo scuole secondarie roma­
ne di presentare un loro prodotto 
gionralLirico, studiato appunto se­
condo le modalità sintelkiic e di 
servizio dei "fascicoli" tclevideo- i 
giovani potranno racconlarp la lo­
ro v i ro la e il Ioni quartiere, ed 
es|ionv problemi, contraddizioni. 
proposto A iniziar!1, ieri Mino stali 
l'Istillili! inotessionale Kcrmi, elle 
appunto ospita le Iconologie ne-
coviiirie alla realizzazione ili «Stu-
di'itlr news», e l'Einstein. istituto 
tecnico per le leleeomumenzioni 11 
Imi» luvoi\> nnmiTii visibile lino a 
lunedi provarne, quando sani sn-
slitiwoda tinello ili alirc due soma­
le i'Cii-.l viri, a sKifk'Ita, fino a giu­

gno. quando una speciale giuria, 
di cui faranno parte. Ira ff a ' m ' 
Maurizio Costanzo e Serena Dan-
dini. assegnerà un premio alta mi­
gliore -News». 

Ogni istituto ha a disposizione 8 
pagine: una per l'autopresentazio­
ne, le allie per i diversi aigomenli: 
ed i tonale, appuntamenti nella 
scuola, notizie sul quartiere, tempo 
libero, eie. Le reazioni, come £ nel­
le umane cose, sono mollo diver­
se entusiasti i giovani dell'Einstein, 
clic spiegano di aver assaporato 
con granile godimento, loro, stu­
denti d i periferia, sempre irn pò ta­
gliati luori dalle cose, queslo mo­
mento di protagonismo. l'intontita 
t o i i il Sindaco, le interviste "Natu­
ralmente vinceremo noi», dice la 
caporetlaltrice Sabrina Plalaiim. e 
insieme a Valerio, ipiiinluea, Giu­
seppe, racconta come e andata: 
lianno lavoralo |>er due mesi e 
mezzo, incontrandosi anclie du­
rante le vacanze di Natale. Proble­
mi (lochi, solo nnalcne dilficolla a 
scegliere ira l'abbondante materia­
le disponibile. e comunque questo 
progetto e solo una piccola inatte 
delle cose che si lamio nella scuo­
la1 «È davvero mollo atliva. ci offre 
tanle possi! lilìl.ì. non ci manca 
proprio niente Pensi elle oggi l K ' r 

wni ie qui. des ia la messa a disimi-

Odissea dì una ragazza madre 

Il posto al nido è un miraggio 
ma in cambio puoi rischiare 
di farti togliere il bambino 

sa Sono una ragazza madre: di­
citura da romanzo dell'Ottocen­
to, che permane nel linguaggio 
giuridico. Lavoro in questo gior­
nale e mio figlio, che porta il mio 
cognome, è nato un anno e cin­
que mesi fa. 

Abito nella nona circoscrizio­
ne (Appio Tuscolano) e quando 
ero ancora incinta mi recai all'Uf-
ticio asili nido, perché alcune 
amiche mi avevano del lo che era 
possibile fare domanda per un 
posto al nido anche prima che 
nascesse mio figlio. Mi dissero 
che non era vero e io mi fidai: in­
vece era vero ma l'ho scoperto 
solo in seguito. 

Nel marzo dello scorso anno 
andai nello stesso ufficio (aperto 
solo i giorni dispari dalle 8.30 alle 
11.30 e solo i l martedì d i pome­
riggio) per chiedere quando sa­
rebbe uscito il bando di ammis­
sione. Mi risposero che quell'an­
no il bando sarebbe saltato, per­
ché ce n'era stato uno in gen­
naio. Ci credetti e feci domanda 
nella prima circoscrizione, quella 
in cui lavoro: pratiche regolari, 
ma mio figlio non fu ammesso 
perché non abitare in quella cri-
coscrizione mi dava diritto a un 
punteggio minore. Intanto, ma 
eia già tardi, scoprii che la nona 
aveva promosso un nuovo ban­
do nel mese di maggio: chissà in 
quanti erano riusciti a saperlo e 
in che modo. 

A settembre viene promosso 
un altro bando straordinario per 
riempire i posti, pochissimi, del 
rinunciatari. Bene, mi dissi allora, 
la mia circoscrizione è fortunata 
perché c i sono otto asili, contro i 
quattro della prima. 

Quando presentai il foglio d i 
iscrizione mi fu detto che potevo 
indicare la preferenza per unico 
asito e poi mi scoraggiarono: il 
suo reddito è alto signora, 44 mi­
lioni Ioidi l'anno, lo sa che la 
gente guadagna molto meno? 
Uscii, con un senso d i vergogna 
per tutta questa «ricchezza", an­
che se con gli orari d i lavoro che 
ho. due baby siile* mi costano 
praticamente mezzo stipendio. A 
settembre mi dissero anche che 
le graduatorie sarebbero uscite a 
novembre e po i dovevo stare 
tranquilla, perché vengono effet­
tuati contìnui controll i sulle cop­
pie di fatto che invece nella do­
manda presentano un solo reti-
dllo, perché i padri trasferiscono 
la loro residenza in altro luogo 
così (cosi praticamente tutte) d i ­
ventano ragazze madri. 

Quel giorno d i settembre, a fa­
re la (ita con me. c'era una ragaz­
za nelle mie stesse condizioni. 
Anzi no, slava peggio di me, per­

ché aveva perso il suo posto di 
lavoro in un'azienda che aveva 
chiuso, era stata costretta a tra­
sferirsi da sua madre. Mi disse 
che avrebbe comunque ottenuto 
un punteggio basso, perché le 
•casalinghe» possono stare a ca­
sa tutto il tempo che vogliono 
con i loro bambini. Quando la ra­
gazza aveva obiettato: ma io co­
me faccio a trovate lavoro se so­
no costretta a casa? Le avevano 
risposto allora che il suo caso ri­
guardava l'assistente sociale, che 
le avrebbe fatto un colloquio con 
uno psicologo per verificare se 
c'erano le condizioni reali per­
ché lei potesse tenere il figlio con 
sé. Di fronte a simili minacce, ta 
mia compagna d i fila era scap­
pata via. 

Dal mese d i settembre siamo 
arrivali quasi alla fine d i gennaio: 
ogni volta che telefonavo per 
avere informazioni, mi risponde­
vano cortesemente che ad ogni 
riunione mancava il numero le­
gale dei comitali d i gestione degli 
asili. 

Qualche giorno fa telefono a l ­
le infoimazioni per chiedere l'o­
rario dell'Ufficio asili nido: era 
giovedì e mi dicono che l'ufficio 
é aperto. Cono II con mio figlio e 
scopro che invece l'ufficio è 
chiuso, hanno sbagliato a dirmi il 
giorno giusto. Le graduatorie era­
n o affisse nei corridoio e m i o f i ­
glio risultava il primo nella lista 
degli esclusi. Armandomi d i una 
pazienza infinita telefono il gior­
no dopo per chiedere che spe­
ranze c i sono: mi rispondono, la 
stessa voce gentile e allenata, 
che agli inizi di febbraio control. 
leranno ì nomi d i quelli che han­
no rinunciato e che comunque la 
chiamata potrebbe avvenire da 
uno degli otto asili. Ma, obietto 
io, non m i avevate fattosceglìere 
un unico asilo? Sì questo fr •suc­
cesso nei primi giorni di iscrizio­
ne, poi dopo le proleste dei geni­
tori abbiamo cambiato idea e de­
ciso che si poteva scegliere tra 
tutti gli asili. Echi ria avvertito me 
e gli altri d i questo cambiamen­
to? Nessuno. Intano tra due mesi 
dovrebbe già esserci un nuovo 
bando, per ì posti liberi a settem­
bre. 

So bene che una giornalista 
non dovrebbe mai usare la sua 
professione per trattare casi per­
sonali, ma questo caso mi sem­
bra un'eccezione, perché posso 
dar voce alla rabbia d i modi. DI 
fronte a questa cronistoria mi 
chiedo solo qual è il prezzo che 
si deve pagare per decidere d i fa­
re un figlio, e perd ip ìùda sola, 
Altissimo, sempre e comunque, 
di fronte ai muri della «società c i ­
vile". 

siìioiie l'automobile...». Alle nostre 
spalle Massimo e Mauro, teleca­
mera in spalla, documentano ogni 
attimo della mattinala. Intanto, il 
•comitato editoriale- del Fermi di­
gita i propri lesti: sono tre, ptù con­
tenuti nell esprimersi, o forse è solo 
un effetto psicologico dopo l'esu­
beranza di Sabrina, organizzatrice 
nata, che pensa ad un luturo nella 
carriera diplomatica. Pagina dopo 
pagina, anche il Fermi conclude la 
sua fatica: Federico Falcini, capo­
redattore, Ila qualcosa di pili da 
raccontare in latlo di difficolta spe­
rimentate: "C'è voltilo tempo per 
raccogliere le informazioni, sopra­
lutto in circoscrizione. dove fili uni­
ci sono aperti solo al mattino-, e 
s|>esso "i pezzi sono slati conse­
gnali in ritardo-. Lia redazione lia 
lavoralo per due settimane e mez­
zo. 'L'idea era buona. Epiegano 
Piloto o Alessandra, slimolanle, ma 
la iiartecipazioiic lo è siala meno-. 
Troppo pochi, insomma. Divertiti? 
Sicuramente, non e piaciuto la par­
te del la digitazione dei lesli: ma l'e­
sperienza é stala interessante». Pe­
rù la considerazione finale e tmptì 
triste. -A molle persone, piace es-
leie iil centro dell'attenzione, ma 
con poche rcsponsabilila-. Paolo 
cena un modo per esprimere 
quello che seme calla line cita un 
alurisniìi: «Ut libertà esiste, e la 
genie liiaorri the manca-. 
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MUSH. S'inaugura oggi la Galleria comunale d arte contemporanea e moderna. Parla la direttrice Bonasegale 

Un'opM * TmtUM aiaaittaala (aftena 

il «rifugio» dell'arte La OallgiKcomnilcd'arta madama • wrrtemporanaa 

Ccco II percorao 
da Rodin a Balla 
SonoalnalMlaoparackail 
vtHtatata <ta ogtf Bonn aapatta 
•fla Mlaria cwnuiu4«d*art* 
mwlama • eoirtwwMWM. H 
parcaraa aUattto tt tnoda au tra 
p jMjpwut l t t ^PMlMidodr t 
partlooal piano tatvanooavaaono 
tsaaataaeulam In manna* 
bmmiMl l«N i i3a « prtmo 
•tMM. iwlb fata l| « • *«• MHltUW, 

Sartariaadatmaama Campania 
ramana. M H M ta tata M, *m at 
Iravam 4 N BaU *d •IMHW Hto M 
«mi«KMi.iiMoaaa*pi«M 
oaatta, ka KN aKri,S>a«Ml,CN«M 
a Mil* WMN M MCMtdD 
Wurtamo. Ham lata V ottfaaM 
natm morta « Da PWt • 
iromuMiii npvn «• WIMIOII R» 
rum, Oaawaftl^amtflnla H U M 
par paatata naWaiaanaaaailwia 
D*Cnhk*,OanWM*i,Canaari 
altrt. NaUaaaftmaaaUi ancheun 
Qattwa. Dal marts* al aabato. 
10-lTJ(NdanMnh>at>12^a 
OMuMllunadi. 

S'inaugura oggi, nella nuova sede dell ex convento del-
le Carmelitane Scalze in via Cnspi la Gallena comunale 
d arte contemporanea e moderna, chiusa al pubblico 
da piu dt venticinque anni Giovanna Bonasegale, diret­
trice del la Galleria parla del lungo lavoro di prepara-
zionethe ha permesso questa Tiaugurazione II pubbli­
co trovera esposte circa centocinquanta opere, due ca-
taloghi ed un sistema d mformazione multimediale 

H I O N t M 
• Rlsponde al lelelono rrafelflw 
pienata dai mille impegro della 
™lala finale Giovanna tonasega 
le E alls prese con I ultima messa 
a punlo della Gallena comunale 
d'arle ihodema e contemporanea 
chs smaugura oggi pomenggio 
Flnalmenle una grandiosa coile 
zione ft opera d arte dopounpel 
legrtnaggio durato quasi un setolo 
e dopo venticinque annl di oscun 
ta lonta alia luce in una sede defi 
nittva Neil ex convento delle Cat 
mehtane Scalze dedicato a San 
Giuseppe a via Crispi laddove la 

auumu-i 
sttada che sale da via del Tntone 
s Incontra con via Capo le Case «£ 
un luogo molio accoghente - sole 
ga la direttrice della nuova Gallena 
- Sla nel centra di Roma e sembra 
non esserlo Soltre e veto di luKi 1 
diteiti delle slruilure che non sono 
nate per essere musei e un con­
vento del 600 Ma pet me questo e 
un motivo di lascino Giovanna 
Bonasegale parla della «ua- crea 
tura con I entusiasrnoche viene da 
lunghi anni di lavoro attomo ad un 
progello 

Quae* la storla di que«a cote-
done? 

E nata nel 1883 quando il Comu 
ne acquisto ail Esposmone inter 
nazionale una ouarantma di ac 
quarelli Mel 1913 Auguste Rodm 
<Jon& alia cilia unbron2o che non 
irovO una collocazione Fu allora 
che si cominci6 a parlare sena 
mente della necessita di una gal 
lena comunale d arte contempo­
ranea e moderna La colleziane 
crebbe ma non Irovfl una sede 
delimtiva E stata a Palazzo Caffa 
relll all ex Panlanella e al Palazzo 
delle Eaposizioni con ingresso da 
via Milano Ma quando comincia 
rono i lavori dell atluate Palaespo 
lu Iraslerita a palazzo Braschi do­
ve rests chiusa in magazzini non 
pit) visibileal pubblico 

Caiaaalawarta I'opaiatMitonH-

Pervalortzzare la collraione e sta 
ta latta una campagna di restauro 
una campagna fotografica ed una 
dicalalogazionescienlihca Unla 
vorolungoeimpegnativo chenel 
90 bo miziato da sola per qualche 
mese poi atfiancata da aim cm 

que slorici dell arte Oggi il perso 
rule e composto anche da due 
impiegali per I ammmistrazione e 
da un bibliolecano Non siamo 
cerlo un esercilo 

Quanta torn la opera caa faana 
parte delta QaHHta com male? 

Oltre 4500 Quando nel ̂ 2 sono 
divenlata direttore della Gallena e 
si e comincialo a pensare a questa 
inaueurazione abbiamo scello 
quelle opere che dessero i! senso 
della raccolla nel suo lormarsi 
della sua slona cosl come si 6 cc-
stituitadall333adogEi 

PabbHeaiionl? 
Sono pronli due catak>gl)i Uno 
per gli sludiosi dt circa settecenlo 

Eagine e II pnmo volume di quel 
• che sari tl catalogo generate (si 

prevedono circa irenia volurru da 
iar uscue di anno in anno) Un 
belHssrmo lavoro edilo da De Lu 
ca C e poi una guida piQ breve 
per il vaslo pubblico Inmodoche 
linalmente tutu sappiano che co-
se questa collezione Ma mien 
diamoci questo e anche un mu 
seo 

Cha caaa «uM On con quattoT 

Alberla Pais 

Abbiamo altrezzalo una hbreria 
anche come punto vendita di car 
tohne poster ecc C e una biblio-
teca E ratio cui lengo molto ab­
biamo predisposto alcune posta 
zioni multimediall 11 pubblico che 
non voglia tomprare il catalogo 
polra attraverso i computer acce 
dere ugualmente a tutte le inlor 
maziom the desidera tin serroio 
per studios e non II museo € an 
che doiato di tuth i sistemi d allar 
me piu modemi allarme volume-
tnco vein anliproieitile antiuno 

dovrebbe essere pralicamente 
inespugnabile 

Ctioaoocqtrrtlliivttta? 
SI di opere degti ulhmi decenni 
Ma per ora prelenrei non parlar 
ne £ nostra inlenzione anche 
proniuovere incontn e conferenze 
con gh ahlsti sopratlutto romani 
Ma vorrei dire ancora una cosa E 
per me un dofore che questa Inau-
gurazione comclda con la ntorte 
di Giulio Turcato una grande per 
dita per ciascuno di noi Uno del 
pmgrandiartistmahani cheriasi 
gniticato molto in particolare per 
Roma 

RlTAGLI 

Mt'Onrioglo 
Rimandato il debutto 
di 'Lautrec-
£ stala nmandata per motivi tecnici 
la -prima* ditouffucou 6ontelpre-
vista domani sera al Teatro dell O-
rologio II nuovo appuntamento 
con Toulouse Laulrec lamoso illu 
shatote e pitlore (rancese di fine 
secolo econlapassoneperleca 
se dl lolleranza e spostato a sabalo 
prossimo semprealreore21 

Sattn 
Cinquanta disegnatorl 
•Armati di mat/ta* 
Palazzo delle Eaposizioni Prendeil 
via domani a He 1830 (enmanafi 
no al 13 febbraioj una mostra che 
raccoghe le tavole che i maggion 
disegnaton ilaliam Ira cui Altan 
Elle Kappa Manaia Vincmo Buc 
chi hannooffertnnelmaggio1934 
ad Amnesty International per con-
mbulre alia i-ampagna mondiale 
coniro gli omicidi poWici e le -spa 
nwmt« Ingresso libero 

T M l r a A t o n M __ 

Con 'Pass/one* 
nprende fa stagione 
La regolare stagione del Centro 
Teatro Ateneo nprende lunedi 30 
alle2l confasswnediLauiaCurl 
no per la regia di Roberto Tarasco 
che rimarra in scera hno a sabalo 
4 lebbraio II lavoro teahale rac 
conta in modo buHo e commo-
vente la scopeita de1 teatro e il 
progressrvo ralflnamento di una 
vocazione Una storla in cm conv 
paionosolodonne 

AVIHaM«dlcl 

Dove /'arte 
incontrail cinema 
Contmua hno al 27 gennaio aVil 
la Medici la rassegna -Rim di aiti-
sthIniziataten Staseraalle2lsono 
in prograinma conometraggi di 
Hans Richler Remand Uger Mar 
eel Duchamps, Man Ray Marc Al 
legret Laslc Moholy Nagy Doma 
m sempreatle21 proieaanidelle 
opere di Robert SmihSson Gordon 
Maria Clark Paolo Gtoli Ingresso 
lire 5000 

BIMioUdh* 

•Religion net tempo* 
queste sconosc(ute 
Venerdi 27 gennaio aBe 17 si De­
ne I incontro su tBuddhlsmo In In 
dla e in Tibet» con Massimiliano 
Polichetli Alia Biblioteca di via 
Ostiense 113 B. 

TBaO=ENTAs.r.i. 
» Copiotriciperogniesigenza 

t Stimpanti laser 
1 Material! per ognimaechim per ufpeio 

t Assistenza teenka qualificata e specializzata 

ggssssa O Telefoni tradiuonaU 
tsenwfih 

C|p O Telefoni ceUuUm 
O Segretene Ulefomcht 

Telefax 

Via BtiteiUU Crvct, 19/E-2I 
Ttl $4113.lt • S94.62J7 - Far S49.S* W • 09141 ROMA EUS 

STIAMO REAUZZANDO UN CD-ROM 

SUL MOVMENTO DEGU STUDENT! DEL "94 

Se vuoi esserci anche tu, mandacl volantim, 
document!, intsrviste, foto, video, cassette di 

gruppl musicali delta tua scuola o della tua citt̂ t 

Contattact a questl numerl: 
t«l. 06/44701190/1 - fax 06/44700208 

UNIONE DEQU STUDENV ARTMEDIA 

Sicom 
Concesslonario: 

: Telefax Fotocoplatricl 

VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 

Tel (06) 24304507 - 24304508 - Fax 24304509 

CARTA 
CANCELLERIA 
ACCESSORIEDP 
ARREDAMENTO 
LAVORI T1POGRAFICI 

sunny land *.r.i. 
Secietd di s«rvizi 

Divisional Forniture ufficio 
Sede legale VIA ALATM, 19 - 00171 ROMA 
Deposllo VIA TEBUZa, IB - 00133 ROMA 

TEL (06) Z063O5W • FAX (0» 20630591 

£h 
Conilnuano con grande successo al palladium le serale inlliotale 77ie Wsrt 
music slaUon twit curale da RADIO CENTRO SUONO Ognl venerdi cun 
cert) dal vivo dl Acid Jazi, Funk, Hip Hop, Soul, Raggaa, Fualon, Rac A 

ssgulre dlscoteca can la BlacK Music del djs dl Radio Ceniro Sunns 
Ora 22 00 INGRESSO GHATUITO 

PALUUHUM p zza Bartolomeo Romano 8 Roma 
per Inlormailonl BLACK LINE 259A43S 

^ 

UISPR0MA 
StOnFimaNK 

LEO* M0HTACNA 

StAt t o r n : ScmlatldtaSport-AtajuacetasaVja4aCanpiSa«rtm-IUma 

rROGRAMMA: 

LUNEDI 13 - 1 (ScuoladeHo Sponi 
ore 14 00 ftaolatmdeirattamatane. 
eiemenii di scienza dell'altmentazione 
(docenw Paolo Ttsot) 

MARTEDT M - i (Scuola dello Sporl) 
ore ° 00 nKMatatMdeU'alhauBMnio. 

ore 14 00 metaMopadeS'akenameM* 
idocenie Armando Battalia) 

MERCOLEW 2 5 - K S M O I B dello Sport) 
ore Q00 ua«rie»MoMatt>di*»t*«fra«4a,iJis«ussioo«sug]iappfO(adidattici 
ccordinatore Marco Gen) 

ore 1500 tcoriaddrapamrMfamcBtD materia 
(docenle Rasstma Calutri) 

GIOVEEH 2 6 - 1 (Scuola ddk> Sport) 
ore 900 langaraddl'tMruttoreatirUISP 
(docente Marco Gen) 

ore 15 00 prtgtttarioriedMI'atfvit»forra»tiv»,c<«clusioflertetlafaMteorica 
Idocente Rossaaa Calistn) 

AfQlTO ATLriTI I DIRIGENT1 E TECNiCI 
INDIPENDENTEMENTE DAILE ATTTV1TA' PRATICATE 

IL COSTO Dl £ 40000 PER I TESSERATI UISP 
E COMPBENS1VO DEL MATERIALE 

UISP ROMA VialeGiatU,16ML5T4S330-S74M»> 

» 

http://13.lt


SgetoCQlidiJtoiiia 

_. (Via cWia Pf-nn^zù 33 Tal 

Alla 2115 Camp Europi 2000 preuniQ H 
k m no i rMiakbaMa M f c h A Irano da 
HaloSvSTO COTiA-BOtlC V Polio 0 D » i 
* f i fi-Wa<SGfl B o r i s s i ™ 

IMFRnOHI IVlaS S t tù 24 Tfll 5?9M&7) 
U U t a l la -« in II W M » Teatrale-Le 
Vibrine- preaenU \T r t f r r taM«6 i <ti 
Giorgio QlflrgiQN regia Antonio Tommaso 
Pitocco, con M P Di5alwo,C Glorgiml E 
Scrunuttlno C Bove D Blanch) M Lo­
di 
§MJtrOomanlCaall«13 00 LaCoep La 
PlfcilHM pr«un l* Cap—oeaUi ftouo di 
Leo Surya con (fonala T^uo Guido Pa-
H n m l fmiluiNa Hank,inoiund Luisa 
Ifliunl Raglan Patrizia t'Arisi 

AKCt-ftATM» (Via Napoleone ili *m Ter 
440MW) 
Marcoitfl 1S labbrata alle ai 15 LAmttt* 
ria di Clrtfa Boni con Carmina FnracQ e 
Laura Marchiano Andra in acanaiiiaairo 
Cavallari 

U M H J i m p t t a Mordacelo 5 Toi 
M7»419J 
M a 21 00 La Socie!* par Attori praeanta 
Mari « areSto di Sfolla Barblar con 
Aietunora Acolai a Marini Tagliaferri 
Ragia cM Sibilla Barman e Massimo CoM 

M M M I N U - T E * ! » DI M M 4 iLar-oo Ar 
gaiHiu H Tel «8040)1 2} 
Martedì B tebDraio alle 20 fa PflIMA Ha 
Uar di W Stiekauaara irad Cteatt 
uerteti Ragia Lusi tane** ! 

«MOT (Via Maiala dal Grande 21 Tal 
o r n i i i i 
Alla tt » na» Hat di Aalfeftiio Baldini 
cort Ivano HaraacoTH Ragia di Marco Mar 
Dr-alll 

Mf tOt AUDIO (Via NaMe Od Grande 2r 
Tar S f lwmi 
Alle £140 CmuMMhnl di tea» di Lucy 
Oannon ccn Toni BerUrelh Gianna Piar 
MBailmkllano fratoni Bava tV Mualml 
Ham Troiani 

ATtHf0.TtAmO Wfr t tWTÀ {Via delle 

ri i tnia 3 Tal «BUM») 
•parta la campagna abbonantenii 1995 

abconamantoaaapellacoil paraludenit L 
40«B Orarlo bonagnlio I Q V T V I S M 
1630 

Iflazia S Apollonia IVA Tal 

Alle 1&-d0 e alle SS 00 Ho Vanta un lnm & 
Antonio taltnea Boanegglatura di Roba* 
to Larici 

O A T A C W P M M M - I U f W D V H t IViaLa-
rrlcana 42 Tel 70034»} 
Babaio alle ì> (fi OtaHa di F Venturini 
con F Vvbirlnk e Federica Oe V M Ragia 
d| Franco Venturini 
Qlovadl alia 21 00 taaiMnaone co Eacni 
lo con f edarica Da vlla e Franco Venturi 
ni Pagla(HF tferrturin 

GQUXIWMMTIO (V*Capo-I Arncaài* 

S I •fle'KoG PflIMA Vantaahnaae-
t MHiiaa fretto due monoiMi» di 

uaaaime Nuai i conM bipoli e l Mai 
i a t i Ragia di M Manu 

MCOCei (Via Galvani ti) Tel 5743502} 
Alle 21 lo. La Premiala Dina prawnla U* 
aawt ia taa i f t e scritto e dlnno da Fran­
cesca fraghelll aon Rodarlo Diagtiairl 
Pappa Quintale AmonaUaVoc* 

M d L I ™ IVla di GroiUplma te Tal 

Alle a t t o l a m o l a RaHi —gN di Moiie-
re con Gagla, L Tarn F MorTNo R Am 
mandala G Analnl, t i Anielmo.S Mee-
aana U Cardinali Regia di Luigi Tank 

BfilATMMPDTtft (PlaiiaoJGronaoi'na.19 

Alle a » Ì t n a a d«-H lane di R Da 
Giorgi e R A MendurU con E Slravo S 
MolinarL C (tallito T O Aquino M L B a -
naudo.0 8atiard( G Tuccimei M Casa 
Uno P RIccL Realaci Anna t a s i 

O G U T W M n H O H W I (P i raad Grona 
pinfa 10 Tel WT ià» 

Alla ?10I> SataBir sciato e tfrerto da 
Claudio Imeojno con MasfiimiLiano Bfuno 
NalfiaUe Quella Sergio Zecca Annarita 
Pini. C insegno Paolo Bonanm Sieiano 
Ulcall 

DEI CENTRO [Vicolo defili Amai frani? Tal 
6967*10} 

Allei 2100 LaContpagnia * Emanuele G 
glia tn Machath d>Shafce5pga e conF G 
gho e Vaisnima Pasenc^ Rena d C Gì 
glie 

OttlACOMCtA (Via Toal'O Marcello * Tal 
ersjseu SALA A aiie 2100 Borova • 
Vincenzo Ceram e Nicola Piovani con 
Lello Arens. Nicola Di ftnto e 1 Orchestra 
Aracoelr Scena di Emanusle Luzzat 

OC MAVÌ (V>a dei Moriaro K Tei eraiSOi 
Alle ?> DO La Comj) Comici Romana 
Cnecco Duranra presenta A Gtaaeihi I* 
s a r i » er gnu»*! iraarr ai A * " e ^ & 
dovano con Aliterò Alitar Renaio Meri 
no Alfredo Barene Moriva Pai eri Rag a 
db A AMIfir 

OflUlAUTI (VlaS>cila ^ Tal J743564 
481859"! 
Doman alle 5100 ANTEPRIMA Ccmpa 
gna Taairale 1 GraUio presenta fjraifa 
Scuccimer ainnguraHADflHeconFeoe 
rea Lombarda Sabrna Scuce ma r i Da 
n eie Pelrucciol a Mano Scaletta scrino? 
diretto da Grafia Scucciramma 

DELUMU8C (Via Forlì 43 Tel 4*23IMO 
«440749) 
Alle 21 00 La preaHinteiH u n QarBeia 
Bouchel Qig Reder li&gie a Geopi Di 
SlasiQ 

DUC (VedoDueMateii 37 Tal 6?B82S9> 
AI IO?I 00 CoaaaulnoihjrnlnnnHasaes 
•ini di F DuTerunalt traduzione d Italo 
Alighifiro Chiuaano con Piero Mu" R«a> 
do Fuke Adattamanto e rea a di Rica do 
FuM 

EIETTrU. 'Via Capo dAlrca 32 Ter 
72200917) 
Alle21 00 l f i (KOBallMurdodel lAs?o-
ciaiione Sipario Aperto dremma corneo 
a ani -commed a di EuaAne lonaai» con 
G Biagi M Siaprii O fononi G Frabon 
C LldaneiF 5 Ouag^er E HegoOnle M j 
Teodorl L Teodcr Recjia di Laura Teodo 
r 
(Pranoiuiom tei Tlitìa©? botteghino 
orel9 2l ingressol 1&OO0J 

EUBEO(VraNazDna'e 183 Ter 4682114) 
Alle20 4S(Aob E2} V aaMilonlalascrlla 
e direna da L na Warirnmier ccnL De Fi 
iLppo A Cenci M Scarpetta G Calandra 
Regia di L Werlmullar 

EUCUH (P zza Euclide, 34Ja rei aoassm 
Alle 21 00 La Como Slaoue TeeTioaruppo 
preaenia Hon avep*ale » can can che dor 
nadlvert$$ernanTindu9ari diVnoflono 
Il FlegLadlV Bollali 

FUMMO (VlaS Sleiano del Ca^co 15 Te 
£796496} 
Alle 21 DO La Como La Parole e re Cose 

S^eenUì L Poi' in S o n i * d i m a d> S 
anni U Ctillr L Poli k flawera con Patr 

zlaLoreli 
POlKffUOtO (Via Frangipane 4?) 

Alle 17M FataiiuOQ Otovam spaio 
apcrioalte nuove esperienze musical* 

OMHIE (Via delle Fornaci 37 Tei G372294) 
Allo 21 00 PRIMA L «nparlania (• chia 
« a n i Emaihj di O Wlldo con Ileana 
Gblone Sandro Pellegrini Aleaaandre 
Spadorcia Marina Lo*enz Maurzio Di 
Carmine Maddalena Ranno Liviana 
Gentili Federico Pairagr m MaraCaiiam 
Regia di ÉdmoFenogl Q 

«MOnitCHCUA IP azza della Pol la la) 
Alle 21 00 Europa 2D00p eseniaLaflalre 
Uba di A Jarry, con G Bisoor>o P Mus 0 
F Parenii A Hiechi Regia di W Waas 
scena ai Beilanac Parmone IJC di P f e« 
•ari 

«LPUFT IVHG Zartazzo i Tal &A107?1 1 

Alle 2Ì3Q Landò Fiorin, presenia Chi i l 
•afta „ a perdulo di Claudio Natili Sire 
air Longn Lande F orini con Giusy Vale­
ri Tommaso Zevola Sonia Oe M cheli 
Muwcnedil-uio De Angeli» Pegad Lan 
do Fiorini 

HafABILE[>BLLWlltOlM|Vataro M Tei 
6416057 Q&4G95QI 

Alle 10 30 Inflitto e 8* h w l foco con Da 
filalo Granale BlndoTaKan RegadlB 

Toscani 
Al ia l i 30 llm<iia»bullodiDanùFe con 
Mano Pirovano 
[Speiiaeoii con pienoiaf cne cbbikgaio-
ra | 
Alla 21 30 La comp Scuiiarcti a esenta 
9olr*aJgria»H*«nriraraclMfl*igne lu 
•DiM e dailMH con Denieie Granata 
Carlo Conte alle iutiero Reo, a d Bndo 
Toscan 
iSpellaccl con prenotazione obbligate 
"a i 

» t POLACCO CH GUIUrA (Via Vlflora Co 
lonna 1 Tel 6630073» 
Alle i r 30 Tamara la tenHa arar di Mario 
Morsili con Otiaviafusco e Federica Pau 
mio Rag a di Don Lune coslum ni Boni! 
za 

LA CHAISSOH (Largo Branca» 0 fl^A Tel 
46731641 
Alle 21 io Fana «alta di Castelletti con 
LucoCawri Pier Mara Cecchin e le 10 
eeiiegamce 10 del Dal latto Le CnmHna l 
le i Coreografie Evelyn Hansck 

LC«AL£TT£ IVLCCIO dei Campan le 14 Tel 
6Q338G7J 
RIPOSO 

MUOOIi lVlaMontaZebloia Tel32336341 
Alle2i00 PRIMA Coop Toalro Arligano 

per 11 ree» mao bene di Sieiano Serre 
FloreseMannaPzzi con Pteiro Longm 
Danila Petruzzi Ce lo ElBrre OabrleUa 
S I V H I T Mar a Baldassarre Franceeco 
Bioli-ninr flegaiftSihioGorfTanl 

MCTA TEATRO (VaMamel S Tei 3B9SS07J 
R pc^o 

WUrOtULE l.Via del Vim naie 5i Tei 
4354631 
Alle 2i 00 (2* martedì! Marna Malfari m 
L i >Ha che U * • # di L PiramTeiio Heg a 
d Luigi SflgatZina 

OftOUMIO {Va de Fitppm fta Tel 
083067351 
SALA GRANDE Martedì ?4 alle 21 00 La 
Compagnia Teatro 11 In Lautnc iw berdel 
aeauacolo nlneranle di M Morelli con 
Maurzlo Margine Serena M>chetoth 
Claudia Saibon Piavo Boraempo Cr 
«nana Lionello Regia d Riccaiao Caval­
lo sceneetttìiumid Sant Mlgn^co 
SALA CAFFÉ Ripeso 
SALA ORFEO Riposo 

MRIOLIIVFaGoaueBorsI 20 Tel $0035231 
Alle 21 30 (TumoE2) IT C presenta 0a 
ione Meraviglia di F Frevrte con A Alba­
nese T Rugger e Vlio Ruggeri Rea a di 
Daniela Saia 

HAUAaWGAH (Rislotante in via Siria 14 
Tel 78509531 
Alle 21 45 1 9IplalreHo d i. PTandello 
Pegiadi Alberto Macchi 

POLITECNICO (Via GB Tlapolo l^rA Tel 
36115011 
Alle 21 00 U H U O I H m u o Buono di G 
Prosperi con Giuseppe Marini Maurzlo 
Cesie Paola Lorenion Fiammetta Care 
na Massimii ano Carrisi Mario Prosper 
Dan lo Di Glanvluor 0 hticheie lizzala 1 
Regia di Mario Prosperi 

QUKtM rVlaMinghelh 1 Tel 6704,851 
Alle 21 00 II piccolo Teatro d Milano p e 
sema I glpanl della iftonugna di Luigi P 
randello Regia d Ginrflio Sirehlflr 

MUtKI f tOUNl [Via Romolo Geea 6 Tel 
5757403) 
Alla 2100 Morto un papa d G De Chiara 
e F Fiorentini con Patrizia Pellegrino 
Fiorenzo fiorentini e La Compagn a MIF 
siche di P Gatti e A Zenga 

SALONE MMffiHCTITA (Via Due Macelli 75 
Tel 679143» 
Arie 2130 * M * I O * H > haHB di Caaieliacci 
e P ng torà Reg a 01 Pierfrance$co p^, 
lore con Oreere Lionello, Hendv Manu 
lei lo 

KHAROff TEATRO (VlaG Lanza 120 Tel 
4A7J1C9) 
Auene audizioni par coreo di reciiaz one 
Dal lunedi al venerdì ore 16 00-16 30 

SttìIHA (VlaSl«tlna T20 Tel 40260411 
Allo 2i 00 (Abb DQ3> Gailnel a Giovan 
n n preaeniano ANetula, bra-a tenta con 
Massimo Ghmi Rodono LaganaT Sabrina 
Fenili 
Prenotazioni telelonlcba tei 46904613 
Doneriiiino ore 1 r> Mi 16 30-10 

SPASO T tATWU BOOHEibUn (L gè M 
Cannella 4 Spinacelo Tel 50730741 

RpO*0 
SP*2*0 ONO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 

55616141 
Alle 21 00 Jetrey d Paul nudmeh Regia 
dlPIeroBaldm 
ìnrwmazionkiei 50K074(orei7-2o3ot 

SHZrOZEBO {Via Galvani 65-Tel 5756211] 
flipOBO 

QKflOHI (VlaL Speron 13 Tel 41l22fi7| 
GLOved 20 alte 20 45 PRIMA Un lat i a 
due plai ia di Ray Cooneg iOn Domen co 
Micheli Enzo De Marco Simone Caiviei 
lo AnionellaDeRosa CeclhaCaterr Pie­
tro Lo Piano Pino V liane Sletar* Simo 
ne» Regia di Gannì Cartello musiche 
A Laur ino 

STAMI DCLOULLO (Via Cassia «71 Tel 
30311^5-30311076} 
Venerdì alle 21-30 L nonio ambra di O 
hemmett Regia Marco BeloCch conSte 
lano Abbai Michetta Farinelli Teresa 
Ricci N no D Agaia M Piccioni N SCOI 
sa 

TEATRO AL MUCO {Via Q Rama?^ n. 31 
Tel 619050751 
A" e 20 30 • Tncksle s-Giullar Hi Dia m 
TrU i te r i . b m i a i - con Anione e lo 
Calteli!, vaiarla Ciro Massimo Romaniu-
li Geordinamenio amstlco Antonio &I0 
Cannella 
Per orenctaz on' a nktrmazioni Tel 
06394485 

TEATRO DAFNE IV a Mar Rosso 32» Oal a 
Lido Tel 60965301 
Alle 21 00 PRIMA La Giocosa Accademia 
presenta BrtHai* Sdanteea a Cfcaiapa-

! I H d Daniel Martmez regia di Carlo 
roccolo con Gianni Portìiro, Antonia & 

Francesco Mariano di Martino Floriana 
p n|a e Fausto Giannubiie 

Turno oeu«*aao evia G Beiioio IO 
Tel 3720920} 
R'ooso 

«UOVO f& tmO ». RAFFAELE (V le Venlim 
olia Tel «536467} 
SALA GRANDE *Ue 1000 La compagnia 
l Chi ndro InOtflaaaadi PlnoCorrnanl 

TEATRO m •ORTtCO ]ClrconvarlarWna 
Osliense 197 Tal 514Q805Ì 
Riposo 

TUTHOUkCOMUHin (Via£anaas-) 1 Tal 
56174131 
Alle 21 00 Ass III rie presenta Le co** 
dia accadono* qvHethe si aepeflaiw di 
J M Bessed con F CamiHl L IOIZI M 
Moduono M Pape & Red F Rogano e 
P Zuccari RegadiPaoioZuccari 

TEUWOUMnCO (Pazza G da Fabriano 
17 Tel 1234890) 
Alle 2i 00 ParamvaaparAel loconOl 
ni Proietti 
Orarlo bottegNno 11 19 continualo In 
lorm rei 3234690 

It f t lRO QIDONE L^IB Tonona T Tei 
7720690» 
Riposo 

TEATRO 3111010 [Via D Nepote, >D Tei 
37465371 
Riposo 

TEATRO TIOniHO FANUSV IH IRMlIVERE 
(ViaS Dorotea 6 Tel 3701661} 
Domen ca alle 10 DO Musical corneo LI 
u t i l i T ineiMlbto *oatla di etaore con 
Elana Bonetti Rega drMaKlmriCinque 
Spettacolo cena e dopocena comico mu 
eresia 

Tt*WOTOR3EUAIrWHAC* (Via Duilio Cam 
bellofli i l Tel 232373301 
Riposo 

VAILE IVla del Teatro Valle 23fe Tel 
66SD3794] 
Alle 21 00 La Compagnia Della Luna m 
Canal di sana concerto d parole e musica 
di Cerami e Piovani Con Vincenza Cararnl 
e Norma Martelli 

VASCELLO (Via Giacinto Car m 72f70 Tel 
5051021) 
Alle 21-00 11 Taalro Due Roma presenta 
BairWfeon 1 La cena da Pelionle AiÓUro 
traduzione di E Sanguinati con T Branca 
A Ciancia R Diamanti P GBUbofli M 
Giaramidaro 1 Grazioli C Liberati E 
Marconcinl L Mai i i Z veicova Regia di 
Marco Luccfies 

VfflOMt [Piazza S Maria Liberatrice 8 Tei 
5?405tt'5740i70t 
Alle 21 00 Le Ouatuor quattro vieHman 
pani in La Dlable aw « " * * • -

la (bmenicti specialmente 
X gennaio - *' aprilf 

CINEMA MIGNON 

CINT-AWNI DI CINtMA 

CBmownmMtut 
M CMIIMTMIIWI* 
CHMTKA MMHMWLC 
Or^an^zai ane OH d q FI mt ub 

VIA VITEnBU. 

Domenica 29 gennaio 
ore 10 proiezione del film 

I PUGNI IN TASCA 
Al termine incontro con Marco Bellocchio 

C L A S S I C A 

ACCAHWAnLARHOtaXUfKltaMHA 
(Teatro OElmptco Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 
Gioved alle 21 00 e ore 2i 30 (in caso 
blocco iranico} Concerto dagi CMdthoui 
celebre gruppo di perouss onish giappo 
mal 
Blglietu al Teatro ore 11 19 

u u w u s . 
(PlaizaS Agostino 20fa Tal 6797565} 
Sabaio alle 19 30 DaM«ie PtiraHa miei 
che di Mozart Beethoven Rachmanmov 
P okoiiev 

ASSOCkUtONE MUStCaLl 
CÒROFJM (AHACCH 

Domani alle 21 00 Pro Aqt f i Pm SHrii -
Aula Maona ijnivereill La Capienza Eia-
Dopazioned ta^tl museali e tiioeoi ci di 
GhftapaaAgnflni 

ASSOCaUIONI MU3ICA1E NEUHAUS 
(Presso Accademia di Roman a P A Ì I I 
Josede San Marlin 1 Tal 63602076) 
Mercoledì 25 alle 19 30 La musica nel sa 
lotto lanario nel saconco fico Interpreti 
0 LanM (soprano) G.MbnUHeO-timo-
nani (pianoiortej Mueche di Massa 
Frontini Olea Sgambali Tc$| edattn 

AMOCUZMEIMfSH^iLErWAtANA 
LUCAIUflEUnO 

[Va Gali la 90 Tel 70451121} 
Alle 21 00 Concerie di mnirca classica 
presso la chiesa d Sana Prisca ali Aven­
tino va d Santa Prisca 11 Organista 
« « • r i a E s l e g i Vusrcnad'JS Bach e 
Frani: F Mendglieoriri j Brahms in 
gnesso libero 

AzttOCIUrOlllMfSMA 
(Vìa Aurelia 352 Tel 66382001 
Alle 20 30 Presso la Scuola Germanica -
¥ia Aurelia Anlica 397-Concertodel TH-
« • EHtf 'e Cbalr (Corea del Sud} direno da 
HaaCalCBung 

IVUtUONALLLG 
(Lungoteveie Flaminio 50 Lei 361005ir2) 
Alle fo 30 FwtaJelplanoiSiie 
Biglie!» al Soie oflice lei 32200342 e al boi 
leghino dell Aula Magna un era prima del 
concerie 

GEHTtrOCULlUMLC BANCA OTTALU 
(VtadiS Vitale 19 Tel 47021} 
Giovedì alle 1745 Conceno par flauto e 
pianoiorie Statai» atatfezor* ItiauUl 
yaram Hkelnl (piano) Muaicne di Vivai 
0 Bach> Rossini Dontzew Doppie' Ca 
sella ingresso libero 

CLEWAfrTtMMA 
(Via di T resone 0 Tel 6620&702I 
Venerdì alle 21 30 Presso Teatro Spazio 
Paeel Muovi P zza MonlecHono 60 Ciò 
sis Arie presenta i 1 Rassegna Artaa vWa 
rtn* d i dnque coull—U Lellureaceni 
che e mowca della Nweva f «laMliL Regia 
diC Merlo 

POflfLOHr 
(ViadaiGonlalone 32 Tel 6375650) 
Giovedì alle 21 00 Concerto de I Canori-
alhiH Rama Oboi Vignai Verrecchia Cia 
rinem MariozzHGarMiarlnl Corni Losa-
*k -0 Aprile Fagotti Boisone-SCrepls 
Musiche di Havdn MorarL Beethoven 

TEATRO DEtTOPCIte 
(PlauaBGol l Tel 46i7utOr4B1607) 
Domani alle 10-00 Oetwaiwin CeaH d 
hector Reriioz Dtreoore d orchesua Jahn 
Nateon Regia d" Piai Cuieej, scane a co 
sturril di Quirino Cotti 
li bottegiilno dei Teatro 6 aperto imu I 
giorni iianne It lunedi dalle 10 30 alle 
16 45 Per informazioni telelonare al nu 
mero verde 167-016665 

TEATROTMPMO 
(Via a Dorotea 6 Tel 3701601} 
L Associazione cutluraha selezione nuovi 
lalenh artistici m campo musicale e caoa-
rettisiico trasformati musicisti per spet­
tacolo teatrale Tel 370166} dalle 9 30 alle 
17 00 

D ' E S S A I 

DO PICCOLI S I R * 
V>a del la Pineta 15 Tel 8553199 

flwthk ( t a f * H I M N | 
« 1 0 0 . » S l | LBJX» 

RAFFAELLO 
ViaTeml M Tel 7012719 

AZZURRO M E U » 
v s E FaàdiBruno e Tel 3721840 

SILA FELL1NI/SM-A MEUES 
BMIa«glef lHdiBunuel|1930) 
EMM* uareHe * i n a o t t i # nan i di Al 
modovar (21 30) 

B E L U C U I B C N I 
P ia ; iaS ApolltHiia I l a Tel 50MB75 
Zio Vania ai Aniona Salirw* 
(1S00-2I») L 7DDO/5000 

CINETECA M A Z H M A l f 
Ciò il Cinema Dei Piccoli tri Viale della PI 
nela 15 Tel 8553465 
La fatatone di Oknani i * C A t t a ( is.30) 
IMMII ie jO) 

L lOWUISSuett) 

fiRAUCO 
ViaPemgla M-Tel 7820167 

Cinema e società 

CauManet aiMIcnaelCuiil i l lSOO) 
e w m f m a M d i Sidney Pollai (21 M I 

H.LABIRMTO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 
S A L A * Prima m i a p toHla di M Man-
chevsfci I16-18-10-20.2|)J53B) 
SALA 6 Intanila m u a di Marnine OS 00-
17 40-20 31-S2W) 

L e oco 

mntCNico 
ViaQ.B T iepok i ia r i Tel 3297559 

Limar le* di Gianni Amelio 

ii6.«M800-a>M-y.M) L 'ooo 
THEsnmmcouMciL 
Via Ouallio Fonone 20 Tel M26W1 
Retrospettiva Kennaiti Branesh 
Domarli Oead Agaln di Kenner)i Branagh 
(1S30| 

Sono inchiodato a questo postacelo, 
guadagno meno 

al un servo deia gleba... 
Lavoro anche U mto giorno dì riposo; 

ho a che fare 
con i peggiori scoppiatoni del pianeta, 

puzzo al lucido da scarpe, 
la mia ex trdanzata ò in catalessi 

dopo essersi 9MCc*lq.un cadavere, 
e la mia fidanzata attuale 

ha ciuccialo ben trentasei 
...anzi, trentasettef 

SE VOLETE SAPERNE DI PIÙ'... 

COMMESSI 
un film dt KEVIN SMITH 

DA MERCOLEDÌ' 1 FEBBRAIO 

(1700 1945.2230) L 

TMUR 
v s i t e g l EUUSChl 40 Tel 495778 
Riposo 

nziAiM 
Via Reni 2 Tel 3238588 

l * t * M M M l 
(18.30-2030-2Z.30) 

C I N E C L U B 

AZZURRO SCOTO*» 
ViadegliScIpWmas Tel 39737161 

SALA LUMIERE 
l u t i I > a u d l Pandora (19 00) 
U v t o •anta aiett (2100| 
SALACHAPL1N 
Pa«i laiedlni inal1930) 

UNIVERSITÀ DI ROMA. - L A S A P I E N Z A . 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 

n co i iabo fHzone c o n 

C O M U N E DI R O M A Assessora to alla C U I ! L « I 

A B B O N A M B N T O S T U D C N T I t U t . 4 0 . M K » • 

•eguiranno: 

MONDO NUOVO 
di "Anoràno', Remondl & Caporossi 

PURGATO*» A •MOLSTADT 
<*M flbfiMT, nagH di Adrtana Marttw 

Compagnia Enzo Moscaio 

MAL VHAHLr - RITORNANTI - COMnCANNO 
AUllWNOErNVCRHO 

<BL Mtoran, ragia L* Claudio Rosi 
agi abbonali Ingresso gratuito per 

Ite LEM rag* di lue» Ronconi ai Teatro Argentina 
previo ritiro contromarca al botteghino Ateneo 

Informazioni tal 4091.4888/4435 

i n m tu uuum KLUIEU. } 
Entrare al WfilN I 
o al «(Umici; grazie 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Martedì 24 Gennaio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 
MGREENWICH 

u r i a 2 e 3 

Unduiote «lento 
mi done task» 
M I - ' CENT'ANNI PI CI NEH A } 



I F » R I IV I E 

teattorny Hai N N I M M 
v Slarruro i 'UHrHniuy<lSi,»l) 
Tal 44? 377 78 u piccolo leoncino erede al none viene costreUo oli esilio 

! Q ? 2 Ì R S „ , . dal perfido zio otte ha UCGISO il sovrano in carice Avwen 
man zuw- iZJU ture disneyenepiu cupe del solito Bellissimo lli30 

L 1D0M 

MmlM 
S vernano 1 

gì 954 1199 
» iena 1020 

2020 2230 

Urtane 

( Cavour 22 
61 3211996 

0 ' I S t i 1910 

2020 2?30 

Akautr 
V M Del Val 14 
Tei swoos* 
0 ' 1S46 1800 

2019 2230 
L IC.Ot» 
AmlMMwta 

Cartoon * * * 

O f t a M n a t t a telt*br# 

Intreccio perverso tra serial k-11-ng ala psicosi della dona 
acne di organi A farne le spese « una vloiirjiela dalla 
quale un poliziotto 3 innamora 

Giallo 

T I * » * * * 
( H C I t e A rnnJ Cam? PFtet#>m&il*M J 
L impiegalo Frustrato innamoralo delia ballerina ha tro­
valo una mascTiere E tia cambialo la sua v.ia Sono il se-
gnodeli eletto e dell alleilo speciale Divertente 

C o m m e d i a * * 

dth AnJrìfta^Lavili CapnORtwA Fu%udt(ftnt9Wf 
AmNenteLa nell talla oVil primi del Secolo la storia d un 
ragaiio e una ragazza e del loia amore impossibile Oal 
romanzo di Tozzi perrsarido e Verghe Visconti 

C o m m e d i a * * 

TlwCim««MlM MIMmo 
v Accademia Aoiau 57 iliPttyaim.<onJC VotiDomineUsat 
Tal MG 8901 
Or 18.00 1810 

2 0 » - ! ! 30 

tawttoa 
v N del Brande 6 
rei M I eise 
Or 19 49 1010 

30 20 2230 

L1.0 0 M 

Arirton 
V Cicerone 19 
le i 311 290 
Cu 19 00 10 20 

2020 2230 

U n 
vleJrmlo,225 
Tel (173207 
Or 1000-1910 

2020 2230 

M U M k 
V Tuaoolana 749 
Tel 701 CaSC-
Or 1645 10.10 

2020 nx 

JUtgMttu*! 
i v Emani»» 200 
TMM7S4M 
Or 1619 1«10 

KK-nx 

Mf»itu*I 
a V Emanuele 203 
Tal 8879165 
Or 1630-17.50 

2010-2230 

M W » 
•ar imMl 
S Barberini 62 

al 492.7707 
Or 1635-1760 

20.05-2230 

Uttwrinl2 
( Barberini 62 

U 1027707 
Or 1110 IBM 

2029 2230 
•ar tn iM 3 
r> aifberlnl Ci 
fai 412 7707 
Or 1046 1000 

Capitai 
v 0 Sacconi 3fl 
T i i s i n s a t 
Or 1060 1015 

20.20 ! !30 

ftapwmtl 
aCaorsnlca 101 
TèiS9!4e6 
Or 1500 1090 

Anno 2004 Viaggiare nel rampo e ormai tacrlisalrno E 
qualcuno ne approlltta per manipolare il passalo allarara 
imercail deviare li co r» dalle limoni " V 1h40 

Azione 

T t t a M a a f t 

tnC «tose» ora J &"•*> F rVrcjm ( ( & . « « j 
L Impiegato Irustraio Innamoralo dalla ballerina ha tre 
vara una maschera E fia camolato la sua vlia Sono i se-
gnoderlerreBoeLlellal'ellosaeclaie Divariente 

C o m m e d i a * * 

O a » M i n l l i U m t i i 

àiMAiHaL cori M A n i * ( Vm) 
Intreccio perverso tra serial kllllng e la psicosi della dona 
rione di organi A lame le spese a una violinista delia 
quale un poliziotto a Innamora 

Giallo 

» . M . t M O * X M M l f « 

rtCVonz™ ronOi Defluì ti «IrniHillBNO I9U) 
L. attica Roma come la nuova Italia Paralrasandoll pas­
sato i vanirne pretendono di lare satira politica sul pre 
aerile Malaiampora cumini Anche al cinema 

Commedia * 

• « • M a s t i 
* r HiascUconJ Cam P KrBjrnfUie i s w j 
L impiegato Irualrato. Innamorato dalla sellerina Ha ne­
vato une maschera E ha cambialo la auavlla Bollo il se­
gno dell annuo e dell aflatto speciale Divertente 

Commedia * * 

t h t N H k 

fftC Rirssefl.a/r'i Cane? P 8KgptiVsai994) 
I Impiegato frustrato innamorato della Ballerina ha tro­
vato una maschera EhacamblatoleBiravUa SoDollse 
gno «Ih ertane * doli A«eno apaciaie Divertente 

Commedia * * 

Nafta** 
tfìWLwliim'ib TTja-nte K Carhttifc (GB tanti 
JoTinnyll Irefldo ovvero uoa vLia a> margini Ma anche in 
Una Londra degradata e cupa e Ir. giornate che sembrano 
«vere poco aaciso e è spazio w un pò di porató 

D ramma i lGo* * * 

mmtm Ha « u f f * hi p*««tllo 
tiri' Ahnodww mnV ForttuatSfKigna) i<&4 
Una IrucCfllilcB un fologiato uni glornallala -slregiaQ-
ODTI la Fissa della rvveriiil uno aliiprorraamesaolnd retta 
•v UnguauabugliclTipuroaiiiaalrriodoyarLano 

- ^ Dramni&lt&O 

• M J L M O O * K « B M I f a 

» C Itarrzma mrlCft. DESUCN BVaWi ( to ta /TO7J 
L anuca Roma come la nuova Italia Paralresando 11 pas 
salo I Vanzlna pietendono di lare salirà politica sul ora 
unte Mala lamponi cuitunt Ano» ai cinema 

Commedia* 

H l M M N 
••» nanna con HBmw« « Bmdu(lkrftal9M) 

E lui o none luUI maniaco sessuate rloercalo dal la poli­
zia? Mon 0 Lui Anche perche lui ha soltanto del sani appe 
Uhaessuall Banianlcolplsoeancora E lasciali Bagno 

( C o r a m e l l a * * 

T « w a a | i i j j v » > > » l t l l 

i l io .Stillinoli wnCStmflto) 
lairoHoredl paracadutismo viene accusato runa morte di 
un allieva blonda e altraanre ria Klrukl) Sononche scopre 
cne la donna e viva c a d i meno «Kofi H V 

/uzione 

l l n t l a m 
1*W Omct(tto*tì) 
II piccolo leoncino erada al "uno viene costretto ali esll io 
dal perlMo rio che ha ucciso li covrano In carica Awen 

"W0 2O30-!230 tmadlaneiar» più cupe del aollto Bellissimo IhSO 
|,.i¥.«o« 

p MonleoAprlo 1 » 
TeleTOOOOr 
Or 1116-1000 

3011 - 2230 

( , ,1«*0»(a r laco r« j 

v Cassia 804 
Tel 33261007 
Or 10 00 1010 

SOM -2293 

( . , « • • » 

Ctah! 
v CaaslB-091 
Tel 3326W 
Oi 1Ò1Ó 1030 

SO.30 2230 

p Cola di Rienzo 66 
fai 323S6B3 
Or 1S00 I T » 

2005 ! !30 
(.,«•»« 
MnocaH 
via della Pineta 15 
Tel 1663405 
Or 1100.19.00 

1530 19 U 

Dtfjnanto 
via Preneahna 202(0 
Tal 209000 
Or 1916 1020 

2029 2230 

U t * » 
H M 
v Cola di Rienzo 74 
Tel 30102440 
Or 16 « 1600 

2016-2230 

I n " - * » 

v Sioppani 7 
Tel 0070216 
Or 1600 1740 

2 0 » 2230 

i, ip.ooo 

EmflM 
i le fi MaiglieMle 29 
Tel 91177 IO 
Or 1000 1610 

3020 2230 

L I M H * ( a n a c o n d i 

•Konlir •, il**», ••»•>, natia 
di4 UCOMLIJAJCTISI(Tbmwr(1!MI 
Storia di eleo sesso e aenllmenh nella comunità clno-
amerttana L appetllo vlen mangiando La senaazlone di 
di apatia pure Dal regista di Banchetto di Nozze 

Commedia * * 

Empire 2 
v lo EaOrcilo. 44 
lei 5010652 
Oi 16 00 18 20 

20 20 22 30 
L 10000 
EMte 
p in Lucina 41 
Tel 68761!5 
Or 16 00 

1830 2230 

L IO Ora jarla cono ) 

Eurehw 
v L Sii 32 
Tel 5210966 
Or 1500 1740 

2005 2230 
L 10.000 

Europa 
e nana 107 
le i 11219760 
Ol 15 45 1610 

20 20 22 30 
1-10.000 

EuxeWtHl 
e vergine Carmelo 2 
Tel 92922% 
Or 1100 1010 

9120 2245 
L. 10.000 

Exceftt|w2 
B vergine Carmelo 2 

r 

tlrCKut&ttwJ t W i l'R/r$ert(!ùnÌ9WI 
L impiagalo Irualrato innamoralo della oanenna na t i » 
mio una maschera E na cambialo la GLIA vhla Sono il se-
gnodall eflenoadeH aflellospeciale Olvarlente 

Commedia • * * 

O « 0 M M Ì t t o P « l M 

ihM Aptect <w« Siowe (Usai 
intreccio perbene iraeenalklHinge la psicosi della dona 
zjone di organi A faine le a p u * è uria vbollnisla della 
duale un poplziottos mriarnora 

Giallo 

M - T f M * 

Archeologia, mistero a ma^a e il m " di queato oaiocco 
lonlasclentlfico cne attinge al numerosi Hlm del genare 
ambianlsto Ira le piramidi egiziane 

Farriasfcpco 

T t a M e t i . l l M t y ^ l l l o l i t a ) 

(onatii/iKSuiw^ 
Piccole donne non crescono Della loro voce pero iorln 
cipi SI Innamorano comunoue Succede solo nella fiabe 
MaqueslaeunaliaDa.dlAndarsen 

An imaz ione* * 
H > M M * r o 
in tar i r j iH i-iirrK SeniU" " flroMJiiiJw fiii/OvJ; 
É lui o non e lui il maniaco Sassuolo ricercato dalla poli 
£La?NondluL AnchaperchaiuihasollaniodalaBniappe-
hllBeasuBlI Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

C o n m e d l e * * 

C w t ^ o i n t i i t i W i n t 

rN^^IrtftrfNtìi '»it> i-iii>rtoi$o A Frwrdi(lialVHl 
Ambientala nell Italia dei primi del Secolo la storia di un 
ragazzo e una ragazza e del loro amore impossibile Oal 
romanzo di Tozzi perraando a Verga e Visconti 

Commedia** 

t t r t a n r t t t a « a l « « • * • 
<«1V fimtarl rari T T ra i . H IMI / ( w B i l i 
Leaiai arriva dal passalo Con i BUOI incubi e te sue vini 
me Oal romanzo di Anne fìlee una riNessione sul mal di 
non vivere del vampiri AHascinanre solo t Idea 

Horror * * 

H M O a ^ l i i t o a l M e M tatara 

ifif lt\iuib.iwiJI bintkirm'H'tvil 
Anno 2O04 Viaggiare nel lempo è ormai (acuissimo E 
qualcuno neepprolillaoer manipolare il passalo alterare 
marcali deviare (corso delle nazioni 

Anione 

Tel '• . 
Or 1020 

•920 2220 
L I O * » 

EieeJthn3 
e vergine Carmelo 2 
Tel 5&J296 
Or 1030 18 36 

20 35 22 45 

L 1 0 0 M 

Famosa 
Campo de lor 56 
lei 6K4395 
Or 16 10 18 '5 

20 20-22 30 
L I 0 0 W 

FjammaUno 
v Sissolari 47 
Tel 4J27100 
Or 14 30 1710 

1350 2230 
L 10OD0 

nammaDMe 
v Blssolati 47 
Tel 4917100 
Or 1130 1710 

1B.50 22.30 
L 10OO0 

QarrJcn 
v le Traslevere 216 
Tel 5612618 
Ol 18 30 1010 

2035 22.30 

L 10000 

OMallo 
* homonlana 43 
Tel 11250290 
Or 1530 1600 

2016 2230 
L 10.000 

Giudo C e t a n i 
v le Q Cesare 259 
Tel 39720796 
Or 14 45 17.20 

1955 2230 
l 10 000 

Ohi» Catare I 
vieG Cesare 299 
Tel 39720799 
Or 1115 17 20 

1955 22 30 

L 10000 
flllllo Caaara 3 
V-le Q. Cesare. 259 
Tel 39720799 
Or 14 45 1720 

1956 22 30 
L-10.000 

fioMeti 
» Taramo 36 
Tel 7049E8O2 
Or 1530 1725 

19 05 22 30 
L 10.000 

finermkhl 
v Bodoni 59 
Tel 9749625 
Or 1515 19 00 

30.15 22 30 
L 10000 

firaamite>i2 
• Bcdonl 59 
Tel S74S825 
Ol 15 00 1810 

20» 2230 
L 10.000 

Q r a a M w k h S 
v £.odrmi 50 
Tel 5716925 
Or 1515 1900 

2015 22 30 

i*£ OW™n( (t i r i* fo^ello l finto WJ 
Solilo e ne panettone a episodi sulla lelsarlga di -Anni 
novanta* e consimili un occhio alla asconda repubblica 
qualche doppio senso sassualeeunslrecclatinaaidlvitv 

Comico* 

p * M Ftet lo* 
diQ TafiMtìHK ami TiawlitHUsu *Mf 
Tre stona ebe si Incrociano nelle vie di Los Angetes-
gangster tonti (mg h suonati pupe di9pon>b<li viorànzae 
nsaie ima sempre al sangue) VM 1B 2hS5 

S a n n c o * * 

Curvate 
ili R. rEj.PJlWJL-rr »UÌ K ttlJSWr f VW) 
•VcbeoloQia misleio e magra fl il m x di flueslo balocco 
tanlascienUIrco che aHinga al numtHos> Hlm dei genere 
ambientalo " a le pi ramldl egiziane 

FanlaalicO 

f/ifl hiw&ich ionX.ftustei(Uw) 
Arcbeologia rnlaieroe magia è li min di questo baiocco 
Eaniasciei>UI>oo che anlnge ai numerosi Hlm dei genera 
ambientalo tra le p Taiwafegluene 

P&nLasileo 

T W M u k 
ÙC Smunti a/rti CaneyPttwtftl'sQlW*! 
L impiegalo Irustraio innamoralo dalia ballerina ha i rò 
veto una mastnera E ha cambialo la sua vna Sotto •• se 
gnodeii ertane g dell afono speciale dvertanie 

Com-Tieaia f r * 

diQ Tortiatino tonJ TtmohatVsa. 7M) 
Tre storie ctie si incrociano nelle fra di Los Angeles 
gangster tonll pugili suonati pupodrsponibiLi -nDleniae 
risato{mssertipre al sangue) VM 18 H.Z5 

Sai i roco** 

A B - L I âSlaBaBaì tàkBBakfavah 

ifrjW A&eil (otiM Stuoie f Uvt) 
Inireccio perverso Ira serial fcillrng e la psicosi della dona-
ii»ne & organi A larne le spese e una v ehmsta della 
quale un poi Ziottos Innamoia perdulanianie 

Giallo 

drM MxMl auiH G<aM AfàDoufttiiGBltW) 
Ma cbeairana filagna Echesiranoel amore Lui e lei si 
incentrarla sempis e sonante a carte hco-ren» Un gler 
no si canlessannol amore elerno 

C o m m e d i a * * * 

drPffoyte coti H Ford W Date A. Autor {Lio I9&) 
I tarrorlsb arabi rappresentano un chiaro ad imminente 
per gli Stati Umb Terza, puntata La seconda con Ford dei-
la saga di Jacu Pyan scritta da Tom Glancy NV £tiM 

Spionaggio * * 

tlfF Zenrtttos, mn T Ha"ls(0si *»> 
Idiola di genm diventa una star nell America degli anni 
Sessanta/Setianla incarnando 11 sogno di ogni stalumle» 
se Viaggio nella coscienze lerlia osi paese ?h.5 NV 

D r a m m a b c o * * * 

{tiJDvi&m <vr>H Cnwf E.MacPtenon S.Nvtl(Um*94) 
Esibizioni ed Inibizioni 11 pmore e le modella da una par 
le II gtouana parroco Inibito dali altra Alla line l'curalo 
camberà Iflea Per colpa di-Elle- Inubbe 

Commedia* 

H M I I H H 
àW Rutlfotdu TioisratrM Trow PNmifsflw^i) 
Avere una bicicletta puO cambiar* Il destino Uà conosce 
re un grande poeto cambia sicuramente lavila Ovvero la 
stona di htaruda a del suoportalenere personal 

Oran^iTLailcD** 

W k * i U n o w » i fcpf—yto 

Una Iniccatnce unlologra>o una fliomaUsl* -sfrealataF 
con laflssa dalia tv vanii uno stupro Irasmesso m direna 
tv 

Qjafnmat QO 

«*MTtèrt - I h M a M U a - m 
dìLTamahonaH)HOfU>n TMorrtsortlNZet 1994) 
inlemo di lamlglla neozelandeae Un inlerno Ma per U 
moglie senza certezze « senza presente arriva I ora det 
ristailo un hlm crudo crudele aKaKlnenie 

D r a m m a u c o * * * 

L 10000 

Ofegwy 
Gregorio VII l-)D 

Tel B&MOO 
O 1&00 1Q50 

Induno 
v C induno t 
Tel ttl&tt 
Or tSOO r&&0 

18 4) 2Q 30 

1.10 000 

Kfcifi 
v Fonliano 37 
Tel R208732 
Or 1615-1930 

2030 2230 

L . I M 0 0 

M a d t o n l 
v Chiabiera 121 
Tel 5417928 
Or 1520 1740 

2000 2230 

L 1*400 

Madt«o)i2 
v Ch auera 121 
Tel 9417928 
Or t i 55 17.» 

19 60 2230 

L. 10.000 

•ladtiona 
» Chlabreia. 121 
Tel 9417929 
Or 1545 I6J» 

2015 2230 
1_ 10.000 

M«dtaon4 
w Chiaorera 1!1 
Tel 6417929 
Or 15 00 1050 

N r a t a a t M 
rtlfOBimftiMSJi 
11 OKCOIO leone no erede al nono viene cesti elio ali esilio 

„ „ dal perline zio che ha ucciso ri soprano m carica Avven-
" 3 0 Iure disneyane più cupa del solilo Bellissimo 1h30 

Carloon * * * 

diJOuipn mriH Granir tlnrffmjnn SWoiKtisi i ' fJ 
Esibizioni ed inibizioni li pHtoraa la modelle da una par 
te II giovane parroco inibito dati aura Alla Fine I curalo 
c&mbieraidea Per colpa di-Elle- Inutile 

Commedia* 

S A O J L Z O O O a X « M M l f a 
éC Vùo;inu.imai Q-SmWfllrintóijMru/HWl 
L antica Roma come la nuova Italia Parafiassndo il pas 
salo 1 Vanzlna pretendono di lare salirà polit ca sol pre­
sente Mala tempora curruni Anche al cinema 

Commedia * 

» o W t > i m | a t alai p r i m i » 

alP None.<onH Fard W llalix * A tnn fUs iJ iW) 
Jnarcos sono un chiaro ed irnmi nenie per colo per gì Sta 
t Ihiill Ergo prima si Interviene meglio e Della sana 
Jad ftvan colpisce ancora NV2h20 

Sp iona^a io * * 

diM Aleiwir ranH Oranr,illfcCoioEl/((,WSMt 
Miche sharia e lavila Echeslranoelamore Lo eie si 
inconlrano sempre e S0ll4n<o e carie ricorrenze Un gwr 
nosiconteasennol amore derno 

Commedia * * * 

dil Reiimon<onA.S(livvt2eneg#i D DeVttotUsaMI 
Il solito scienziato deve tare il solilo esperimento IL r sul 
(ale questa volla emul i lo Niente di grave pero rlpro-

10.10 20.30 2230 (, l5oreeinclnlo llrllm Invece Sbolso 
L. 10000 

N t M t t O M l 
v Appia rtuova 175 
Tel 795099 
Or 14 45 1710 

19.55 22.30 
L, 10.000 

M a s M O M Ì 
v Appia Muova 176 
Tel 760086 
Or 14 46 1750 

19 55 - 22 30 

1-10.000 

Ma*>t*0K>3 
v Appla Muova 179 
Tel 796096 
Ol 16 30 

19.30 2230 
L. 10,000 

«tet ta to 4 
u Appla Muova 176 
TSI768069 
Or 1145 1720 

19 55 2230 
L, 10.000 

NtajMtlc 
v S Apostoli 20 
Tel 6794906 
Or 15.00 17 30 

20 00 2230 

Commedia * 

Stonate 
dftrSmneticft t e r * fluoefjL&jf Archeologia, mistero e 
magia* t min di questo balocco iante£clentilltocl»aa[tin 
gè ai numerosi lllmdel genere ambieniato ira le piramidi 
egiziane 

Fanlasllco 

di 11. torrtj-r.ion T Cuor B. /W f Vsa '!/&) 
Lesta! arriva dal passato- Con 1 suol Incubi e le sue vitti 
me Dai romanro di Anne Rice una rffleaskone sul mal di 
non vivere del vampiri AftasclnanieBololldqa 

H o r r o r * * 

diWDixieyiVsaW) 
li piccolo leoncino erede al trono viene costretto eli esilio 
Oal perfido rio che ba ucdso il sovrano in carica Awen 
iure dlsnevane più aupe del solilo Bellissimo ih30 

Carioon * # * 

diALee,wiLKai.J amrfTìxiamlM) 
Stona dfl dbo sesso e senllmanil nana iflmunlia etno-
americana i app«tno vien mangiando La sensazione di 
di apatia pure Dal regiatadlBancbettoOi None 

Commedia** 

M m t t t o p i m i * 
diMManchtoslnzQti•iMtteosha, GCùhn(\taed 3.J 
La guerra In Macedonia In tre epiaodn delle vita di un loto 
grato Amore mornsepoesia Leoned oro alia Mostra dJ 
Venezia Lhabatla sorpresa 

Drammatico * * * 

ftaifte, • o l i p e L i late 

di T Cnww. Akù et C Tatuo (Oitw ^ J 
Code nel cinama di Cuba In nome della ri&coperta lolle-
ranza sessuale Anche un mlhianHcomunislaaunomo 
sessuale possono dlvamare amici HV Ih40" 

Commedia * * 

dUTamahorLCOnRCvm T Mon&M (N 7tf IH94) 
Interno * Famiglia neozelandese Un inlsmo Ma per la 
moglie senza cerlezze e senza ptesente arriva i ora dei 
riscatto Un Film crudo crudele affascinarne 

Drammatico * * * 

• B a t t e i > • » • • J H p i f . r t a . i l o 
drP?tyw<or'ilForfWDataeAAK!#'tl>snlWJt 
I narcos sono un chiaro eo Imminente pericolo per gli Sto-
n Uniti Ergo prima st ir-torviene meglio è Delia serie 
Jack Ftyan colpisce ancora NV2li20 

Sp ionagg io * * 

*J*A.n. SOOOa H a n M fa 
diC Vanzrna «nCft OeStai ti Rm<itil'{ltali<\rvW' 
L antica Rama come la nuova Dalia Paralrasando li pas­
salo i Vanzma pretandono di tare satira politica sul pre 
sente Malalemporacurrunt Ancheaicinema 

Commedia* 

d o a l U i p t e a B B a t e 

&F <Vun casi F tiriti C Cosetti tiratoi i9M> 
II llglio di Geppetto si e irasferlto a Huelon Llucignolo si 
chiama Lucy Light 11 restoè il resconto di una maturazio­
ne sentimentale Daunnteadir>Vji Jiu-srtala da Collodi 

Commedia * * 

AC Vanami ton Cft DeS*a ti ftno'n'r (Ittiha mif 
L antica Roma come La nuova Dalia Paralrasando il pas­
salo • Vanzlna prelendono di lare sat ra poliiica sul pre­
sente MaLaternporaciimint Ancha al cinema 

Commedia * 

drti M*ùaaKV.<&tti rVrHjToAbou fffiTO-T W) 
Dueirateiii I un cordro I altro armati nell Unione Sovietica 
del 36 Bullo slondo I ombra di Stalin e delie purgtie DaJ 
registad -Ohlomov- N v 2KS 

prammaiico * * 

M r i W e i t S a n y l K l t o U n s a i ^ l t s t w f w i l t o 
vBeroamo 1T/J9 dr f Mnatow con V Forai* (Ss<#t°) US* 

Una huccalrlce. un loloaralo una giomailsla-slregieta~ 
con la rosa dal la Tv verlla uno stupro trasmesso Indiretta 
tv Un guazzabuglio In puro SII le almodovarlano 

L l t . tOO FJrammaiKO 

N W a p l a * S M a y 2 t l a a H M m o M o i i a i d k i M A a a a r a t a 
v Bergamo ITI» &M Nwett mnH QrM A.MiDourtt(GBI99t> 
Tel 0541498 Madie sirena e lavila Echio erano* I amore Lui e le) si 
Or 1630-1749 (nnmrano&empreesoltanloacerlericorrenze Unpior 

20 20- 22J0 n o , | conhBtanno I amonaelemo 
t . 10.0OO C o m m e d i a * * * 

M a W p t e S > > » a j 3 V l a i a ^ a l i t l r i t M i a a T a 
v Bargamo 17/25 thR /VmtKtouih,OH\AHoptaiK.D WmgffGb. VI) 
Tel 0541498 Toccante love story tra un maturo scrittore Inglese e una 

poetessa americana piena di lemperamento Sullo stondo 
laO'(erdanoba(ngessatadegllanni90NV 

L. 10400 Senhmenlale * * 

L. 10,000 

Metropolita* 
v del Corso. 7 
Tel 3200939 
Or 18-00 1920 

2025-2230 

Ll f tOOO 

M f M M 
v Viterbo. I l 
Tel 8569193 
Or 1530 17 45 

2010 2230 
L 10.000 

Tel 8941499 
Or 1930 17 45 

20 00-2230 

Or 19.10 17 35 
1950 2230 

New York Tatua C « f > H a H a 1 t i a « M l a r t a r a 

v Oaue 35 <J PT^uri ' oniJC Vun Polirmi V*G) 
Tel 7tìi027r Anno 2001 Viaggiare nel lempo e oima! laciliearmo E 
Or 1600 16-10 oualcunoneapprollUa per manipolare 11 passalo alterare 

2020 2230 imercali dev ara it corso delle nazioni 
I I O N O Azione 

Nuovo Sachef Vanya*« l l «41 *a tnMl« 
I go Asciangru 1 ili£ W I « ? I - W M Cn^wi M SlMti'itU&il!&4i 
Tel 5618116 Rosedaulunno rosa splendide e tristi L imposelbrlita 
Or 1530 1750 dei sentmenti non conosce Ironliera Ovvero Chacov a 

2010 2230 MawYort un pecore grande lilm Denenperdere 
L-10.000 Orammallco * * * 

Paris OcmM n a i a * » • * • * * 
v M Giecia 112 ifrAf •Ijm^^initr ÌJLH^ fCsif 
Tel 7596699 Intreccio perverso Ira serial killing e la psicosi della done-
Or 1600 1820 zonedrorgani A lame le spesa e una vlolnista della 

2020 2230 nualejnpolziottosinnamoiaperdutamame 
l 10JO0 Giallo 

Pasqulao 
vicolo ner p.eoe io i t i l a a v U w i a r t t h t a w i f a H n p l » * 
lei 50KB22 
Or 1900 1815 

2030 2230 

L. 10.000 

Quirinale 
v Nazionale I H 
Tel 48SHSJ 
Or 1600 1B10 

20 20 22 30 

L 10.000 (aria oonrJJ 

Qi*trietta 
v Urnghelli 4 
Tel 67Ì0012 
Or 1545 1510 

1620 2230 
L 10,000 

Reale 

S Sonnno 7 
» 9010234 

Or 1500 1610 
2O20 2230 

L. 10000 

malto 
v IV novembre 156 
Tal 6790763 
Or 15 50 18 00 

2015 22 39 

L 10000 

ntz 
vie Somalia i ra 
Tel 96209683 
Or 15 45 1*10 

20.20 2230 

L 100*0 

RrVOH 
v Lombardia !3 
Tel 19808*3 
Or 16 30 1930 

2030 2230 
L 10090 

Roma 

Stazza Sennino 37 
si 5BI2B91 

Or 1600 18 30 
2030 2230 

L 10000 

RoueeetHob 
v Salane. 31 
Tel 8551306 
Or 15 30 17 25 

19 00 2015 22 30 

l 1 t .n0 jarla cono J 
Roral 
1 E Filiberto 175 
Tel 70471519 
Or le DO 1615 

20 20 2230 

L 10.000 (nr Incori l i) 

Sala Umberto 
v della Mercede 50 
Tel 67)4753 
Or 1530 1715 

20 tO 2230 
L 10000 

Unlvonal 
v bari 18 
Tel 9931216 
Or 1545 1910 

2020 2230 
L 1 0 M 0 

vm 
v Galla e 5«dama » 
Tel 8620fiSQrj 
Or 1630 IO.,» 

2030 s a n 
L 10-000 

H w a C o p : t r t ^ a a t a a * te j f a n — 

dit' Hwis.iO'i.lC \<iiiD<'""'vVvl 
Anno ZOO* Viaggiare nel lampo e ormai tacitissimo E 
qualcuno ne appropria per manipolare II passato sllerare 
m e r i t i deviare il corso del le nazioni 

Azione 

dtTh/riMtr<t'sat9"J/ 
Nellacnsd Hailoween m star Jack sj e messo m manie 
di conijufsiaje la v>ciJia citta di Gabbo Natale DB un Idea 
diTuhBurion un film visionarlo e affascinante 

Animazione * * * 

T U * * C * f K tetSaalna alai A t t e r a 

drPffwm <wri IC Vai Damme Ito ì 
Anno £004 Viaggiare nel lempo e ormai lacilissimo E 
qualcuno neapprolrtfa oer manipolare il passalo alterare 
mercati deviare I coreo delle nazioni 

Azione 

V i a i a t e t e l a a a l l t e r r a 
JrP Aitetfx»uugli cmA Hr*famD Wrnw[Gb W) 
Toccante love story tra un malore sulnare inglese e una 
pofltijssa americana piena di temperamento Sullo slondo 
ia Ottwd snob e i ngessaia degli anni 50 N V 

Sentimentale * * 

Tfca Mattk 
drCfttìtfN (O-JJ Lanet P ttesprf ( tiser J*WJ 
L rnibiegato Iruslralo innamorato delia balterma, ha be­
valo una maschera E ha cambiato la SUB vita Sono II se 
giw^terietkoedeLlaLtettospeciale Divertente 

Commedia * * 

t r i t a i b a r 
di A Bemnnui twiA Betnmitir E ft*ibri\s(ia94) 
ApppuiamenlDcon cugini Uacomèiirana lavila quando 
•lui ' si iraslorma inuna -lei Cosalare? Acoertareche le 
cose camb ano E con le coseancbei sentimenti Curioso 

Commedie * * 

team starla 
di S flaMorN mir t Muratoti'11 l'alta) 
Tre episodi legati da un tllo conduttore cogliere il lato ri 
dicalo e assurdo della quotidianità. Un padre che raccon­
ta mireno stranestoi agallaliglia 

Grottesco 

M r a t e o a a 
din DaHntifvtW) 
li piccolo leoncino erede al irono viene coslretio ali esilio 
dal parlino zio che ha ucciso il sovrano in carica Avven­
ture disnevane più cupe del solilo Bellissimo IhdO 

Carioon * * * 

T * n « l M l v * t e 0 4 t y 

diD&babm cattC StKetWJsa) 
isiriaiure di paracadutismo viene accusato della morte di 
unANiavabiondaeaifraenjettaKinBki) Senoncbeacopfe 
che la donna a v<va a la stona si Unge di giallo 

Azione 
Solalaaa m a 
tefi-tHrehat^n wlH Mxhuawi Russia W) 
L>ua Iraielti I unconho I amo armati nell Unione Sovietica 
dei 96. Sullo sfondo I ombra d Slaltn e delle purghe Dal 
raglstad -Ooiomov- NV JtiS 

Drammatico * * 

T h * M n * 
dt C tfa&U wrt J Caney f> Rre3pri(V%)tH94) 
L impiegalo liuslralo Innamoralo della ballerina ha tro­
valo una maschera EhacamLua-olasuavila Sotto 11 se­
gno dell sfleTio e dell'alleno speciale Divederne 

Gommala * * 

• l i m a J a M a p i o t i l a 

di\ft,1tuKiii!i^i^LMiaatoGLCiitia(MiKetl ^4) 
La guerra m Macedonia in ire eptsrdi della vita di un loto 
grato Amore morie e poesia Leoned oro alla IVToslra di 
Veneza Una beila sorpresa 

OrammutH» * * * 

l l r a l 
rfiW 0rsne>(Cni S4) 
li piccolo leoncino erede al irono viene costretto ali esilio 
dal perlidc zie che ha uccise II sovrano In carica Awan-

1840 2030 2230 turednneyanepiucupe dal solilo Bellissimo 1630 
L 10.000 la i la cond j C a r t o o n * * * 

HoUday P«l»nct>an 
IgoQ Marcello 1 d>ij Toranimo conj Tian>lialtfvi.1Mf 
Tel 9549326 Tre storie ede al incrociano nelle vie di Los Angeles 
Or 1600 gangslartontl pugili suonati pupe disponibili violenzae 

1930 22JD nsate (ma sempre al sanguel VM 18 2h25 
l 10 ODO [aria cono \ . S e | i r l c o * * 

A l b a t a » 
FUMIDUVia Cavour 13. Tel M21339 
Film per adulti (153O-B230I 

matHoora 
buono 
otllmo 

C R I T I C A * ** *** 

P U B B L I C O 

f irti 

a l i pai n i a l n o 
VIMIUOViaS Megretti 44 Tel 9967996 

L 10.000 
SJ>OH I1S00-161U-M20-2230) 

C o N a r f o m 
MMSTON UNO Via Consolare Latina Tel 
9700586 L 0000 
SaiaCorbucci Thamata 11646-1020-221 
Sala De Sica Ttmaulialoctl) J15 45-I8-2D-22J 
Sala Feliloi chiuso 
Sala Leone Con nHoecW chiusi 
Sala dossali mi Junior 
SalaTognazzl taaigMe 
SalaVisconU Balla al bar 

VITTORIO VENETO Via Artlgignalo 47 Tel 
S7B1015 L 10000 
Saia Uno Klli)uncaipolnpTa>1H (ia-20-221SI 
SalaOueSInna 16-202916 
S a l a T r e W O R (1020-5215) 

• t r a a a a i t J 
POUTUIM Largo Poni i ia 5 Tel 9420479 

L 10000 
Salatino Staro*»* (lo-IB 1O-2020-22 30) 
Soia Due S P O f t 19-lB 10 M 20-22 » 
Sale Tre I loUrUlt 10-10 10-2020-22 30) 

SU(€W*rtM»Pzade1Geaù 9 Tal 9420193 
L 10000 

TtraMaat 119-10 10-20 20-2230) 

Qattuano 
CVhm«U(UM Viale Mauin l 5 Tel 93o44ct4 L 
Piposo 

M o n * a > o t 4 i n < o 
IMNCINIViaa Maiteora 53, Tel »0016»6 

L 100CO 
«andvHKdjnei» (17 30-1930-2130) 

NUOVOCWEMonterotondoScalo Tal906O0o2 
L 10000 

Klkaiincoioo In e n i a » (16-10-20-22) 

O s H a l 
SISTOVio del Romagnoli Tel 5610760 L io 000 
TtW Matk 1,10-10.06-20 10-22 30) 

SUP tWMVie t ì e i i aManna^ Tal 5S72saa 
L 10000 

S * O R (16.30-1830-2030-22301 

T l w a N 
eHJKFHTTIPjzanioodeml t Tel 0774/20087 

t 10003 
Klìa un orna* atprai l t ts ( 16-19-20-22) 

T n t v t f j n a n o H o m « a * * 
n t U U Via Garibaldi lOO Tel 9999014 
Riposo 

V a h n o M a n a 
CINEMA VWXE Via G Matleotli 2 Tel 9590523 

I sooo 
Film per adulti ( 19-20^2) 

THE BLACK 
MUSIC STATION 

http://JHpif.rta.ilo
http://1t.n0


Sulla rotta 
della libera 

^formazione 

Cari lettori, la libertà d'informazione in Italia fa 
acqua da tutte le parti. Siamo l'unico paese in 
Europa in cui il capo del governo è anche il 
padrone di TV, quotidiani, settimanali, radto, 
case editrici e cinematografiche. In una situazio­
ne così grave per la democrazia, sostenere una 
voce come fa nostra diventa sempre più neces­

sario. Per questo vi chiediamo di abbonarvi. 
Perché si possa continuare insieme a navigare 
sulla rotta della libera informazione. 

« (/)/)<)ft((isst\ n/t ae<s(o iti (ineriti. 

Q U M I ' M M rut ta par ehi ti aMwaa cotta amara man». 
La tariffa annuale e di sole 330 000 liro 20 000 lire In meno 
nspetto a costo dell abbonamento dell Bono scorso nonostante 
I aumento del quotidiano a 1 500 Uro Mentre chi vuole ricevere 
Insieme al giornale le iniziative editoriali come i libri e gì album 
e le tante altre sorprese del 9b paga solo 400 OOO lire 

ABBONAMENTO K N t t INIZIATIVE EDITORIALI (7 blOKNlI 

L 330.000 12 mesi 
L. 169.000 6 mesi 

ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI <7 GIORNI) 

L 400.000 12 mesi 
L. 210.000 6 mesi 

Potale soooscnvere 1 abbonamento versando I imporlo sul c/c postale n 4583SOO0 Intestato a L Arca SpA, via Due Macelli 33 /13 00187 Roma o tramite assegno bancario e vaglia pestale 
Oppure potete recarvi presso la più vicina sezione federazione del Pds o gli uffici della Coop Soci de I Unità 



Dal 28 gennaio 
ogni sabato 

16 glandi film italiani 
in videocassetta 

Dall'febbraio 
ogni mercoledì 

25 libri 
sui grandi registi 

L'assemblea dei giornalisti dei Gr contro la «ristrutturazione» del direttore Francia 

Rai, la rivolta della radio 
• Radiorelè tutta da salvare, soprat­
tutto dai progetti del nuovo direttore 
Paolo Francia Lo dicono I giornalisti 
che rìunitt ieri in assemblea hanno 
firmato un documento ali unanimità e 
inviato una lettera apena, sottoscrìtta 
anche da esponenti del gruppo del 
Cerno Un annuncio di un pacchetto 
di tre giorni di sciopero che verranno 
attuati nel prosslmil5gìoini,eun sec­
co no allo smantellamento In corso 
delle Internazioni sulla prima tele al-
I azzeramento del livello culturale di 

Radiotre al previsto allontana mento 
di 55 iedalton cui si aggiunge la 
preoccupazione per la guerra ai re­
dattoli di sinistra che Fianca ha an 
nunciato giorni fa dagli spalti del Con 
gresso di An a Bologna eliminati an 
che dalla cura della rassegna slampa 
Pntna posimi sostituiti da simpatie 
zanli di desila che vengono dalle re 
dazioni regionali Anche il direttore 
delleinew» Claudio Angelini interve­
nuto ali assemblea si è dello contra 
rio alle espulsioni dicendosi disposto 

Tre giorni 
di sciopero 
Protesta 
unanime 

imiMUIIWM 
A PÀGINA* 

a perdere «solo» venti giornalisti pur 
che vadano via d i spontanea volontà 

La redazione ha dato mandato al 
cdr perché «raccolga una documenta 
zione su tutti i casi di mancato rispetto 
del contralto e di valutare d intesa 
con le organizzazioni sindacali dei 
giornalisti I opportunità di adire alle 
vie legali con un azione collettiva per 
ottenere la puntuale del contratto na 
zionatc e dell'Integrativo Rai» Echie­
de anche che venga messo in atto al 

più presto il piano editonaledi Angeli 
ni presentato nel novembre dello 
scorso anno e approvato ali unanimi 
la dalla redazione. Anche perché il 
«restauro» operato (in d ora rischia di 
smantellare il positivo trend di ascolto 
registrato nell «era. Grasso Tutta tara 
dio pubblica ha aumentato i suoi 
ascoltatori specialmente il pomo e II 
terzo canale Proprio le due reti che 
Franca sta snaturando pesantemen 
te 

Quelle notti 
a via Margutta 

•MOMMO 

G
li UOMINI come Giulio Turca-
to sorprendono sempre nel-
I aite e nalla vita anche I ulti­
mo giorno Se ne vanno un 
prowisamenle evitando con 

^ ^ ^ « arte le agonie devastanti le 
lunghe lacrime In poche ore una lebbre 
meschina, Incolore « diventata alta prima di 
spegnerlo E morto ad alta temperatura co­
si come è vissuto senza avvertirci con una 
lunga malattia e ci troviamo impreparati a 
lare a meno di lui Parlo di Consagra di Cor 
pora di Sonego di Carla Accaldi di Scar­
pina e di tutti gli amici dell'osteria di Via Fla­
minia dove è nato II sodallzìocon Giulio 
Turcato Èstato più di un'amicizia una pa­
rentela speciale che è durata tutta la vita 
Anche se non ci vedevamo più intorno allo 
slesso tavolo ognuno di noi sentiva che da 

Gualche parte e era Turbalo, con II basco 
elormalo sul capo il cappotto nero col ba­

vero alzalo gli occhi lucenti e la sua voce 
Indocile, amara e nello stesso tempo scintil­
lante di arguzia e intelligenza 

Il rischio che si ha In queste occasioni è 
di esagerare per affetto, non è cosi per Tur-
calo proprio la sua Imprevedibilità lo ren­
deva affascinante. 

Ce un episodio che, credo possa dare 
una immagine vera della sua vita In quel do 
poguerra cosi spericolato che ho vissuto 
con lui Eravamo stati a chiacchierare fino a 
tarda notte si oilrl di accompagnarmi fino a 
casa non voleva lasciarmi andare michie 
se di riaccompagnarlo a via Margutta ma 
tomo Indietro con ine fino al portone Suc­
cedeva era Instancabile e Insonne Alle tre 
riuscii ad andare a letto, alle selle sentii bus 
sare con Insistenza non pensavo che qual­
cuno potesse cercarmi a quell ora in una 
casa non mia dove lo occupavo uno slanzi 
no Andai ad aprire scalzo era (ut Infreddo 
lito U sigaretta spenta fra le labbra non sa 
peva che dirmi per giustificarsi mi chiese 
un fiammifero SI nlugiò nella stanza e atte­
se con me chiacchierando e sbadigliando 
I ora fissata per 1 appuntamento con un suo 
collezionista 

SEGUE A PAGINA» 

Tutte le famiglie prese in Castagna 
LOJNIANNIFA quandoTrapattomeraap 
pena tornato alla Juventus e la dittatura Mi 
lan Fimnvesl controllava totalmente tale io 
giocalo e calcio parlato il vecchio Giuàn 
regalò un esempio magistrale su quale fos­
se I unica via per sottrarsi alla manipolano 
ne televisiva Andò cosi una giornalista ili 
•Pressing- gli rivolse una domanda subdola 
maliziosa, e il Trap disse che non aveva in 
tenzione di nspondere ma la giornalista 
gliela formulò di nuovo m forma leggi r 
mente diversa e di nuovo II Trap lepluù 
che non intendeva rlspondeie ma la gior 
nalista gliela nvolse per la terza volia i a 
quel punlo Trapatloni fece fioccare una se 
quela di bestemmie tecniche neulrr- senza 
catnverla e poi disse sorridendo davanti al 
lalelocamera «mandatequcsle vistoilieti 
tenete Imito alla mia risposta» 

Il suo comportamento fu siIgmillibato in 
siudlo dal conduttore e naliiralmeuii li 
sui.1 parale non furono mandati lii onda 

SANDRO 

senonche subito dopo i ragazzi di «Mai dire 
Gol- trasmisero per intero il turpiloquio na 
turaImenlc toslellato di uip ma tuttavia 
i Ina rissi irai mila sostanza infra ni Midi tu 
IL Gnu torna in metili, questo iiiagiali.ni 
vedendo I ultima pei la dilli) h delazioni. 
di (-inali 1 quii Complotti) di lamii(li i> 
dtl quali i giornali î ia parlano i orni ili un 
laso ni ilnlil indillo Si traila in lealtà di 
un upi r i/ione di bassissimo profilo <i prò-
pUMltHk.ll 1011 ili ItlUll |KK M l IVI l( Utili SI 
sinibbi ni itimi no li a diMUisn poiihi 
sareblx si mplui'iiKnfc vielala Un a n o 
limimi dipartati n di limili toiiipbiti 
|xr |irovi iart un iiitmlirodil gruppo i di 
volili in v iliii il<ii uili .i li litamen insili 
sti lo.itlin in li.ip|uilt i ln ni miilono ili i 
pus i ti tlilt i (Diluibili mi ni ilii i priiKipi 
u t 111 r i lo siri IMOMI assurtimi illudi un/ 
zi iiamt Intimili Intuito dalla minzioni 

V I R O N E S I 

fa il rcslo trasformando I imboscla in spel 
iaculo per famiglie che Alberto Castagna 
conduce in studio col suo impareggiabile 
eli inni assistiloda una valletta bazzoni 

Un paese civile il Ti to per esempio o 
il Marmili - non permuterebbe mai la 
mess i ni onda in una televisione non iodi 
Inaia ili simili perversioni anthe se esse 
li nino un Inni pubbliiodi afu lonados dei 
falli altrui pervertiti del voyensmo nncu 
ij lonili del fi Ieqm7 ma poiché - lo npelia 
ino il iiuilx.1 pn ili tempo onnai - le leMsi 
\ imiiili parlando non giorno ottallo in un 
pitsi imle da noi e possibile fatturili 
puhlik ila ali interim di un pnigramma i o 
mi qui slo Anzi e probabile che -t nmplol 
Indi 111 il iiìll.i-altro non sia i hi il battistrada 
ili alln |>roi;r iinnii din ora più evoluii una 
nnu i sini di intrusioni nella vita privata 

di II i Hi ufi al termine della quale nu |M>r 

Inter nella bufera 

Pellegrini lascia 
arriva Tavecchio 
All'Inter si cambia Dopo II anni Emesto Pelle­
grini lascia la presidenza della società neraz­
zurra a Roberto Tavecchio, già suo vice Tra­
monta perora l'ipotesi Moratti Ma il clima resta 
teso anche per i risultati della squadra parte 
Bianchi7 

O.CSCCMKLU F.3HIOOMM A PAGINA* 

Rispondono gli storici 

Quando i tecnici 
«fanno» politica 
Tecnici e politica accostamento difficile Men­
tre il governo Dini va alle Camere abbiamo 
chiesto a quattro storici di ricostruire precedenti 
e analogie con la situazione di oggi Bccocome 
hanno risposto Lanaro, Ciliberto Bolaffi e Ser­
gio Moravia 
«.•mvMro^MuiauiNo À'PAQÌS*» 

Le donne denunciano 

Internet 
a luci rosse 
Le donne non sfuggono alle molestie sessuali 
neppure su Interne! E lo sfogo di un esperta di 
computer Sara Edlmgton, che sul quotidiano 
The Independent racconta di messaggi sconci 
messi in rete quotidianamente dai molestatori 
computerizzati 

metto di suggenre alla Rninvest uno show 
intitolato "L ammucchiala» nel quale un al 
fnce o un attore pratica una fellatio a un 
ignaro capofamiglia davanti a una candid 
camera fatta installare da sua moglie dielm 
lo specchio da toeletta poi Castagna - sa 
reblie propno 1 uomo giusto-condurrebbe 
in studio la discussione sulle sue reazioni 
in presenza di tutta la famiglia ) 

E<1 ecco ihe toma utile I inscgnamenlo 
di Irapattom Come salvarsi da lutto mV 
Come evitare di ritrovarsi a pagare avwx ali 
per diffidare una rete televisiva nazionali 
dal mandare in onda immagini .ubate alla 
nostra inumila 6 semplice bestemmiando 
Si si impara a tiestimmiare regolarmi nie­
lli Ita viti in qualunque situazione e più e 
strana più ci si abitua a besk ninnare si può 
star urli ehi sarà la televisione stessa a 
siarlarc la ni>stra intimila nibal i Impilo 
volgare decreterà troppo di influii nusio 
e noi saremo salvi 

Ren/jn. Vittorio Vva 
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Moftra.. 
Comics 
sottolaMole 
La slaglone Italiana delle moslre 
mercato e delle convention a tu­
rned! riparte con la pnma edizione 
di Torino Comics che si svolgerfi 
dal 3 al 5 (ebbraio prossimi negli 
spazldl Torino Esposlzioni Lama-
nlfesiazlone e organlzzata dall'as-
sociazkme Anonlma Fumeth. da 
Dtacovera e Metropolis col patro-
clnto ddl'assessoralo alia Culture 
delta Provlnda dl Torino Rtcco II 
programma degU incontn e del dl-
battHt a cui patteclperanno nume-
nwl autori da alcuni cavalh dl raz 
za delta scuderla Disney, come 
Bottaro, Carpi Cavazzano a Cinzia 
Ghfgllano e Marco Tomatls, da no-
ml dl spicco delta scudena Bonelli, 
come nccaOo, Villa, Chiaverottl e 
Fllippuccl, a Stfrer, a Magnus. Otlre 
alia mostta mercato, saranno alle-
sdte moslre di original! di Magnus e 
Giorgio Cavazzano, di ravole di in-
PoAfoertoe Cmtwik, ed una con le 
lavole dell'onglnale storla di Atdo 
Capltanto, •Awentura sul San Lo-
Kmo» 

C < ^ > i C p « e M ^ 
AAA cercasi 
rtuovi autori 
Ancora I'Anonima FumettJ dl Ton 
no, guldala da Gianfranco Goria e 
Viuorio Pavesio (la sede e In via 
Qermanasca, 6 Tonno, lei 
011/5620198) glaathvaneHapro-
mozkine e difesa del lumetto e de-

fll autori Italian), organizza, con 
BMessoralo alia Cullura del Co 

mune dl Saluzzo, un CORO dl pnv 
paraznne alia professlone di lu-
meUlsta Le lezlont, che paitono 
oggi, pKweguiranno lino al lOapn-
le e si terranno, al lunedl dalle 18 
alle 20. nella BlbUMeca Ctvica di 
SahiBo, Per le Iscriztonl rivolgarsi 
all'assessorato alia Cullura (Anna 
Maiia Fallappa. tel 0175/211315) • 
la quota di paiteclpazkmee fissata 
InlWMOperlinterocorso. 
Scade II25 (ebbraio II tannine per 
la preseniazione del lawn die pai-
teclperanno al concorso per gtova-
nl autori del Meridione, Inltiolato a 
•Kobetto Carmscia* e gtanto alia 
sua terza edizione. RtoervaW agli 
Uitorl resktenll In Puglla, Basilica-
ta, Calabria, Campania, Mollse e 
Sfcilla (ma una speclale seleztone 
si spinas lino all'Albania), nail do-
po II T gennalo 1965, II premio 
(una bona dl studio di 2 milioni dl 
Hns) vena consegnato durante fir-
pocomks 95, II salone del tumetto 
e del cinema dl anmwztone che si 
terra a Bail, presso la Flera del Le­
vant*, dal 30 marzoal 2 aprile Re-
aoiamento e caietterisUche del 
premio possono essere richlesil al-
i'Associinione CuHurale Gulp1 

(tel 080/5024805) o alia sede Ar-
Cinova dIBari (let 060/5543474) 

" • W W / * . 
Arrlvano 
le «GtovanJMarmotte» 
Un «passepal1oul» pet cavarseta in 
oanl sltuaztone, per rlpaiare un ru-
bfiwtlo. per cuclnare un vetace 
spuntlno o per declfrare un antica 
mappa? La soluzlone ad ogni pro­
genia sta lutta net mlttco Manuale 
delle Glovanl MarmoHe che Qui. 
QuoeQuaportanosempreconlo-
ra A queslo diameter motto parti-
colare e dedicate il nuovo mensile 
delta Disney Italia, Gtoumi Mar 
niolle che amva In edlcola quesla 
seltlmana. A dlrlgerto sara Ellsa 
Penna, costeta 4 000 lire e si rivol-

r ad un pubbllco compreso rra git 
e i 13 annl Protaaonlsli, owia-

menle, all UnpareggiabiU nlpouni 
dl Paperinoe tutta la banda dei pa 
perl, tre le storie InedHe ed una 
«lasslca' su ogni numero, oHie ad 
un buon 40% dl ledazlanali e dl ru-
brlche sul lemi della natuia. degli 
anlmali e della vita all ana apeita 
Tlratura Inizlale premsta 150000 
cople 

mama. 
ZloPaperone 
enonno Barks 
Resilamo con I papen e plfl prcci-
samente con II burbero Zo Pape-
rone Sul belllsslmo e omonlmo 
mensile che pubbllca tulle le storie 
serine da Carl Barks (Zlo FOpetone, 
n 64, Disney llalla, lire 4500) ap-
pare fuKlrna storla scrltta dal gran-
dtssimo e ultranovantenne •uomo 
del paperl" Una oxalcata nella 
storla (I disegni sono di William 
Van Horn) cl conduce In compa-

Sila dl Zlo Paperone, Papcrino. 
ill Quo e Qua alio ricerca del ml-

Uco tesoro dl Priamo e al rlnvenl-
menlo dell autentico cava! to di 
Trola (in verslone dorala) Tra-
sportaio net solidlssimo bunker 
forclere dl PapEropoll, II cavallo, 
secondo tradlzrone riservera a Zio 
Paperone una sgradlta sorpresa 
dal suo ventre saltera luori l'im-
mancabllo Banda Bossotll 

IL CASO. La morte di Turcato riporta l'attenzione su una lite storica fra pittori e politici 

DALLA PMMA PAOINA 

A via Margutta 
Sperava di vendergli un quadra e temendo dl non svegllaisi per I'ora (is-
sata aveva vagato tulla la notte 

Alle sette esauslo aveva bussato alia mia porta per scaldaisi per 
vincwe il son no d i lacch lerando 

Erano anni dlfllcih per gli arlisti gli astiattisti venivano derisl dal bor 
ghesi e dagli operai ma non basta a spiegare quella notte In piedi per le 
slrade e nei bar nottumi e cite affrontava i giomi e le notU la politica e 
I arte lebbnlmente, sempre imprevedibile sempre sarcastico con se 
slesso e con tulti Eslioso oelle polemicne, nei color), negli amon ler 
mlsslmo netle sedte artisliche Al pan di Consagra si considerava (or-
malista e marxista militava nei Pel ed era contra il realismo socialista 
Per lui un Partlto dei lavoratoii doveva dilendere I'arle d avanguardla, 
Memorabile furono le polemiche con Oultuso Eppure sia Tuicalo ch« 
gli astrattistl apprezzavano il neo realismo cmemalograf ico e non c era 
contraddizione queltoerail nuovo. ilmodemo nei cinema 

All'oradicena peianni ciawiavamo verso via Flamlma. Consagra 
aveva lo studio aecanto a Turcato si univa a noi e dopo dt Jul. percor-
rendo via del Babuirto incontravamo Cascella Malai. Coiposa, Sonego 
Era una passegglata silenziosa che lermmava a via Flammta Nell oste-
ria Menghl il nostra umore cambiava diventavamo allegn, polemic) e 
non lacevamo lino a nolle inoltrata, ma per Turcato la nolle nonhmva 
mat DIplngevadigHjmo.gliptacevachiacchierarementredipingeva A 
volte bastava un ngo, una parola tetla In un giornale o in un llbro perche 
siscatenasse la sua immaginazione e si inollrasse in un discorso senza 
scampo 1 suoi dlscorsi, per il colore che dava alle parole algiochiallu-
srvr che coinponeva somlgliavano ai quadn che ho vislodipingere gior-
nodopogiomo 

[UaoPkral 

1948, la scomunica 
delPcidiTogBatti 
divide Tarte nuova 
La morte di Giulio Turcato ha riportato l'attenzione su 
una delle contese piD aspre e controverse fra il Pci di 
Togliattiegliintellettuali quellachenel 1948 portd alia 
sconfessione dell'astrattismo nell'arte per lanciare una 
vera e propria campagna in favore del «realismo» Qual 
era la vera posta In gioco7 Lo abbiamo chiesto a Lucia­
no Caramel, Mano De Michel) e Gilto Dorfles, prolago 
nistldiquellacomplessastagionedell'arteilaliana 

40UUWA BUPAUNI 
• «Renaio non nusciva a capire 
perche uno come lui. di sinistra 
non condivkiesse le sue idee sul 
realismo nellarte- A dotania di 
quasi mezzo secolo 6 difficile nco 
stmlre i termini e ll clima della po-
temfca sul realismo e I astrattismo 
che, allindomani della guena 
conlrappose gli anisb fra loro e al­
cuni dl loro o tulti in alcuni mo-
menu in sofienissimo contrasto 
con II partito della classe operaia e 
della rivoluzione "democratica e 
antHascista» -Renalo non rlusciva 
a capire i-aparlaieeGilloDoifles 
altera fra 1 fondaton di >MAC>, ll 
movimenlo dl arte concreta 
(astraltc-concrela n*) e Renato 
e owtamente Guttuso •£ inteies-
sante quel momento peiche v\ (u 
una divancazione !ra il piano arti-
slicoeilpiano politico UPci la for 
za progres-iista sul piano pohuco 

aveva una poslzione reazlonana 
sul piano aitetco PrMleglava i pil-
ton cne rappiesenlavano diretla-
mente la vita del lavoro, i termenti 
politici Eppure tutu i gruppi non fi-
gurativi, da Forma I. a cut parteci-
pavano Vedova e TUrcam (che si 
dlchiaravano •FormailsU e marxr-
sti»). a MAC, agli spazlalisti milita-
vano a sinisfra molti erano iscntti 
al Pen E l soggeth dl Turcato ad 
esempio erano attentl ai feimenti 
sociali «La banconota da mille lire 
il comizioa La conseguenza. sul 
piano pratico era che non erano 
•ben acceiti nei Ftti> eppure le co­
se non erano sempre da dividers in 
bianco e nero Dorfles fa I esempio 
di Uiigi Veronesl del Mac ma an 
che comunista mititante che fece 
dei manilestr per LVmta II maw-
monio Ira aslrartumo e comuni-
smo in questo caso passava altra-

verso la graiica non sottoposta alle 
ngide regole di una pittura cne do> 
veva essere compiensibile alle per-
sonesempliri 

Arteraulonaila 
Ma Dorfles racconta, dlvertito. le 

conseguenze estrente a cui un cer-
toclimaculturalepu6portare an-
che se non e II caso dell'llaba «C & 
un ptltore Mucdii die oggi ha piu 
dl novant anni e checontinua a di-
pingere secondo i canoni del neo-
realismo ancor offil Un'aite deci-
samente reaaonaria, ma £ vissuto 
per motn anni nella Rdt» 

Chi si nbeila alia ranpiesentazio-
ne in bianco e nero di quella ston-
ca lite da una parte gli uinovatorl e 
dall altra i dogmatici, b Mario De 
Michek critico d arte fra I fondaton 
di >Conentei e poeta. giomallsta 
de LUniia. .Quella stagKme era 
molto piu ncca e complessa di co­
me ta rappresentano o^ i alcune 
persone pin reahste del re Noi era-
vamo dei figurauvi ante-htleram 
conno i fascist! del Milione che 
erano aslrattx Ed era normatecon-
tinuare in quella direzione nei do-
poguerTa Non abbiamo mai falto 
realismo socialista - aggiunge, re-
splngendo ogni ipotest di accoda 
mento a posizioni zhdanoviane 
per tramlte ddle posizioni della dl-
rezionedelM E fa I esempio del­
la lettera di nsposta alia famosa 

stroncatura di firfoscitoalla mostra 
di Bologna del 48 •Moslniosiia. 
scarabocchti dlceva Rinasau "La 
protesta contro la "rapida violenta 
nota' della direzione del Pci fu vi­
vace -dice De Micheli - e fu firma-
!a tnsieme Ira gli aim da Consagra 
e da Gutluso, da NaOIi e Paolo Ric-
ci da Franchina e Leoncillo e Tur­
cato 

PtoMW 
Racconia di quando orgamzzO 

con Ltonello Venlun a Roma la 
moslra dl Picasso di come lo stes-
so Togllafli titolo su Rlnasclta I'arti 
coio scntto da De Mictteli "il piO 
grande ptttore dd nostra secoto* 
Rivendica, da pane del realisii la 
dllesa delle avanguardie che allora 
In trss erano attaccate Laverrlae 
che in quel penodo c era <con le 
avanguardie artistKhe del 900 una 
staglone molto ncca e eccitante» 
Alia Biennale del 1952 •Guttuso 
espose I'ocaipazione delle lens, 
e'era Pizzmato e c era Mafal con i 
mercatim era una said straordina-
na E nell altra c erano Turcato e 
Vedova. Santomaso eBirollip 

Anche Luciano Caramel ncorda 
I emozione che la mostra di Picas­
so suscitft pnma a Roma, nei 1952, 
e poi a Milano nei 1353 Cosa che 
da la misura. nelle polemiche che 
drvidevano il mondo dell'arte e 
della politica di sinistra, anche del-

I'ansia che accomunava til supera-
re un certo provmcialismo aular-
chico sedimenlato con il fascismo 
(late almeno era il senhmento di 
altoia fotse ingiuslo veiso i movi-
menti artistici die con il fascismo 
convissera) E propno Picasso in 
Italia consente dl nperconere «ii 
ruolo ambivalente», dice Caramel 
di Renato Guttuso Caramel fu re-
dattote nella rivlsla dhetla da Gut­
tuso La xittam della medusa e «m i 
drstaccai da lui - racconia - per­
che peisona di grande fascino 
quale era quando parlavo con lui 
miconvuicevamapoi mirendevo 
conto che le mie obiezloni, le mie 
convinziom nmanevano mlalte> 

Kcasso, dunque -In Uiss si 
guaidava al grande piltore con so-
spetto ma Gultuso ebbe ilcoraggio 
di presentarlo, in Italia alia Bien­
nale del 1948» Per fortuna a salva­
ge Picasso e i sum sosleniton da 
scomuniche Iroppo pesanh dei sa-
cerdoti deU'ortodossla, in Uiss e in 
Italia, c era il quadro simbolo della 
guena di Spagna. Guernica. La mo 
stra del 1952, rievoca Caramel lu, 
da parte dei realist! .una sorta di 
mediazione» con gli altn giuppi 
cosl come il Frante delle art e altn 
raggmppamenti che furono tenlah. 
gli «Otlo» di Lionello Venlun ma 
che erano ailificiosi di genre che 
non aveva onnai nulla in comune 
^ ia m quegh anni <^nuno stava 
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andando per la sua strada, e na-
sceva, con Fonlana. I'infofmale Le 
potemfche del dopoguena erano 
invecchiate- E to stesso Picasso 
campione del realismo di Guttuso. 
divide gli artisri Moriotu, esponen 
te di un realismo rail esiStenziale 
abbandona Picasso e cita Cezan­
ne 

Polemiche provinciali' Negli an 
ni Qnquanta si rihene Caramel 
chehacurato (e scnllo insieme ad 
allri) un libro Arte in holm 1945-
I960 (edlzioni Vita e pensiero) 
che fa la stona di quelle vicende e 
la accompagna con una docu-
mentazione accurala c complela 
Ma nei arco di tempo che va dal 
1946 al 1948 la discussione fu Inre-
ceveraesolfeita 

hriKkHnMnto 
i£ la lottura patto di unit* nazio-

nale - dice Caramel citsndo un 
saggio di D Amico - la nasciia del 
Fronie popolare che iplnge le sini-
stre a un imgidimento cuMurate e 
di una certa soggezione all Unione 
Sovietica che si manlfesta nei 
1947 1948. E in quel momento 
che si crea il dis^ro dt attisli come 
Turcato o come Dorazio che nei 
1946 aveva dipinlo in fahbtica Un 
drsagio fra cio in cui credevano sul 
piano ideologico e politico e le for 
me del linguaggo che sentivano 
propne» 

Un articolo di «Rinasrita» boccio violentemente la nascita dell'astrattismo italiano 

Storia di una mostra «scandalosa» 
• •NHGOaAUUM 

m Nell'llalia da ricoslmire nel-
I mimediato dopoguena. non sem 
brava un paiadosso denmd? la na­
scent* totta arlistlca Ira realismo 
contro aslratlismo. Con tutti I pro-
blemi nuovi che la qucslione na 
zionale richiedeva anche quella 
aitislica non era da sotluvalutaie 
Intendlamoci, non e che tulti si al 
lannassero a trovare un punto fer 
mo suite teone esteUche stretla 
mente connesse alle aril figurative 
o sulla funzione, la collocazione e 
II niolo dell arte e deH'aitrsta in una 
societa divisa in classi ctito e die 
quando si Inauguio nell otlobie 
-novembro l948aBologna acura 
dellAlleaiizadelldcultura fillazio-
ne del partito comunista italiano. 
una mostra Molala Prima moalra 
Kxtonale d'ane conlemprarma. 
successe II fmlmontto perche Ira le 
allrc c tante cose artEtiche I espo-
stelone nazionale in questlone vo-
leva essere una mostra in cui ci si 
propone •entm 1 llmiti delle ultimo 
efperienze- di «fare 11 |iunlo sul va-
torl piu signlflcatlvi rlunendo e pre 

sentando al pubblico le voci piu vi 
ve che operano sulla sponda della 
giovanearte« 

II comitato organizzat«e era 
composto da aitisti tocali nei co­
rn llato d onore figuravano, ottre a 
quelli dobbligo, i norm di alcuni 
cntici athvl a Botogna Giuseppe 
Raimondi Cesare Gnudi France­
sco Arcangeli E chlaio che questa 
mostra voleva far usclie alio sco 
peito I artista. voleva che il piitoie 
o loscullorecancellasserodal pro 
prio vomboiano il lamento bor-
ghese rfivunque il guardo IO giro 
Immenso Iddio h vedo Ma voleva 
cssere anche un nchlamo alle ra-
gloni morali dell operate aiilsiico 
die per alcuni crlticmdcologi di 
quegii annl era il richlamo al reali­
smo 

Nella mostra sono esposte 107 
opere create per I occasione di 
pittura e scultura. c e ed e I ultima 
votta nnma della rotiura defimtlva 
mtlo ll Fronie nuovo (Giuseppe 
Saniornaso Antonto Corpora Ar­

mando Pizzmato, Renato Guttuso 
Albetlo Viani Renato Birolli Ennio 
Modotli Leoncillo Leonard!) me-
noloicultoie Nino Franchina CCHI 
opere g\k osservale e analizzale in 
vane occasion i esposilive come la 
Quadnennale, la Biennale e quel 
che e piu importante per I econo 
mia artislica tklla storla dl questa 
moslra le opere che illusnano gli 
straordman ultimi esiti astram di 
Emllio Vedova e Giulio Tuicato 
Ma quel che ci preme far sapere e 
che Renato Guttuso presenla qual-
tro nuove opere che pur essendo 
state dlplnie con stampo neo-cu' 
bista hanno ripreso quel Ilk. nana-
tivo che racconia gli eventi quah 
essi sono e percifi pril impegnatl 
tra le op«re nuove di Gutluso in 
esposizioiie. c e la omiai famosa 
Orcuixaiane delle lerte in Sicilia ed 
e propno con questo quadro che 
I artista toma alia su.-1 idea dl tare 
aiteimpcgnatasoclalmente 

Con intondimentl di tutl allra na 
tura arUslica. espongono anche 
Conado Cagli Afro c Mirko Basat-
della con opere di pittura 1 prlmi 
due, di scultura il lerao Taure co-

struite sutrealmerne quasi iinma-
ginifiche Sarebbe potuta anche 
passare inosservala la moslra ai 
giomi nostn col senno di poi po-
trebbe essere vista e catalc«ata co­
me una buona mostra di provincia 
e forse nspetlo ai lempi anche n-
tardatana lnvece divenne fatal 
mente la piu straordmana mostra 
•contro la vera pittura. quella reali-
slasiniende perche diedespunto 
propno in casa dei comumsti agli 
strali fulminanli di uno degli organi 
di stamps ufliciali del partito co­
munista italiano un breve corsivo 
non firmato uscl nei numero di no-
vembrediftnaraW nvista tondata 
nei 1944 e diietta dal segrctano del 
partito Palmira Togliatti Lapidano 
concise ed esaurtente il corsivo fra 
1 altra cosl senveva "6 una raccolla 
di cose mosttnose ( ) Come si (a 
a chlainare arte e. persino arle 
nuova, questa roba | ) Esposi­
zioiie di orron e di scemenze ( ) 
nessuno ( )ritleneoscnlechesia 
opera danc uno qualsiasi degli 
scarabocchi qui nprodotti » E co­
sl inevitabilmente fraTogliatiiegli 
astrattistl tu la guena 

La tesi di uno studioso milanese 

I paesaggi di Van Gogh 
furono dipinti 
con l'aiuto del pantografo? 
• MILANO Secondo lo studioso 
milanese Antonio De Roberts van 
Gogh reahzzo delle opere "trasfe 
rendo i disegni prepaialon sulla te­
la con un pnicedlmento meccani 
co forse un pantografo oppure ol-
tico attraverso la proiezione con 
una lente del disegno sulla tela-
Con questa tecntca partondo «la 
disegni piccoll realczava quadn 
pid grandi nella pcrfetta scala pro-
porzionale» £ la concluslone che 
De Roberts trae al lermine di una 
pcnzia legale su un quadro di pic 
cole dimensioni (38*54 centime 
tii) La tela e- un paesaggio con 
due casolan bianchi scopeno for 
tunosamente da un antiquano ber-
gamasco 

La penzia "nvoluziona la ciono-
logia- delle opens del pittoie fiam 
mingo per la settimana che pnssO 
nei viltaggio di Saint Maries In Ca-
margue. nei maggio 1888 Oltre al 

le due marine soaliene De Rober 
tls, il terzo quadro dipmlo a Saint 
Manes e quello penzlato. -e non la 
veduta di Saint Maries, come at 
crodilato dalla yonogratia ulficia 
le- La scoperla di un raiipoito in 
scala fra la tela e il disegno preps 
ratono gli fa dedunc die van Go­
gh ricorse alia nproduzxme «Lo 
strano - sostiene lo siudioso - C 
die van Gogh sempre atlo'lto a 
desenvere nelle totterc al fratclio le 
nuove espenenze non parti di 
questatecnica Forsepor pudore o 
per non lar conoscae alia 'con 
conenza'i suortmcchi -

Sempre a proposito dei mppor 
lo con il iralelk) Theo comunquo, 
nei giomi scorsi In Pramia la n 
stampa di alcune letlere di Vincent 
hanno nlanciato la tesi che vuolr il 
grande pitlore suicida |ier solitudi 
ne enonporpovertiealcolismo 



Cultura&Società ! UniLdi?jMgina i 

La leadership in crisi si aggrappa a esperti e tecnocrati. Una situazione che ha numerosi precedenti storici 

• Ctncinnalus in Ialino significa 
riccioluto Un nomignolo sbarazzi 
no per un personaggio severo co­
me ti dittatore romano che nel 
quinto secolo avanti Cristo sconfis­
se gli Equi ormai alle porle della 
citlàelema In questi giorni I ansie 
io combattente che aveva bistic 
ciato con i tnbum della plebe è 
tomaio di moda In epoca di cnsi 
della politica cercasi disperate 
mente Cincinnali uomini che rtsol 
vano i problemi più scottanti e poi 
magali lamino ali aratto Aratro' 
Beh nella società moderna torne­
ranno alle cattedre universitarie ai 
loro Impegni confindustriali o di 
manager 

Servono comunque, allo Stato 
competenti onesti affidabili o so­
prattutto «a termine» o «a tempo» 
Lamberto Dini e Rainer Maser han 
no dei precedenti s torc i ' E se si 
qual i ' È praticamente impossibile 
anche risalendo modo indietro nel 
tempo trovare una situazione aria 
Ioga a quella italiana Né è pio faci­
le rinvenite somiglianze andando 
oltre i confini nazionali Lo slesso 
super evocato Cincinnato e abis 
saunente diverso basti ricordare 
che quella in cui viveva non era 
certo una sociali democratica con 
tarilo di suffragio universale Forse 
I esemplo più vicino e quello della 
Repubblica di Weimar Angelo Bo 
lafli, germanista spiega «Allora co 
me oggi c'era una crisi verticale dei 
partititi ed era frequente I accusa di 
corruzione La situazione era arri­
vala ad uno stallo e proprio per 
questo gli ultimi due o tre governi 
vennero rimpinzali ài tecnici so­
prattutto militar» Le somiglianze 
però finiscono qui e e è da sperarlo 
Visio come andò a finire Proviamo 
ad andare un po' più indietro re 
stando perù nel confini nazionali 
Michele Ciliberto storico delle 
Idee vede un precedente nel di 
ballilo che si svolse dopo la pnma 
guerra mondiale, poco prima del 
I avvento del lasciamo «E quello un 
periodo di gravissima difficolta del 
le vecchio torce politiche un perio­
do in cui entrano prepotenlemenle 
nella scena della storia nuovi part> 
ti Ad invocare il primato della 
competenza allora [mono i con 
servatoli e lo facevano per arginare 

I ingresso delle masse ITI politica 
Benedetto Croce fu uno degli alfieri 
di questa battaglia e, lui stesso, da 
grande Tecnico quale era fece 
parte di un governo In qualità di 
ministro della Pubblica Istruzione* 

• pamdMMhlimlH 
Ma I Italia è il paese di Machia 

velli e Ciliberto ne è uno studioso 
Quale fu 11 dibattito sull argomento 
nel Cinquecento' «Nel Qualtrocen 
to fiorentino - nsponde - straordi 
non competenti diventano prota­
gonisti della politica Intellettuali di 
prim ordine come Colticelo Saluta 
ti e Leonardo Emo svolgono ti tuo 
lo di cancellieri della repubblica II 
Cinquecento è II secolo della crea 
itone delle signorie Pnma Cosimo 
e poi Lorenzo de Medici si circon-
dano di personaggi come Polizia 
no Pico della Mirandola Marsilio 
Flclno Laslluazionepeiòedeltul 

10 diversa rispetto a quella di ogni 
II principe infatti f- portatore di un 
suo disegno politico per realizzare 
11 quale ha bisogno ìli intellettuali 
organici, di una nuova organizza 
arme della cultura I competenti 
sono al servizio rii questo disegno 
Quanto a Machiavelli egli è sosle 
nitore del primato della p o t o a È 
Il sapiente che scende in campo in 
prima persona per occuparci della 
cosa pubblica La sua non e una vi 
sione della politica da cortigiano 
ma da protagonista il suo 6 un ap 
proccio democratico 

Sergio Moravia studioso del 
pensiero illuminista non riesce a 
scorgere nella stona momenli ana 
loghi a quelli dell Italia d i oggi "Il 
competenti - dice - diventa pam 
coriarmenio uppeitibile m momen 
ti di profonda crisi della pollina In 
Francia durante il periodo del di 
retiono si v e n t o una situazione m 
parte e solo in pane simile aliti 
nostra anche allora inlalti si pose 
Il problema della torninone ditti 
ganle Ma II nodo venne sciolto 
con il colpo di Stato del 18 Bni 
malo L artefice In Napoleone clic 
si circondò d i intelletti tali come gli 
ideotogifs. ma rìopr) essersene 
servito se ne sbarazzò Fra co 
munque Bonaparte e solo lui il 
capo politico assoluto Fuluìlarw 
lice e il protagonista di quel disc 
guo 

Comunque i tecnici in politica 
ci sono sempre siati 6 II modo di 
starti a miliare SilvIoLanaro slon 
co contemnorancisla allunga le 
tauro dogli esempi -Lln personag 
gio tome iJilgi LtizzaiH è propno 
I esempio di un g r a n * « o n o m i 

tecnici 
Dtni come Cincinnalo il parallelo laute 
volte evocato in qiresli giorni, ovviamen­
te non sta in piedi Ma la questione c'è 
qual è il rapporto tra i tecnici e it governo 
della cosa pubblica' Cosa si -nasconde» 
dentro quello che in molli hanno chia­
mato un -passo indietro della politica»' ' 
paragoni storici più calzanti sono con la 

crisi italiana del primo dopoguerra, che 
precede il fascismo, e con la Repubblica 
di Weimar due last di estrema crisi della 
politica e della rappresentanza, mentre 
nascono nuove forze politiche Ecco le 
opinioni di stonci e di studiosi Angelo 
Bolaffi Silvio Lanaro, Michele Ciliberto e 
Sergio Moravia 

Machiavelli con Caterina Sforza Rlario, in alto Pko della Mirandola e, a destra, Benedetto Croca 

sia chi assumi pr io mi|mi missi 
u n t a m i " | lutili Ir-III ininiMnirli I 
Tesomi, <n1dinmir> r i p u l i t i t i 
verno V i l l i d in i l i K i n n s unn i 
sCiulissirnii m in i ti orno del W I 
[are r unno mordalo p n li sui 
buttagli! |H>IIIK.II<.I1K invi UH sin 
dal l 'I) ') in li in in ì lpnib l t iu u l i II 1 
ripai uumi di i d.-imii di uni n i i 
r Ile In |jr>rlti min1 pili igniti ut 
tt l i- a iKopnn il mulo ili iimiistio 
F Albi IV I Ile % t.in ni i i fu mini 
Siro d i l k Finanzi- d i l n n m m 
Mussolini ivsmdi i in n in i i» mi 
granili i n d i c i l 'U i t lNiuz i t iu i i i 
solnai < li i i iunpcl i liti i In SIUIO 

, I IB In nulli ulti i lumpck mi i In. 
usi ino rlisi.iiin (1 ili i lini i i. i iun 
pul i i «a od i « luci/uni nlii" 
Ma pi r l - in.uolr i l iguri de l i un I|N 
TI llll CILSU olili I d l l IlOM lrinil'l»L> 
yi nasci -lonlcmporinc muni i il 
I itinm.usi del proli ssintiisiri ilella 
I ni tu ti» «In qucliui ITK nlo S|JI( 
Mi il pollino (fui Illa 1 mti.ft.itti 
ti IX del lousciisn r non nr i issd 
ri mietili, qui sNi i ipacifi lo iu i ldo 
r o i i l i i um id i i i va Sino n u m i d i ! 
i l | m l t n tra si i l i in iuui in ni ino 
illi it it i la scpiini/iinii m u l i n i s i 

visibili i on i ! oggi Ui stormi non 
in un 11 i f i rc uli i 'senipHidiit i m 

di itili l in i -L i (ornWioiK rk i 
rtnippi ilirincnh demociisiiani a 
Im i n ili.ro si i sunprc Insala sul 
11 li inculo della rapini.st manza di 
zone j,r oyalK he i o di mietessi 
i m i ISI t_ KI non n in i dire clic non 
venisscn promossi aiKlu tccnin 
di ptim ordino Akio Moro era cor 
tinnente lui grande |ienalislj nwi 
min e questo il oneri l i che fa pn. 
n ni- Prr L n m o insomma la figli 
la de l l (impeti l i t i non spunta solo 
ni i munir-liti ili profonda cnsi dell i 
lHifiln.1 illaiilK.hr quriiirto-llMSIc 
i iu id i Ita irippresr litanie!!orami11 
i in i i Inii/ irmaii più porli.il itircii 

Democrazia salvata 
da uomini politici 
davvero eccezionali 

aiANnuMieo PASQUINO 
• I grandi leader politici sono il 
prodotto di congiunture eccezio 
nali E sono la nsposta a quelle ec 
cezionali congiunture Natia al 
menle quando non si ha il felice 
incontro tra congiunture eccezio­
nali e grandi leader ne consegue la 
crisi della politica che è quasi sem 
pre la crisi della democrazia llem 
pi politici normali non possono es­
sere di conseguenza i l miglior lei 
reno per la comparsa di grandi tea 
der Al contrario è bene che siano 
caratterizzali dalla presenza di lea 
der senza elementi eroici senza 
aspirazioni carismatiche in special 
modo se mal poste Comprensivi 
mente un conto è la difficoltà per i 
grandi leader politici di fare la loro 
comparsa e là toro affermazione 
un conto alquanto diverso è I an 
nullamento lout court della leader 
ship politica In estrema sintesi non 
è detto che la leadership politica 

te» Negli ultimi duo o tre anni in 
Italia st e spesso contrapixista una 
società civile sana ad una società 
pol l i la corrotta Sta forse li 1 erro 
re^ Silvio Linaio ritiene questa 
contrapposizione «una iattura- "Si 
è dipinto - spiega - una mondo 
quello della genio saggio e onesto 
al quale conispotideva una rap 
prescnl inza che iirin mi ntavi 
Non e cosi Se si vuol ru|ii ilificare 
ld politica e k. classi dingcuti oc 
rorre nati ira Imenlc l( nor lermo il 
enlcno r i t i consenso e della rap 
presentanzT ma riusi irò anche a 
svilupp-trc una liljera i nnpeiizio 
ne Ira eliti in modr ihr vendano 
selizionan i nuglion Uuesi i e l ev 
senza della rlemrxra^ia àe si ica-
lizzacm alloia probabilmente non 
ci sdia più I . se|idl izir ne li 1 tomi 
i n o p o l i l i i o ' 

La ricerca del leader 
Ma i In i n ^ i j | l i ddor3 Come ai 

rivd a coniiuisiari: i vertici dcllor 
1!inizzi/iono in u n nutila' Do un 
l>cl libro roti, iti ungule pnhf)lK,i 
lo di Manlrcd h K Kfts f io Vnos si 
ncaia qu is l i discri ' ionc I im 
|Xik «luridi I finii re i del ^uec esso 
S I N illusi olio l.i i . i n i i i - i d i uleii l i t i 
lipii i di nuli l i i d n i l i o fonila 
mi ni limi ni j ih^idrlit lsr1 inkrio 
rr i insi l i lln i i i n ni tiri niono 
M. imi un i s i t ino l i rimedio ili ni 

1£1HI1 M i JJUIT p i " ! I k r i l l l l M 
pni idm i ir ij [io MIISI r in i Siam 
bnuo I ironi ì i i l iiriionsnio ib i 
mtl t i i i|n i qu i l l i Ihillule idiotr 
dine u n n i i k l MUSI d i l la ni i 
l i n e i l i M isp rnu I Milli llll Hi l l 
centi Un i l si ist un i i i i i n in u n 
I ovvi 111. h h in il ita nov i no I i l o 
ni i l ikissosi mu l i ruta» V tosi 
lui i / ion i l s( > /, in, dell 11 l.iv« 
itllliT-tlli limi M I i un IX.H.niseillé' 
semplici ni > pulì quello r he por 
l i ili i rirnuliK v in i l i deliri puliti 

per tempi normali debba cedere i l 
passo ad una cosiddetta leader 
ship tecnica Infatti questo esito e 
assolutamente eccezionale nei 5i 
i temi politici del XX secolo 

L emergere di leadership tecni 
ca nei luoghi di comando della pò 
litica appare essere il prodotto di 
due tendenze che si incontrano e 
che si alimentano La pnma ten 
denza e costituita da' fallimento 
oweto dal declino delle tradizio­
nali fonti di teclulamento e di ad 
destramente della leadership poli 
ttea i partiti Quanto più i parti i si 
burocratizzano tanto meno capaci 
saranno di produrre leadership pò 
litiche pei tempi normali d ie siano 
gradite dalla cittadinanza La se 
conda tendenza è costituita dal ri 
fiuto della politica e quindi dei po-
linciche e sempre ali opera nelle 

democrazie seppure con nulevoli 
differenze Ira i vari sistemi politici 
Questa tendenza è muueertosen 
so insita nel codice genetico delle 
democrazie (.che postula il gowr 
no del popolo con opportunità di 
accesso al governo per tutti i cititi 
dmi) che debbono fare i conti con 
unpopohjcrie proprio perchéesi 
ste la democrazia e a maggio-i ra 
gionc seiiinziona preferisce dedi­
carsi ai suoi a l ia i alla sua felicita 
privala e quindi delegare la felici 
ta pubblica ai tecnici Di qui di tal i 
to in tanto la "chiesta di ut' gow.1 
nodilecnicrowero come Sarebbe 
più corretto dire di tecnocrati 

In quanto iiorlatori dicoriosecn 
ze reputale supenon a quelle dei 
politici spesso ritenuti in blocco 
ma non sempre a torto dei i tene 
nei- I tecnocrati garantiscono al­
meno in via d ipotesi il governo d i 
coloro che so ne intendono esatta 

mente come i singoli 
cittadini ritengono 
d essere nel loro ri 
spettivi» campo d a 
zionc nella loro prò 
fessionalita Inoltri 
propno pcrchÈ «so 
spendono» la politica 
i tecnocratt nsultano 
più accettabili ponen 
do anche termine 
seppur temporaneo 
ai conflitti e agli ;con 
luche la politica tari 
to più se democratica 
implica Richiaman 
dosi al loro sapere i 
tecnocrati possono e 
debbono produrre de 
elsiom inconfutabili 
ma sono per definì 
zione «trrespwlsabili 
non derivando i l foro 
potere da nessun 
mandato elettorale 
Tranne che non sap­
piano diventare lea­
der politici ma questa 
trasformazione e tan 
to rara quanto impre 
vedibile I tecnocrati 
non possono mai for 

mre quella nsposta di disegno 
complessivo di un luturo desidera 
bile per la collettività che si trovano 
agovemare La responsabilità elei 
forale e la visione politica sono In 
effetti le caraltensliche distintive 
dei leader democratici migliori 
Cosicché ss ai lecnrci non succe­
dono rapidamente i politici la si 
lUciiione non può ritornare alla 
normalità Alcontrano laeoiigitin 
lura eccezionale nchiederebbe 
grandi leader politici Altrimenti la 
cnvl della politica st approfondisce 
e la ensi della democrazia si aggra 
va Chf equanlo a differenza per 
sino dei miglio» dei lecitici tecno 
crati soltanto leadei politici ecce­
zionali sanno evitare coniugando 
la nobiltà e la dignità della politica 
con la responsabilità e la rapprc 
seniritivHo della democr izia 
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"• FIGLI NEL TEMPO, U SALUTE I fantasmi buoni e cattivi 
M M C C 1 M M M N M M Pediatra 

M» Motto din «hai 
bambini, qvaiHto hanno 
lama «offrono motta più di 
rwlMMW,P*rcr4«come se 
fMMMB(Mldtt«nlbW 
faataaml. È varo, • M al <H 
cbo d tratta, come i l può 
ha» par alata» un piccolo a 
tconfiuariif 

P ER RIDURRE la cosa in parole povenssi 
me il fantasma e I animazione di una 
fantasia di una cosa che non ce che 

non esiste se non nella psicologia originaria 
dell uomo sia come oggetlod amore e protetto­
re sia come oggetto cattivo persecutore 

I meccanismi della mente umana non sono 
traducubi li nel nostro linguaggio Occorre utihz 
zare delle metafore che ci permettano di trova 
re un filo un percorso per la comprensione di 

•fi* g v »* 
' ih. e» t > l U 

fenomeni cosi complessi C e un bellissimo li 
bro uscito qualche tempo la Si intitola "La vita 
affettiva originaria del bambino" e dedica un in 
tera parte alle vicende dei fantasmi che nasco 
no con l uomo L uomo si alternia viene al 
mondocon il teneecon il male denti-odi se il 
bene protettore (che la parte di questo gioco 
possedere appartenete) e il male persecutore 
L uno e I alno sono assolutamente insali per 
I appunto fantasmi prodotti della lanlasia Ma 

nello slesso tempo I uno e I altro sono percepiti 
come estremamente reali dai meccanismi della 
psicologia originaria 

Perchè un bambino è contento quando e 
presente la mamma ochi peressa quando vie­
ne attaccato al seno eccetera' Perche in quel 
momento sente in azione il fantasma buono 
che cosi tacendo ha la supremazia sul-male" E 
se invece piange perché è da solo perché ha 
fame osete questovuoldireche sta vincendo 
il fanlasma catlivo il persecutore I annientato 
re Contro il quale lui non sa cosa lare Anzi 
non può tare nulla finché non toma il fantasma 
buono 

Questo che ho appena fatto è ovviamente 
solo un esempio un tentativo di tradurre nel 
nostro linguaggio ciò che sente un bambino ap­
pena nato In realtà queste intuizioni della psi 
canalisi corrispondono alla realtà ma sono In 
traducubili con un linguaggio abituate Noi per 
cercare di orientarci e capire cosa succede pos­
siamo però dei codici come è appunto la paio­
la fantasmi. E cercate di far superare al bambi­
no quelli «attivi» Il suo equilibrio m fondo di' 
pende anche dalla sua capacita di dominarli di 
ncondurti nefl ambito della metafora della fan­
tasia Per non faissene sconfiggere 

(a cura di Carla Cheto) 
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EPISTEMOLOGIA. A Forlì un convegno sulla malattia e i suoi modelli. Spesso ascientifìci 

• Qualche mese fa \Amencan 
Journal ofPfyduatry ha pubblicato 
un Interessante studio Intitolato 
•Un secolo di schizofrenia una 
metanallsj degli esili nportati in lei 
taratura». La ricerca analizza 320 
studi riguardanti gli esiti dei fratta 
mertlì della schizofrenia riferiti dal­
la letteratura medica mondiale ne­
gli ultimi 100 anni L indagine di 
mostra che i risultati ottenuti di 
pendono In modo significativo dal 
la definizione di schizofrenia che 
viene utilizzata In altri termini 
quando si é utilizzata una definì 
zione ristretta gli esiti positivi nsul 
tono starsi, mentre se la definizio­
ne è più ampia i successi ottenuti 
risultano maggiori Questo è ovvia 
mente dovuto al latto che una defi­
nizione più ampia include anche 
altre patologie psichiatriche meno 
gravi 

L editoriale della rivista nel sol 
tolineare I importanza di questo 
studio denuncia il latto che nella 
medicina si va affermando un al 
tagglnmento definibile come «falla 
eia «storica» e che consiste nella 
crescente Incapacità da parte del 
medico «di vedere le cose in un più 
ampio contesto temporale con 
tutta la conseguente ricchezza di 
associazioni e II senso di umiltà 
che ne deriva* La H m i astonai 
si basa In genere su tre assunti a) 
ciò che dice I esperto del settore 
deve necessariamente essere vero 
b) ciù che è stato detto pili recen­
temente deve necessariamente es­
sere pili vero di quanto detto In 
precedenza e) a rinforzo delle pn 
me due assunzioni si ritiene che 
con l incremento dell informazio­
ne aumenti anche la conoscenza 
È Inutile dire che questi assunti so 
no quanto di più lontano si possa 
Immaginare da un etica razionale 
della ricerca 

La relativa arretratezza delle ce* 
noscenze sulle basi neuroflsiologi 
che delle malattie psichiatriche in 
duce ovviamente a non ntenere la 
storta della schizofrenia conte ge­
neralizzabile a tutte le malattie 
Tuttavia credo che nessuno possa 
negare che la "fallacia astonca-
colpisce ormai la medicina nel suo 
Insieme Nel senso che tale atleg 
giamenio è prevalente da diversi 
anni fra! ricercatori e gli operatori 
dei campo medico sanitario ed è 
fonte di notevoli problemi per 
quanto concerne I Immagine che 
emorgedella ricerca e della pratica 
medica 

Oliato «wiuitoM? 
DI questi e di altri problemi col 

legati ali evoluzione metodologica 
della medicina scientifica si parie-
rft al convegno su La malattia e r 
suoi inodellt organizzalo a Fori! nel 
giorni 26-28 gennaio dal ministero 
deli Università dall Associazione 
nuova civiltà delle macchine e dal 

La medicina 
è ammalata 
di presunzione 
Si chiama «fallacia astortea» e si basa su tre assunti a) 
ciò che dice l'esperto del settore deve necessariamente 
essere vero b) ciò che e stato detto più recentemente 
deve necessariamente essere più vero di quanto detto 
in precedenza e) a rinforzo delle pnme due assunzioni 
si ritiene che con I incremento dell'informazione au­
menti anche la conoscenza Un convegno a Forlì da 
giovedì prossimo su «La malattia e i suoi modelli» 

« u m m ««Man. LINI 
Comune di Forlì Al convegno par 
tecipano fra gli ilhi Mirko Gmiek 
Giorgio Cosmacini Pietro Coist 
Roberto Burgio Alberto Oliverio 
Roberto Salolll Paolo Vineis Gio 
vanni Berlinguer Gualtiero Ricciar 
di Marco Bobbio 

1 metodi e i problemi della medi 
cim si sono progressivamente tra 
sformati nel corso dell ultimo seco­
lo in rapporto ali evoluzione delle 
conoscenze sui meccanismi mole-
colan e cellulan che determinano 
il funzionamento normale o pato­
logico dell organismo oltreché in 
relazione ali emergere dei fattori 

«cotogni» da cui dipendono i 
cambiamenti nella detnbuzione 
delle malattie ali interno della po­
polazione 

La medicina scientifica ha ab 
bandonato da lempo I ideale spe­
rimentale su cui si cosmi! la sua 
fortuna alla fine del secolo scorso 
vale a dire la ricerca di una causa 
unica e ben riconoscibile per ogni 
malattia iosseilmicrobooundeli 
cil vitaminico o un evento trauma 
lizzante La concezione mulocau 
sale delle malattie a cui fa nlen 
mento la medicina scientifica ri 
(lette in qualche modo il fatto che 

J0 T 

la malattia e la salute sono a tutti 
gli effetti dei fenotipi dell organi 
smo individuate e in particolare la 
malattia è necessanamente come 
tutti i fenomeni biologici il prodot 
to di una causalità multiforme do 
ve latton esogeni ed endogeni con 
coirono nel determinare la com 
parsa e il decorso 

È comprensibile quindi chel in 
cremento delle conoscenze biopa 
tologiche ed ecologiche non attua 
ndotto le incertezze riguardo le 
cause che operano nel determina 
re I insorgenza e lo sviluppo di una 
malattia e che ne condizionano la 
distnbuzlone ali interno della pò 
polazione Infatti poteva solo di 
mostrare quanto complessa e arti 
colala può essere la rete di (allori 
causali che determinano I ongine 
I andamento e il riconoscimento 
delle dislunztoni organiche? a hvel 
lo individuale cosi come a livello 
delle popolazioni 

I progressi conoscitivi della me­
dicina hanno comunque significa 
to contemporaneamente la possi 
titilla di utilizzate nella pratica me­
dica più sensibili strumenti diagno 

siici e più efficaci mezzi terapeutici 
e preventivi e ciò ha ovviamente 
accresciuto sia la disciezionalrta 
del! atto medico e delle scelte di 
sanità pubblica sia le aspettative 
da parte della gente In tal senso 
nella pratica clinica e nelle scelte 
dipohticasanilana I problemi me­
todologici assumono sempre più 
frequentemente i connotatì di pro­
blemi elici sia che si traiti di deci 
fiere riguardo la spenmenlazione 
clinica di un trattamento terapeuti­
co o della valutazione di strategie 
di prevenzione o allocazioni di ri 
sorse in campo sanitario 

Medusa • debolezza 
Orbene la coesistenza di diversi 

modi di affrontare la malattia nel 
contesto della ncerca e della prati 
ca medica dovrebbe rappresentare 
o essere intesa come una inlnnse-
ca ricchezza culturale del sapere 
medico Invece forse a causa di 
una visione nduttiva dello sviluppo 
storico e dei connotati epistemolo­
gici della medicina questa condì 
zione viene talvolta percepita co­
me una debolezza owerocomela 

dimostrazione del (alto che la me 
diana non dovrebbe spirarsi ai cn 
ten di scientificità delle scienze ria 
turali mapiuttostodovrebbecollo 
care i piopn onzzonti conoscitivi 
nel contesto delle scienze umane 

Nel1» società sviluppate e che 
dovrebbero anche essere quelle 
culturalmente più avanzate si va 
diffondendo I Idea che la moderna 
btomedicina avrebbe smarrito la 
visione unitaria dell uomo e ciò a 
causa delle sue illusioni" episte­
mologiche In dlm termini capita 
sempre più spesso di sentir dire 
che t modelli della malattia a cui 
ha fatto e fa riferimento la medici 
na scientifica non le consentireb­
bero di prendere in considerazio­
ne la totalità dei fattori che entrano 
in giuoco nel determinare I insor 
genia o la diffusione della malat 
tia soprattutto la medicina scienti­
fica trascurerebbe in quanto non 
rientrerebbero nel suo orizzonte 
conoscitivo le cause psicologiche 
e sociali associate a tutte le paiolo 
gie Certamente non si possono Ih 
quidare queste critiche che chia 
mano in causa nfenmenti culturali 
largamente dilfusi nella società 
con superficialità ne con una con 
iroproducente arroganza 

Si deve certamente riconoscere 
che la progressiva specializzazione 
e meccanizzazione della ncerca 
biomedica e del processi mferen 
ziali che caratterizzano la pratica 
medico-sanitana rischiano davve­
ro di corrodere irreversibilmente la 
consapevolezza dei ricercatori e 
dei clinici nguardo le radici storico-
concettuali della medicina contri­
buendo anche alla crescente inca 
paci!4 del medico di cogliere nella 
struttura del proprio sapere ! orien­
tamento etico-sociale che la carat 
teraza Ed è improbabile che la 
btomedicina possa far fronte alle 
molteplici e sempre più insidiose 
sfide che le si parano innanzi evi 
tando di affrontare 11 problema di 
una sua riqualificazione metodolo­
gica che può avvenire solo pas­
sando attraverso una nelaborazlo-
ne cntica del proprio patrimonio 
conoscitivo 

In tal senso e importante che i 
problemi storico-epistemologici 
collegati ali evoluzione del modelli 
di malattia nella medicina scientifl 
ca e alle ricadute pratiche del sa 
pere medico biologico siano cono­
sciuti e dibattub a livello della cui 
tura medica Cosi come è necessa 
no promuovere una maggiore at 
lenzione per le istanze metodolo 
giche nella drvulgazione delle 
conoscenze e dei problemi medi 
co-samtan per contribuire al recu 
pero delle radei etico-sociali della 
pratica medica e a rendere la co­
municazione scientifica più effica 
ce e in grado di contrastare il dif 
fondersi dell irrazionalismo 

Reazioni per l'abitudine di lasciare messaggi «pesanti » nella posta elettronica. È inevitabile? 

Molestie sessuali per donne telematiche 
• Mllonl di persone che chiac 
cherano si scambiano notizie 
pensieri formule Milioni di vite di 
verse di culture Milioni di esseri 
umani che trasportano nel cyber 
spazio I propri pregi e i propn difet 
ti Davanti al computer al telefona 
e alla tastiera si ò quello che si è il 
fatto di cambiare «mondo» non 
vuol dire necessariamente che si 
liossa cambiare 11 proprio essere 

Laggiù accadono latti e misfatti 
i giornali ormai quolldtanamenle 
raccontano di storie d amore nate 
on-line di affari miliardari di-rapi 
ne» e di commerci Illegali Non po­
tevano mancare le molestie ses­
suali 

Ce ne parla una giornalista del 

radiano Inglese ITn? Indipen 
U ma I argomento e dibattuto 

da tempo Da sempre si può dire 
da quando le prime firme (cmmlni 
Il hanno fatto la loro comparsa te­
lematica I Irpquentalon di Internet 
(e dellu reti più o meno connesse) 
«inni por 18BJ. uomini scrive Sara 
Ldllngtnn e la situazione dal suo 
punlo di ossorviizianc peggiora 

Da quando anche le donne sono entrale nella grande relè 
tetemalica mondiale Internet ì messaggi si sono fatti sem 
pre più insistenti Messaggi «pesanti», ovviamente approc 
ciche pur se virtuali risultano fastidiosi Le donne prote­
stano, facendo notare che Internet è ancora un luogo pre­
valentemente maschile (le proporzioni sono di 1 a 5) 
Ma d altronde Internet è un luogo che rispecchia la vita 
reale dove esistono i molestatori e i maleducati 

ANTOMULA MARMO MB 
ugni giorno Che cosa sui et de in 
somma' Sempre più spesso le cai 
serie delle lettere delle donne sa 
lebbero inlasale da missive lascive 
ven e propn approcci sessuali i lie 
per quanto virtuali non sono al 
fallo graditi Come rispondere' 
Dando battaglia Alcune donne ad 
esempio prc'lerliono usare uno 
pscudoiiomo maschile su Inlcmel 
nessuno sa chi sci (ed i capitato 
proprio di rceenlc elle dm donni 
si siano innamorate e po' N*1'1 He 
dopo essersi conosciute un line 

uria delle due usava un nome ma 
se hi le) 

Allrc preferiscono mantenere la 
piopria identità ma fanno bene at 
(dizione alla «grammatica" e ali e-
tleru.ua che esiste in rete non di 
mentieando mal di dare il senso 
concito di cloche scrivono 

Quando gli attacchi si fanno più 
duri le dure scendono in campoe 
riescono a mettere in ginocchio i 
molretaton pnm.i di tutto chie­
dendo al sysop lai responsabile 
della 3BS - la bacheca elettronica 

-cuisiècollegati) di sbarrare I ar 
cesso di quei messaggi alla loro ca 
sella postale In secondo luogo se 
i "predatori" non demordono In 
coraggiando 1 intervento diretto del 
responsabile Infine gli Irriducibili 
verran no esclusi dalla BBS 

In ogni caso e é un gran bisogno 
di pubblicizzare quanto avviene 
sostiene la Edlinglon e di prendere 
un atteggiamento combat! vo -1 
sysop si sono svegliati - senve e 
hanno capito qual è il problema 
Anche se finora non è mai siala in 
Irapresa un azione legale contro 
chi manda simili messaggi la legge 
prevede un possibilenmedio perii 
Telecomunicalions Act è Illegale 
spedire qualcosa di sessualmente 
esplicito o minacce I molestatori 
potrebbero essere portali In que 
sto modo davanti ad ungiudicc» 

DI guerra «tee noplogiea ita ses­
si si era già parlalo un anno fa eir 
ca quando la rrvista scientifica The 
Pivcotogul sostenne dopo allenii 
sondaggi che vilume della »com 
puterfobia» erano sopraltuito don 
ne ParadossaImcnlc molto più 

adatte e svelle degli uomini ad im 
parare le donne hanno perù ma 
turato un certo disgusto per la par 
te Judica dell universo tecnologi 
co quella dei giochi nolenti porta 
ton della peggior specie di maschi 
hsmo Secondo la rivista scientifi 
ea poi coloni che sono riusale a 
superare il blocco «videogiochi» so­
no stale traumatizzate dal mercato 
del sesso su CD ROM e dalle leti 
pomu Ma a questo punto le so 
prawissute le temerane che entra 
no addirittura in rete rischiano di 
essere «molestate- Un vita tecno-
logicamnete parlando d inferno 
Pero va detto che Internet ha an 
che una grandissima capacità di di 
alilo pulizia E Mino molti i casi di 
soggetti indesiderati allontanati 
dalle diverse comunità virtuali Bel­
la infondo la nsposta che il sysop 
ha dato alla giornalista quando di 
sperata minacciava di lasciare la 
Relè °Se te ne vai vincono loro e 
tulio il mondo della comunicazio­
ne perderà Non possiamo perd 
metterci di perdere nessuna don 
na qui» 

Vaccino Epatite C 
Baoal risultati 
sugli animali 
Incoraggianti risultali preliminari 
delta spenmentaznne arumale di 
un candidalo vaccino conno I epa­
tite C sono stali annunciali ali Isti­
tuto superiore di sanità da Michael 
Houghton il ricercatore america 
no che per primo ha individuato 11 
mus Secondo Houghton della 
Chiron Corporation di Ememlle 
(California) i vaccini finora speri 
mentali su scimpanzè sono stati 
messi a punto grazie alla scoperta 
di un pezzo di genoma del virus 
meno soggetto a vanazionu Gli ani 
mali vaccinati possono essere in 
tettati ma non sviluppano la ma 
latita La protezione contenta dal 
vaccino è del 100% in caso di sii 
motazione con concentrazioni vi 
rali molto basse (paragonabili a 
quelle che si possono verificare 
con la puntura di un ago Infetto) 
mentre con cc-ncenrrazKHii più al­
te ma non Imponenti si comincia 
a vedere una reinfezlone ma non 
la malattia 

Disastro 
ecologico 
In Colombia 
Emeigenza ambiente in Colombia 
14 000 bardi (oltre 12 milioni di ti 
tn) di petrolio si sono riversali nel 
fiume Magdalena per I esplosione 
di un oleodotto provocata da un 
attentato dinamitardo Secondo 
lonb del governo a colpire I im 
pianto delTenle statale Ecopetrol è 
stato ancora una volta il gruppo 
terroristico •coordmadora guerril-
tera Simon Bolwarc Nonostante lo 
sforzo degli operai dell Ecopetrol 
per contenere la marea nera que­
sta sta progressivamente avanzan 
doversoilmardeiCaraibi mlnac 
ciando di contaminare gli acque­
dotti e ta zona turisticamente più 
sviluppata di tutto il paese 

Nuovi attacchi 
pirati 
In latomot 
Aw& di sicurezza Le autorità fe­
derali americane mettono le mani 
avanti e lanciano un buon consi 
gho utenti di Internet mettetevi al 
sicuro dai «pirati informatici» 
Quando i servizi commerciali sa 
ranno a pieno regime tra le reti del 
cyberspazio non è escluso che 
giovani "culton della materia» si 
diano da (are per rubare mercan 
zie e numen di carte di credito Di 
cono gli esperti americani che e 
nata una nuova tecnica pirata per 
impossessarsi di dati in viaggio su 
Internet talmente sofisticala da ri­
chiedere maggion precauzioni. Il 
primo attacco del nuovo genere è 
datato 25 dicembre e la vittima è 
un superesperto di sicurezza infor 
malica al San Diego Supeicompu 
ter Center 

Rivelazioni su esperimenti inglesi 

Maiali massacrati 
per simulare i traumi 
di soldati in battaglia 
• LONDRA Maiali fatti saltare in 
aria lue ilali o mutilati in un centro 
segreto di ricerche bio chimiche 
del Ministero della Difesa bntannr-
co nel Wlltshire una contea a 
ovesl di Londra se ne farebbe lei 
feralmente (come sottolinea con 
ironia 1 agenzia di stampa Ansa 
che rilancia la notizia) -carne di 
porco» 

Luso truculento di quesle cavie 
per esperimenti militari è stalo de 
nunctalo dal giornale .The Indepc-
dent« e il governo Maior non ha 
nella giornata di len ne? confermato 
ne smentito Stando alle rivelazioni 

che senz altro manderanno su 
tutte le lune un crescente movr 
mento animalista impegnato nel 
salvataggio dei vitelli da macello 
esportati in Rancia Belgio e Olan 
da i maiali sono usati senza sera 
poli nel labotatono del Wlltshire 
per studiare I impatto delle armi 

sugli organismi viventi 
Aquanto ha scritto il giornale gli 

stessi scienziati ed esperti militan 
del laboratono dubitano pero della 
validità dei test a causa delle dlver 
sitàanatomrcheebiochimicheche 
il corpo umano presenta rispetto a 
quello dei maiali 

Tra 1 altro gli animali vengono 
parzialmente anestesizzati e non 
nprodurrebbero quindi con esat 
rezza lo stato traumatico del solda 
lo ferito 1 maiali sono pera Ino ani 
inali abbastanza simili ali uomo 
dal punto di vista delie dimensioni 
deghorgani Tant è che sono tra I 
maggion candidati a donatoti se si 
affermerà la praliea degli «nenotra. 
pianti" CIOÈ dei impianti d organo 
dall animale ali uomo Ma almeno 
per questo ì maiali possono stare 
tranquilli e ancora lontana la pos­
sibilità di utilizzarti si posto dell 'uo 
mo 
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RAI. L'assemblea dei giornalisti radio contro i tagli e la linea del direttore «restauratore» 

La rivolta dei Gr 
«Vogliono smontare 
riformazione» 
• NOMA len I assemblea fiume 
dei giornalisti di Radiorai si « con 
elusa con un documento approva 
to ali unanimità e una lettera firma 
Iada72gk>malistlsu90 Unareda 
zfone compresi i colleglli di destra 
e quelli che aderiscono al gruppo 
dei Cento tutla contro 11 il eda di 
viale Mazzini e il neodireltore Pao­
lo Francia reo di aver dichiarato 
guerra ali informazione guerra ai 
giornalisti di sinistra che lavorano 
nella sua struttura e guerra al Uvello 
culturale del programmi di Radio-
ire che Francia Intende abbassare 
E1 gkimal&l hanno dichiarato tre 
giorni di sciopero che verranno al 
tuall entro I prossimi 15 giorni 

Ma non è finita qui Sulle 0a già 
citi spalle della radiofonia pesa an 
che I ordine aziendale di «far tuorl» 
55 giornalisti da 220 a 165 II diret­
tore dell informazione Claudio An 
gellnl e intervenuto ali apertura 
doli assemblea dichiarandosi con 
trarlo a questo plano e dicendosi 
disposici a rinunciare solo a slOflle-
menti che dovrebbero andar via 
spontaneamente E smentendo 
anche che da parie della dirigenza 
ci sianoteli propositi (ma ieri mat 
Una neil ufficio del capo del perso­
nale Ruggiero, si parlava proprio di 
questi numeri) Nel documento il 
cdrchlede anche •l'immediata ap­
plicazione del piano editoriale pre­
sentalo da Angelini II 13 novembre 
•M e approvato a larga maggioran­
za dai giornalisti del Giornale Ra 
dio rivendica la piena titolarità 
doti informazione sportiva e di 
quella notturna contro ogni tentali 
w di espropriazione, rifiuta con 
fermezza 11 progressivo esproprio 
della titolarità di Radiouno da par 
te della rete» 

È del sei gennaio scorso la pri­
ma noia del cdr di Radio Rai che 
•esprime preoccupazione per le 
proposte contenute nel palinsesto 
presentate dai direttore di Radio 
Bai Paolo Francia" (È propno al-
I Inizio dell anno II direttore aveva 
Iniziato un sistematico smantella 
mento delle tre reti) Pochi giorni 
dopo e Francia stesso guarda caso 
al congresso di An svoltosi a Bolo 
gna a dire che «sulla tv di Slato si 
contrabbandano luoghi comuni 
completamente sbagliati Noto ad 
esempio una cospicua presenza 
di Ione di sinistra soprattutto nella 
radio che dirigo E cosi ha istituito 
In redazione <L officina Stella ros-

L'assemblea dei giornalisti di Radiorai si è conclusa ieri 
con un documento approvato ali unanimità e una lettera 
aperta firmata anche dal gruppo dei Cento Tutti contro i 
provvedimenti presi dal direttore Paolo Francia I allonta­
namento di 55 redattori la cancellazione della striscia «ali 
news» su Radiouno I abbassamento culturale di Radiotre 
la caccia ai «rossi», ovvero ai redattori di sinistra Ali as­
semblea anche il direttore delle news Angelini 

• W M A 
sa- ovvero una stanza dove sono 
stati relegati tutti i 'lossln che cura 
no la fascia notturna di Radiotre 
Poi ha dichiarato di voler abbassa 
re II livello culturale della rete stes­
sa ha introdotto una trasmissione 
sugli animali condotta da Moira 
Orfei dal significativo titolo di Bau 
Uhi ha tolto A Roberta Catlotto il 
coordinamento dei programmi di 
cultura e spettacolo sempre su) 
terzo canale intendendo "recupe­
rate spazi di libertà alla radiofo­
nia» E ciliegina sulla Iona ha fatto 
ntomare le campane di un secolo 
fa che annunciano le vane edizio­
ni del Gr Da Radiouno sta scom 
parendo II rullo «ali news» coslco 
me spariscono poco a poco gli sto 
nei curalori della rassegna slampa 
Prima pagina a cui oggi è fatto an 
che divieto di menzionale qualsia 
si articolo che compare su to Se 
pubblica Al loro posto arrivano re 
datlori dalle sedi provinciali pur 

LUOMAO 
che rigorosamente orientati a de­
stra 

In compenso il ptano presentato 
da Francia ai giornalisti il mese 
scorso è quanto mai nebuloso lale 
da permettergli puma di capire co 
me si comporterà il eda o quello 
che vena e regolarsi poi di conse 
guenza 11 dlretlote prevede anche 
aumenti di share che -siano meno 
elHareepiurtazionalpopolan Sul 
nuovo direttore si sono mostrati 
perplessi anche alcuni membri 
della Commissione di vigilanza 
Rosi Biodi ha mollo nei giorni scor 
si un Interpellanza al ministro delle 
Poste chiedendo «e non ntenga 
che sia incompatibile con la dire-
none del servizio pubblico della 
radiofonia intervenire inlerrom 
pendo una prassi di neutralità co­
stantemente seguita in preceden 
za ad un congresso di partito per 
illustrare i cnten di una "normahz 
zazione" dell enle radiofonico" 

Radiouno o Radiotre: lo pia seguito 
le più «massacrate» 

AufriAo, ountrAudrlal, natta par calcolala 0 MMHMort 
•Mia rado, ovviamente. Ma, a Affanna dah"AMHal. su 
una iNavaztoM MMonlca. Nat novamtm '93«aanan 
•fftttattt 20mM» hiWnMe: I datlvwimro poi «scornati nel 
maggio • naM'sttaam «MI W « M dtecirta M W M M M In p». 
PnmflaiiwIraalBtMIa iato magglanaanti»apurata-dal 
coiWdctticomwihtl>OKOIMIOriandai Ebbanai&rata 
cultural* Mia Rai, la rat* eh* Mmpr* Francia tuoi* 
•abbattala di «vario., ha aumantato I tuoi aaMKMori-da 
maggio a ottobre icona- prattcamanti In tetta la fate* 
orartatda U5tMM»atcolMwl*mwl)i no* novembre -93a 
LTMAOOdairottobratBorto. lafceotKi attori ragbttn nal 
cono al -Prtma aatfaa», uno «ri •fognami pia -«ponti» di 

FraacUII«ni*ha •lattate* dal mfcMfantdala 
raM*f«« Marna* radMontea pia aaguMa 
tfHato (tornatoti ti«ppo«aMitMcom* 
quaM die lavorano a •AapvbbNo»}. E Radbuno, 
cha la iHMMdhiatloM ha «montato» 
•maate«tatoWtuuo.alMw»»,trattfaretela 
aumento. Che tonta avrebbe amontere un 
(tooaMetaohadriwHtiaolfaiuitaara? 
lncapa«rnopreg*tto-poM)oo-'!((tt*UaolH4 
Morano atta Rai daU'hatduMMMo d 

a palazzo CMgl «no a oggi naa 
danno lauta1 di dubbio atta najWU. 

Gli ascoltatori 
aumentavano 
nell'era Grasso 

«rann i * scarnai 
• ROMA Laradbhapersoascolli ha dello Claudio Angelini al giornali­
sti del giornale radio il giorno m cui ha presentato in assemblea il suo pia­
no editonale Beh il neo-direttore dei Gr succeduto a Uno Zanetti non ha 
detto lima la venta ai suol redattori Cosi come ha (atto 11 neo-duettoie 
della radio Rai Paolo Francia quando - presentandosi per la pnma volta 
in pubblico - aveva lamentato una pesante cnsi d ascolto RadioRai e 
specialmente ilpnmocanale non ha perso ascolti AnzL 

Una comparazione tra i dati del novembre 93 quelli del maggio 34 e 
gli ultimi dati Audlradio rilevali nel) ottobre 
scorso ci mostrano un incremento notevole in 
alcune fasce orarie Dalle 6 alle T 30 tierifiStì 
no ad esempio ora in cui gli ascoltatori di Ra 
dlouno raggiungono i 2 milioni e 321 mila (nel 
novembre "93 erano un milione e 972mila) 
Oppure tra le 12 e le 14 30 fascia nella quale 
ancora il pruno canale ha aumentato della me­
ta II suo pubblico E infine nel coreo del pome' 
nggio orano solitamente -copertoi dalle radio 
private si registra una rimonta della radio pub 
bica sia per quanto rguarda Radiouno che Ra-
dlodue 

Dell aumento di ascolto In generale abbiamo 
già parlato m queste pagine più di 300000 
ascollaton in più tra maggloe ottobre "94 (il pe­

lo nel quale Aldo Crasso e stato «cacciato») e un totale di 13 milioni e 
948mila ascollaton per tutti I canali della Rat L obiettivo della radio nei-
•era Grasso» - periodo durante II quale è stata vaiata la rete «ali news» o 

il rullo di notizie per Radiouno - lu quello di allargare I ascolto anche al 
non ascollaton della Rai soprattutto ai giovani che fino a quel momento 
avevano dimostrato di preferire le pnvate Insomma la mini riforma di 
Grasso voleva tentare di cambiare il target, rradizionalmeme anoanodeV 
la radiofonia pubblica E stava muovendo qualche passo in questa dire­
zione quando colpo di scena (ma neanche tanto) I "professori, sono 
stali cacciali le direzioni cambiate Aldo Grasso messo «in ammollo» co­
me Il direttore del Gr Zanetti e il condirettore Santalmassi Ora tra le cam­
pane e 1 inno di Mameli ai direttore dei programmi Paolo Francia e il di 
rettore del notìrian Claudio Angelini- ci «augurano buon ascolto» tutte le 
mattine i giornali radio hanno una nuova-vecchia sigla tra un pò tome-
temo a sentir chiamale 3131 Chiamale Roma 3131 solo per II vezzo no­
stalgico del neo-direttore Francia biografo di Fini e "glande restauratore. 
della radio (anche se ha ammesso di fronte ai gioimalisti lui di radio 
non ci capisce niente) 

MUSICA. Concerto e nuovo disco (con ospiti illustri) per il chitarrista genovese 

Gambetta, r«unplugged» fatto in casa 
0«L MOSIBQINVIATO 

MICHKUAMMLMI 

• GFNOVA -Sapete che dltferen 
za e fj ira un barila e una cipolla' 
Nessuno piange quando si affetta 
un banlo » Era olire mezzanotte 
quando Beppe Gambetta ha chia 
malo sul palco della 'Sala Garibal­
di- tutti gli amici musicisti convenu­
ti per la serata in suo onore Franco 
Moronealladillarra Riccardo Tesi 
ali organetto Martino Coppo al 
contrabbasso Filippo Gambetta 
alle percussioni CartoAonzocRa 
dlm Zenld al mandolini e naturai 
mente Silvio Ferretti al baojo II 

3naie per nulla offeso dalla fred 
uni di cui sopra Ita spolverato II 

suo fedele Gibson «Master Tone- e 
s e lanciato nel nff di Randy Lynn 

Davvero un gran concerto quel 
lo di sabato sera a Genova 1 ceca 
suine età la presentazione del nuo 
vo ed del quarantenne chitarrista 
genovese quel Cnad MJMS frimi 
Home (ctichelta Green Llnnell al 
follata di partecipazioni illustri al 
meno per chi ama 11 suono acuiti 

co di derivazione nord americana 
(ci sono Todd Philips al contrab 
busso Mike Marshall al mandoll 
no Gene Parsons dei Byrds alle vo­
ci) Ma 11 doppio spettacolo alle 
stilo con solidale amicizia da Piero 
Spinelli della Music I ine sé Ha 
sformalo presto in una serata festo 
sa e allegra IOTI intermezzo di io 
caccia e vino nonché scambi di 
indirizzi di chitarre e di notizie 
Normale i he sia cosi bluegrass o 
lottare italiano new agc o folk ir 
landese la musici acustica (oggi 
va di moda dire impliiiinccl) vive 
grazie a un sollerr<un o tam lam 
•carbonaro- I giornali non ut |iar 
lanci Uradloe leivamoradl me 
no solo le riviste gitela lizzato co 
me Ou'o'71m<? difendono -la iati 
sa» dallo intemperie e dalle pigrizie 
del mercato feou allora a Geno­
va per rcsot ornare- quello prova di 
buona volutila tallissimo aicolla 
da un pubblico folioi. cimosi] 

Beppe Gambetta e da inni 
un «eminenza» per gli ai umili della 

chitarra cosiddetta ttal-pictang 
quella lanlo per intenderci suona 
la col plettro e ispirala ai fraseggi 
della tradizione country-bluegrass 
americana Ma col tempo e feto 
questo genovese barbuto e soave 
lia maturato uno stile personale 
aperto a contaminazioni - non b 
una parolaccia - di vano genere E 
cosi Good Naia From Home si 
può gustare come un viaggio in un 
dici tappe dentro un mondo sono­
ro fa sci o più corde) che spazia 
dai blues di A P Carter alle danze 
popolari della Moravia dalie balla 
te di Fabrizio De André ai virtuosi 
smi chitamstici tardo oltoceuleschi 
di Pasquale Taraffo il tutto rondilo 
da una manciata di brani originali 

Confezione biografila di lusso 
presentazione di Peter Rowan no­
te informative accurate per ogni 
brano e ceno viene un pò doride-
re pensando che per capire il testo 
in genovese snello di Crema ile Ma 
bisogna leggerlo nella traduzione 
in inglese Era slato propno II vec 
•Litio brano di De- Andrò miratati 
menle costruito come una thiac 

clnera sul cibo di ambiente mari­
naio a strappare uno degli ap­
plausi più caldi della serata nella 
nelaborazione lattane da Gambet 
ta morbida struggente con quel 
coro-nEanda »- ideale per com 
volgere il pubblico Ma I animo Ila 
hano del disco s è nspecchiato all­
eile nella ballata Margarina (dal 
nome di una fanciulla che incanta 
i maschi del luogo quando balla) 
cantala in dialetto piemontese da 
Gambetta mentre I organetto di 
Riccardo Tesi ne contrajipu rilava il 
lessuto folk E che dire poi di 
quell Easf Virginia Blues reinventa 
lo dal chilamsta per accentuarne 
I empito romantico di appassiona 
la dichiarazione d amore' 

Neil arco di quasi ire ore gli 
ospiti d onore hanno poiuto ma 
gitani anche una sona di «sipanel 
lo- personale the andava oltre il 
semplice scambio di cortesie un 
tnonlo per il mandolinista cecoslo­
vacco Radlm Zcnkl alle prese con 
un brano su Michelangelo Buonar 
roti impreziosirò da un -doppio ire 
molo» da brivido e applausi calo 

IcMtatrittaBtipaQamiwtla 

rosi per la chitana fiiger-picfeirg di 
Franco Morone I organetto di Rie 
cardo Tesi il mandolino classico 
di Carlo Aonzo Sul palco anche il 
tiglio tredicenne di Beppe Filippo 
emozionalo ali inizio si capisce 
ma poi a suo agio Ira cucchiai 
tamburelli spazzole e flauti Abile 
nel mascherare il nervosismo che 
prende sul palco Gambetta ha 
scherzato col pubblico raccontan 
do aneddoti confessando i suoi 
dubbi sul titolo da dare a una la 
rantella composta in Texas (Texa 
reUnQTaiantrwsl} ricordando to 
strana som. di Rudim Zenfcl I ami­

co fuggito avventurosamente dalla 
Cecoslovacchia comunista giusto 
un mese prima della rivoluzione 
in questo clima da nmpatriala non 
poteva mancare un finale a base di 
Jainbataya un omaggio corale alle 
radici del counuy ma anche un in­
vito a buttarsi con »le gambe ali a 
na» a gioire di una musica basicae 
popolarcene la venire fame Dipe 
sto visto che siamo a Genova e 
non solo E infatti sull opuscolo 
Beppe Gambe/la s News e è slam 
pala la ricetta messicana del «Gua 
camole» quella salsetla verde che 
sta alle patatine di mais come la 
chitarra Manin sta al bluegrass. 

Iltaaaaaa 

v__ 
DI ENRICOVAIME 

«Harem» 
Vipere 

in salotto 

ILTEMPOSCORRE passano le 
mode ma nmarie pur sempre 
la possibilità gratificante di un 

programma di seconda serata 
(Raitre ore 22 45 sabato) in grado 
di fornire ali utente medio quel ti 
pò di «lusso calma e voluttà» che 
anche il compianto Baudelaire 
(poeta categoria maledetti) pro­
poneva ai borghesi colli del tempo 
che fu Harem non fornisce solo II 
frisson d una messa in onda a volte 
incontrollata (sarà un originale o 
una replica') ma concede quasi 
sempre agli affezionati la corrobo­
rante conferma che esistono anco­
ra angoli garbali dove I educazio­
ne viene praticata naturalmente e 
senza oslentaziom dove alla gra 
devolez2a e alla capacità della 
conduttrice (Cathenne Spaak) 
viene ad unirsi una formula di talk 
show soft-confidenziale dove non 
si sgomita per emergere e dove an 
che le parentesi promozionali (le 
calze Bombana) non mancano di 
discrezione e d eleganza final 
mente il termine collant» viene 
pronunciatocomesideve Sembra 
una sciocchezza ma se due col. 
lant in modo giusto e cosi doloroso 
in altre patti perché non cambia 
no e dicono «calza maglia»' Delta 
gli ma servono a chiarire I aria che 
tira nel salotto chiedi Raitre Saba 
to scorso il tema era vagamente 
provocatorio Si parlava di uip&E e 
cioè dell etemo luogo comune 
maschilista che concede ali altro 
sesso propensioni viscideevelenc-
se 

Il tutto provocalo dal titolo del li­
bro di Lia Volpatti (con due ri s è 
raccomandata dal teleschermo 
accontentata) Al braccio di colei 
Cerano anche Giuliana De Sio e 
Manna Ripa di Meana (con libro al 
seguito) uomo misterioso Rober 
to Cotroneo critico e autore an 
eh egli d un volume elegantemen 
te non citalo ma presente sublimi-
nalmente Insomma la De Sio era 
1 unica a non portare prove scritte 
ali esame delle telecamere anche 
se non ha sonito ha dato I impres­
sione di aver letto a sufficienza 

U N INTELLIGENZA strilolan 
te la sua non so se la dell 
nizione rende I idea Una 

personalità che può spaventare in 
terloculon che preferiscono le ac 
que languidamente chete o mali 
ziosamente mosse delle solite si­
gnore di celluloide I apparente­
mente rocciosa De Sio e anche 
astemia e la cosa ha eccessiva 
mente colpito gli altri occupanti 
del divano che hanno reagito da 
maldestri (chi non beve alcolici 
dalla nascita non può venir tratta 
to come un daltonico a botte di 
«Uh che li sei perso1») La vetnna 
del sabato sera offriva (è lo scopo 
del programma) tre proposte 
femminili tre protoUpi lecuicaral 
tensile he andavano scoperte nel 
gioco di società della chiacchiera 
conviviale la Ripa di Meana ci tie­
ne ad essere dice lei «arrogante» 
piuttosto che aggressiva conce­
dendo ali arroganza una canea d i 
roma che no) non riusciamo a co 
gliere La Volpati i perdona i torti 
ma non li dimentica La De Sio ha 
paura della noia perche questa le 
pare una fase intollerabile di »non 
vita» Ognuno acasa si la un idea 
dei personaggi e risponde a modo 
suo alle sollecitazioni discrete del 
la trasmissione Nonèdettocheh 
dea che uno può farsi in meno di 
un ora degli ospiti sia valida e ci» 
dibile ma ciò poco imporla Ho 
rem non e venti e non è fiction È 
una convenzione appareniabile ai 
ncevtmenti casal inghi alle rainioiii 
di signote dove capita a volte M 
inseriscono (sempre in minorali 
za) anche dei maschi 

Certoognunovuollciie in studi j 
come in un normale soggiorni 
bella Itgura magari bluffando un 
PO ma sempre restando nei limiti 
della creanza (che mveie omini 
spesso si pente davinti ad obicìUi i 

Eù siaci iati di quelli della Spaak ) 
unaggtegazione (quelli i rtuale 

cosi come quella reale) e he con i 
limiti della ipocrisia Itirmak servo 
tutto consideralo a sentirsi meno 
solleoni impressione un pò fallai 
ce di -pailerlpai» alle cosi del 
mondo e non è anclie questa in 
fondo «televisione di servizio»' 



L'OPERA 

«Sonnambula» 
di Olmi 
furba e garbata 

• I O — » » • I M f M » ' 

m GENOVA Dormiva dawero1*hesumibilmen-
tesl ^JbrtnamtJiito genovese In scena da mar 
tedi al teatro Carlo Felice bighellonava candida 
nel paesino svizzero cercando nel sonno sod 
delazioni amorose dal suo sposo promesso 
Nonoslanle il regista Ermanno Olmi abbia svi 
scerato I azione-che Felice Romani immortalò 
farcita di incoerenze - sottolineandone verbal 
mente 1J sua derivazione settecentesca e la sua 
primigenia sostanza comica e piccante lo spet 
tacolo lutto e stato improntato alla tradizione 
Dunque la vergine dormiente si 6 infilata nel 
letto d un altro per sbaglio come da c o p i n e 
Nessun colpo di lesta altualizzante ma una 
Sonnambula bonariamente divertita e nspetlo-
sa pullulante di gesti nummi in omaggio al gu 
si) di quella cultura popolare a cui due secoli di 
melodramma si sono nvolli Una fitta partitura 
gestuale parallela quella di Olmi Immersa net 
le scene di morbido folklore firmate Mauro Pa 
gano, con tante piccole scintille di humoui riia 
mate con discrezione nell oscuro mislero - al 
tempo certo perturbante - di -un che dorme e 
che cammina* Unica trasgressione in tema di 
nesumazioiil Olmi ha fatto apporre sulla ribalta 
una finta illuminazione ottocentesca con lanlo 
di paggi addetti ali accensione candelabri alla 
mano Operazione discutibile oltre che già vi 
sta ma attuata con raffinalo garbo Recuperato 
dai magazzini scaligeri (edizione I 1&6) I alte-
alimento della Sonnambula bellmiana non è 
propnamente spettacolo che fa gndareal mira 
colo Nell insieme pero è godibile grazie a 01 
mi, ed a una Anima slrepitosa la piccola gran 
de Mariella Devia che ci sembra tra le pocMssi 
me voci che possa percorrere con tanta slcurez 
24 (e malleabilità colonsitca) gli irti irapezlsml 
che la (partitura del catenese - qui senza lugli -
esige 

Altra piacevole sorpresa il coro genovese 
istruito da Fulvio Angius gli acciacchi di cui la 
compagine vocale ha sofferto nel recente pas­
sato hanno amplificato la soddisfazione ali a 
scolto di sonorità salde e non sfilaci iato ed alla 
vlsla di Insospettate capacita attorah II fatto poi 
che talvolta i l coro rincorresse 1 orchestra e pro-
blemaaddebitabileallabacchetla podiocalca-
lo dal giovane Daniele Callegan che ha dato 
buona prova di se ( in assonanza con la regia) 
pili nell elemento dì discrezione che in una de 
[iniziane inierprelaiiva stagliala Mei citati sban 
uameitrl 'ha pesaloqoeHaio acerbo (Callégnrl 
det)u]tav4*iO<ilofiera>,n«lsapéJiOliM>Sllài»e-
concenaie la massa artistica 

Ceno la scrittura di Bellini nella sua verticali 
ta armonica non procura vertigini di sorta E 
mollo dipende dalla qualità e dalla capacita del 
cast nel suo placare la platea distillando melo­
dico miele II ricco - e un pò becero - Elvino 
era inlepretato dal tenore Raul Gimenez Voce 
auesta senza omogeneità di regista e squillo 
« ' I grande interprete ma di onesta prolcssionj 
Illa Abbastanza valido anche il w s » dot casi la 
Usa Mariollna De Simone quando non irrigidì 
ta II basso Dean Peterson quandonun mastica 
le vocali bene mline I Alessio di Giuseppe Riva 
Quanto al pubblico ha dispensalo enlusljsmo 
per la Devia ed applausi scroscianti per lutti 

RaMue: «Il prezzo 
della vita» 
tra fiction e melò 
Un catw. accio rfarnelwlnflnna 
con trace» 4 gtafl». Da quatto mix 
è noto -H preso ddlavH», la 
«cuori di Statar» D M * che RaMue 
manda Inonda net prime dm* 
«tatara • domani. Lo Maneggiata, 
anUantato noi vtterbete • hi 
Manda, parta dal pagamento di 
una tangente a un avvocato, eh* 
mtaecalaeldl per far falba 
un'oparadon* flnarttaria curata da 
un giovano anprendrtore. d ia poi al 
(uh^feMa*p*eVe<*eluiittrrflMè 
• n veeeMo basa mano» * altera 
mlnMrAdlticcHmilfirhmflCII» 
mMCMo di coM eh» ritlane enare 
raiponttblla dalla wwto deHHMo. 
E coi! Ataan, Il pmunto colpevole, 
0 eoatratto ad alontanar* la eoa 
coatpafna, quando M gN 
comunica di «apatia» un «gnO 

RIMCMO. 
Coatrurto con un cait d'eceeHone 
(Ottavia Piccolo, Jean Sorci, 
Simona Cavallari, Andrea Giordana, 
Serena Grandi), Jl Dreno della 
rtt» è una coprodiuloM tra 
RaMira,TM,irla Rima*Eppatock. 
E Stefano Muta» , reeponubOe 
fktton di viale Mastini, ha Mese I 
suo prodotto delle «ecine che 
vengono fatte albi Rai di produrre 
u r o lavori drammatici. Quatta * 
una Moria a tao D M . ha replicato 
e poi II regi ria è stato premiato 
anche nel "93 a Montecarlo per lo 
sceneggiato -Una «orla Italiana-, 
rapirato atta vtta del fiatelH 
•Magnala. ritorta rfeCOkhSrrMMClvaH»Tl,S Filippo MoAtetone/Ansa 

TEATRO. Successo a Udine per «Tra gli infiniti punti di un segmento» 

Lievi, l'incubo esce dalla botola 
MUMaauia anno*» 

• I UDINF La paraalitachesiconlrappo 
ne alla totalità della visione scandita dal 
I allargarsi e dal restringersi dell obietlivo 
di un immaginaria macchina da presa 
Figure in controluce incerte fra lo scuro 
totale I ombra e il chiarore piO abba 
gllante Partii nere in continuo movimen­
to che creano spazi geometrici, ma un 
che il luogo di appanzioni che sono fan­
tasmi angosciarci! oppure ripetizione 
quasi laicistica di un ossessione In Tra 
gli infittili punii di un segmento inquie 
laiilecnotevole sputatolo scrino e direi 
to per il Centro Servizi e Spettacoli di Udì 
ne da Cesare Lievi regista di casa al Bur 
ghtealher di Vienna o al Thalia di Ambur 
go ma non sui palcoscenici del suo pae­
se à propno la visione (dei personaggi 
ma anche dogli spettatori | la leale prota 
gonisla di un testo costruito come una 
partitura minimalista con scansioni fulmi 
nanli che c i riportano ali ossessiva ripeti 

trvità della vita quotidiana 
Ma il perfetto involucro [ormale (dove 

contano molto anche le scene di Josef 
Frommwleser le loci di Gigi Saccomandi 
e i movimenti coreografici di Daniela 
Schiavale) non cnslallizza né raffredda 
la spmla emotiva di questo lavoro (che 
verrà presentato fra qualche giorno al 
festival Italiano di Budapest) e che nasce 
dall Impossibiliti e dalla profondità di un 
affetto anzi di un amore ira due giovani 
studenti segnato dalla possessiva dalla 
gelosia per il (erro incomodo una giova 
ne donna lanaticadi karaté che cerca di 
frapponi ira loro dal progressivo disinte 
rcsseedallamortediunodeidue E h m 
possibilità del completo possesso rea 
procoMene ribadita più mite nello spet 
tacolo attraverso il celebre paradosso di 
Zenone di Elea secondo il quale il pur ve 
loce Achille non può mai superare la len 
tissima tartaruga perché ogni volta che la 
rai&iunge lei sarà sempre un poco più 

avanti di dove I ha lasciata 
Ma quali sono i feticci i simboli della 

visione di Lievi1 Sbarre che improvvisa 
mente si alzano a impedire un conlatto 
una finestra da cui osservare un mondo 
dal quale si e sostanzialmente estranei 
teste di ammali Ira cui ossessiva quella 
del lupo rubale a qualche bestiario sur 
realista apparizioni di personaggi muti e 
no maschi e femmine dalle botole che si 
aprono nel pavimento della scena stanza 
in cui stanno rinchiusi i due prolagonisli 
Escarpe tanlescarpe Lescarpedelleva 
sione sognata e della gelosia ma anche 
del movimento del gioco del travesti 
mento Scarpe da corsa su piedi che qua 
si volano scarpe con vertiginosi lacchi a 
spillo che fanno pensare ad Almodovar 
scarpe di una libertà e di una fuga impos 
slbile Scarpe come trasgressione mentre 
chi resta nella stanza con un tavolo e I al 
Ira sedia ormai irrimediabilmente vuota 
può solo ricordare fissandosi su dei parti­

colari quasi maniacali che ritornano non 
solo nelle parole ma anche visivamente 
in questa lanterna magica della mente 
Inconoscibili pero come i punti di un 
segmento di quel piccolo o lungo tratto 
della viiache si é trascorso insieme 

Recitato con totale adesione alproget 
to da parte degli attori (Emanuele Carne 
LÌViterbi Cristiano Azzolin Pietro Faiella 
Stelano Mazzanli Silvia Filippini Giusep­
pina Zanini ValenaFerremi chequando 
non sono in scena si preoccupano del 
funzionamento del non facile congegno 
scenico) sia nel molo dei dialoganti che 
in quello mulo di pure apparizioni Ttagli 
inhmn pumi di un segmento nbadisce il 
talento inconsueto d Lievi e la sua ade­
sione a un «teatro totale» che trova nella 
stretla connessone fra immagine e paro­
la suono e luce movimento e canto la 
possibilità di rappresentare I oggettività 
del presente e la soggettiva approssima 
zioiie del ricordo 

«Viva l'Italia» 
pt» Malato 
alFtpadlNIzza 

Cento anni di stona d Italia rac 
contati attraverso le canzoni di lot­
ta di regime d amore Ecco il prò 
gramma della regista Giovanna 
Gagliardo (prodotto da Minoli) 
un musical di un ora e mezza che 
ha vinto II prnno premio della se 
zione musica (Pipa d oro) al resti 
vai dell audiovisivo di Nizza Latra 
smissione andrà In onda il prassi 
mo 27 febbraio ade 21 45 su Rai-
due E vista la calorosa accoglier 
za che il programma ha avuto in 
Francia la Gagliardo è stata con­
tattata da Arie la tv culturale Iran 
co-tedesca, per la realizzazione di 
un analoga trasmissione dedicala 
alla canzone d oltralpe 

hmondroviiidtah 
a Tritate 
con «Malia» 

La mostra dedicala al fumetto 
Mous di Alt Spiegelman vincitore 
del premio Pulitzer nel "92 appro­
da a Trieste dove sarà esposta dal 
26 gennaio al 26 febbraio nella Ri­
siera di San Saba luntcocampodi 
stermmloesistentemHalia La coo­
perativa Bonawentura che ha or 
ganizzato la mostra la affiancherà 
con altre iniziative dedicate alla 
cultura Yiddish una rassegna di 
film (6 e 7 febbraio) il concerto 
del grande clarinettista Giora Feid 
man (9e 10febbraio) ei lconcer 
to del sassofonista John Zom (6 
marzo) che si esibirà da solo con 
ospite speciale il vocalist giappo­
nese Yamatsuka Eye 

Torino: sospeso 
lo sciopero 
al Teatro Regio 

Andra regolarmente in scena sia 
sera la pnma del Sogno if i una no i 
le di mezzo estofedi Benjamin Brit 
len in programma al Regio di Ton 
no è slato infatti revocato lo scio 
pero preannunc io dai lavoratori 
del tealro lineo piemontese La de­
cisione è stala presa dopo che il 
sindaco Valentino Castellani ha 
accettato di incontrare venerdì 
prossimo i rappresentanti sindacali 
dei lavoratori dell ente 

Pan/erotti a Miami 
delude 
la stampa Usa 

Alla stampa americana il concerto 
di Pavarotti a Miami non è piaciuto 
La serata peraltro affollatissima (8 
mila spettatori paganti e più di 50 
mila lans accampali sulla spiag­
gia) ha presentato il «solilo» me­
nù ane di Puccini e una selezione 
di canzoni popolan italiane Un 
programma che la stampa giudica 
«consumo» e un Pavarotti che -fall-
cava a raggiungere i toni più alti» 

FESTIVAL. Firenze, Catania, Reggio Emilia, Trento: le prime rassegne del '95 

Quei suoni del mondo in salsa jazz 
• {.attenzione per i «suoni d t l 
mondo- 6 stala uno dei pochi eie 
menu di siluro interesse apparsi 
nel Jazz dell ultimo decennio Sia 
inAmcmai l i i ' i i iFuropa leNmoy 
ni a l t r i 'cpothevi l ipesooct la lo c-
tomato a giocati un ruolo fonda 
mentale e ridiventato segno di 01 
gnglinsaappartenenza osonolor 
nali in primo piano le lunzioi il pri 
marie basilari rilusi! del far musi 
ca Ingessato da un lato nella co 
snidata "iiuoia ilassnila- e omo 
gì neizzato il.ill diro con i prodigi 
elettronici il nuovo iazz ha sponta 
ni amento delineato percorsi me 
Molalo influenze sintetizzalo eie 
metili diversi dando vita ad un uni 
i o linguaggio-ape ito-

Di IJIII sii t i udì H A si troia din 
pM I n t u i i nei i niellimi delle ras 
si gm e I ic ria molti anni si tengono 
• ihnnze Reggio Emilia (alania 
In ino II Toscana Music Pool 
pili in ddirfgho proponi in questo 
s i im io ili stagioni due iniziative 
L i prillili si tu ni a Fin t i / t ed i1 

pruiiiiissa non , u ,isn assieme alla 
Mog ondili i/zaini i i l i ! pili Ionici 
m tislnal di musila ( I t i l ia i lalu 
no I IHWII. I I H> gcililin> ali Ani li 
Ninnili del P o n i l o u s a r i i l-uno 
\ n lulkliire n i lro|m!it(iii<i di-itevi 

I oli unni v Mi l i i ts gmp|nj ( i n 
IILUIJIII snuip-si ili [ormi unit i 
il lunkv il r i p i il soni ilaiuli n i i 
ni una IIIIISII i i l i < / loini lnnuli 

m i ili< in ij i i ili In riimlu inn i 
]n mila I i n n u b i intuir ik EHH 
uni m un imi t i ni|Mir m i n in i 

Ifsiiuiniiia ani In 11 sua i (intimili ') 
<ul f issalo usto i In vi si unii H 
(IHIHlIKrill lOltlnirifMIUlft SlWl 11 
II li hi Jiain n((iiii|iari il km mi i 
mi M I iMUil ik ni Umane i l " 

Tutta allenta ali ethnos, la stagione inveiti al-pnma venie 
dei festival iazz italiani Da Catania Jazz (inaugurala ìe 
n al teatro Odeon dal Trillo di Ambrogio Sparagna e 
Co ) al Toscana Music Pool che parte dopodomani 
con il "nuovo folklore metropolitano» di Sleve Coleman 
& Metrics dalla rassegna di Padova agli «Itinerari Jazz» 
di Trento e di Reggio Emilia, una gran fiorire di concerti 
nel segno della contaminazione intelligente 

n u n x j 
possiamo considerare I antesi^na 
no (k'Ilc tendenze di eoi si diccv i 
visto che da oltre un qu irto ili si 
colo ndVHjd sotto la sii(la ejrea! 
Hlaik MIISH Anenn lo ine iulim 
1 granfie musila tura dall antnhi 
la al fuiiim i Di tono lazzistn o più 
i lavsico il trio di Beltv Carter ( 11 
nidrzoi e lo l le l tod i David Munav 
(ìHnii irzo) Ineliiusiira i l i t t ap i i 
le il k n e o Pri l l i l i di Tl/ l ina U n 
«doni Sein|>it i i t l lamhito del 
l inp al l i UHI Vnd i ili Pul^IlHjn 
si i i sai inno i rall i i i i t i dui in Ira 
IWpli lnwi r (sir> IV i t n k i7 k h 
Inalil i i l in i Fkrm Maik He li is 
i HI (ebbruoi m in i a il l ' i li li 
Indio l i m i m i alla MIISH lur Su 
MiisiM.insiliDiiiiHyTiin 

b sussi' Ihi i in i t innì Itisi i ni 
ni iimeiH.inn 'ti ur in i l i I i l iutn 
iprt la r ISSI î n t di iCanlrod Arte 

di Padova i mi uli snidi, mi di II uni 
w ulta il l i uni l'in X (li I' dui i il 
I I UN naif >i luti il l ' i ti min l i 
r ie ina d i l Imi Sin* L u \ I I U K 
At In I ni l ( IH R/i-wski ( tu il I 
il larvi > ] ni si n l i i i un i prui l i i /o i i i 
lostiuii i sui li'sii di Indilli M'ilin i 
il il lim< ulii il i ninna di I IJMIIU 
U H iln 

•IAHCMI 

Ancora in marzo il 7 la stagione 
iwdovana prevede il gruppo Mev 
(Musica elellronica viva) e il J l 
aprile il Quartel West di Cnarlie Ha 
dori Pi* Catania Jazz questo sta 
vo di ladici più o meno ramifitaie 
l u un i m i t a z i o n e quasi monote 
matita e si loneentra sopratlullo 
nel bud dot mondo [o se preferite 
nel Sud t ome calegona del to spiri 
In) AITe<iln>Odeon inlalli lasta 
«li me si inaugura il 23 gennaio con 
il Tulio tal secolo Ambn^io Spa 
i iL.ua I j i i i l l . iGi leaz/ iuCarloKi? 
yo) tnu ili rittorosa imp •slazioni 
i t in ta the tutlavi.i hasigni'iiatn i 
un r ie spopoldio nei fesiival i L ÌZ I I I 
mi z;a Furopa II J " lehludio t'« 
i l n i a i l gnipixi Naupll i t h t t n 
d m i formi Irailizlottali riapokilii 
ni m i ImiiuujgK) dell improvvisa 
/min la / / i il Ll marzo al brasilii 
ni> l i i i i ihmi HnrLi il J l [ i sai*! ta 
pmin i t lm l t VIK ilisl uililoiniana 
K inn UItau mintre in ipriti si 
putr innir asinlt m TliaiK Hi l l is 
t i l ' i l i l ) i i i i lnRrez( i lJ I> l 

llusploE in «li ni imi Usi labirinti 
di Ile IIIIISII Ini orientali si sono (n 
d i l u i i m i in ip i non sos|» " i si i 
SUM IM\ t i l t t i nn i i Minami u n 

locclierà il 4 marzo il compito di 
inaugurare gli Kkwrari J a u a 
Trento Ambedue si presentano in 
compagnie tanto insolite quanto 
avventurose il pnmo in duo to l 
pianista Fredencli Rzweski il se­
condo in quartetto con Rita Marco-
tulli Palle Daniellsson e Marilyn 
Mazur La rassegna chesi nericai 
I Auditonum S Chiara prosegue il 
HmarzocolTnodiBellyCarter e 
il 2<l marzo con la Big Band Iti al 
testila per [occasione e diretta da 
Henrv Threadgill e col tno dello 
stesso Threadgill completalo da 
Brandon Ross e Pheeroan Aklaff II 
29 marzo ci sarà i lnir i ivoinodi Joc 
Zawmul con Amit Chattenee e Ar 
lo 1 untboyacian 11 A e 111 aprile 
saranno di scena i quarti Iti di due 
grandi maestn del contrabbasso 
eonltmporaneo e noè Dove Hot 
l and tU iad i tHddcn Da l^ l i l - ' l 
marzo infine v.'orksho[> su Ini 
provvisti/ione e musiea di insiemo 
duetto da Thrt idgit l Lo (lesso 
Charlic Mandilo sarà di Teatro 
Ariosto di Reggio EmIMa il U 
marra econdnider i l isc ia i i t o l i 
lenlall l lemhli lll'lla s ie r i ! ne-
wyorkise Win /ort i II pniqnm 
ma ani ora in via di di Inu l ine 
prevedt il l istello di Bill (riseli il 
i \ il quartino di Davt Hol landei l 
Ino di qu i i niellimi».0 |JtriIISMOIII 
sta 1 ini>i-ii/ t i n i In lokGunui l 
^ iprilt CisaMiiuo ninna Ligniti 
lor I J I Koiut/ ilei sassofouis'd 
isrdili uni U lud l a l m o r i l j l ^ in 
il i iusii ia al l idtro V<i]|i un isona 
di sumniil di qu i i musLisli •!>! ni 
i l i i ^ t l n ntLji alin 1 un umilia n 
volli/lonanmi il lingiidggki d i l 
Mz? Paul Blev limmv Ciiulfn Imi 
Hdll Sli^vt hwdllnK 

Caro Stato Italiano, 
se ci raccontassi 
quel che fai, 
forse potremmo 
aiutarti 
a sbagliare di meno. 

I n I t a l i a , d a s e m p r e , i i - i l la-

d i n i l a m e n t a n o u n o s c a r s o 

c o i n v o l g i m e n t o n e l l a m m i ­

n is t raz ione p u b b l i c a Eppu re 

c'è una legge che o b b l i g a le 

r e g i o n i , l e p r o v i n c e e i c o ­

m u n i a pubb l i ca re i l p r o p r i o 

b i l a n c i o per assicurare - d i ce 

l a l e g g e - i l m a s s i m o d i 

c o m p r e n s i b i l i i j e d i t raspa­

renza de i r i su l t a t i d i ges t io ­

ne Fa r conosce re le o p p o r 

« i n i l à , i n f o r m a r e su i se rv i z i 

e rendere note le spese t o n * 

t r i b u i s t e a c r e a r e i l P a c e 

p i ù d e m o c r a t i c o P iù c o m u 

l u t a z i o n e i s t i t uz iona le s ign i 

f i c a p i ù t rasparenza e m a g 

g i u r e t o r r e t t e z z a d e l l az ione 

a m m i n i s t r a t i v a c h e e e q u i 

vale a d i re p i t i p a r t e c i p a / i o ­

n e U n l i z / a r e i g i o r n a l i L I -

m e v e i c o l o d m i n i m a / i o n e e 

l o s t r u m e n t o p i ù e d i t a t e t 

i m m e d i a t o per r ispondere ai 

b i s o g n i e a g l i i m e i e s s i de i 

c i t t ad i n i 

A n n u n c i o p u h l > h < . a l u » t u r » d v l l n l - e d e r u ( n i n e I t n l l m m E d i t o r i ( . U r i i a l l 
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Martedì 24 gennaio 1995 Cinema l'Unitàri 

Lo spettro di Hoxha, il disorientamento del presente: ad Alpe Adria 0 cinema di Tirana 

I premi 
Tulle «Hutto aet te aerata ( ta l * 
«MpaUta.CtMtHKpNntol 
pregamene tpaatlaellto eoa a» 
arayolcenrte concerto elei 
blaneecu Quartat Setta 
obMUrai (ItMdMtMirappeèM 

taemeLeadra) par i n tettai 
tutte dMtoMotfekMm 
•MlimptcMtio-MlMtt l t .Ctot 
• Wl'UMipSfCOfMdi 
trwtpn—rioBtwwell* <hriHhì 
a» con Watt eh» nun potawnoaon 
monterò «oli» h w m W O t f l 
M M Mai In cenceiM (un 
eii*20fooeBaitooMirtaffobbole 
•pula I M N ) . St n'* MMrta Ut 
0uta,fttM«adM natati eelleel, 
che ha deche «1 pun t i * 
wfflmpHiM cccHaeiaa -I/et* 
kunte-alMteaMNW M 
•aip^BWiWW rP"̂ wejaaDj • ' • i W ^ ^ ' V " a)â  

«UHI (tona teeenia frena 
immldeenccanMa dal pentodi 
vieta éefJtadoleeeeMI che 
fceauomam un cenale me non * 
dHlicue teucre N Mai cerne una 
twabolaaacHIctawM'oMMtr» 
premio • «• tempo dea» etngh» 
del aotaece Pietri t u r » M i a . 
«mietale tra une preetNMe e M gay 
mataUalMa». Fai leertometrtan), 
le awriedl enivefettefi haMlHto He 
ex aequo prendente lo atawene 
•m.élHwVrtacnHieWiBMce.1 
tenente- di «en* Une tapine* a un 
epnedle dead frena nana ex 
JufeaUMa. OOP Unlrnmaftae M H m -I gwerale * • " » » * » • • 

Un'Albania senza volto 
DALLA NOSTRA WMIftT» 

M H n U U U » f t T t J M l 6 

• TRIESTE. Bare, fucili e papaveri 
rossi usati però come arma magica 
per consolidare II potere di una re­
gina cattiva E un pianeta misterio­
so. Il cinema albanese E parlare 
con chi la i film non aluta Lascia 
un'impressione strana - mortuaria 
arcaica, disperata - la rassegna or­
ganizzata da Alpe Adria in collabo­
razione con il (estivai di Cottbus 

colori slavati dell'edilizia celebrati­
va In citta Atmosfere (uon dal tem­
po ini realismo socialista e Folklo­
re balcanico Guizzi Inaspettati di 
poesia nel generale squallore E 
poi personaggi ricorrerli - Il milita­
re. il prete, lo straniero - che mate­
rializzano una serie di ossessione II 
fantasma di un potere schiaccian­
te. la guerra l'occupazione Italia­
na, il tradimento Ma anche la pau­
ra di perdere un'Identità nazionale 
che non sembra In grado di resote­
le alla seduzione di altre culture 

La mostra 
Bigas Luna 
diventa 
fotografo 
m ROMA Ormai molto conosciuto 
come reglsla anche in Italia Juan 
loie Bigas Luna e anche fotografa 
E lo dimostrerà in una mostra, Re-
irams ibencos, che si Inaugura do­
mani a Roma per Iniziativa dell'lsti-
liilo Cervantes, Sono 45 Immagini 
a colori in grandi (ormati riprese 
sul sei degli ultimi film Prosciutto 
prosciutto Uova d'oro eia tela y la 
lana Quest ultimo, che era in con­
corso alla Mostra di Venezia, e in 
questi giorni nelle sale Bigas Luna. 
nato a Barcellona nel 46, ha un 
passato di artista (igurativo (de­
sign scultura creazione di oggetti 
Impossibili) Come (olografo. Inve­
ce ha iniziato con le polaroid pas­
sando al cinema ne) 76 con Tatua 
je tratto da un romanzo di Vaz-
quez Monlalban Ma hi Bilbao un 
lllm In 16 mm. a rivelarlo come 
una promessa del cinema spagno­
lo entusiasmo cineasti tome Mar­
io Ferrcri e Fassbindcr Un pò 
oscuralo, Bigas Luna è «risono» al-
I Inizio degil anni novanta con Le 
età di I uhi ette ha rilanciato il ci­
neasta iberico con» autore decisa­
mente erotico (del resto ai suoi mi­
t i giro vari Super8 pomo die distri­
buiva per corrispondenza) ma 
meno (irovoccitono elle In passato 
Li mostra di foto ospitata fino al 
25 b'buiiuo presso l'Accademia 
dello urti e delle nuove tecnologie 
(Vlrt Bwiacn, 2) e iirtKxhlia da 
una miniraisegna di lllm presso 11-
siliuin Cervantes 

Un paese esilialo dalla stona - il 
primo lllm girato in Albania rievo­
cava l'eroe nazionale Skanderbeg 
ma a dirìgerlo lu II sovietico JutKe 
vie - Isolato anche linguisticamen­
te Un popolo che si sente addosso 
cinque secoli di dominazione tur­
ca e svariali decenni di dittatura 

L Albania, per noi italiani è ao-
pratluUo quella dei boat peoplc 
Magari, chi ha visto Lamentai. redo 
di Saperne di più anche se motti 
albanesi non si sono sentiti rappre­
sentali e qualcuno addirittura, ha 
Insinuato che Amelio fosse finan­
zialo da un organizzazione antico-
munisla Qualcun altro si è offeso 
e siccome risponde al nome di 
hmail Kadare ed è praticamente 
l'unica star intemazionale albane­
se, la cosa ha fatto notizia Ma il ri 
sentimento dello scnilore. dopo 
aver Visio questi film sorprende 
Perché i cineasti locali sono davve­
ro spieiati nel descrivere la vita del 
loro paese E lo erano persino 
quando la produzione degli sta 

Aos di Tirana creali nel 52perini-
zialiva di Mosca, era dichiarata­
mente propagandistica 

Tona, il primo lungometraggio a 
soggetto, girato nel 58 da Knstaq 
Dhamo dopo studi a Budapest e 
un apprendistato net documenta­
no mostra la diffidenza dei conta 
dini verso il fidanzato montanaro 
di una giovane stakanovtsla In­
comprensioni vecchio stampo che 
ostacolano il cammino «radioso-
della nuova Albania Dove la rifar 
ma agraria (a passi da gigante è la 
dinamite apre nuove strade nella 
roccia 

C e un amore contrastato anche 
In Racconti del passato, girato 
nell 87 dal più robusto dei cineasti 
albanesi Quel Dtiimiter Anagnosti 
(studi al Vgtk di Mosca) che e sta­
to anche ministro della Cultura do­
po la caduta del regime ma ora si è 
mirato non si sa se per motivi poli­
tici o personali La bella Mango 
ama un pastore baffuto Ma la fa­
miglia è talmente povera che ec­
cella di darla in sposa a un bambi­
no di dieci anni Con conseguenze 

paradossali Tra danze, canti e fin­
te gravidanze la ribelle riuscirà a 
unirsi ali amato Non senza aver 
messo in ridicolo II prete e il sinda­
co Volutamente ingenuo fino al 
1 umonsmo involontario ispirato a 
una favola dello scrittore Anton Za-
coCaiupt (1886-1930) ìlfilmapre 
Ira l'altro uno squarcio sui rapporti 
tra i sessi nel paese delle aquile è 
evidente che sono le donne, spes­
so dipinte come streghe pericolo­
se, a [nandare avanti |a baracca, 
UnaHrommdiArUghostl flirtatilo 
dell'armala morta ha per protago­
nista un (improbabile) generale 
italiano in missione in Albania per 
recuperare le ossa dei caduti nella 
seconda guerra mondiale la ncer 
ca rivelerà le brutalità perpetrate 
da un colonnello fascista Ma il re­
gista non e tenero neppure con la 
sua gente pronta a vendersi allo 
straniero 

A Trieste. Anagnosti non si è lat 
lo vivo Peccalo Cerano invece 
Raimonda Butku (la più celebre 
attrice albanese) e Ibrahim Mucai 
(regista e direttore generale del-

1 AlbaFIImSludlo) Molto avan di 
informazioni, ci hanno comunque 
dato un idea delle attuali difficoltà 
nel seriore Dai M film prodotti in 
media fino al 90 si è scesi a 4 ope­
re I anno (compresi i cortometrag­
gi di animazione) In attesa di una 
legge che riconverta il centro di 
produzione di Tirana (tuttora sta­
tale) si la qualche soldo offrendo 
servizi a prezzi stracciali a troupe 
straniere È In corso una trattativa 
con la Macedonia per un eventua­
le coproduzione 1 lllm più gettona­
ti sono i pomo e i karaté movie im­
portati clandestinamente da (urbi 
esercenti E II fuiuro' Non propno 

esaltante a giudicare dai due film 
post-regime visti ad Alpe Adria La 
morte del cavallo di Saimir Kumba-
ro fa i conti con gli anni della rottu­
ra con la Cina (1976-77). mentre 
Canto fùneowdel trentacinquenne 
Fatmlr Koci e una metafora sulla 
morte del tiranno (Enver Hoxha) 
Porse per liberarsi dagli spettri bi­
sognerebbe tornare al documenta 
no 
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I l SALVAGENTE Ti SALVA LA VITA? 
Non proprio, ma... 

• Chi ti abbona Herw fwmn lotfo controlla I noi contrai 
• Chilo fq p*r uà anno pana 79.000 Uro Invoco di 91.800 

• E Inoltro ricave wi libro In rondo a «etto Ira oHro 30 HtoB diverti 

ani toc'"; 
del tfe<»"U 
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I TUTTI I TITOLI DISPONIBILI 

•MCMinm) 
miAueom 

GtoanriBHaVii. 
Cattiti. 350 panie. 
•LvuNonunc 

MIMMI» 
ArflSWKKTOl. 
Coturni, lKpaaw, 
WdWtfJ a eded, negalo 

KLCOMMMIMt 
MartwMeWimo, 
CaterH.aO 
• U H U 
H^VrMM. 
QumeCaUsrlN, 
207 

LI» 

•HWRAJMfli 
Bianco Boeso, 
O^praucMEUeilcoK, 
190 Mine, CO nnmMri 
•»KNti t r a m u t i 

•UMNOKHt 
(hweseo Cottane, 
GuifeMallttie Coatto*, 181 
pwto, 80 Mastra** 
•FHInTDfllAUUni 
I Itti di Cata Canni, 
flaM&tteeaflM, 
72TkJsma<jJ 
•«mwuwu 

Dwannci 
lutano Sante Beftarrei1, 
6uUer»aiJcr*Eagftote, 
80paSre,36»JslraAfi 

•L-MTOMOLOO»» 
HattMVMUnam, 
enmeie, 1» patrie, 
4!ÌBÌt«MM 
•nuKooms» 
MsrtoCeslelaltautfofttll 
Bacone, 

••.wSoMITOBICMA 
MiwfenaiBSB, 
GufepdlcMEtlagricotj, 
163 patire. UABìaUri 

•«uMouieomt 
IC0HM 

LBetSn.B Bah, 
MLOuUrt. 
GuUeEalesBe. 
sepajne 

• t u t t i enMDOM 
ratLir» 

Otte Edesse, 152 patine 
•AiannuiiM 

tuum 
C Can«la,t Corsia, 
M, Cresta, e lancia. 
aMBggwH.s.aiea, 
fedGrconsurnUA, 
r*r*teroaotertsor9eapta*, 
almntaletoesui, 
•autMunKtuiKiii 

uqw MMauiinuuii 
rMoOBBefliarAHeaundn 
lanasl, Carta Braarot» 
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Kika, «el peor de Pedro» 
Klka 
Regta Pedro Mmodów 
Fotografia AHredaMaye 
razionalità K a g n , I I H 
ew*HBaoJ eri mterpreM 
Klka VeraakeFerqoi 
Nicholas PeHrCeyow 
Andrea WottrMAMI 
Ramon AteaCetanavee 
Juana ReMyDePftaa 
Rena: Barberini Uno, Sevo) 
GMHoCmin 
MHMH>:«p«Rs,Ort» 

E QUESTO, Kikd> È questo l'annunciatesimo, strombazzanssimo 
hlm di Almodóvarche in Italia abbiamo atteso per quasi due anni. 
causa una complicala stona di dindi e di distrlbutorP È questo il 

ftlm-dibatMo per eccellenza con le sue tematiche torti, lo stupro in diret­
ta la tv del dolore, la nuova ambiguità dei sessi ali alba del 2000' Fedro. 
che hai combinato? Cosa abbiamo fatto per mentala questo' 

Ci auguriamo sia solo una crisi di passaggio Almodóvar afferma, nel­
le note di regia, che con questo film fimsce un ciclo e ne comincia un al­
tro Speriamo in bene Perché Kifeiè di gran lunga il suo film meno com­
piuto, a parte naturalmente i superi) amatoriali girati ali inizio della came­
ra La venta è che è un film contuso straripante In realtà è morti film In­
scatolati uno dentro I altro Sempre Almodfjvar conlessa che ha amto, in 
fase di scrittura e poi di riprese, orlo titoli diversi inizialmente, appunto 
Kiko, poi Uno stupro inopportuno Gli occhi del tamil, Le unghie dell'as­
sassino, Ilpeggio delgtomo Un terrìbile giorno desiate, la Buona la Brut­
ta e la Cattiva, Collage e urline nuovamente Klka Ora, e normale che ar­
rivare a un molo definitivo su laborioso, ma qui si esagera e non a caso, i 
numerosi titoli rifteaono una difficolta di sintesi, I incapacità- da parte di 
Almodfjvar - di -centrare" il cuore del film Che contiene troppe storie, 
troppi personaggi, e non ne mette a fuoco neppure uno 

Raccontarlo infatti è arduo diciamo che Klka e una miecatnee di 
mezza eia che vive con il giovane Ramon, fotografo, ma se la la anche 
con il patrigno di Ramon uno scrittore americano dl nome Nicholas. Il 
tulio all'insegna del sesso porcellone e spensierato Ma dietro questo me­
nage si nascondono problèmi 11 più assillanle del quali si chiama Andrea 
Caracortada (-Andrea la sfregiala»), ex amante di Ramon, da lui abban­
donala che gli ha giuralo odio etemo II problema è che Andrea non è 
una qualsiasi è la conduttrice di El peor del àia, allucinante programma 
di *rdel dolore-che manda in onda, in diretta farti di cronaca i piti effe­
rati possibili Che avviene dunque'ChequandoKikavienestuprata'per 
ore ed ore e non senza una sua certa soddisfazione -da un attore pomo 
pazzo appena fuggito dal manicomio, le telecamere di Andrea sono H, 
pronte a trasmettere il fattaccio A quel punto. Hka giura vendetta e la 
commedia diventa un torbido melofhainnia di omicidi e di npicche, dal 
quale Rka uscirà più limpida e solare che mai perché la morale se ce 
n'è una. èche Klka è pura unica creatura 'naturale» In un mondo sull or­
lo di una crisi di nervi 

Come vedete, il materiale e da letenovela equello è più o meno l'esi­
to A costo di fare della sociologia da due lire crediamo che il problema 
sta di contesto laSpagnaècambtata la carica-per cosi dire-.eversiva» 
di un personaggio come Almodovar è scomparsa, la qualità grottesca e 
paradossale del suo cinema rischia di trasformarsi in pura e semplice po-
chade hi Donne sali orlo la cosa funzionava, qui il meccanismo narrativo 
è sbilenco e tulio va ben presto a donne dl facili costumi Kita sembra di 
tanto in tanto un brutto film Italiano, ed è tutto dire Egli attor!'Sono 1 soli­
ti. e sembrano divertirsi un sacco, soprattutto Victoria Abnl che indossa 
gli assurdi costumi creali per lei da Jean-Paul Gaultier ma quando il me­
glio di un hlm risiede nel lavoro dl un sarto (pardon, di uno solista), vuol 
dire che siamo alla frutta [MberteCreeeq 

Fine millennio 
poco da ridere 
Strane «torte 

Regia 
ScwieggUilura 

Fotografia 
NaUonatltà 
Durala 

Sandro aaUonl 
SendreflaUonl 

Johrmr Dall'Oria 
Renato Merano 

Itene, t * M 
lOtmtnutl 

PeraoneBOjedMerpretl 
GII uomini 
Le donne 
La mamma 
Il padre 

Ivano MereteoH 
Sitile Cohen 

eurielnVeleritM 
Mk-edoPee 

Romei Cteeme •Home-

CO È POCO DA STARE alle-
gn in questo line millen­
nio, ma sforziamoci al­

meno dl riderci su per evitare il 
peggio pnma che sia troppo laidi 
Mollo applaudito alla Mostra dl Ve­
nezia (era nella -finestra sulle im­
magini») arma nel cinema roma­
no gestito da Carlo Verdone, e poi 
nel resto dltalia. ti primo film dl 
Sandra Baldom pubbucitano sui 
genenscui si deve, tra l'altra, la bel­
la campagna per il manifesto (•La 
rivoluzione non russa») Un po'co­
me Libera di Pappi Gemicato, an­
che £franesloneè cresciuto strada 
facendo all'inizio era solo un cor-
tomeOaggio da festival, poi, vista 
I accoglienza positiva, BaMoni e k> 
sceneggiatore JohiKiy Dell'Orto so­
no riusciti ad aggiungere altri due 

episodi nonché un prologo e un epilogo 
Commediasurrealeconaccensionigiottesdle il film ottimizza l'este­

tica del basso costo, proponendosi come un alternativa possibile al gi­
gantismo produttivo di certo cinema nostrano E naturalmente II ricorrere 
degli interpreti (quattro ruoli a testa per gli eclettici Ivano Marescolti eSd-
via Cohen due per Alfredo Pea e Martella Valenimi) rientra a pieno titolo 
in questa logica •nsparmiosa» che sfmtla al meglio te forze in campo 

Se la -cornice» risulta un pò fragile (un papa dall'immaginazione al­
colica racconta alla figlia tre «strane storie» durante un viaggio in treno) Il 
primo episodio introduce bene il clima macabro-angoscioso del trittico 
Si immagina infatti che, tra i tanti balzelli imposti dallo Stato, sia introdot­
ta anche la bolletta sull ana Un pi vero cristo si é dimenticato di pagarla 
e ora boccheggiarne a un passo dJl asfissia I uomo atlraveisa una Mila-
no cinta e multirazziale per pagare il dovuto all'Azienda dell ana. Un in­
cubo a occhi aperti tra utenti -morosi» che esalano I ultimo respiro e im­
piegati menelreghisiL I unica consolazione, per il signor «15-72», sarà alla 
[ine un ossigenante tiro di sigaretta 

Più agro il successivo episodio nelqualeslcontempla lostranocaso 
diunasegrelanaduflicioallepresecondellamercescadula tratrasiperó 
di un uomo acquistdlotrai-waldnal supermercato fi «tenero» è nsultato 
un pò troppo tenero di fronte alle avances della donna, e ora lei vorreb­
be cambiarlo COTI un altro (chiaro che il disgraziato finirà in Africa, come 
il latte scaduto) 

E infine in un contesto sonoro scandito minacciosamente dai servizi 
dei Ig su Sarajevo, la piccola guerra di condominio tra una famiglia dl po­
veri -pezzenti» milanesi e una dl ricchi -tenoni» napoletani si comincia 
con una ballula razzista si passa ai bazooka e si Imisce con una bomba 
atomica portatile che rade al suono Milano Un ghigno alla Stranamore 
che introduce I amaro epilogo a sottolineare «I ambiguità tra reale e ir­
reale» (Baldom) scaricati in mezzo alla campagna i passeggen del Ire-
rio si imbattono a piedi nella carcassa del vagone ferroviano dell Italicus 
svendalo dalla bomba UnaHra«5hanastoria»dilniesecolo' 

Difetti del film un alternante tendenza alla recitazione urlata qualche 
sottolineatura antropologica di troppo, un vago compiacimento nel gusto 
del paradosso (quella Palatina cantata da Paolo Poh sui titoli di testa) 
Pregi uno sguardo lucido sulla stupidità contemporanea la capacità di 
tener desia l attenzione dello spettatóre senza cadute di tono un contro­
canto agro disperalo che si nspecchia in certe sospensioni Non e e ma­
le come esordio considerata la costruzione «a spizzichi e bocconii del-
I Impresa finanziata dalia Rlm Master Film e distribuita dalla Lucky Red 
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Mi UmUTTBil Coffleriilore. All'in­
terno: G«. 7.30, 6.» TGl- FLASH; 
r oc, e 00 400 TG17 35 TGB • eco-
NOMIA.{tei2B9G0| 

I H TOI-FLASH. (5S39057) 
M ) S A Slalom gigante maschllo. 1-

manche. IS773415) 

11.0» TGl . (479081 

1 1 * CUDMSDiaEn ,.T1.|7t14S69). 
M J t U I U W T U - Rubrìca Ali inMrrw: 

12.30751-aA3H.(«38SS) 

1 1 » K l Coppa dai Mondo. Slalom gi­

gante maschile 2> mineha. (173921 

POMERIGGIO 
1 » l a i M M H U . |5Ì28) 
MM nUTTITOlUUAFBWU, Indiret­

ta «Ma Carnata dei Deputiti dibattito 
sulla Uditela al nuovo governo. 

I programmi di 

« * MUIT ICO. Contenitore. I813H79) 

I T * S M M . TetanM (1U4| 

t u a TQ1. {TVU) 

u n noMHaeML Temimi.-vi-
« f e d i sogni". (11901 

1 1 » UJWPAMt. Gioco. (M35M2) 

S E R A 

m i TfllttMIALt. m 
a » *. FATTO. Attuatili. » cu» (Si E n » 

I M I MUMBIOUHO. Vaiieta.bdircttaiW 

Nontentano 3. Conduce Pippo Baudo. 

Musici» di Pippo Caruso. A cura di 

Piero Raveggl- Regia di Gino Land! 

(91233261 

NOTTE 
OH flit, (7723961) 
8.1S MHNHTMBUE. 
I H TB1 -MOTTI. (28B632I 
Ut nmWM-aMCabUTENIA 

n OUHt*. & KOPONMH. 
(3908187) 

m tOTTOWOI Attuatila. (7445361) 
1»D«ltU«CU».(J0T!M1) 
1.» H MUUtO Da PO. Sceneggiato 

U t AIUIfRTUCOIlL'OKMO'iWTt, 
Oocuntenll.(i»310e| 

i t i haimiowuf wmmr, va-
rMà (7S793») 

130 MOOLN LEttlAlOW. Cornicile 
(5465673) 

US m m W O M U A N M W A . Docu­
mentario. (771398S) 

TJB auMntSTonci ssmi) 
US LAS». Telelilm. (3504434) 
W KAUTFUL (Hephcal. (56714531 

U N ( W S ITALIArtO. All'interi» FRA 
lEHGrE. Attualità. {44R7) 

UDO lOSNMEllOOaCnTlMIO. At­
tuatila. (170S| 

I O TQ1-» »147569| 
11.45 Tfl2-HATTWL (4905057) 
t i » IFATTIVOSTm Varietà, (19927) 

U N T02-OK*». < 
IMS QUAHTCSTOMMeim Contenn 

toro, (416279) 
M.H *AMMEBEACIL (8406250) 
14» SANTABAWAAA (9&160I 
1US lACKHIKAIinRETTA Attualità. 

All'Interno: alle 15 « , 17.00 TG 2 -
FLASH. 136501502] 

IMS wwoancoHSERENOVABA» 
U . Rubrica. 1221347) 

1 U I DMf lTTr roSUUA TOUCH. Indi­

retta dalla Camera dai Deputali diba­

ttilo sulla fiducia al nuovo governo 

(2825115) 

U S I TB1-SERA. 

a i ! TQS-iosraiT. iman) 
2tL» TOCTBrWTi.|*lé*R«U MAO-

LA. Gioco. CondutOWToni Garroni e 

Mlchatt Mirabella. (4766326) 

IMO i n E Z Z O B & U l n U Film-Tv (tla-

lia). Con Simona Cavallari, Ottavia 

Piccolo. Regia di Sletano Reali. 

12513281 

n» iTrUutiTeMnaA. (3511434) 

HM «{.NOTTE. (2250) 
HM mtOSIum-LN.TMEOICOU-

U CULTURA NDGmWAU. Attuan­
t i Conducono Silvia Ronttey e Giù-
seppe Scariffia (61767) 

U S • A M I E E MUSICA D'AUTORE. 
"Umbria Jazz '94 presenta: Marcus 
Miller Band". (4516496) 

I .U S O M 1113-St t lADUSKCIAlE. 
Telefilm. "Visio «'Ingresso". Con 
Bernd Herzaprung. Wlllried Klaus. 
(5942274) 

M i r W f t T t ^ H E U T R A S M I S S I C I -
IE|9263?1M| 

« S VBEOSAKM. (23t1t»18) 

7 . » E I A 0 K » - TS DAU'EIAOM. 

Con aggiornamenll alle ore: 605 

(3004076) 

7.36 VHaOlATOf lLOWAHHUAKBII -

«.(5931969) 

I M I H.OSOFIA (34520453) 

U S WMTnTITO SULLA « U B A In di­

fetta dalla Camera dai Deputati diba­

ttilo sulla l lducii al nuovo governo. 

I M I C4»E«MO|BRENEI? 

1 1 * ISUnsafOtBUOQIO. (9606724I 

14M0 IOA.BEU.ITAUA. (29)766) 

15.11 T « . K ) « « W W $ K I » . T I Y O . Al­

l'interno: SHOW BOARD. Millegobbe: 

PALLAMANO. Campionato Italiano. 

(4476616) 

1S4S HBATTrTITOSULUFBUCbV Indi­

retta dalla Camera dei Deputati aba­

tino sulla llducia al nuovo governo. 

191477705) 

1910 Te3fTeH74ep,iorrrali.(84434| 

IMO nBATTTTTKI S U L U F U K M . fai di­

retta dalla Camera dei Deputati dlba-

Htto sulla fiducia al nuovo governo. 

(6167970» 

2130 Tfi 3 - VENTINE E TRENTA lete-

giornale. (73)62) 

H.4J SPECIALE 3. Attualità. Conduce An­

drea Bartolo. 1515163] 

OSO STORtVERE. Attualità. (5697231) 

U 9 TOJ-HWVOGtOfWO-LWCOU-

TG T W A Telepjorrale. [50296541 

I . M F U M U O R A R I O {2254545) 

U S ( U H . DI TUTTO DI PPJ'. Vldeofram-
menll. (1500033) 

K B Taa-NUOVOOIOmO. Teleoioniale 
(Replica). (6031699) 

l » UNA CMtTOUHA MUSEALE. Pro­
gramma musicale. (1054800) 

M S t R O L K ) DI MANGO. Film western 
(Italia. 1967)|4G27274) 

4.1S enUWMOSTRE. (769746161 

7 J I mECUOMINAFFITTO. (9969) 

7J0 IJEFFERSOL T«1ell!m. (2076) 

m DOTTO DI NASCERE. T e l e r i a . 

Con Veronica Castro. |3705) 

M I FAMANAL Telenovetà (5903) 

IMOUAOALUPt Tri. (6637) 

U t BUONA GKMNATA Contenitore. 

Conducono Pattizia Rosselli e Cesa­

re Cedro. (9724) 

H J » GIUNOIMItGASM. (1973) 

i m MTBCD 'WICre . t r i . (5144) 

1 t W B 8 4 W f f A W t t . T r > 143162) 

I M E TO4. (39474705] 

12JI MANUELA. Telanovela. (96645) 

U H TRE CUORI « AFFITTO. Telelilm. 

Con JotinRilter. (6279) 

1130 T f i t (1366) 

14JB r U T U « A L * r f l t » m A . « W « i 
ACONFRONTO. RuOnca. (67144) 

W S Sf l ITEr» Teleromann.(5a4627) 

1S.lt CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 

Con Edith Sonzales. (5478095) 

IMO U O O N W O a w S T E M . Telenove­

la. 177927) 

I 7 J I lO tONAHL Sho». (533*7) 

1 U t LEieVfSOIFUHAM. Attualità. Con­

duce Oiartranco Funari All'interno: 

19.00TG 4. (337)3163) 

«M UNA VEDOVA AUEGIbL. MA NON 

TROPPO Film tarsesco (USA, 1989). 

Con Michelle Pleiltei. Matthew Medi­

ne. Regia di Jonalnan Dente. 

(56477051 

2140 A POSTHO SUONA SEMPRE DUE 

VOLTE. Film poliziesco (USA, 1946 -

Wn) Con Lana Tumer, John Garlield. 

Regia di Tay Gameti. All'interno: 

23.45TG4-NOTTE. (9241927) 

1.M 1 6 4 . R A S S e i t t STAMPA. Attuali­

tà. (1018496) 

1.10 I JEFFERSON. Telelilm. Con Mike 

Evans. Isabel Santoni. (2504361) 

1,4» TRE CUOW M U n n o . Telelilm. 

Con John Rittei. (6963616) 

211 MAINRESl Telelilm.(8506962) 

100 SAMURAI. Telelilm (1456651) 

1S0 AITA HFEDELTA'. Film commedia 

(Italia, 1964).Con Nino Manfredi. Mo­

nca Vite. Regia di Franco Hossi.'Elio 

Petti, Luciano Salce, Mario Monlcelh. 

Il 

fc30 CIAO CIAO «ATTUA, Programma 

per ragazzi. (66324095) 

M I CHfS. Telelilm. Con Etili Estrada, 

Larry Wllcoi. (95779891 

10.25 U HOOKER. Telelilm Con William 

Snatner.|9666540| 

t l J S V U A t ì l , ADualità.(7766665) 

nX HUGYVEH Telelilm. Con RpcharrJ 

DeanAnderson. (2866637) 

I M S STUHOAPOlTO. (70055401 

1131 FATTI IMBrATTL Attualità. A. cura 

di Paolo Ugugri. 1110761 

1140 STUMOSPORT. (7205637) 

1 4 * STUWAPtRTO. (43076) 
143) VtlAGE. AltualiU. (4644076) 
14J0 NONE 'URU Show.(174621) 
H M S U A t Contenitore. (79453) 
I M I STAR TREK: INE NEH GENERA-

T I » Telelilm. (1194809) 
17.1t TAUdUHO. Rubrica (786I6E) 

ma iMioAncofloci. ®\mst) 
W.10 L I H O ' J K O U L T M t t U l Telelilm 

ConDereKMcGrath. (3376731 
I M I H U G t Attualità. (60723661 
1 6 » BATSBE SCH00L- UN ANNO 00-

PO TeWllm. [1526347) 
1 1 » STtnOAPERTa (60347) 
1M0 STUDIOSPORT. (6572231) 

20M KARAOKE, Musicale. Conducono 

Fiorellino e Antonella Elia. (75304) 

2MS COBRt-HKSf lGAntMI . Telefilm. 

"U<enice'.ConMlchaelDudW.AI-

HsonHossack. (868521) 

2 U t FATTIEHISFATn. (5580144) 

224S L'APPELLO DEL HARROr. Ruotici 

sportiva. Conduce Massimo De Luca. 

(5995163) 

140 niUAISPOItT. |11S6564) 

m M A R » OUOroUM ADualltà [KB-
plica) (7140645) 

I M STAR TRBt THE NEXt GENERA­
TION. Telelilm (Replica). (9329545) 

3,00 U HOOKER. Telelilm. Con iNiMisn 
Shamar (Replicai. [9323361) 

4 M MACOnEA. Telelilm Con Richard 

M I TGS-PWiAFAGKA. Programma 

diafiualità (7664260) 

U 0 MAWtlWCOSTAHO SHOW. Talk-

show. Conduce Maurizio Costanzo 

con la partecipazione di Franco Bra­

catil i Regia di Pedo Pietrangeli (Re­

plicai. (46071S40) 

1141 FORUM. RuoricaConduceFlltaDal-

la Chiesa con il giudice Santi Licheri. 

Regia a cura di Elisabetta Nobllom 

Laloni (5080095) 

I M I TGS. r4otizlario.(86163) 

1US StjyUaVOUOTOUNL 1 
1141 BEAUTNL (133298) 

1 4 » COMPLOTTO DI FAMBUL 

W AGENZIA H A T R I M N U l t 

U 0 I.MI0AMC0ULTRAMAN. Telelilm 

17.» SIMIWWAHSIWUflAI. (91361) 
17JS AJW»Ol0,UAN^ (967892) 
17J9 FLASMTfl). (402758540] 

t t D l « C I P R E D O É 0 A I S T O I Gioco. 

(200016326) 

HJH URt lOTAuElUiR»TUNA (1096) 

IMO TQS. NolUiario. 131095) 

HJS STBSCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
O H I «4STBCA. (5056960) 

20.41 UN MONDO SENZA SOLE. Firn 

drammatico (USA, 1993). Con Peter 

Horton, Tracy Pollon Regia di Mi­

chael Swber (prima visione tv) 

(61597D5) 

I M S CASAVIANELLO. Situanon comedy. 

'Siamo agli sgoccioli'' (7467969) 

U H MAUKIO COSTANZO SHOW. Al­
l'interno: 24.00 TG 5 (65599601 

1J t SSAIWOgOmiA t t Attualiti (FW-
pilca). (7677093] 

1.4S STBSCIA LA NOTIBA • LA VOCE 
OELLWI8TEHZA.(R).|2585699) 

U t TG 6 EDICOLA. Con aggiornamenti 
alle 3.00,4.00,5.00.6.O0. (6054941) 

1J0 TARGET.DCTROIOSCHINIO, At-

tualnifeplica). 193226321 

TJ0 BUONGMRHO IWNTICARLO. Al-

tuaii l i (1453366) 

MO I SEGRETI DEL MONDO ARMALE. 

Documentario. (6237) 

IMO SO. Coppa del Mondo. Slàlom gi­

gante maschile. 1 ' manche. (90326) 

11.» DALLAS. TeleRlm.(56960) 

11M CWAMAUTV. Contenitore. Condu­

ce Carla Urban. (70724) 

ttlS SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica. 

ftMiKeMmaDeAngelis. (809434) 

H4S SCI Coppa dBl Mondo. Slalom gi­

gante maschile. ì manche. 1438502) 

I M S TMCSPORT. < 

14.» Tt l tCmHALE'FLASH (36786) 

U H L A D T I W a n N - l G i l A N K A I M -

RAfiLn. Film drammatico (GB, 1946 

- bfn). Con Vivien Leigh, Laurence 

Olivier. Regia di Aleiander Korda. 

(31292501 

« a TAPPETO VOLANTE. Varietà Con­

ducono Luciano Rispoii, Rita Forte e 

Meltufluno. (3719502) 

1T.« CASA: COSAI Rubrico. Conduce 

ClaudioLippi.|4IG3163) 

IMS TBEOUflHALl (2466521) 

t U O THE UON TROPHV SHOW. Sloco. 

Conduce Emily De Cesare. (26163) 

S I S T E U G H f l a l U - U V O C E D I I K I N -

TANELLL (35767861 

3 0 » PLAYBOY M PROVA, f i lm comme­

dia (USA. 1967). Con Patrick Dem-

psey. «mante Pelerson. Regia di Ste­

ve flash. [4647434) 

I M I TEUOiORNALt (2956199) 

23JJ0 LEamEEUHANOTTEOELTAPPE­

TO VOLANTE*. Varietà Conducono 

Luciano Rispoii, Rita Forte e Metba 

Rutto. (878921 
2 U I WWTECARLOIIUOWGianiO. Ru­

brica sportiva. Conducono Marina 
Sbatdeitae Jacopo Saveiil. 13969403) 

141 CASA: COSAT Rubrica. Conduce 
CMoUppi|Repl ica). (6563093) 

M I HJBONEWi (91111900) 
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I M I OH FEsCE 0 COUHI 
M t L Film unimsfa 
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PUBI 

II.» TrtEFV UHM, 
(3216191 

I t * UVOCEuELtUN». 
film dnmullio [USA. 

H J I «MKM. Film azione 
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M. Film draslKo 
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&UDASHOWVIEW 
Ptr tepultir* Il Voairo 
PtooTAmma Tv digitate I 
numeri ShnrVlH slam. 
paU accanto al progfam. 
ma che volete iBOifilra-
•«, «uL progiammalaie 
ItwaVlaiH LaociaW l'unl-
U StowVlM sul Vostro 
videaragPBIrdlore e II e-ro-
aranuna ^orra BulDfnaU-
CamenTa rflolEtrate all'o-
r* tndicaa P*t inlotma-
£ICHI1, Il "Servizio oltonll 
SnovrVEQw" al lalelano 
QJ/?t.O?30.TO MmiVlaw 
e un marchio della Gain-
SUI 0 a n l W H 4 C i a * . 
•Mimi K) 1Ì*4 4 H £ I 
OawalDpMantCarp- Tunl I 
diritti soric riservali. 
CANILI SHOWVIEW 
OOI - taluno; DO? - Ral-
aue; 003-nailre: 004-He. 
te 4: DOS - canale S: 006 -
«alla l;007-Tire. 00»-V!-
Oeomknlc; 011 - Clnque-
9lelle; Qìì - Odeon: Olì -
T iH). v 015 - Tele* 3; 
026-TvltaHe. 

FMdkwno 
GkimaU iKllfi: B.OO: 7.00: 7.M; 
B.OO: 9.00; lO.OO; 11.00: 1S.OO; 
1300:14.0& 1S.OO; 16.00. '700: 
li.ÒO; 19.00; ?I.OO 22.0% £3.00: 
24-00; 2 OO, J-OO; S.OO, S.M. O OS 
Radio anch'Io; 10.30 natila Zor-
io:ii-ioeautifui. Aweniute, a^ 
(S i , curiositi a «ritti degli BIM-
msll; 11.30 Spailo Merlo. -.--
Pomeridiana- Il pomet-ioaio di 
Radlouno; )2.32 BuonpiorPD 
dottore: 13.26 Che si ta «taae-
ra?. )3.40 SaieflO è ..UnvLaeglo 
Ideala par la vie del mondo: 
M1S Una fiapasta al giorno. 
1S.32 OalasBlTSutanbaig; 16 Of 
HonaoloVanta; IB-SOOrt - Som-
mariù; 17.32 Uomini a camion; -
. - Ogni aera- Un mondo di musi­
ca; 18-07 Gir - I marcali, 1S-30 
Gfl - Sommario; 16.32 Radio 
HeMI Le dommoS del cittadini. 
1I.M Ascolta, si la aera; 10.40 
Zapping: 22.49 Oogi al parla-
mwno: ?3-10 La Matonaia: - -
Ooni notte. La musica di ogni 
nòne; 0.33 Radio Tir. 

Ftadtediw 

CnldovecDmaguando. B.S2 Dan-
clrio Eaoeria: KM.QMtm. Idoli • 
telavBonyt-MilIsinm che i 
I S M J I figlio del.woodoa, Jfmi 

..uni:il p-
1S.Q0 Qitl di baa... nel 

~\Sa Titoli t 

' & 
. _. _.... ...^, L'operetta in 
••anta minuti: i l paeaa dal cam 
panelli: is.og ótri di boa.,, tu 
Inare d Inverno- 1C/30Tìtoli ai 
teonrina Gir: 20.pfi Radloaaia? 
grani*. Italo-Americani: _ d 
Frank Sinatra a Madotwa; 22 li? 
Panorama pariarnenHire' Sì.'n 
A era punto * la nona; ìiOORai-
notta. 

tUd lo t r a . 

ST^t 
ara 

IO M^n^Trit. Galltria 

im 
Novel l* aal Deca 

1A BonOfB. 1 
Mtcva; 14.0 

r .ira, 2* parie; M.4' 

*rtìi(vi M tuono. , , ,w .w 
IruiritHil popolali alle soglia 
<tel terzo milfernilo; iq,45 [Jue-

Ijmpo veloce da ' L ora legare : 
23,30 Teresa- Di Neera inaptk 
ca TiiOOBad otre notte c laf t t 

ToìoPKi direi,,, ,__ 

radSd%%um 
i i t e n o : 17.10 Verso asta; 16.16 
Punto e a capo; 20. i o Salatino 
radicai 

Castagna senza limiti scopre 
i tradimenti in diretta 
VWCtNTE: 
Nov>nleslmo minuto (Rallino, o re 18.15) 7.4W.0M 

PIAZZATI: 

Spaziala complotto di lam. (Canale 6. ore 20.36) «.«Ì3.000 
Oomenloa in (Ftaluno, ora 18.56) .tj.44s.000 
Sei: Coppa dal mono». (Raltte. ore 1259) B.«U)O0 
Linea verde (Raluno, ore 12.52) 4.IS3.000 
La lamloHa Ricordi (Raluno. ore 20.501 4.744.000 

•

Quasi sette mi l ioni di italiani, hanno assistito 
l'altra sera all'<ipotetico> tradimento in diretta 
di tre mariti irretiti da una procace attrice. Men­
tre in studio le tre rispettive mogl i erano l i ad at­

tendete t h e il tul io accadesse, Oilrendo, in più via telefono, 
del auggerlmentl all'attrice su come sedurre i propri mariti. 
Stiamo parlando d i Compiono di lamig.Ha. \\ nuovo aber­
rante programma dì Alberto Castagna, in onda la domeni­
ca su Canale 5, A tanto, infatti, e arrivata la tv. E a questo 
punto, dunque, non resta che augurarsi che tutto questo sia 
realmente fiction. Proprio nel giorni scorsi, ricorderete, ci 
sono state tutte quelle polemiche sui falsi di Siranamore: fi­
guranti chiamati a piangere, a pagamento, per finti amori 
perduti. F. speriamo allora che anche questi d i Compiono 
di famiglia siano dei figuranti. Perche, altrimenti, se c'è dav­
vero qualcuno disposto ad usare la tv' per provare la fedeltà 
del proprio compas t» , siamo veramente arrivati ad un 
punto d i non ritorno, La parola non serve pio a nulla. Ed 
evldonlementc In gente non tu sa più usare. 

CISVEOLlAVAMOALLESCm RAHRE.6.4S 
Lo sp«iale di Vtdeosa,pere prende spunto da un ricerca 
in coreo negli Usa, che sta indagando sulla sonnolenza 
che prende i bambini delle scuole elementari, colpa delle 
ore passale davanti alla tv. Tanto che vena preposto di 
spostare di due ore l'inizio delle lezioni. In studio i lesti-
moni di un'epoca in cui la tv non c'era: Lalla Romano, 
Bruno Lauzi, Giorgio Saviane. Padre Sotiie. 

UNOAUTTMA. RMUNO-6.45 
All'interno del contenitore mattutino, uno speciale dedi­
cato a Maria Callas. in occasione della mostra dedicata a 
lei e allestita nei Teatro La Fenice di Venezia. In studio il 
curatore della rassegna Bruno Tosi, la grande amica della 
cantante Giulietta Simlonato, il critico Alfredo Mandelli. Si 
potrà vedere e ascoltare la Callas in -Casta Diva*. 

TAPPETO VOLANTE TMC. 16.S0 
Tra gii ospiti d i Luciano Rispoii. Roberto Formigoni (Pp i l . 
il maestro Marò Lodi (una vita dedicata ai bambini, ora 
autore del libro La In a capotavola). Serena Grandi, Silvia 
Cohen e Mariella Valentin!, interpreti del film Strane sto­
rie. 

MJMiroUNOAAIUrJO.20.4O 
Stasera tocca agli stranieri in Italia, che dovranno rispon­
derei a quesiti sulle opere d'arte, personaggi famosi, musi­
ca e cucina nostrani. La giuria è composta, tra gli altri, da 
Amii Stewart, Edwige Fenech. JOSÉ Allalini. Don Lurio. 

rUUNM BATTAGLIE RAIUNO 23.15 
La seconda puntata degli speciali di Gianni Bisiach, che 
rievoca gli attacchi di Hitler all'Europa: gli incontri segreti 
del "58 tra il lllhrer, Mussolini, Goering e Ciano: le trattati­
ve con il premier francese Daladier e con quello britanni­
co Cliainberlain. che porteranno: allo sterminio della Ce­
coslovacchia. 

MAURtZBCOSTAUZOSHOWCANALfS 3315 
Ospiti di slasertt. Kabir Bedi, Gino Rivieccfo. Sandro Gia-
iobl>e. il giornalista Nino Romano. E ancora, l'inventore 
Franco Criltù. la scrittrice Maria Straniero, i l francescano 
Francesco Adamo e il cabarettista Diego Parassoie, 

Sposata alla mafia 
tra gangster e commedianti 
20.3S UN A VEDOVA ALLEGRA... MA NON TROPPO 

b l a A JnHiH k m . eia Metani rWaw. WattM «Ha*, Bai 
S lecMIM UINL11)1 I M I 

HETEQUATTrlO 

Qualcosa eli travolgente nel moneto della mafia. Come la bella Ange­
la, vedova di un gangster eliminato da un allro gangster [un Alee 
Baktwin non ancora conosciulissimo) che adesso, per alDazione e 
per conwnieriie. cerca di consolarla promettendole «more e un bel 
po'ili quattrini. Lei non ci sta. vuole ncostruitsi una vita. Ecela farà, 
guidando per mano ti film, da gangster story qua! era dalle parti della 
commedia solislicata. -Married lo the Mob» in originale (che vuol dire 
•Sposta alla mafia» ). Il film e un felice miscuglio di generi e di sugge­
stioni. Scandito da gag e battute e assecondalo da unacolonno sono­
ra ben servlt,i dall'ex Talking Heads, David Byme. 

14.10 LADY HAMILTON 
•alla i Attuata KtnJa. tea Ihfca UHI. Laawi IWtr. «la • » 
• f * . S « M t t a O M l L l U i i M I . 
Cast extra lusso per lavila dell'ammiraglio Nelson vista 
con gli occhi di lady Hamilton, la sua amante. Una rela­
zione che (eco scalpore, raccontata con ta dovuta fanta­
sia da un campione de' genere. I due si incontrano a Pari­
gi. fuggono insieme nonostante lo scandalo, ma poi l'am­
miraglio si piega alla ragione militare e muore a Tralal-
gar. E per lei? Vergogna e umiliazione. 
TEUEMONTECARLO 

20.40 OH MONDO SAErtZA SOLI 
hai . di M o t * w w m ter IMnM Tra» tm, M | l fN). » 

Film-tv prodotto dalla Cttì che racconta la drammatica 
odissea di una coppia di operai I cui ligll sono anelli da 
una malattia incurabile, la zeroderma pigmentoaum, e ie­
zione della pelle che provoca tumori e cecità 
CANALE6 

32.40 IL POSTW08UOKA SEMPRE DUE VOLTE 
«mi « Ti» tartan, tea l u i Ut»». Jota ( « m (MI U lan i . Un 
IIMILITaMMi. 
-Noir» puro, torse la miglior prova di GarrKrtt. Lana Tur-
net raramente cosi esplosiva nelle vesti di Cora, la balla 
moglie del benzinaio elle Intreccia una relazione all'ulti­
mo respiro col nuovo lavorante del marito. Dal romanzo 
oreve di Caine. una delle tante versioni cinematografi­
che. 
RETEQUATTRO 

12.45 ILFIQUOD1DJAHQO 
•UH • Orniti CMmL m (a> Melitta. b b t t T M Damiere*. 
MMlHM- t taMo. 
Spaghetti western con redenzione filmato dall'ex lotogra-
lo di scena L'eroe di turno e un cow boy che deve vendi­
care la morte del padre, assassinato da un bandito Rie­
sce nell'lpresa. ma poi. stanco di tanta violenza, si con­
verte. Il convento lo aspetta. Mica male. 
RAITRE 

http://1tWB84WffAWtt.Tr
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http://17.1t
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file://'/mxt-'
http://tj.44s.000
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http://MJMiroUNOAAIUrJO.20.4O


Sport in tv 
SCI GlganleuomiradaAdelboden 1'manche Tmc ore 10 
SCI Giganteuomimda AdelOoden 2«manche Tmc o r a l ! 4 5 
SNOWBOARD MadonnadiCamplqho flaitre ore 1525 
TENWSTAVOLOLegaeuropea Rattle ore 15 55 
PALLAMANO Campionalo ilaliano Rallre ore 16 05 

ELZEVIRO 

I cavalieri 
sui pattini 
al cospetto 

del re 
V A L I U M VHUUlA 

L A VELOCITA del propno 
corpo cerca perenne-
mente d i agguantare e 

raBgmngere (a velocity della 
menie Perpolerprocedererapi 
damenie ai l lmiti dell umano la 
percezione cerebrale deve sem 
pre anticipare muscoh esangue 
Mai ci sara velocita impressa vo 
lontanamente che non sia pre 
ceduta dal miHesimo di pensie-
ro tsiste tcitlavia una velocila 
conlenuta dal l esterno che c i fa 
godere e lastia che la mente 
una volla impostato II n tmo non 
i a m b i e si riposi piacevolmente 
sosplnta dal corpo 

Lo scricchioho dell al lnto tra 
la lama c II ghiaccio e quasi un 
fiuscio costante sono i nostn 
piedi che mcrespano la su peril 
Lie delle cose la scalliscono, 
sposlano partlcellesohde inlac 
cano la durezza del bianco Altrl 
(ruse I I in lomo che cance llano 
le H'ida i r ichiaml i nomi le n-
sale I tonfi sordl delle tadu le i 
rimpcovc-rl delle madn che a 
bordo pista r ichiamano i figh La 
pahzzata di legno cucosctrve it 
mondo piccolo del la pista d l 
patlinagglo Ifi modo che non c i 
si perda per teggerezza di sensa 
z l o i l per mancanza d l attacca 
mento per II perdu rare di uno 
slato di grazia che anche chi 
non poisiede una buona lecni-
ca ma riesce a procedere con 
cura e equif ibno spenmenta in 
terarnenle Menlre si paltina non 
importano gli oslacoh non mi 
porta la mana che si dene I el 
Hssi che si compie laghando tal 
v o l l a I c u i r v c c l i e u l r c n a n o Im 
porta d i e per un po la pesan-
Ittzza del noslro 10 interloie per-
dezavorra la l lbe r tac iv le r ie in 
contro dunosirando d i non 
esscic sollanio llberta d azlone 
ma hborta dl spinto qulndi 
gtoia 

Inlorno le moniagne sono 
bu i cene re nella sera ta lata Le 
luci acceso sulla pista di patti 
nagglo e la inusica che accom-
pagna I nostn anelll percorsl 
uno t t o p o l a l i r o In fondonoeu 
[otia e il gtramcnlo d i u n bnnd l 
si Pattmare appartiene all mvei 
no al liato che esce caldo alia 
falica intense che c i fa logliere i 
guantl senzo amcltere di farlo al 
ireddo che colpisce le nostre 
guancepaonazze Pal lmareefa 
l icoso c l voghono fasci d i m u 
scoli nelle gam be c I intuito di 
non lasciare che la polenza so 
piavanzi le nostre possibility £ 
un insegnamento a non slrafare 
puna la cadula lo schianto sul 
ghiacclo 

A LLA FINE, la slanchezza ci 
spaldnca le Ubbra fa lac it 
mare gli occhi Dalla pan 

china mentre ci si lolgono i paltim 
ornifli durlssimi si vedorto sfilate i 
giocaton della partita di hockey 
Sono massicii protetti come sa 
murai si muovono sulla lama co 
me aborigeni a piedi nudi tra i rovl 
Sembra che solto II loro peso la pi 
slasiapra le palizzate crollino al 
I Inrfielra spmte a icrra da uoraini 
the piombano e nmbalzano sullc 
a.v.1 di legno che si scontrano a 
spallote che tirano un dischetlo 
che a Iratli dlventa mwubile trop-
po fulintnco |ier i noslrl occhi II 
Imscio e sostitutlo dallo schkicco 
dei tin delle rnazzc che si incrocia 
no tome spade di guerrte-rl medio-
vall .Sembra dawero un tonico di 
ciivallenalcospeltDdeln." Ildialet 
to in cm i giocaton si urlano pas 
snggietthenii mveecnpuitddqii i 
allaicrradongiiH. 

Trover la forza di Ijultarmi i |>altl 
in ilielro \c s[nlle L mi awio VLISO 
ttiM I j i i ievethecomincMascen 
d u e sollo i piedl c plnlla morln 
(Ifi in IKX IH I Dom.inl le piste <ip 
pt iui bultute sarnlino peitctle T 
|jerfl(laniiiiml|)ii1dauncrin<-ilc w 
si ill rli nillle omdi IOIOH harduti 
come (.nmpinnl ipi ic iot i l scinndo 
lumist i lU l t ro d imenl l ih i rcmol , ! 
pMndl iu i t t lnaf f l to i t j iuascmpl l 
i l th 

IN PRIMO PIANO. Svolta nella societa nerazzurra: Tavecchio e il nuovo presidente 

Blanchl esonerato? 
Qualft H hrtwodi OttavtoOanchl? 
CvnUata la oMgenza delle 
•odeta. r *«« t i h i tuHstiaiKhhu) 
nnaiaira? Di eerto a Roberto 
TavaccMo, BtanoM none mal 
plaehitoungraiNM Ma. emit) alia 
nana, I'esonerodaH aMenatora « a 
coatarebbecaro nancM,lnlattl. 
ha un contralto con cHr* a no*e 
a d , contratto ch« la weteti 
Mrebbe coatretta ad omoare 
anche In c n o di MceMtamento, 
ottra a dover proaveoere aMa 
nomlna dl un attro tecntcd (I 
candldatl. In tat e » » , aanbtwro 
Oiamplero Madal • Bruno Ofw*t>. 
Alio Mato attuale della coae, para 
quUM probabRe che BlancN 
rimanga at w o posto flm al 
termlna daua staglone in corao. 
Pol notrabbaanhweeiovanRl 
TiapMtonfc pet « a f • > tecntco 
btanconero testa al Bajwm 
Monaco, a cul e leeawhiM al 
tenntne del camptoMt* ItdMCO. 

EnmUiPtnegrMdaleda I'm pnxMante geH'later. * ttestra Ottawa KancW 

L'Inter cambia 
Pellegrini se ne va 
Pellegrini lascia la piesidenza dell'Inter dopo 
11 anni. Da len il nuovo numero uno e I'ex vice 
Roberto Tavecchio. La decisione e stata presa 
dopo una nunione fiume. E per ora e stato 
escluso dalla tratlativa Massimo Moratti. 

B*niecKeo*MUj IUCAHUHMM 
• MILANO L (liter cambia padro­
ne Dopoqu.isi 11 anni d i lo rmtn 
lata presidenza Ernesto Pellegrini 
passa la mano Al suo posto dopo 
unanunionedio l t i r l2ore suben 
tra RoLierto TdV^cchio 48 dnni vi 
cepresidente dal fcbbraio 94 ulu­
late di una society dl inlermodia 
ztone fiiianziara e dl undzicnda 
che produce insegne luminosc 

TavECchio leader di una cordd 
la che compiende anche I indu 
strale novarese Giampiero Amiani 
diventa piopnetano del pacth<.tlu 
di ma^ioranza della sutiela con il 
55 50 delle azioni Pellegrini do 
po un lunghniimo conlronlo if\ 
cede la mela d 4 5 l ) i ] del l i sua 
quota t & y che va aggiuuld 3 
all 111 gia delenuto daTdW-iLhio 
edagli aim soci dl minoranzd Lex 

prcsidcnle omwi possidrnu consi 
derarlo un ex resta socio di mino-
rtinza con una quota (44 SO" 1 co 
munqucnotitndilleientc 

Ma non basta se Pellegrini pas 
sa Id mano e altreitanlo probab le 
the CHlavio Bianchi to sequa a rt«> 
la Come c nolo ItobLtio Tavcc 
chio manto dell e \ j.ssessorc al 
Comunedi Milano Lt tizid Git i r tk l 
Ii non lutrc- puniLolare simpatia 
pel I atiiidle tecrato dell Inter Pn 
rnd dl tQlto ppr gli starsi nsutlat 
(neanchc con Orrico i nLrazzum 
sono .i i iddlicoil male| c poi peri l 
suo (jrattere stOMante che lo ha 
dllonlanato dai giocaton Si fanno 
di^ersi m>n1i Anthc Gic^amn Tra 
palloni atludlmenie in Germdiiid 
sullo panch nd del Baycrn e siiK 
tontdlldto Per il momenio pcro 

senza auccesso Tiapaltoni e con 
ti am a un cambio ih coisa Menlre 
e dispoito a rilomaie a fine slagio 
m Nel lal lesacf tin ampioventa 
glio dl norm da tiiorgi a Boniek 
non escludendo Lome soluzione 
interna (e gid spenmeulata I anno 
SLOrso) GiampiefoManni 

Giornata di angoaue parole pe-
wnl i aicuse e contr accuse La 
s tonf l lacon il Padova sesta della 
stagione aveva lalto uaboccare un 
\aso gia coll no di delusion i e fru 
siazioni Pellegnni ormai pnvo di 
credibility gia da diverse settimane 
non scguiva piu la squadta per evi 
lare fist hi e conlcsiazroni sempre 
piu pesanli E mentre giocava a 
rimpialtiiio con Massimo Moralli 
( luon da quesla conlala maanco 
ra incrsaperunafulurdpresiden 
za) la squadra andava sempre 
pegrjio ICII nella scde della Pefm 
in corso Europa Pellegnni e stato 
messo alle stretie dagh altri aztoni 
sti (Tavecchio Vigdno Rovalti) e 
dalfralelloGiordano Unanunione 
Ksa termmala verso le Zi durante 
la quale Ernesto Pellegnn siCcon 
vinlo dell inutilila di una sua ulle-
rtore resistenza 

Qncsti irialtind la societa dara 
una comunicazione nlliciale Ro 
liertoTdWiCLhrodivenlerdquindiil 
die onesimo presidente della stona 

delMnlcr Chic edielrodi lui 'Oltrc 
a Giampiero Armani altudle presi 
dente del Nenard c (ratello di Dino 
(ex presidente del Milan) si intra 
vedono altti nomi meno noli I ore 
lice Picro Milano linduslnale Oi 
lando Zanotlo il linazicre Cesare 
Vigano atiLialmenle gi^ vicepresi-
denle 

Atmosfera da ullima spidggld 
anche alia Pinelma dove i giocalo 
n in matlinata avevano svolto un 
breve allenamento Ouano Bran 
chi dl solilo assenle al lunedi (e 
P«r questo duramente cnlicalo da 
akuni dingenti) si era presenlato 
al centro nerazzurro Benconsape 
vole della situazione aveva solo 
fatto capire che non sarebbe certo 
stato IUL a dare le dimi^sioni Come 
a due se mi esonerano ne pren 
daro atlo Perche mai rmunciare a 
quasi SOU mifioni' Bianchi comun 
que non e nuovo a quesli bracci dl 
lerjo Anche a Napoli e a Roma ha 
vtssuto conleitazioni pesanti La 
dllferenza fa capire echeld insul 
lati gli facevano da scudo Mentre 
qui con la societa alio sbatido 
)K>n esislevano piu lnlcrioculon 

Igiocalon come sempre in que­
st] can hannodifesoiltecnicocon 
una moeterdzione quasi sospelta 
•Cambiare lallenatore non e mai 
servito a nienle- sotlolmea Bergomi 

infunalo soprattutto con Maunzio 
Mosca reo d avet deito dipinlala 
squadra come un armdla Branca 
Icone Non e veto che a Padova 
abbiamo giocalo male Come non 
c vrao che siamo carenli fisica 
menle Nella npresa il Padova ha 
palito la nostra aggre&ivita» Ma I 
rapporti con Bianchi come sono' 
La squadra edisposta far quadrate 
per lui1 Andrea Seno fotograla con 
freddezza Id situazione lacendo 
capire perlui non saiebbero i erto 
disposti a buttara nel luoco HCOO 
Bianchi abbiamo un rapporto nor 
male insoiTima il solilo rapporto 
che c e Ira giocaton e tecnico -
Rerti va giucon I accetta -Uncam 
pionato disabtro?or Lanno scorso 
almeno c i siamo salvati con la 
Coppa Uela Ora non possiamo 
nemmeno risealtarci luon dal cam 
pionalo" 

II bilancio dell Inter alia fine del 
girone d andala edatregenda Sei 
sLonfilte su 17 partile (4 a San Si 
ro l 14 gotsegnaliealtrettantosu 
bill totalc mancanza di gioco e dl 
personahta Banch giuslilicibile 
solo per I merzia della societa e gli 
infortum a catena che hanno dl 
meizdto la rasa ha fatto solo 21 
punt Bagnoli quandoconunavit 
loriosi totalizzano solo 2 punti ne 
arevaotteiiitli23eJ0 

IL PROTAGONISTA. Dall'84 a oggi, un decennio di pochi successi e moite delusion) 

Gli undid anni tormentati del ragionier Ernesto 
F D * M C K S « 0 ZWCCMINI 

i MILANO f)« Karl Heinz Hum c o l o p e r a c h c u o m p l c l a r r in i i 1 ) 
mcniggeaDarkoPancev daigran 
d l pniclami { Voglio vinccrt Ititlo 
soltatito dltora mi fard da parti l a 
quesld spciie dl fuga nel l i nolle 
con I lul l r per lascconda sldgione 
consceutiva in p ica] z o n i n l r o 
cessione Che |iend quosln »k!io 
D o p o l l a n n i III mc^ c 11 qionu 
Ernesto Pellegnni - -il nosiiocuo 
coi- u in ic lo defllil l aw i i i H' 
Agnelli con |x:rfido sarcasmo n i l 
Ururno del passaegio dl lonssgm 
da Ivonoe Funjiilt t il IKcsino 
presKlciilc della sioria nc razzi in i -
si e fatlo da parte Ha vinto uno 
scudello nel lSI con 7ra|iatlora 
(tu( Coppi (Join c vole txh r i 
s i l i iarci l londodcl banle tin i Mi 
pcreopi>d ilaliana Ha vmtn inst m 
ma qnalcos.1 ptu dl m< nti c |ierso 
in c om| K nso assai piu dl qu ik <i> i 
ollrt igliscudctii anche I ilacei i 

Non |n>teva llnire t i n eusl d i n 
qitdlcuno i lGrmtk Siluntnn ihe 
in prntH t si aulosrlura cl voilt i \ 

mtsiel ic ad AppianoGentile mdl 
gndo gli sbindamcnli ri|icluli d i 
un i SIJU Kha impcgnaid con furore 
licll iii ipresi dl runncdcrc i tulll i 
cosl imH|3crlapnnuvoltd 1 uomo 
c ip(n.t dieonsuindri col1obi>rdli>Ti 
i f r i g l illn Mdiz<h Dal I HI Pi 
tnilo i.llUlldlll 1-icilwlii l losil i i 
Susini Bcllr un i l con 11 wUxil^i in 
usn [iresimnbiliiu nti ni_i sn >i I isi 
lo KI i dpd ied i lici n / i i n iniu,lmn 
< pegiiK>ri allcli iKin rlaln il del 
I i l i imodceinno H i Uadm I ( i 
stdgncr ddci>rs<i i InpL lkm d i 
t l rmo d Suarcz diBagnol i i Man 
ix son IccLezioiu dl OttaMoBiin 
d i i iqucslo pnvilcgin i o n n him 
fumiiti iKKli** STira fli l avea Ino 
n i l segno dclld n»i t inu i l \ di UIK> 
slile) c n u o ri nit si tnvoniiTi i the 
quesi uonm non si l i c e t i vedire 
piu Gli t Ihmi l isi l i i San i-ini glitl i 
i l l i nd i r / / i l l ll IH dKcmtin i l l ! 
r intc e do|m la seonlitl l u m I r L i 
/ io PimroEmi sto 

Si dawero povcro Ernesto un 
altm N ilalc dl pas^ione per di piu 
pnvato dell ausilro delle sue |iesti 
lenzah sigareitine quanlomeno 
nelle abituali masstce dosi Si era 
eapilo bene lin d ill anno bcorso 
che la sua ivwnlura all Inter cid 
itjlisgueeioll il 12 mirzo 94 llnler 
Foolbill Club Cdnccllo in fretla e 
luria laftsta peri II) anni alia Pel 
kgnm UlficiHlmome il Ragionie 
re quel gioino era a Ccrvinia -per 
ri|Kisan> in rea l t i e r i ch u s c i a n 
s,i sua Rldolto a fumarc di l lano 
slo dal medic i in?Hhr>siKctssmi 
sent Miller a m i ronlnbuilo a re 
g tlarqli 1 ulci la 

Pot n riser i la lug i nella noltt 
« L O lavctehio Idwenturad Pel 
loanni .il timone inlcostd Iniiscc 
qui in un giomo di picH^id eoine 
I inn illn a Mil mi F msec con tin 
bildix IO i he aront i la l l i di sicuro 
non o miglioie ns^iciio a quollu di 
1-romili (in If stdgiom due scu 
cklli due t oppe l l l ln un Mundia 
lilci) Cquesto dice lulto (i quasi 

U K . deluMone \nyi il self made 
111,111 diplomato lagioniere con 

una laurca sfioralac mat ra^iuntd 
in Economta gia dl lavoro 17ennc 
dlla -Bianchi" in qualita di conlabi 
le con uno stipendio da 49mila lire 
al mese Nalo a Mil nio il \A dicem 
bre 1140 fu negli dnni Sessanta 
ehe il r a i n i e r Ijneslo raggiunse il 
stio pcrsouale lioom come ristor i 
tore i/iend ik atiiwa rcalizzata 
assicmc dl fratello Giordano col 
qu lie in scguilo sareblicio stall so­
ld litigi c cause in tnhunale Si C 
mosso In ni a differeuz i di ()u,in 
lo h ifatlonelealeKj ilsignor Pelle­
grini : c c V(Hjehc oggi laPelin t i 
sua fin inzwm fatlura rllineirca 
filH) m luirdi all . i r imn vanla 'inula 
dipcmlcnh Ma quesla £ u m l l n 
s loin 

t negli undid anni dieci mesi L 
UIKIKTI niomi di presidenza Inler 
CIK Pellegrini dd il |»ggio di s i 
niolando vorticosamcnle alleiidto 
n coll i lxn ilori calciaKm senza 
wvalerM quasi mai di ps|)crti del 

seltore c on^ mk> c lie fra un p isto e 
Un pnllono in fdllo di geslione le 
(lilfircnze s imo mmuscok Ddlk 

sue mam transitano 50 caleiaton 
da PummLnige Biad\ M nidorlini 
c Lausio io la pnna campagna 
acquisli estate S4) a Qia Pancev 
1 ancora da |«rg ire il suo cartelli 
no ilpre2zonelir>tlcm|)o('lienta 
(Ou 14 mill irdi) Seno porta ndini 
ejuakuno ha m i he pn>vveduto a 
fare i coiiti di questi unitici anni di 
graniti spese IXIICTJUI lane sareb 
bero 1̂ 111 miliardidi |>tissLvoche il 
noalntsildsiiadlk sp^ille 

( ft ( jtnkosd il I sahan nellera 
Pelltgnn si < c il quitiquenmo 
eonl.n ivmm l l ipaHoiimijjdiieln 
lid lura io dl l innore nusiito i le 
nere in pugilo k spoLjnluiod lilii 
se]uadra -pazzd per defmizione 
e.ol I n p anivo m i l N't b seudetto 
d i i record v tn i iu 'S i jn i i i t i Fciso­
no aleuni Kqiusfi ollinn Mai 
Ihaeiis I'agl tie, Bert Poi cerlo 
1 ing.niitii i n f jiresonzi di un Ber 
lus(on sul frontedeicugini msso-
mr i non all deve iver facilildlo le 
IOSI Ma qucsli sono sollanto alibi 
pictus Panli saluli l!.igioniere i 
buon i|M nsi me 

VERSO IL DERBY 

Juventus: 
«0ra pensiamo 
al Torino* 
• TORINO Nrentedrammiincasa 
btanconera dopo la brulta sconiit 
ta di dcwienica scorsa contro il Ca 
gltan -Abbiamo sbagltato una 
grornala di lavoro- ha commenta 
to il tecnico della Juventus Marcel 
lo Uppi, al term me dell alletiamen 
to dl ten Allenatore e giocaton 
bianconen nella matunata hanno 
avulo un lungo colloquio per cer 
care di capire che cos * successo 
conlro la squadra rossoblii »£stata 
una presiazione negattva dal pn 
mo all ultimo dt not* ha affeimato 
Gianluca Vialli che ha addotto co­
me atlenuante alia debacle il caldo 
improvviso di doroenica scorsa a 
Caglian 

Gli juvenlim comunque gia 
pensano al prossimo impegno ov 
vero i lderbyinprogrammadoma 
ni al "Delle Alpi* recupeio della 
partita che hi nnviata per I alluvto 
ne inconlio definilo da Lippi «la 
medrcina che il campionalo offre 
per guarue anche se noi non sia 
mo aflatlo malah» Per i l tecnico 
bianconero inlatti non e certo II 
casodipartarediensi laclassiftca 
si commenta da se la posizione in 
velta e «pi0 che mentata anche se 
qualcuno lia fatlo credere il con 
trariO" 

Messi da parte gli strascichi delle 
polemiche per II caso-Mlair i 
bianconen ora pensano al derby 
•II Tonno - ha delto Vialli - e una 
squadra che dopo le vtcrssitudini 
passale sia disputando un campto-
nato digntloso Lancia buont gio-
vdm e non scende tnai In campo 
senza cervello" Epo i nNonsipiiO 
essere pnmi senza valori lecnrci e 
umam ma dobbiamo ncordarci 
cheil nostropnmatoeamvatogra 
ziealla grandevogha convrnzrone 
e coraggp e_ non perche ( ^ ( " 9 
nettamente superior! agli w e r s a n 
come il Milan degli anni scorsi Ne 
consegue che se dopo un passo 
false il nostro caraltere cede vuol 
dire che non siamo da scudetto» 
Insomma Vialli invria i suoi com 
pagni a non perdere la testa -La 
stona di questo camplonato ci ha 
msegnato che dobblamo aver pau 
ra delle squadre di centro classifi 
ca Per quanto ngunla la stida di 
domain non dovrebbe esserci FU 
si alle ptese con i postumi di una 
sindrome infkienzale mentre <tev 
vrebbe giocare Paulo Sousa anche 
se len non si £ allenato per i sollti 
probleini agli addutlon 

Intanto mentre nella sede bian 
conera I atmosfera - nonastante la 
seonfitta - 6 relattvamente tranquil 
la si respira ana pesante nella se­
de del Torino I rapporti tra il «bom 
ber- Silenzi e lallenatore Sonetti 
peggiorano di grorno in giomo 
Domenica c era slalo uno scambio 
di battute velenose a distanza ua i 
due EienSilenzi cheeinscaden 
za di contratto (e pare che non ci 
sara nnnovo) ha nlasciato allre di 
chiaraziora rnollo polemic he «Per 
che non segno' E colpa del miei 
compdgni che non mi aiutano e 
dell altenatore» 

CoreadelSud 
In campo 
«nonno» 
Junior 
• RIO DE JANEIRO II calciatore 
titasiliano Junior 40 anni lomera 
allaltiviia agotiislica giocando in 
una squadra della CoreadelSud il 
Posco La nolizia e slata pubbltcata 
icn dal quotidiano RraMiuno O 
i^oha LeovigildoLinsGama detlo 
Junior aveva abbandonato i l cal 
eio nel l993encevcradaicorcam 
due miliom di dollan (circd 1 mi 
liardi e 200 mtlioni di l i ie l unof 
feita da lui delmila »imnunciabile-
II tidslenmento in Coiea del Sud e 
previsio per giugno Gia nazionale 
brasiliano (HI prestnzc) Junior 
ha preso parte ai mondial) di Spa 
gild 1 l!JK2l c Messieo ( I W i ) od 
ha miliwto nelRameiiKOdiRiorl i ' 
Janeiro (di cui c stdlo auelK alle 
iialorc) Nel campionalo itnltanu 
Junior li« giocalo nel Ionium 
t l W - S T ) e nel t^scata ( I W 
H'J) 



Real a gonfie vele 
II Nantes stacca 
il Paris S t Germain 

L O M M C O M I M C U 

• Scontri direlli su e giu per la 
Manica sia in Francio che HI In 
ghillerra intatti. rult imagfomaladi 
campionato ha proposto gli mcon 
In Ira le prime e le seconde in clas­
s i f y Con cslti oppostl. glacchfi (I 
Nantes ha raftorzato, torse in ma 
niera defmilrva il suo primato 
monlre il Blackburn non ha resisti 
(o agli assatti del Manchester Uni 
ted Nella penisola ibertca il Real 
Madrid pnreegue senza inloppi \a 
sua corsa, tnentre il Porto nesce a 
scrollarsi della compagma dello 
Sporting tisbona In Olamia mil 
ne, I Ajax mantiene il suo pnmalo 

I n t f i i K m a . La 23» glornata del 
campionato Inglcse ha propositi \o 
sconbo dlreuo tta Manchester Uni­
ted e Blackburn la capocWsslhca 
ha dovuto cedere agli aitacchi del 
Manchester, che c passato graze a 
una rete del hjonclasse Iraocese 
Enc Cantona Adesso il vantaggio 
del Blackburn si c ndotto a due 
puntl, ma la squadra leader deve 
anche recuperate una partita Lu l 
Umt) tumo c slato comunque con 
dteionato dalle piogge tonenziah 
d ie si sono abbattute suU'lnghiller-
ra e che hanno cosuetto 3 nnviaie 
ben 5 degli ] 1 incontn in program-
ma l i ra le poche partite giocale da 
segnalare la SLonlitla del Nottin­
gham Forest eontro I'Aston Villa 
(1-2), e II pareggio (0-0) ira b 
Sheffield e il Newcastle Quesla la 
classifica Blackburn 55 punli (24 

Sirtite). Manchester Utd 53 (25) 
verpool 45 (24) Newcastle (24) 

e Nottingham F (25)42 
FmnemSonoben lOlpunt tche 

dMdono i l Nantes capollsta dalla 
sua pld diretta tnseguitnce II Paris, 
Saint-Germain I * SCOJJIJQ jlnetto 
match-clou della 23" giomata si e 
inlatti risolto in un 5omanie&3 per 1 
cananni al parco dei Pnncipi Degll 
alncani Uoko e N Doram le reti del 
Nantes, che ora puo guardare con 
una certa tranqulllita al prossimo 
(utuio Latot laequindi lut taper le 
posteloiil Uefa e in quest ambito 
c e da segnalare la bunna vittona 
del Uone sul Tannes per 3 1 Tra 
Tallin II Lrone sta ancora aspetlan-
do dl sapere se la Commlssione fe-
derale accogllera o mono il recla­
me del Metz rlguunlo all inconrro 
tra le due squadre che I arbltro ave-
va sospeso per neve sul 2-1 al b3 
111 un nrimo momento il rsultato * 
stalo omologato ma poi il Metz ha 

presemalo rcorso e I omologazio 
neestalaquindisospesa La t lass 1 
lica Nantes 51 punti (23 partite) 
PansS-C41 (22) bone 38 {2i> 
Cannes 37(23) 

Spagna. II Real Madrid conlinua 
a moiciare a mini che 1 tiiosi del 
Bernabeu avevano ormai dnnenli 
cato domenica 1 bianchi hanno 
balluto per 4 0 il Celta Vigo con 
doppielle di Raul e Hierro Oielro 
la capolista vincono anche it De 
powro Ld Coturia e il Saragozza 
ha sconfitto In casa I Alleltco ma 
drid per 3 I Balbetla trweceilBar 
cellona che non e riuscito ad an 
dare ollre II 2-2 sul campo dell Al 
bacele La classifica dopo 18gior-
nate. si presenla cost Real Madrid 
28 punti Deportivo e Saragozza 
25,Ban:ellona23 

PortogallO. La coppia leader si 
6 qulndi divisa dopo lunghe setu-
mane di vita parallels il Porto b,il 
tendo II Braga ha infatti lasciato a 
un punto dl dijiacco to Sporting di 
Ushona bloctato da I Fatenso 
Squillante il suceesso dei biamo-
blu che si sono impost] per I 4 in 
evidenza Dommgos, aulore di una 
doppietia Soflerto mvece il pareg 
gio dclk) Sporting, che e statu a 
lungo in svantaggio sul suo campo 
eontro il Faiense Vince onche il 
Benhca, che si e imposto per 2 1 
sul campo del Beira Mar Ecco la 
classifka dopo 13 giomate Porlo 
32[Hinti,SponingLisbond3l Ben 
hca 28 

Ofanda. Situaaione per certi versi 
analoga a quelle wsta per il Porto 
gallo le squadre di testa sono I A-
lax e il Roda, con 1 lancien che non 
nescono infatti ascrollarsidi dosso 
1 nvali da parecchje ^ l l imane di-
stanzmli oppenadi un punlo Die 
no di Iwq Twente e Feyenoord si 
nprendono dai reienh capitombo-
h allrunlando per6 squadre assai 
nnalmesse LAJan. in uno t o n i r o 
classico del campionalo olandesc 
ha battuto per I -0II Psv Eindhoven 
dal canto suo il Roda ha sconhlto 
per 2-0 il Waalkwik. Come detlo 
vincono anche li Twente ( I 2 11 
danm del Dorchecht ultimo in das-
sifica) edelFeyenooid (4-0alter 
zultimo Sparta Rotlerdam) Questc 
le pnme posizbni Inclasailica ( t u t 

te le prime in graduatona liaimo 
disputato slnora 17 gare) A|ax29 
puntl, Roda 28 Twente 25 Fevc~ 
noord23 

LINTERVISTA. IItecnicouruguagioparladelCagliari:«Muzzilasvolta» 

Napoli 
Un dossier 
snttarbttri 
UHdOMferwti i t t l l 
• n u n t l emr t 
a r b n i M i u W i l * 
q u o t a i tac toMWrr* 
aptdRodalrMpoHat* 
Fadwcatelo, • • > U g a 
• • IdMienatMe 
CaMtln.Loha 
amunelato la Kwl r ta 
partenopra at ritom* 
dalla tnMtwt td l 
Parma, una H « C « 
soonfftta MflMntata, 
sacondoldMctntl 
aznm1,dal 

i r t t Modal 

L'admatoredelCaellarlJalwrez 

• I ratbmdtBMa. 
SacnndoHNapoi, 
Botofalnoawabba 
COMMMdMrlgOri 
duKMamrdutvot ta 
nanhaaapolio 
BMian4vo,gU 
ammanHo. Nal doaatar 
•Iftcordatral'aHro 
chaloataua 
Botognlno contra H 
Barinagounricoraad 
Agodlnl. 

Tabarez in cattedra 
DAI MOSTROINVIATQ 

MICHBLK H U I M M I M 

a i CAGLIARI Maestro di domeni 
ca Ubero docerile il giomo dopo 
E la rapida Larrtera di Oscar Wa­
shington Tabarez the ollre ad es 
sere bravo 6 anche iortunalo len 
pomerigglo 1 uomo venuto dall U-
nigurav ha riitluw il suo credo cal-
t is l icoadunaplateadi 150 allena-
lori sardi di squadre minon conve-
nuti nella sala congrcssi di un hotel 
cilladino per stage professional 
Noil poteva ilawero azzeccare 
giomata miglioro e il suo Caglian 
ad auerc irattato ]a Juvenilis capo-
hsla come un prodotto «usa e get-

Perch? mai prima d ora avevamo 
supeiato una grande squddra An-
zt Fja aci aduto esatlamente 1 op 
posto Forse qui lcuno ci ha latto 
lostonlodidimenlicarelesconfit-
1L di Padova ed i Genova conlio la 
Sampdorla Un brusco anesto alle 
ambmoni di arrampicarsi sul tetto 
della LIGILI e alle attese che si era-
no coagulate con tioppa superii 
ciolita al lomo alia squadra Brutli 
mo menu che niilla hanno da dtvi 
dere con la "5aLralii4" con la quale 
KJI giornahsti nvestlte le villone 

DuoqiM. opbodlo Ju»a a parte, I 

Mgnl Uefa aono dastkuttl a if-
manw* sul ton do del cassattoT 

C e t h i ha titolato «Juve giu la te­
sta- Bene i lcalc iogiocaloeal t ro 
ed lo dico •Cagliari ptedi ben sal 
di a terra, peichel impresacon la 
Juve non modlliCd 1 valori di forza 
in campionalo Lo ripeto. siamo 
appena usciti da un penodo dilfi-
cilissimo, abbiamo ripreso a lare 
punti pesanti dopo due mesi e 
questo matematicamenle ha n 
percussion! sulla classifica Ma per 
guadagnareilpassaportoperl Eu 
ropa e'e sopraltutto bisogno di 
continuita E not non posstamo 
eludere"i( divario di potenzialita 
che ci divide dalle socieia di verli 
ce tl nostril obietlivo e di piu bas 
so prolilo e si chiama. senza ve< 
gogna salvezza 

Dononka, pert, tuita pmchkia 
roasobU si ara aedulo an mago 
ouncondottiero? 

Non ne voglio parlare perche la 
stampa accredita sempre un valo-
re supenore alia tallica Eunvizio 
antico il cale 10 a tavolmo al di so 
pra di tutto Non f assolulamente 
vera La partitadidomenicaesla 
ta pieparata come le altre come 
sempre con duro lavoro 

Ulora, cha c o w e accadato 

coatia Vlai l a compagnlT 
Credo che lo abbiano visto tulti il 
Caglian ha dominate iattlcamenle 
la partita Ma dico Caglian e in 
tendo I glocaton non lallenatore 
6 la squadra che ha saputo man-
lenere il possessodi patla per il 60 
percentodeltempo giocato 

Nlent'aHia? 
Non esaltamente Si sono anche 
realizzate circostanze psicotogi-
che in un unica direzione H gol 
che e amvato silbuo la nostra 
emoztone nel gestire il vantaggio 
le diflicolta della luve ad organiz 
zarc una reazione che non e mai 
amvata 

Qual »a » suo slato iTanmo al 
rtgoredOlvelraT 

In quel momento mi e ctesemta 
dentro la convlnzione che fosse 
giuslo il lavoro di un intera setti-
mana 

E SUl 3-0? 
D istinto ho pensato «Non me I a-
spetlavo a 25 minuli dalla line • 
Insomma come dire che ogni di 
scorso di nmonla era luori poslo 
domenica pomenggto, al gol di 
MuZii la Juve si e accaaciaia su se 
stessa.haalzatobandlerabianca 

A p iopufto d Mozzl, Tax fama-
nlsta 0 f1nato.H 

E merito suo Lui e un autentico 
trascinatore uno che con il suo 
entusiasmo sa contagiare 1 com-

pagnl di squadra uno incontem 
bile comehannospenmenloid i -
lenson juventim quando la ma-
novra gli olfre grandi spazl Ora 
concepue questo particolaie stalo 
d i graziacon la rmasciia dovrei 
conoscere bene la sua stona pro­
fessionals lo so soltanto il motivo 
che ci hanno indotto a volerlo 

Quad? 
Avevamo bisogno di una terza 
puntapernon nmettere in discus-
sione la nostra impostazione ad 
ogni convocazione di Oliveira con 
la nazionale belga E su Muzxi 
posso soltanto aggiungere che sta 
trovandoIIglustopasso dopo l in -
tervento a I gmocch 10 

ia rinatctta 01 M N Z I I wmbra 
avor coatagtato anche (Hfwlrae 
Vatdw.-

Dely Va Ides e stalo protagonista di 
una prestazione ad altissimo livel 
lo e non condivido le cntiche Che 
cosa si pretende ancora da un at 
taccante' Ha provocato il rigore, 
hasegnatoilsecondogol ha con-
tnhuito con un grande assist a de-
terminare le condizioni per I'attet-
ramento in area di Oliveira E se 
considenamo che sugli attaccanti 
si erano ciealo una pressione 
quasiinsostenibile leprovediDe-
Iv Valdes e di Oliveira hanno qual-
cosa di prodigioso 

Asptttlaplstolero 
P«r ora •libera 
saeauzioaM 
II eiudice cobmbiano che indaga 
sulla sparaloria e slato protagoni-
sta 11 iennaio il calciatore deTPar-
ma Faustino Aspnlla, ha decso 
I altaccante restera in liberta con-
dizionale, e che pe ' questo dovra 
pagare2250doUart Caitos AJberto 
Aponte ha anche stabihto d i e 
Aspnlla dovia presentarsi perso­
nal nrente a fomire cbiarimenti sui 
fatti avwnuti a Ttilua (eper iqua l i 
nschia 4 anni di pngione) mentre 
la cauzione potra essere pagata al­
le autonta consolan colombiane m 
Italia In consolato 51 e inline ap-
preso. il calciatore dovra anche fir 
mare un Impegno dl buona con-
dotla tamiliare e sociale per quan­
do lomera nel suo paese 

CaielOf Skutinirvy 
••nzapatMtto 
flno al 31 gaiuiato 
Non potra guidaie flno al 31 gen-
naio quando finalmente la patente 
diauidacecoslovaccaelisararesti-
ttrita La decistone della Prefeltara 
di Savona per Skuhravy si nfensce 
invece ad un verbale elevato al gio-
catore rossoblu per guida in slato 
di ebbrezza indazione contestafa 
alle 3,40 del mattino di hiriedl scor­
so a CelleLigure 

toicio'"™ 
EmortoPlsoti 
•x dal Padova 
E motto ten a Trieste I en calciatore 
ed allenaloie Sergio Pison, che fu 
uno del piu important! giocatott 
del Padova allenato da Nereo Roc-
co Aveva65anm A cavallo Da gli 
anni 50 e 60 Pison aveva gtocaio 
anche nel Caglian nell Ascoli e 
nella Tnestma pnma di diventare 
allenatoredi l"caiegona 

PaJlavoio 
Unatarga 
porKuznwtsov 
Nel corso della Rnal Four di Cop-
pa Italia (3 e 4 tebbraio al Palaeur 
con daytona Modena SisleyTrevl-
so AlpitourCuneoecarlparmaim-
pegnale in campo) I amrrnntstta-
zione provinciflfe di Roma conse-
gnera a Ludmilla Kuznetsov, vedo-
va del giocatore Andret Kuznetsov, 
una targa commemorativa, Kuz­
netsov, recememente scomparso 
in un incidente stradale porlo la 
Lazio in sene A/1 

Baskat 
ParBodlrofja 
niontoKorac 
De)an Bodiroga, infortunatosi du­
rante StefanePFilodofo, ha nporta 
to una drstorsKxte tibio-tarsica de-
slra Lo ha reso noto la Stefaltel 
escludendo I ulilizzo del suo slra' 
niero per I'andata dei quartl di (ma­
le di Coppa Korac, in programma 
domani sera al Forum dfAssago 
eontro il Panionios Atene Contra 1 
greci 1 milanesi saranno, dunque 
in formazione tutta ttaliana I'ame-
ncano Walter Palmer, che ha esor-
dito in campionato. non e piil tes-
serabile perla Coppa 

m®m> 
r IMW02SPMTECIPANTI ^ 
Ptr tana; 
Milano B genralo -12 tebbraio -19 itiarzo 
Tiaipono con volo Bpeaale Eurofly 
DwaUdtlvlaiiala: a oloml (7 notti) 
Quota dl parttdpailonet 
tire 13B0 000 
SMIIlMna auppMnwntara: lire 630 000 
Supptaminto tatHminala: 

C>;a 12 Isbtnaio lire 70 000 
irio 

Milano/Dakar/Mllano La quota connprende VDID 
a/r. le asslstenie aeroportneli la sislemazione In 
camera Mpple presso I'holel Domnna de Niarung 
(3 steKe] la penGione completa. le bevamfe ai pasll 
L«lt»rgo«apDcadl»anzailalvlllagaladi MSour.i 
bungalow e le vdlBtte {con aria condidonata) sono 
Olslrlbulti in un ampio glardmo ttopicaie Due 
rnotrantl dl cul uno sulla sptaggia quatlio piscine di 
out due per bambini e otto cempi da tennis sono a 
dlsposlzisne per gli ospitl Per I bambini smo ai 7 
anni dl ela. e preuisia la slstemazlone albergluera 
gratmla L'equips dl anlmailone Wganoia sarale 
muslcali, Bpetlaooll a, durante II giorno attlvlta 

live PossibUlta dl eacursniu laoallatiue \gwrl lv 

S MINM010 PARTECIPANTI " ^ 
N t l t n w 
Oa Mllano Wogna a Roma 8 s 22 oantiakj 5 a IB 
fobbraU-S 19eE«mano 
T™«30do B » uoio dl llnea 
btMH Ml viaggte B glornl IT notil) 
Quota dl parMclpMloM Htllmmiala 
Ha Mllano lira 910 000 da Boioona lire 670 Mo da 
floma <ra 830 000 
Ml l iNna wpnlniwMarr lire 4-40000 
La quota oomprtni l* volo air laaEislania 
aaropoitual^ In arrlvb e In pananzs ad Algheio la 
gaiamainne In camera docpie proaso I nbwgo Carles 
V H stalle). la oentlone oompteB con le tevande al 
Mall Tutte te camera fflapangono dl taMono lelevisore 
0 ooron trlgooar a II bafcone con la vima sul mars 0 sul 
giardlna La cuckia a paflrcotarmann ourata oflre piaitl 
tlpKiecatalo™ llgniiipo-AlgtieroCrub oKraagt>oepfll 
una panuelue ar3mailor« stmts dsmanti pamaNggi 
aedrcatl al p,iOHi Itornbola a bingo) seduta dl glnnasiica 
ipMlacoli tealnll a cineinalogratici una BBiala 
urelterlsllcs la vlalla guldaia del contra stonco dl 
Mglwo. Sono prevlste soarmons a lama coral di cjctia 
tnedltarrama coral dl lotbgrafla ootsl dl plllura a dl 

, vtnualca atmm 

MILANO 
VIA F CASATI 32 
Telefom 
(02) 6704810-844 
la* (02) 6704522 
Telei 335257 

I ' A O C N Z U 
M V U G O I 
D a Q U O T H M A N O vacanze 

I SOGGIORNI PER I LETTORI 
/ pctesi, le storie, le genfi e le culture 

li*3aakj (M ©j^la 
H1INIMQ 10 PARTHCIPANTI > 

PurWniA 
Milano Vsrona e Bologna cgni domamca jau 
riduesls partenza da Roma con supplement) 
Traspolo Cf\ vols speclale 
•urala del vlngglo S QIOITH (7 nolli| 
Quota HtUmanaia di parfacipvtnw 
Ml 30 cmotee aW 11 dicanbre e daire g^mto 
al 26 fettraio ike 731 000 Dal 5 fll ?6 mar̂ o 
IH9 769OO0 
SBUImand 9i«pLWiHn(are da lire 379000 
tUnftiflrio llelidrDierbarlifllia 

La quota oompranda vote a'r la a^eianze 
asroponuaii la BrSiemejione m camera doopie 
prasgo I total Lea Ouatw SaiSQn J4 alelle) fa 
pensions complela le bevande ai paali 
L elbergo ̂  artyaio a 17kntdahoLiml3oukea 
pochi passi d l̂ia apiaggia Due rlajorarrti Ira 
bai \i ca\i& moresco minidub par i bambJm 
due lorra«a nul mare dJ cm una rlsMklala 
ping pong a mmigDll sono a dlaposizione dagh 
ospili L squipe di annTteziaie organiFza 
aerate Wnn> & gioch. Possifrlfie di escufsioni 

Li™ollaHvc j 

mmmh 

\r ^ MIWV01t)PABTECIPAHtl 
PartWM. 
Da Milano Verona e Bologna ogni lunedl (su 
nchieslB partenza da Roma con 
supplemented 
Trasporlo con volo spsciale 
Ourata del vlagglo 8 giorra (7 noth) 
Quota Mttlmanala dl patteclpazione 
dal 31 ottobre al 1? dicembra dal 9 gennaio 
al 27 feObraio lire 654 000 Dal 6 al 27 marao 
lire677000 Dal3aM0apnlelire910000 
Semmara sunplementare Da lire 313 000 
Hlnararlo Halia/Monastirfllalia 
La quota comprende voloa/r leaasistenze 
aerepnrtuali la sislemazione in camere 
doppie presso I hotel Jockey Club (3 Stella) 
la pensione complete u albsrgo e siiuato a 3 
chilomatri da Monasllr e immerso in un 
antico pahielo dinann ad una delle piu belle 
spiagge della r^giooe Due nstoranli 
mimclub par bambini due piscine a 5 oampi 
da tennis sono a disposizione degli oapiti 
L eqmpe di ammazione oro,anl2ia 
ntratlenimsnti ^ serate Possibility di 

\Mcuisloni lacoltatlue j 

%wm& %&wx$$& 
MINWIO 10 PAHTEaPANTl 

Partanze, 
Da Milano Verona e Bologna 09m lunedi 
(su rlchiasia panenza da Roma con 
supptemenlo) 
Trasporto con volo specials 
Dunta del vtaggro 8 giom (7 nolli) 
Ouota satHnomle » parlacipaziane 
Dal 2 si 23 gannaio lire 972 00O e dal 30 
gennaioaliOaprllellia 1147000 
La quota comprende volo a'r is 
assistsnzs aeroportuaH la sistemazions 
in camera doppie prosso I tiolel Club 
Maspatomas Lago (3 stellel la mena 
pensions con II vino mduso laUwroo e 
ubloalo nella ions di Campo 
lnlemaclonsl snulala Ira Playa daa Ingloa 
e Maspalomas Citcondalo da ampi spazi 
vsidi I albergo 6 un complesso Ui villslls 
bungalow dolats anche di anoolo cotlura 
con cucma all ret late Rlstoranls due 
ptsona altrezzale e campl da tennis sono 
a Olsposlzlone degli osplli Un 
pullman/navelta college I albsigo dalla 
spiaggia di Uaspalomas L equips di 
anlmszlons oiganizza inlratlenlmonll o 
serale Poeslbtlita di escursnm facoflallva 
SpeclaU condizioni per I bambini e per rl 

\nale9gl0 auto . 

[pia[Is»2i <M fci^c^a 
MNrUOIOHRTECVANTl A 

Partem* 
Da Milano Verona e Bologna ogni martedl (su 
richiesta panenza da Roma con supplemental 
Trasporto con volo specials 
Duratadelviaaalo S graml (7 now) 
Quota aetBnianale i f parieclpazJona-
Dal 3 al 24 gennalo lire 630 000 Dal 31 gannaio al 
28 mario lire 710000 Dal 4 all'11 apnle lire 
746000 
Satlimana aupplamarirara- Da lire 326 000 
Hlnararlo- Italia/Palma di Mallorca/Ma 
La quota comprande' volo all. le assistenze 
aeroportuali la sislemazione in apparlamenll 
composli dal soggiomo con dlvano letlo (e angola 
cotlura con cucma attrezzata) presso I hotel Cala 
Mandia (4 stelle) la mezza pensione con le 
bevande mcluse L albergo a due passl dalla 
splaogia. e situalo netl'lnsertatura dl Cala Mandia e 
dista 4 ctiibmeln da Porto Cnsto A dlsposlzlone 
degli ospl'i due nstoranb, la pizzeria un piccolo 
superma '•ato 4 piscine e campi da lennis 
Lequipe d aiMrrazione orgamua intrattenimenti 9 
spettacoli SpeaaN condizioni per 1 bambini e per S 
nolegglo auto 

" MNN010 PARTEOPM4TI ^ 
Partenn 
Da Roma Verona e Bologna ogni lunedl da Milano 
ogni domenica 
Trasporto con volo spaoale 
DuratadslvMggM 8 gomi (7 notti) 
Ouota wtUmnals dl pirtMlpatlone-
OaH 6 al ffi gennae lire 1 120 000 Dal S9 gennae al 
Saprrte lire 11SS 000 
Saltlruna npnlemHaare Da lire 153000 
ttlnwarlo llalirVTenenla/lialia 

La quota comprande volo ait lo asslstenzs 
aeroporiuah La sislemazione in earners doppls 
presso I hotel Puerto Palace 44 stsllsk la mszze 
pensione Situalo a un cbliomelro da Puerto ds la 
Cm; ralbergo 6 mllsoalo al cenho ep BUS spiBm a 
da un pullman/navelta (esclusr 1 giomi toslivl) Lliolsl 
Puerto Palace drspons dl due nstorsnti caflettsiU tie 
piscine mmigoll e a pagarnenlo campi da tsnnis 
L equips dl snimezlone organlzza serate a tema o 

V spellamll Speciali condiaom per 1 bambnl , 

file:///gwrllv
file:///Mcuisloni
file:///nale9gl0


TENNIS. Australian Open, avanza Agassi. Elthing elimina al quinto set Patrick McEnroe 

• MELBOURNE. André Agassi mo­
stra a (uni il suo nuovo bodyguard 
Lo la come tosse un giocattolo, lo 
sospinge In avanti, k> scuote, gli dà 
del colpi di lato, per verificare se 
s u davvero di materia Infrangibile 
come sembra di capite che gli ab­
biano detto Proteggendosi con un 
sorriso di scusa I omone battuto si 
sottoporle docile a quella che sem­
bra una presentazione da antico 
mercato degli schiavi Agassi ne Il­
lustra i pregi tastandogli i bicipiti 
grandi come tacchini natalizi, 

Simuli si sofferma sull'importanza 
eli adipe che allarga la giacchetta 

nera del gorilla come un pallone 
pressosiaijco -Quando mi cammi­
na davanti, la lolla si apre come 
burro", spiega a un gruppetto di 
amici cric annuiscono ammirati 
Insieme (ormano una coppia ine 
salibile A vederli uscire dagli spo­
gliatoi. l'omone con la faccia da la-
coccro e dietro Agassl con la ban-
daua piratesca e i bermuda da 
commendatore alla sua pnma va­
canza In Thailandia, c'è da (arsi ve­
nire un colpo sembra di essere ca­
pitati In uno di quei lilm a base di 
pugni e bernoccoli con un lacsimi-
ie di Teience Hill e di Bud Spencer 
per protagonisti L'omone. gru 
anendo, scansa con un volteggiare 
dimpnolut toclòchegb capita a ti­
ro, tennisti compresi, e dietro, nel 
cono della sua ombra, Agassi 
sgambetta profondendosi in scuse 
per I modi da caterpillar d d suo 
angelo custode, -Scusa Bons 
perdonaci Goran oops. Arantxa 
ti ha fatto male?-

Mah certo Pai Rader, I austra­
liano, non è molto meglio di Aoas-
ai I giornali di Melbourne non tan­
no che parlare di lui, perché e bel­
lo, perché le ragazze gli fanno la 
cotte, e anche perchè è I unico au­
straliano che giochi a tennis con 
gesti da campione, anche se nes­
suno può ancora sapete se mai 
potrà diventarlo davvero. Si com­
portasse meglio, Rader, sarebbe 

Ma Edberg 
si arrende 
a Rrickstein 

D M U I U A B O U N I 

davvero perfetto Invece ha dei 
modi da angiporto di Marsiglia e 
e è già qualcuno che lo chiama Mi­
ster Fuck Vou - a voi la traduzione 
- per quel suo gentilissimo e conti 
nuo intercalale "Puck you la palli­
na fuck you che bel colpo scusa 
luckyou se ho preso il nastro ma se 
non lo prendevo luch you era an­
che peggio « Ma alle ragazzine 
sta bene lo stesso 

Insomma da due tipi simili ci si 
aspettava un match di ben altra lat­
ta Invece, in poco più di un ora 
Agassi Ila fatto piazza pulita e a 
Rader non è bastatii nemmeno l'u I 
Urna raffica di -fuck you. pei sot­
trarsi all'incalzare dello statuniten­
se Che è in gran forma e dichiara 
di sentirsi fresco come una iosa. 
•come se il torneo fosse appena 
cominciato» 

E siamo ai quarti Con Agassi vi 
sono approdati ieri il russo Kafelni-
kov, l'americano Knckstem e il da­
nese Eltingh Nella parte alta del la 
bellone si erano già torniate le 
coppie Sampras-Counei e Medve-
d-v-Chang. Avversario di Agassi 
sari, pei I appunto, Kafelmkov 
c i * tanto per restare agli esplosivi 
ha preso ormai il nomignolo di Ka­

lashnikov Lo chiamano cosi i suoi. 
con il coacri Anatoli Lepechine ut 
testa che dere essere talmente si­
curo delle buone qualità del suo 
assistito da addormentarsi addui-
tuttra duiante i suoi iiicomn Come 
ha fatto ieri, mentre Kafeln par 
don Kalashnikov abbatteva Todd 
Martin, il finalista della scorsa edi­
zione Un autentica prova di fòrza 
quella del russo di Sochi, Mar Ne­
ro levgeny gioca facile senza 
slorzo apparente ma i suoi colpi 
fanno mare e con il rovescio assu­
mono traiettorie taglienti Martin 
ha cercato di contrarlo da fonde 
errore imperdonabile 

Quattro ore e cinque set sono 
costati a Edberg un'eliminazione 
amara In vantaggio di due partite 
Stefan ha servito sul 5-3 nella terza 
a un passo dalla vittoria ma si è 
fatto brekkare e po' è Iranato, 
traendone tristissimi auspici sul 
suo futuro di tennista »Mi sa che 
sto cominciando davvero a invec­
chiare*. avrebbe ammesso con 1 
suoi intimi Tra le ragazze è saltata 
Jana Novotna I amazzone timida 
Ma poco importa via la Crai, il tor 
neo sembra già nelle mani di 
Arantxa Sanchez 

L'Arantxa solitaria 
cwwwmtomi 

S M M EtttrftllininatoiMtlkouM. Setto, Tomba Paul Estcourt/ATiaa 

• Cerano stali dei segnali preoc 
cupanti Stefan Edberg non aveva 
mai avuto bisogno di annunciare a 
tutu che era in forma che si sentiva 
in grado di vincere un torneo del 
Grande slam e cose del genere. 
Perche se un giocatore queste co­
se le sente dentro non ha bisogno 
di dirle Infatti, Edberg puntual­
mente è stato .smascherato» da 
uno dei più solidi tennisti del cu­
culio AaionKnksteln.chedopola 
quinta operazione ha raggiunto 
ancora un piazzamento di presti 
gio - 1 quarti - battendo proprio lo 
svedese dopo una I ennesima fati­
cosa maratona 

Mi sono accorto di non aver mai 
parlato lino ad ora del torneo fem­
minile Mi voglio scusare con eh 
appassionati del tennis in gonnella 
e mi appresto a porvi rimedio oggi 
Pnma di commentare il tabellone 
trovo giusto rivolgere un pensiero a 
Martina Navratubva che ha lascia­
to un vuoto incolmabile nel circui­
to femminile - e non solo - per la 
sua classe punssima in campo e 
per la sua onestà e coraggio nella 
vita E come si può tacere I assen­
za di Stelli Crai ? Ancora oggi è al 
vertice della classifica e sono sicu­
ro che anche la Sanchez sappia 
dentro di sé che se la tedesca sta 
bene solo un ritorno della Seles 
potrebbe scalzarla dal nono Già. 
Monica Seles. con tutto 11 cuore 
laccio il tifo per vederla tornare a 
vincere Ho volutamente scritto 
mnare e non giocare perchè, es­

sendomi allenato spesso con lei 
so che nel suo approccio mentale 
verso il tennis questi due verbi han­
no lo stesso significato La violenza 
dell attentato che ha subito ad Am­
burgo nel '93 non è slato sufficien­
temente rimarcato dai media e 1 in 
differenza che in genere ha regna­
to e continua a legnaie tra le sue 
cotleghe è veramente avvilente 
Monica menta un futuro con un 
grande ritorno nel tennis e tanta 
serenità Lo stesso discorso vale 
per la Capitali, che ha già (atto un 
timido ritorno in campo lascian­
dosi alle spalle una storia travaglia­
ta Da lei mi aspetto e mi auguro 
un alila favola a lieto fine 

Lo confesso, l'ho (atto apposta 
ho consumalo quasi tutto lo spazio 
che ho a disposizione ricordando 
le quattro assenti di lusso perche 
uovo veramente pochi argomenti 
interessanti nel tabellone femmini­
le dell Australian open Sarà clte, 
naturalmente, sono portalo a par­
tecipare emotivamente alle vicen­
de del tabellone in cui figurava II 
mio nome lino a due anni la Ma 
oltre a nlevare la continuità di 

Arantxa Sanchez e a confermate 
una speciale ammirazione per Na­
talia Zvereva e per Mary Pierre 
(come giocatnci e come donne), 
non riesco ad appassionarmi ad 
un tennis che stenta propno per­
che vive su pochi nomi e non si rie­
sce a colmate quel grande margi­
ne di miglioramento che è alla por-
lata delle ragazze meno lamose 

L'INTERVISTA. Maiolani, ski-man dell'azzuiro: «Se vince tanto è anche merito mìo». Oggi il gigante 

All'ombra di Tomba, i disagi di Arturo... 
• ADELBODEN (Svizzera) Nebbia 
e pioggia, la stessa pioggia d i e c i si 
era illusi di aver lasciato domenica 
aera a Wengen Anche la piccola 
Adelboden non mostra 11 suo volto 
migliore al carrozzone Itinerante 
della Coppa del mondo Lameteo-
rologia assicura che oggi, Rtorno 
dello slalom gigante, le condizioni 
saranno Ideali, con II termometro 
tornato sotto lo zero che preserve­
rà la neve che dovrebbe cadere hi 
nottata Saia. Intanto qui si gira con 
l'ombrello, o se non tosse per quei 
campanaccl svizzeri nette vetrine 
del negozi sembrerebbe di trovarsi 
nella bassa padana Un grigio lu­
nedi che (a da vigilia alla possibile 
decima vittoria stagionale dell in­
contentabile Tomba, eppure la 
stessa giornata uggiosa per qualcu­
no trascorre appesa al «filo» Nulla 
di cu) preoccuparsi, per canta il 
latto i e n e Arturo Matoiam, 34 anni 
da Bormio, convive da sempre con 
Il filo degli sci, quelli dell'Alberto 
nazionale naturalmente 

« I M O tanni 
lo non mi lamento DI questi tem­
pi arriva anche qualche soddela-
zlone E poi conta il rapporto con 
Alberto, lui conosce I Importanza 
del lavoroche laccio per lui 

DAL MOSTRO INVIATO 

Vanment» e'* ehi aorta»» eh» 
Malotan}* Mio un «lacutot*. 
cto i l l a t t a a p n p m w f «d 
<• Tonta Mcondel* tabaMt «fel­
la eaMwatratetea. 

Ma quali tabelle! Pnma di ogni ga 
ra sono soltanto » chedecido il fi­
lo da dare alle lamine e la scioli­
na. 

Non M la ptMMta, I M M co i * eht 
«aprtan» quando al l ama antro 
la «anta, « m o t t o , non la «te­
ca «tare tamara iwK'ombra? 

A dir la venta un lamino si Quan­
do Alberto vince i giornalisti cer­
cano prima lui e poi gli altri del 
suo staff Da me peto non viene 
quasi mai nessuno Eppure non 
credo che il mio apporto sia meno 
importante di quello del prepara­
tore atletico od i qualcun altio 

Ma tal Tarata «l indo lo ha co-
aotttuto? 

Era il 1985 ed Alberto non lo co­
nosceva ancora nessuno Facevo 
lo ski-man degli slalom isti azzurri 
e mi vedo airlvare questo ragazzo 
di Bologna cosi diverso dgli altn 

Parche BTvanwT 
Perché aveva un diverso atteggia­
mento menlale Gli alti) si macera­

vano prima delle competizioni, lui 
no Rideva, scherzava era tran­
quillo Mi rendo conto che adesso 
è facile dirlo, ma io hocapito subi­
to che Alberto era uno d i e poteva 
arrivare lontano 

I da (Mara a riattato «•mota i 
aaoaUman. 

Beh mi consenta di dire una cosa 
dal 1985 Alberto ria cambiato alle 
naton. preparatori, manager l u ­
dico che è sempre restato al suo 
posto è il sottoscritto 

O apli fM «a a e ' H n n lavora­
ci sono due fasi diverse In estate 
la casa costruttrice per cui lavoro 
mi consegna una sene di sci che 
faccio testare ad Alberto per sce­
glierne i migliori 

SdcackeTotnaatlaunpo'pf-
VBMVafMtmNWMSt l taat 

È vero Però è altrettanto vero che 
Alberto ha una straordinaria sen­
sibilità per capire quale materiale 
va bene e quale no Un pò come 
quel piloti di Formula lene sanno 
«ascoltare" ti motore 

Cèpolllavimhwaniala.-. 
E quello riguardante la scelta delle 
scioline - c h e negli slalom non so 
no deteiminanti come nella disco-

Delude la Compagnoni 
Ua M a n t a A Coppa «SI Mondo unza azzurra 
tralapriaN aOqualWcato traila seconda 
manche non lo i l vadeva da qaattn attnL Dopo II 
lampo di di Barbara Morbi In dbeaaa è laguna 
una gtomata naia nel clan azzurra, 
pnaanundata aHa tngMadBlle precaria 
condufoal dt «aiuto # Deborah Compagnoni. La 
«attaikieae, nea e riuscita a recuperare la 
tempo da ininfluenza che l 'ama maaaa Ito 
natiI altknl due giorni e al e erecentata al 

cancaHetttdl partenza pie che altre per onorai Arma. Dopo 
40 •econdl di gara le gamba gtt non le tegeavano a alla 25a 
porta è uocKa di K m . Ha vario la Wachter che ha 
pnceaiitolebSchnria«alav«nt<aìi«uwilovafla$p«ta 
Pfetnar, menasi In evidenza la icona atagtona, ma partita 
n aonHaa qaeif anno. 

sa ma hanno comunque la loro 
importanza-e del filo da dare al­
le lamine 

Ecce, parliamo un po' di quatto 
benedétto Ito. Tomba ea ne la-
menta In conttnuazlone, «ambra 
che non d sia tuia vetta che e * 
vada bene... 

Alberto è fatto cosi brontola sem­
pre Del resto se il filo dei suoi sci 
è sbagliato e questi sono ì risultati 
allora e meglio che lo continui a 

sbagliale Per il resto il discorso è 
semplice piti la neve è dura e 
ghiacciata, più all'atleta occorre 
aver filo sulle lamine per fare pre­
sa sul terreno Se però si eccede 
ne risente la scorrevolezza degli 
attrezzi 

CI perdoni Maiotanl, un ultima 
dettaglio: ehi vincerà la Coppa 
dal mondo? 

Alberto Tomba O questanno o 
mai più 

Mondiali sci/1 

Sierra Nevada 
Domani 
la decisione 
• LOSANNA 'Mercoledìcalmas­
simo giovedì prenderemo una de­
cisione definitiva sulla disputa dei 
mondiali di sci a Sierra Nevada 
Comunque, le probabilità che I 
campionati inizino come previsto 
domenica in Spagna sono di circa 
1' SO per cento» Lo ha detto a Lo­
sanna. a margine della presenta­
zione della candidatura deUa citta 
di Sion alle olimpiadi invernali del 
2002, Marc Hodler presidente del­
la Federazione intemazionale di 
sci e vice presidente del Comitato 
intemazionale olimpico «Abbia­
mo ricevuto uri rapporto dagli or­
ganizzatori ha spiegato Hodler -
ed i quattro quinti delle piste sono 
perfettamente pronti» Il ministro 
spagnolo dello sport Rafael Cortes 
Elvira anch'egli presente a Losan­
na per appoggiare la candidatura 
olimpica di Jaca. Ila sottolineato 
1 immenso slorzo degli organizza­
teli del mondiale di sa >Il primo 
gennaio ha detto - non solo non 
nevicava ma addirittura pioveva 
sulla Sierra Nevada, Etopo 20 giorni 
di intenso lavoro è praticamente 
tutto pronto per accogliere I even­
to" 

Mondiali sci/2 

Convocate 
le atìete 
azzurre 
• La delusione gigante d i Cortina 
un risultato almeno l'ha ottenuto. È 
servita ad accelerare 1 tempi per il 
varo della formazione femminile 
azzurra in vista dei mondiali che 
dovrebbero cominciare domenica 
prossima n dt del settore, Pierma-
no Calcamuggt, ha reso noti i nomi 
per levane squadre al termine dei-
la gara corbnese di Coppa del 
Mondo Punto di forza della spedi­
zione azzurra in Spagna sarà, mun­
te dirlo Deborah Compagnoni, nu­
mero uno in superG, slalom e gi­
gante Ma non poche responsabili­
tà toccheranno anche a Isolde 
Kostner Queste, comunque, le 
convocale azzurre per i mondiali 
SuperG; Deborak Compagnoni 
Sabina Panzanmi, Barbara Merlin e 
Isolde Kostner Ubera. Barbara 
Merlin. Isolde Kostner, Bipiana Pe­
rez e Alessandra Merlin Slalom 
Deborah Compagnoni Morena 
Calitelo Elisabetta Btavaschl e 
Astnd Plank, Gigante Deborah 
Compagnoni, Sabina Panzanim 
Isolde Kostner 

CHE TEMPO FA 

SERBK) V M U U U 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE HEBKA 

NEVE MJWEMOSSO 

Il Cent ro naz iona le di me teo ro log ia e 
c l imato log ia aeronaut ica comun ica le 
p rev is ion i de l tempo sul l I tal ia 

SITUAZIONE: su l le reg ion i mer id iona l i , 
su que l l e cent ra l i e sul se t to re d i no rd ­
est c ie lo nuvo loso con p iogge spa rse 
Nevicate su l l A rco A lp ino or ienta le i n ­
to rno a i 1500 met r i e su i r i l iev i appenn i ­
n ic i t ra i 1600 ed i 2300 met r i Nel co rso 
de l la se ra ta si p revedono amp i rassere­
namen t i sul se t to re no rd -onen ta le , su l ­
la Sardegna e su l le reg ion i cent ra l i t i r ­
ren i che Sereno o poco nuvo loso sa lvo 
res idu i addensament i mat tu t in i sul Pie­
mon te . su l la Lombard ia , su l la Val le d ' 
Aos ta e su l la L igu r ia Nebb ie In banchi 
ne l le vai t i de l nord 
TEMPERATURA: i n d i m l n u z i o n e 
VENTI: modera t i o for t i da l quadrant i 
se t tent r iona l i 
MARI: m genere mo l l o moss i 

T I M P C M T U R I IH ITALIA 

Bolzano 6 5 L Aquila 
1 5 Roma Urbe 

RomaFiumic 
1 5 Campobasso 
1 Bari 
4 5 Napoli 

2 Potenza 
6 13 S M Lsuga 

Bologna 0 5 Reggio C 
Firenze 5 13 Messina 
Pisa 3 14 Palermo 
Ancona 0 14 Calane 

Perugia Alghero 
Pescaia 2 14 Cagliati 

T I M P U t A T U R I A L L ' H T I I I O 

Amsterdam 3 Londra 
8 11 Madrid 

Brunelle* 6 13 HI zia 
Copenagnen 0 3 Parigi 
Ginevra a 9 Stoccolma 

15 15 Vienna 
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L'Unità e la Ricordi vi offrono l'opportunità di realizzare una 
splendida videoteca sul cinema italiano a un prezzo 

estremamente vantaggioso. 
Da II sorpasso a Una giornata particolare, 
da Bianca a II ladro di bambini, ogni sabato 
e per sedici settimane con l'Unità troverete 
un grande film. 
Sabato 28 gennaio. Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci. Giornale più videocassetta 
a sole 6.000 lire. 

I primi dodici titoli della collana: 

ULTIMO TANGO A PARIGI 
di Bernardo Bertolucci 

IL SORPASSO 
di Dino Risi 

BIANCA 
di Nanni Moretti 

UNA GIORNATA PARTICOLARE 
di Ettore Scola 

NON CI RESTA CHE PIANGERE 
di Roberto Benigni e Massimo Traisi 

LA BATTAGLIA DI ALGERI 
di Gillo Pontecorvo 

IL LADRO DI BAMBINI 
di Gianni Amelio 

SACCOEVANZETTI 
di Giuliano Montaldo 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 
di Sergio Leone 

UCCQ.LACCI E UCCELLINI 
di Pier Paolo Pasolini 

TOTÒA COLORI 
di Steno 

GERMANIA ANNO ZERO 
dì Roberto Rossellini 
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